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Due pagine 
speciali per 
l'anniversario 
del referendum 

• 12 MAGGIO 1974-15 GIUGNO 1975: ANCORA AVANTI CON 
IL PCI >: a un anno dalla grande vittoria della liberta con
tro I crociati dal referendum pubblichiamo due Badine apa-
ciall tul significato, I risultati e le prospettive di ouel voto 
popolare. Oltre a un articolo di Renio TRIVELLI, l'inserto 
contiene dichiarazioni di Amos CECCHI (La spinta progres
sista delle giovani generazioni), Luciano LAMA (I lavoratori 
vogliono rinnovare la società), Adriano OSSICINI (I catto
lici democratici contro l'Integralismo), Mario SPINELLA (Il 
ruolo degli Intellettuali In un paese che cambia). Ciglia TE
DESCO (Dalle donne II rifiuto di un modello conservatore). 
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UNA VITTORIA 
E UN'ESPERIENZA 

Il discorso del compagno Berlinguer a Firenze Chi tira le fila delle sanguinose provocazioni ? 

t 

il 

UN ANNO fa elettoti e 
elettrici si apprestava

no a decidere con un no 
o con un sì se la legge 
che regola i casi di divor
zio dovesse venire abrogata 
o dovesse continuare a es
sere ritenuta valida. L'in
terrogarsi dei protagonisti 
della consultazione, la veri
fica dei sondaggi avrebbero 
avuto la loro conclusione nel 
breve giro delle ore pome
ridiane di un lunedì. Quel 
risultato, prima ancora che 
atteso, era stato preparato 
da milioni di italiani, in un 
dibattito lungo e appassio
nato che si era articolato 
In migliaia di comizi e in 
assemblee e. ancor più, in 
un intrecciarsi di dialoghi, 
di incontri, di polemiche 
che avevano interessato ogni 
famiglia. Quale tesi dovesse 
vincere e quanti sarebbero 
stati j no e i sì non si sa
peva ancora, ma una cosa 
era già chiara domenica 12 
maggio 1974: il tentativo 
fanfaniano della rissa, il pro
posito di creare un clima 
di guerra di religione fra 
gli italiani erano falliti. 

Era fallita già nel corso 
della campagna elettorale 
l'intenzione di impedire un 
ragionamento pacato sui ter
mini reali della questione, 
sulle disposizioni della leg
ge, sul suo peso e sui suoi 
effetti nella vita civile. Se 
Fanfani avesse avuto di 
fronte solo quei « radicali > 
che presentavano la situa
zione come apocalittica, che 
offendevano sentimenti ele
mentari e concezioni tradi
zionali di milioni e milioni 
di cattolici, forse qualcosa 
di più gli sarebbe riuscito. 
CI fu invece, e ci fu prima 
di tutto da parte nostra, 
un appello alla ragione, un 
voler far conoscere la legge 
per . quello che essa era, 
una ricerca persino pignola 
dell'ambito nel quale aveva 
operato, dei casi ai quali 
si riferiva. E c'era stata, 
prima ancora, una tenace 
e paziente azione politica In
tasa, -a—«vitate ..lo. .scontro, 
a cercare un accordo, dicia
molo pure a proporro,un 
compromesso. Partivamo da 
una duplice preoccupazione, 
quella di evitare una spac
catura su un problema che 
consideravamo giustamente 
risolto e quella di non pa
ralizzare od ostacolare la 
ricerca, la lotta, il lavoro 
comune intorno ai problemi 
che già si affacciavano gravi 
e preoccupanti della crisi 
economica, sociale, morale 
che investiva il paese. 

La nostra preoccupazione 
parve a più d'uno eccessiva. 
La nostra tattica fu persino 
considerata un cedimento. 
C'erano quelli che avevano 
fretta di andare allo scon
tro, senza rendersi conto 
delle preoccupazioni reali, 
dell'esistenza di problemi 
che non ammettevano ìndif-
ferenza e rinvìi, e che do
vevano essere affrontati pri
ma che la situazione si de
teriorasse più gravemente. 

Fanfani, fino al dicembre 
del 1973, discusse il proble
ma fra i notabili del suo 
partito, esaminò le nostre 
proposte. Poi, quasi all'im
provviso, nella sua preveg-
genza fatta di una fiducia 
cicca nel proprio intuito, 
trasse la conclusione di rom
pere ogni indugio e di an
dare alla crociata. « I comu
nisti hanno paura >, pensò, 
e decise che bisognava ap
profittare dell'occasione per 
batterli. I democristiani dì 
varie correnti esitavano, era 
necessario metterli in riga, 
obbligandoli a subire la fe
rula della disciplina eletto
rale. Gli alleati del centro
sinistra avanzavano qualche 
timida pretesa di autonomia, 
bisognava dare • una - batta
glia nella quale l'alleanza 
con Almirante chiarisse che 

Contingenza: 
tre punti 
« nuovi » 

dal 1° maggio 
L'Indennità di contingenza 

scatta, con decorrenza primo 
maggio, di 8 vecchi punti pa-
ri a 3 punti del nuovo Indice. 
GII Importi di rivalutazione 
per il trimestre vanno da 
W00 lire per la sesta catego
ria operai a 7U7 lire per la 
prima categoria Impiegati. A 
moderare l'incremento del 
prezzi concorrono elementi 
contingenti, come la riduzio
ne apportala da marzo alla 
tariffa elettrica fino a 150 
chilovattora, e II cambiamen
to della congiuntura econo
mica: il ridotto potere d'ac
quisto frena le vendite e, un 
poco, I prezzi. 

non ci sono limiti alla più 
spregiudicata rcucrsibitito. 
D'altra parte, visto che si 
affacciavano i problemi del
l' intricata questione delle 
trame nere, del disordine 
noli' apparato dello Stato, 
della corruzione e delle ca
renze nei grandi complessi 
economici pubblici, il pol
verone sarebbe stato il ben
venuto. Era un'occasione per 
non rendere i conti. Non 
si poteva rispondere alle 
esigenze degli anziani con
siderandoli come pensionati, 
bisognava spaventarli facen
do loro appello come nonni. 
Le massaie ponevano il pro
blema del carovita e della 
inflazione, pareva opportu
no spaventarle con il peri
colo per la stabilità fami
liare. I lavoratori lottavano 
uniti, sì doveva proporre lo
ro come tema dì divisione 
un argomento ideologico, 
una contrapposizione sul pia
no religioso. 

NOI NON ricordiamo sol
tanto una battaglia e 

una vittoria. Non riandiamo 
soltanto al dialogo civile e 
alla riflessione responsabile 
che spostarono altri due mi
lioni di voti cattolici, che fe
cero fallire il plebiscito an
ticomunista voluto dal MSI,, 
che dimostrarono la maturi
tà dell'elettorato. Ricordia
mo quello che è accaduto 
un anno fa, perché oggi è 
qualcosa di simile che si 
tenta di ripetere. 

I problemi si sono tutti 
paurosamente aggravati e 
del loro aggravarsi sono re
sponsabili l'uomo e il par
tito che proprio allora scel
sero la via della diversione, 
che preferirono il polvero
ne, che predicarono l'esagi-
tazione e sperarono di sal
varsi con l'appello all'irra
zionale. 

Cosi oggi non sì cercano 
soluzioni per le cose, si van
tano « carte elettorali ». si 
gioca al gioco pericoloso del
lo strumcntalismo elettora
listico, s i tenta di stravol
gere ancora non solo il si
gnificato della competizio
ne e delle scelte, ma il pro
cesso di riflessione e la 
maturazione unitaria che so
no in atto. Oggi, come allo
ra, si tenta l'umiliazione de
gli alleati, si vuole imporre 
la disciplina brutale ai dis
senzienti della DC, si ricer
ca la convergenza a Napoli 
con la destra nazionale. Og
gi, come allora, Fanfani cer
ca degli avversari che in 
qualche modo sì prestino 
al suo gioco, che accettino 
di lasciarsi imporre la tat
tica e la strategia che fan
no comodo a lui. Per otte
nere il suo scopo non rifug
ge dalla provocazione, tutto 
è buono pur di non andare 
alle elezioni per gli obiet
tivi che stabilisce la legge, 
ma a un plebiscito su obiet
tivi pretestuosi che sceglie 
chi sa di essere resposabile 
della crisi, del disordine, del 
malgoverno e non ne vuole 
rendere i conti. 

INCORDIAMO come siamo 
• " andati al referendum 
un anno fa, proprio oggi 
dopo aver dimostrato in 
Parlamento di essere capaci 
di rifiutare il ricatto, di ri
spondere dì no ai tentativi 
mistificatori, dì riconoscere 
al tempo stesso la gravità 
della situazione, le preoccu
pazioni legittime dei citta
dini e di saper avanzare 
proposte concrete. 

Ricordiamo come non sia 
bastata la grinta arrogante 
della campagna anticomuni
sta del 1974, come la rispo
sta fu allora di una più 
larga unità, di una cresciu
ta resistenza democratica. 

La nostra non è quindi 
solo la commemorazione di 
una battaglia vinta anche 
per la nostra fona e la no
stra intelligenza politica. 
Diamo l'indicazione di come 
può e deve essere reso va
no il tentativo di una rivin
cita conservatrice, del gret
to rifiuto di affrontare la cri
si nei suoi termini reali, 
di una nuova offesa all'in
telligenza e alla ragione de
gli elettori. Abbiamo detto 
allora che la vittoria dei no 
non avrebbe risolto, come 
per un miracolo, ogni pro
blema. Avrebbe evitato un 
pericolo grave di involuzio
ne conservatrice, avrebbe 
tenuta aperta la strada del
la democrazia. Per quella 
strada, forti anche di quel
la esperienza vittoriosa, sia
mo andati avanti, dobbiamo 
avanzare per una nuova 
tappa. 

Gian Carlo Pajetta 

Per governi locali Nuovi ricatti 
legati al popolo 
occorre uscire 

dai vecchi schemi 
L'esempio delle Regioni rosse - Sbagliato riproporre la con
sunta formula del centro-sinistra - E' il PCI che ha difeso la 
libertà in ogni occasione - Battere l'integralismo fanfaniano 
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Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

« Aprendo questa campa
gna elettorale è utile, e an
che piacevole, ricordare che 
fra due giorni cade il primo 
anniversario di un'altra con
sultazione popolare importan
te: il referendum sul divor
zio, Una consultazione che, ol 
di là di una conferma di una 
conquista civile, rappresentò 
una vittoria della libertà e 
della tolleranza ». 

Il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del partito, ha cosi avviato 
il suo discorso dopo die con 
brevi parole il compagno 
Ventura, segretario della fe
derazione fiorentina, lo ave
va presentato. La bella e an
tica piazza dello Signoria era 
piena di una folla che ha 
continuato ad arrivare an
che dopo che il comizio era 
cominciato, premendo da via 
Calzaioli e riempiendo ogni 
spazio. Un* assemblea di po
polo di quelle che ii lìbero 
comune fiorentino inaugurò 
in epoca tanto antica e cui 
deve la sua lunga tradizione 
di democrazia: una manife
stazione di passione civile e 
politica cui hanno parteci
pato in prima fila i giovani, 
poi le donne, ì compagni, i 
cittadini venuti anche dai vi
cini comuni e rossi » con le 
loro bandiere. 

Quella del 12 maggio, ha 
proseguito Berlinguer, fu una 
grande vittoria che espresse 

chiaramente la volontà della 
grande maggioranza degli 
italiani di andare verso il 
nuovo. Contro quaib forze 
essa venne conquistata? Non 
contro quegli italiani che per 
vari motivi, ma con retta 
coscienza, ritennero di dove
re votare contro il divorzio, 
ha risposto Berlinguer, ma 
contro quei crociati del
l'oscurantismo e del terrori
smo ideologico, del ricatto 
delle coscienze, dei quali non 
abbiamo dimenticato i toni 
di fanatismo, le calunnie e 
le menzogne. Alcuni dei cro
ciati di allora hanno avuto il 
pudore, dopo la disfatta, di 
scomparire dalla scena poli
tica, ma uno di quelli, cioè 
di essi, che era stato fra i 
più frenetici e chiassosi — il 
son. Fanfani — ha continua
to e continua ad imperversa
re e, per giunta, sulla me
desima linea, con gli stessi 
accenti e con gli stessi obiet
tivi, mostrando di non avere 
compreso nemmeno in parte 
la lezione di quel voto e la 
maturità del popolo italiano 
che esso esprimeva. 

Berlinguer ha riaffermato 
il giudizio che i comunisti 
danno di quella linea portata 
avanti dal segretario de: un 
danno grave e oggettivo — 
indipendentemente dalla sua 
efficacia per gli stessi inte
ressi della DC — per il paese 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

dei criminali "NAP 
Di Gennaro è 

ancora prigioniero 
Dopo l'annuncio del sequestro dato da detenuti ammutinati nel carcere di Viterbo 
altre ricattatorie richieste si sono aggiunte alle prime -1 tre rivoltosi hanno liberato 
la guardia che avevano tenuto m ostaggio tino a ieri mattina e poi si sono fatti tra
sferire • Una interrogazione del PCI e una dichiarazione del compagno Paolo Bufatoli 

Improvvisa e drammatica svolta nella vicenda del magistrato 
scomparso: con un delirante messaggio i sedicenti Nuclei 
proletari armati ne hanno rivendicato il sequestro in circo
stanze quanto mai drammatiche. Tre detenuti si sono asser
ragliati nel carcere di Viterbo ferendo due guardie e tenendo 
in ostaggio un terzo agente di custodia, ed hanno mostrato 
una foto del giudice Di Gennaro rapito. Hanno quindi fatto 
sapere che la sua liberazione era condizionata alla lettuia 
di un delirante messaggio per radio e al loro trasferimento 
in altri penitenziari. Le loro richieste sono state esaudite 
e quando i tre rivoltosi (il cui capo è condannalo per 'apula 
e omicidio) hanno rilasciato la guardia, sono stati avviati 
in carceri del Piemonte dove sono giunti a sera. A questo 
punto però nuove richieste sono state fatte conoscere dalla 
criminale organizzazione: per un altro, un arrestato indicato 
solo come « Sergio D ». si esige il pronto intervento di 
famosi legali che ne assicurino la completa difesa. Poco 
dopo le 2 un ennesimo comunicato annunciava che « Ser
gio D. » era libero. Sull'oscuro episodio i parlamentari del 
PCI hanno presentato una prima interrogazione al Senato. 
Numerosi i commenti di esponenti di parliti e di organi*, 
zazioni sindacali e democratiche. A PAGINE S E I 

Come si utilizzano 
i delinquenti 

Pietro Sofia, uno dal protagonisti dalla sanguinosa rivolta nel carcere di Viterbo, entra 
ammanettato nel carcera di Altssandria, dove * stato trasferito Ieri 

Se puntuale è scattata la 
provocazione dei criminali dei 
« NAP ». cosi come puntuale 
era scattata fin anno fa la 
provocazione dei « brigatisti » 
rapitori di Sossi, non meno 
puntuale è l'indecente tentati-

gate », ecco i! dovere che vi 
è imposto 'dalle legai vigenti, 
e poi cercate dì non farli scap
pare dalle prigioni. 

Le prigioni, appunto. SI, 
l'Italia vuole un giusto, uma
no e civile regime carcerario. 

vo di sfruttamento messo in [ Ma. anche qui. nessuna legge 

Un fatto politico di grande rilievo, prova di confronto reale e di partecipazione 

I CANDIDATI DEL PCI SONO STATI SCELTI 
IN MIGLIAIA DI ASSEMBLEE E INCONTRI 

Le liste presentate quasi ovunque al primo posto - La conferma dell'impostazione unitaria della nostra cam
pagna elettorale - Il significativo consenso alla linea dei comunisti di numerosi intellettuali e indipendenti 

« I primi della lista », ha scritto la « Voce Repubblicana », registrando II fatto che II 
PCI ha presentato qua»! ovunque per primo le proprie liste di candidati per le prossime 
elezioni e che quindi ha ottenuto II primo posto nella scheda elettorale. «E' una prova 
— si legge sul giornale repubblicano — che è un partito organizzato e che probabilmente, 
anche per la sua struttura interna, ha meno problemi degli altri nella scelta dei candi
dati per le elezioni ». Ma il risultato raggiunto è soltanto problema di « organizzazione »? 

In realtà, con 11 suo ricono-

Profughi e giornalisti ribadiscono la verità sui fatti 

Smentite 
le calunnie sui 

khmer rossi 
SAIGON, 10 

Saigon festeggerà la vitto
ria nei giorni del 15, 16, 17 
maggio. Forze armate e mi
lizia popolare godranno di 
concedi speciali ncr poter par
tecipare al festeggiamenti In
sieme alla popolazione. Le 
bandiere del GRP sventole
ranno su tutti gli edifici pub
blici e sulle abitazioni, nelle 
città e nel villaggi del Sud 
Vietnam. Gli ex militari del
l'esercito sconfitto, 1 funzio
nari della passata ammini
strazione, gli stranieri, sono 
invitati a partecipare ai fe
steggiamenti. Lo ha annun
ciato oggi un comunicato del 
comitato di governo desina
to dal primo ministro del 
GRP, Huynh Tan Phat. Nel 
Vietnam del nord un decre
to firmato dal primo mini
stro Pham Van Dong indice 
per il 15 maggio manifesta
zioni di massa per celebrare 
la vittoria, mentre le ban
diere sventoleranno in tutto 
Il paese fino al 21 maggio. 
Il 19 maggio cade l'anniver
sario della nascita, del pre
sidente Ho Ci Mlnli. 1 cui 
ritratti sono ora esposti do

vunque nel Vietnam, sia nel 
nord che nel sud. 

Mentre 11 Vietnam festeg
gia la vittoria, nel Laos lo 
stesso primo ministro Suvan-
nafuma ha confermato che 
« due o tre generali » e « tre 
o quattro ministri » hanno 
presentato le dimissioni. Si 
tratta del membri di destra 
del governo di coalizione, che 
si sono dimessi sull'onda del
le manifestazioni di massa 
svoltesi a Vientlane Ieri. 

La stampa del Pronte pa
triottico aveva nei giorni 
scorsi messo In guardia con

dimento — Intinto di malizia 
e anche di Invidia — la Voce 
repubblicana pone In termini 
assolutamente riduttivi 11 
grande fatto politico rappre
sentato dalle liste del PCI. 

Basta scorrere 1 nomi e le 
qualifiche del candidati per 
verificare Innanzitutto quan
to di nuovo essi rappresenta
no e nello stesso tempo pre
pongono agli elettori. DI se
gno esattanienie contrario a 
quello burocratico che gli av
versari vorrebbero attribuir
ci, le Uste Infatti si dimostra
no il rapido apsrodo di un 
dialogo mal interrotto, dì con
vergenze, di volontà di cam
biamento che uniscono in un 
impegno comune militanti del 
PCI e indipendenti. 

Liste « aperte ». dunque, e li
ste che rispecchiano l'Imposta
zione politica data a questa 
campagna elettorale dal PCI, 
di netta differenziazione da 
quella fanfanlana. centrata 
sulla faziosità, sulla divisione 
e sul più smaccato clienteli
smo. 

Come candidati si trovano 
cosi accanto gli amministrato
ri comunisti, che hanno alle 
spalle esperienze e prove di tro i progetti di colpo di Sta- , . -

to che la destra pro-america- « b u ° n governo », operai, con-
na, che è in stretto contatto ! ladini, lavoratori, donne - in 
con la CIA. stava mettendo 
a punto. Va rilevato che la 
destra, nonostante controlli 
solo un quinto del territo
rio laotiano, dlsoonc di un 
forte esercito, del ministero 
della Difesa, e soprattutto 
delle « forze speciali » coman
date dal gen. Vang Pao. Que-
ste « forze speciali » sono sta
te negli anni scorsi le prota
goniste della « guerra segre-

(Segue in ultima pagina) 

numero nettamente più alto 
del passato, a prova del ruolo 
di protagoniste che 11 PCI af
fida alle masse femminili — 
giovani e moltissimi Intellet
tuali, anche indipendenti. 

Il primo, clamoroso annun
cio delle ampie e significati
ve alleanze, delle adesioni al 
programma del PCI non a ca
so à partito dalla Sicilia, co
me prova della volontà di ri-
(Segue in ultima pagina) 

Il MSI ha pagato 
per tacitare 
i familiari 

dell'agente Marino 
t venti duo milioni versati ai congiunti dell'agente Antonio 
Morino, ucciso da una bomba fascista il 12 aprile 1973 a 
M'iano, per convincerli a revocare al processo la loro costi-
turione di parte civile, provenivano dalle cansc del MSI. Lo 
rivela il fratello dell'agente n una clamorosa denuncia per 
truffa, presentata alla Procura della Repubblica, contro un 
parlamentale del MSI. l'on. Coteccha che a\e\a promesso 
ai Marino altri venti milioni perchè si ritirassero dal processo 
contro gli squadristi Loi (nella foto) e Murclli e che, invece, 
non ha più pagato una lira A PAGINA 16 

Attentato a Mangano: 
assolti dall'accusa 
con formula piena 

Frank Coppola e i suoi 
Il processo contro il boss malioso Frank Coppola. Ugo Bossi e 
Sergio Boff:. accusati di avere attenuto alla \ ita del questore 
.Mangano, si e concluso a Firenze con una sentenza emessa 
dalla Corte dopo molte ore di camera di consiglio - di piena 
assoluzione (* per non avere commesso il fatto »). Il PM a\eva 
chiesto l'assoluzione con formula dubitativa. I giudici l'anno 
anche ordinalo la confisca del nastro nel quale erano state 
registrate telefonate intercorse tra lo stesso Coppola e Mangano. 

A PAGINA 16 

atto dai propaaandisfi fanfa-
mani. La TV non ha perso 
un minuto per definire idi si
nistra » i delinquenti che han
no sequestrato il magistrato Di 
Gennaro e hanno fomentato la 
rivolta nel carcere di Viter
bo: e ieri mattina il atomo!;: 
della DC e suoi corifei erano 
pieni dì i terroristi rossi ». « ul
tra rossi », « estremisti rossi ». 

E' la conferma, certo, di chi 
trae vantaggio, o meglio dì 
chi spera trarre vantaggio, da 
simili miserande gesta. Ma è 
anche una ignobile vergogna. 
Quali « estremisti », quali cros
si », quale « sinistra »? Con 
quale faccia si osa utilizzare 
questi banditi, quasi a fare da 
contrappeso alle trame dei fa
scisti che mirano a sconvolge
re le basi delle istituzioni de
mocratiche? Ma finitela'. E' 
chiaro a chiunque, ormai, che 
identico è lo scopo, identiche 
le forze che stanno dietro al
le varie facce della strategia 
del terrore: è chiaro a chiun
que che chi paga, organizza, 
sostiene e favorisce queste tur
pi imprese sono coloro i quali 
mirano a disorientare e divi
dere le masse popolari e le 
classi lavoratrici, a mantenere 
per questa via i propri privi
legi antinazionali, a disgrega
re la Repubblica. 

Non ci riusciranno, perché 
ben matura e fiaile è la co
scienza del paese, e perché 
un immenso schieramento de
mocratico si pone a saldo pre
sidio della libertà. Ma basta 
leggere le cronache, basta ra
gionare sui mille strani « mi
steri » di questa e di alfre vi
cende, basta porre l'occhio sui 
torbidi personaggi che li ani
mano, per rendersi pieno con
to della rete di omertà, con
nivenze, complicità che rende 
possibile tutto ciò, e per com
prendere l'urgenza di colpire 
non solo gli esecutori, ma chi 
li muove e protegge. 

Esponenti democristiani e 
socialdemocratici si sono pre
cipitati (tutto prevedibile e 
previsto) a strillare che quan
to è accaduto dimostrerebbe 
la necessità di approvare sen
za discussione e senza modifi
che nuove leggi. Buffoni. Qua
li leggi vìgenti della Repubbli
ca consentono — riraddio — 
di rapire in piena Roma un 
magistrato della Cassazione? 

i Quali leggi vigenti impongono 
'• a funzionari di polizìa e a 
I procuratori di perder tempo 
I per giorni e giorni « esclude»-
1 do », per la scomparsa di Di 
' Gennaro, ogni motivo che non 

fosse privato e personale? Si 
I fraltó davvero soltanto di in

capacità? Individuateli e ar
restateli, i delinquenti di que-

' sti < NAP » e di queste * bri-

vigente o auspicabile consente 
di far circolare nelle carceri 
pistole, candelotti, esplosivi, 
coltelli. Dopo quel che avven
ne un anno fa (sempre in una 
vigìlia elettorale) nella pri
gione di Alessandria, dopo i 
ripetuti e anche recentissimi 
« avvertimenti » circa ciò che 
sì poteva temere nei luoghi di 
detenzione, è inconcepibile che 
ci si faccia prendere di sor
presa e che ora, anziché muo
vere in direzione del diritto e 
della civiltà, sì pretenda di 
retrocedere verso l'inumanità 
e la repressione. 

Il fatto è che. per questo 
ennesimo scandalo nazionale 
che, in diverse forme e con 
diversi episodi, si prolunga 
da anni, nessuno — al solito — 
ha pagato o sta pagando: né 
un ministro, né un sottosegre
tario, né un direttore genera
le, nessuno. Il dramma che 
stiamo vivendo dimostra cla
morosamente che quel che va 
cambiato, in Italia, è tutto an 
metodo di governo. 

Dichiarazione 
del compagno 
Paolo Bufalini 

li compagno sen. Paolo 
Bufalini della Segreteria 
del PCI. ha rilasciato la 
.seguente dichiarazione: 

« Questa miserabile im
presa criminale è giunta 
puntualmente, ancora una 
volta, all'inizio di un'im
portante campagna eletto
rale. Tutti ricordiamo il 
drammatico rapimento del 
giudice Sossi in piena cam
pagna por il rererenduin: 
per non parlare degli al
tri tragici e oscuri episo
di della strategia della 
tensione clic hanno pun
teggiato ogni momento di 
scelta politica. La banda 
che si denomina NAP è 
evidentemente un'accolita 
di delinciuenti e provoca
tori, manovrala al servi-

ì zio di piani reazionari. Si 
| deve denunciare la grave 
| incapacità di tante autori-

la <li fare rispettare le 
leggi, di impedire ai ban
diti di nuocere e di fuggire 
dalle carceri, di preveni
re e di scoprire. Inoltre, 
scandalose sono le mano
vre volle a strumentalizza
re questi drammatici epi
sodi a l'ini di politica con
servatrice e di faziosa pro
paganda elettorale ». 
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S E T T I M A N A P O L I T I C A 

Metodi da cambiare 
Dopo il voto della Came

ra la battaglia sulla legge 
Reale prosegue al Senato. 
Il discorso sulla formulazio
ne del provvedimento go
vernativo non e affalto 
chiuso: i senatori comunisti, 
del resto, hanno già annun
ciato la loro decisione di ri-
presentare proposte di mo
difica essenziali respinte 
dalla maggioranza — talvol
ta con la convergenza del
le destre — nell 'altro ramo 
del Parlamento. 

C'è però fin da ora un bi
lancio politico da trarre . I 
t r e giorni di aperto confron
to nell'aula di Montecitorio 1 
— di quel confronto che la j 
maggioranza avrebbe prefe
ri to evitare — hanno per
messo di far giustizia di al
cune delle più plateali di
storsioni elettoralistiche del
la segreteria democristiana. 
Proprio nel fuoco di un in
tenso dibattito parlamenta
re, e stato dimostrato che 
le misure presentate dal go
verno potevano essere di
scusse a fondo senza quelle 
« perdite di tempo > stolta
mente lamentate dal Popo
lo: ed è stato anche prova
to con i fatti che il lesto 
che porta la firma del mi
nistro della Giustizia, lungi 
dall 'essere un tabu, poteva 
essere invece modificalo in 
più parti sulla base di un 
esame oggettivo. Tale « pro
get to* , anzi, deve essere an
cora emendato, e ciò potrà 
avvenire se i partiti gover
nativi si comporteranno al 
Senato in modo da sfuggire 
al richiami dello strumen-
talismo riguardo a quegli ar
ticoli della legge che con
tengono ambiguità o che la
sciano troppi margini all'ar
bitrio. 

Resta, quindi, il proble
ma di provvedimenti legi
slativi con contenuti diver
si. Ma resta soprattutto la 
esigenza di una politica di
versa, che liquidi ogni debo
lezza nei confronti delle 
trame eversive e dei rigur
giti fascisti. Quando nella 
votazione finale alla Came
ra i missini hanno fatto con
fluire i loro «si » sulla leg
ge Reale, la Presidenza del 
Consiglio — sollecitata dal 

REALE — Il confronto 
alla Camera, 

PSI — ha diffuso una nota 
con cui si definisce la deci
sione dei neo-fascisti un ge-

I sto • di ((«turbo ». E' certo 
| che il voto favorevole del 

MSI e una manovra — o 
forse qualcosa che rientra 
in una manovra più vasta —, 
ma è altrettanto vero che 
qualche appiglio per tenta
tivi del genere è sialo offei 
to ai caporioni fascisti n> pri
mo luogo con un indirizzo 
politico che o-!-:i porta il 
marchio delPanticomunis-mo 
di Kanfanì. E il danno, se si 
vuole guardare alla reale si
tuazione del Paese, è ben 
più grave di quel che possa 
apparire da una votazione 
risultata imbarazzante: si 
pensi soltanto a l l ' impcver-
sarc in questi anni della 
strategia della tensione, e ai 
tanti episodi rimasti oscuri 
che l 'hanno costellata. An
che per '.'ultima improsa 
criminale dei NAP qualche 
vestale della politica l'anta-
niana. ivi compresi alcuni 
esponenti socialdemocratici, 
ha colto l'occasione pe.- di
re che i fatti di Viterbo so
no una riprova dell'urgenza 
dell'approvazione della leg
ge Reale. Ma dove sta la lo
gica, in affermazioni come 
queste? Per colpire i re
sponsabili di atti di crimi
nalità e di provocazione oc
corrono forse leggi « specia
li »? Ed erano necessari'; 
misure particolari per giun
gere alla verità sulle stragi 
rimaste impunite in questi 
anni? Diciamo la verità: chi 
sostiene tesi di questo ge
nere ha qualcosa da nascon
dere. 

Quello della (Illesa do!-
, l'ordine democratico è, in 

realtà, uno dei c.ipilnii più 
I gravemente deficit,ii'i del ni-
| lancio che presenta i.i PC, 
| tanto che si guardi al tven-
; tennio o quasi di in interro; 
1 ta • gestione • del Vimuvi'e, 
' quanto che si rifletta a u t -
I ti più recenti. Ma non o cor-
, tamente il solo. 
! Il « libro bianco » sul fi

sco presentalo nei giorni 
] scorsi dal ministro Visentini 
I parla chiaro in proposito, ii 
I forse spiega anche perche 

la segreteria de, in un certo 
momento, ha sentito il biso
gno di t irare sulle tante col
pe del passato il tenue velo 
della cortina fumogena del
l'agitazione sul cumulo dei 
redditi. 11 quadro traccialo 
dall 'attuale titolare dello Fi
nanze riflette il caos di una 
• macchina » > tributaria che 
riesce a funzionare soltan
to per colpire, assai al di 
là del previsto e del dovu
to, i redditi dei lavoratori: 
il fisco ha dato un gettito di 
duemila miliardi in più. 
spremendo -soprattutto in 
questa direzione. Milioni di 
pratiche • che riguardano - i 
redditieri più forti restano 
invece ferme, o, come si di
ce, « inevase ». Inutile dire 
che tutto ciò ò frutto della 
direzione delle Finanze da 
parte dell'ineffabile mini
stro de Valsccchl e dei suoi 
eollcghi socialdemocratici 
Pret i e Tanassi. 

Fa parte, infine, di una 
cronaca non ancora conclu
sa la catena di indiscrezio
ni, dì voci e di manovre 
scandalose che riguardano i 
vertici delle aziende pubbli
che. Ultimo il « caso » dolio 
dimissioni del presidente 
dcll'ENI Girotti, • caso » che 
è stato trattato dai dirigen
ti della DC nel chiuso dei 
conciliaboli del partito, qua
si si trattasse di cose da di
scutere in famiglia. 

Risulta dunque dai fatti 
la necessità dì una forte 
spinta che serva anzitutto 
a realizzare un radicale mu
tamento dei metodi di go
verno e degli indirizzi po
litici. 

Candiano Falaschi 

Contestato lo stesso carattere del convegno 

INTERVENTI POLEMICI 
ALL'ASSEMBLEA 

NAZIONALE DELLA DC 
Donai Cattin rileva che dal dibattito sono state escluse le « forze 
organizzate del lavoro » - Rispuntano i comitati civici di Gedda 

Modena: concluso il convegno sulle scelte della CGIL negli anni '50 

Il «piano del lavoro» 
fu una grande iniziativa 
nazionale per lo sviluppo 

Gli interventi dei compagni Napolitano, Lama e Trentin al seminario di 
studi indetto dalla facoltà di economia e commercio - Alcune riflessioni 
critiche - Sottolineati il valore popolare e l'attualità del « piano » 

Documento della FGCI sulla legge 

Incontri di giovani 
in partenza per 

il servizio di leva 
Assemblee e Incontri di gio

vani, In partenza per li ser
vizio di leva, si sono svolti 
in questi giorni o .sono In 
programma in numerosi cen
tri del Piemonte, dell'Emilia 
Romagna, delle. Toscana e di 
altre regioni. A RAVENNA 1 
movimenti giovanili comuni
sta, socialista, repubblicano e 
socialdemocratico hanno chie
sto e ottenuto dal sindaci la 
convocazione di diverse as
semblee. Particolarmente riu
scite quelle di BAQNACAVAL
LO e CERVIA, dove hanno 
parlato gli amministratori co
munali, che hanno consegna-
to al giovani 11 testo della 
Costituzione. 

A BOLOGNA, per iniziati
va dell» FOCI, della FOS e 
del giovani democristiani, re
pubblicani e socialdemocrati
ci, alcuni Consigli di quartie
re della città e Comuni del
ift provincia hanno convoca
to per stamane e per domani 
sera Incontri con ! giovani 
coscritti. 

• • • 
Sulla aipprovazlone, da par

te del Senato, della nuova 
legge sul servizio di leva, ha 
preso posizione In segreteria 
nazionale della FGCI. con un 
comunicato nel quale si espri
me «soddisfazione per le nor
me Innovative introdotte dal 
Parlamento e che interessa
no ogni anno centinaia di mi
gliala di giovani. Particolare 
rilievo — prosegue 11 docu
mento — ha 11 riconoscimen
to della opportunità di ridur
re la durata della ferma a 

12 mesi per l'Esercito e '.'Aero
nautica. Per qtiìsto obbietti
vo si è lungamente battuta ì to» sul lavori di commtsslo-

Suddivisa In quattro com
missioni, l'assemblea pre-elet
torale della DC ha prosegui
to Ieri 1 suol lavori in modo 
stanco e In parte scontato, I 
relatori i professori ed esper
ti, fatti parlare In qualità di 
« tecnici », o managers del
l'Industria pubblica come Pe
trilli e Glisentl) hanno ripe-

i luto quanto avevano già det-
i to nel convegni preparatori 
: di Sorrento, Chlanclano e 

Stresa: e le relazioni hanno 
costituito una sorta di Inter
mezzo tra 11 discorso lnau-

I guru le dell'on. Moro e quello 
| conclusivo che oggi pronun

cerà 11 sen. Fanfanl. Il « pun-

Dal nostro inviato 

la gioventù comunista ». 
Dopo aver ribadito 11 ca

rattere fondamenta'e della co
scrizione obbligatoria «quale 
base delle forze armate», 11 
documento critica la norma 
con cui 11 governo ha voluto 
fissare a 18 mesi la durata 
della leva di mare e sottoli
nea la necessità di «arriva
re ad una profonda revisio
ne del criteri addestrativi 

che, eliminando l'altissima per
centuale di tempi morti gra
vanti sul periodo della le
va, sgomberi 11 campo dalla 
falsa alternativa fra durata 
della ferma obbligatoria e vo
lontariato. Questa urgente re
visione — prosegue II docu
mento — non può essere se
parata da un profondo rinno
vamento di tutta l'organizza
zione della vita militare ». 

«La segreteria della FOCI, 
mentre sottolinea la gravità 
delle manovre dilatorie con 
cui, ormai da più di un an
no, viene rinviata la formu
lazione di un nuovo Regola
mento di disciplina, da parte 
del ministero della Difesa, ri
badisce l'Impegno di tutti 1 
propri militanti a contribuire, 
anche con l'assolvimento 
esemplare del propri obblighi 
di leva — conclude 11 docu
mento — alla affermazione del 
principi costituzionali riguar
danti tutti I cittadini, nel qua
dro del rinnovamento demo
cratico delle Forze Armate 
Italiane». 

ORDINE PUBBLICO: da martedì il confronto al Senato 

I contenuti di una legge da cambiare 
I senatori comunisti rlpro- ! 

porranno, nel dibattito che si i 
riaprirà dopodomani a Palaz
zo Madama sul provvedimen
to per l'ordine pubblico, le 
modifiche essenziali per le 
quali si erano già battuti i 
deputati del PCI e che erano 
state respinte. Questo annun
cio, mentre ha ratto giustizia 
delle sciocche voci di un at
teggiamento « morbido » del 
PCI (propalate da fogli e 
gruppi CU sedicente estrema i sospetto di fuga. L'obiezione 

FERMO GIUDIZIARIO 
L'art. 3 estende U fermo di 

polizia giudiziaria (da non 
confondere col fermo di poli
zia che. di fronte alla ferma 
determinazione delle sinistre, 
la DC e le destre non sono 
state in grado di riproporre) 
a tutti gli Indiziati di delitti 
che comportino pene non in
feriori, nel massimo, a 6 anni 
di reclusione, e quando vi sia 

sinistra), costituisce una con
ferma del giudizio ancora pe-
aantemeote negativo del co
munisti sul testo della legge 
quale t uscito dal confronto 
alla Camera. Nella legge, in
fatti permangono, accanto a 
omissioni e reticenze per 
quanto riguarda un fermo 
orientamento antifascista del
le misure di prevenzione e di 
repressione, norme molto gra
vi che segnano un Inammis
sibile arretramento sul plano 
della tutela del diritti costi
tuzionali del cittadini. E', ap
punto, in questa duplice dire
zione che si Indirizzerà la 
pressione e l'argomentazione 
del senatori comunisti che, a 
quanto * dato prevedere, si 
connetterà per alcuni aspetti 
con posizioni Innovative an
che dei socialisti. 

Alla viglila di questa nuova 
fase del confronto parlamen
tare appare opportuno pun
tualizzare, con un'Informazio
ne sintetica ma precisa, 11 
contenuto della legge. 

LIBERTA' PROVVISORIA 
Ooverno e maggioranza 

avevano presentato un testo 
(art. 1) molto grave che 
escludeva, la possibilità di i 
concedere la libertà provvlso- I 
ria agli Imputati di tutti 1 I 
reati per I quali è obbligatoria I 
l'emissione del mandato di 
cattura. Con questa norma — 

hanno sostenuto 1 comunisti — 
ai seppelliva una conquista 
fondamentale dell'ordinamen
to giuridico democratico qua
le si esa espressa nella co
siddetta « legge Valpreda » e 
nel principi fissati per 11 nuo
vo codice di procedura pena-

' le. Fra Taltro. questa norma 
costituisce un attacco a fondo 

' all'autonomia di valutazione 
del magistrato. La maggio
ranza ha cercato di difendersi 
dicendo che questa disposizio
ne e provvisoria e non pre-

• gtudica ciò che, in questo 
• materia, stabilirà 11 nuovo co 

dice di procedura penale. I 
comunHsti si sono battuti fer
mamente per la soppressione 
dell'articolo. Tale richiesta e 
stata respinta, ma la pres-

i alone comunista ha fruttato 
il pur parziale effetto di pre
cisare l reati per 1 quali non 

' è più concedibile la liberta 
provvisoria, e di Introdurre 
fra di essi 1 delitti colpiti 
dalla legge antifascista del 
1952. L'azione del senatori co
munisti verterà ancora sul-
l'esigenza di sopprimere l'ar
ticolo e- di tornare alla disci-
e Ina democratica della Itbcr-

provvisoria. 

del comunisti e stata che. In 
tal modo, il fermo giudizia
rio viene esteso al sospetti 
praticamente di tutti 1 reati, 
trasformandosi cosi da uno 
strumento eccezionale a stru
mento normale di prevenzio
ne. Il PCI ha proposto che 11 
fermo sia applicabile solo agli 
Indiziati di reati che compor
tino almeno 10 anni di reclu
sione. Ma la proposta è stata 
respinta ed è stato solo ac
colto l'emendamento comuni
sta per 11 quale il sospetto 
di fuga dell'indiziato deve es
sere « fondato », cioè docu
mentabile su base oggettiva. 

PERQUISIZIONE 
PERSONALE 

Nel testo originano del go
verno si diceva sempllccmen 
te che In casi di necessità 
e urgenza la polizia può pro
cedere alla identificazione e 
alla perquisizione di persone 
al fine di accertare 11 posses
so di armi o di altri stru
menti di effrazione. Forte 
pressione del comunisti per 
togliere genericità alla nor
ma: bisognava fosse chiaro 
clic la perquisizione va fatta 
sul luogo (e cioè senza spo
stamento e. di tatto, Termo 
della persona) e solo in pre
senza di sospetto oggettiva
mente fondato, con la reda
zione di verbale da trasmet
tere alla magistratura e con
segnato in copia all'interes
sato. Queste esigenze .sono 
state riconosciute valide; 11 
governo ha riscritto l'articolo 
ricalcando la proposta comu
nista per cui questo aspetto 
può considerarsi positivamen
te acquisito. 

USO DI CASCHI 
Art. J : è vietato partecipa

re a manifestazioni facendo 
uso di caschi o altre coper
ture del volto (arresto da uno 
n sei mesi e ammenda da 
50.00U n 200.000 lire). E' stato 
respinto un emendamento co
munista che specificava che 
si ha infrazione quando 11 ca
sco è portato « senza giustifi
cato motivo». 

LEGGE ANTIFASCISTA 
DEL 1952 

fcl' questo l'aspetto su cui 
si è registrato 11 maggiore 
successo dell'azione parla
mentare comunista che ha 
trovato riscontro nell'arco 
delle forze antifasciste In 
pratica sono stati riscritti i 
primi cinque articoli della 
legge contro la ricostituzione 
del partito fAscIsta cne risulta 

ora molto più severa e detta
gliata. DI fatto il testo pre
sentato originariamente dal 
governo è stato completamen
te emendato con l'accoglimen
to sostanziale di tutta la lunga 
serie di proposte del PCI. 

Le norme principali di que
sta serie di articoli sono: si 
ha ricostituzione di partito fa
scista anche quando ad asso
ciarsi siano solo 5 persone 
(possibilità, dunque, di colpi
re 1 piccoli aggregati eversi
vi, al di là della normale 
normativa penale i; 

chiunque promuova, organiz
zi o diriga tali formazioni è 
punito con la reclusione da 5 a 
12 anni e con la multa da un 
milione a dieci; 

chi vi partecipa è punito 
con reclusione da 2 a 3 anni 
e multa da 500.000 lire a 5 
milioni; 

se la formazione ha carat
tere militare o paramilitare 
le pene sono raddoppiate; 

quando la magistratura ac
certi la riorganizzazione del 
partito fascista, Il ministro 
dell'interno ordina lo sciogli
mento e la confisca dei beni; 

chiunque fa propaganda per 
la ricostituzione di organizza
zione fascista è colpito dalla 
reclusione da 6 mesi a 2 an
ni e da multa; 

idem per chi esalta 11 fa
scismo; 

la pena è alzata fino a 5 
anni d! reclusione e a 2 mi
lioni di multn se 11 reato è 
commesso a mezzo stampa; 

chiunaue partecipando a 
manifestazioni, compie atti ti-

i pici del partito ta-scista e del 
! nazismo è punito con rechi-
[ sione fino a 3 anni e multa 
I fino a mezzo milione; le pe-
] ne sono aumentate lino al due 
i terzi per gli organlzzutorl del-

e mnnlfestazlcnl; si applica 

naie; perchè, dunque, questa 
specificazione ulteriore? I no
stri deputati hanno duramen
te polemizzato con l'Introdu
zione della norma che, o è 
pleonastica oppure, come In 
effetti appare, costituisce un 
Incentivo alla sparatoria fa
cile, una vera licenza di uc
cidere. Fra l'altro, hanno no
tato I nostri parlamentari. In 
questo modo non solo non si 
dissuade la criminalità ma 
semmai la si stimola a forme 
di più feroce assalto preven
tivo mentre da parte della 
polizia, si accresce il pericolo 
di coinvolgere la vita di in
nocenti. 

REATI COMMESSI ' 
j DALLA POLIZIA 
| La norma ' che incentiva 

l'uso delle armi si connette 
pericolosamente con le altre 
(articoli dal 22 al 27) che 
riguardano la procedura pe-

j naie a carico di ufficiali e 
I agenti che complano reato In 
I servizio. Il testo originarlo del 
I governo prevedeva la pura e 

semplice sottrazione di qual-
I siasi competenza a procedere 

al procuratore della Repub
blica e al pretore del terri
torio In cui si verifichi 11 
reato per passare ogni potere 
al procuratore generale pres
so la corte d'appello: Insom
ma un pieno esautoramene 
del giudice e una facoltà di
screzionale Inammissibile del 
vertice gerarchico nell'eviden
te Intendimento di assicura
re un trattamento preferen
ziale (di fatto l'Immunità) al 
poliziotto reo. Dopo la lunga 
lotta di opposizione del co
munisti e anche del socialisti 
questa norma è stata legger
mente modificata lasciando al 
magistrato locale la sola fa 
colta di compiere « esclusiva-

l anche la privazione del diritti 1 mente gli atti urgenti rela
tivi alla prova di reato». 

I comunisti si sono battuti 
per la piena competenza del 
procuratore della Repubblica 
e del pretore e quindi per 
la soppressione d! tutte le nor
me connesse con la scelta del 
governo. Inoltre 1 comunisti 
le I socialisti i si sono battuti 
contro il diritto del procura
tore generale di avocare a 
se la istruttoria: ciò — ha 
detto il PCI — e incostitu
zionale, lede l'ordinamento 
giuridico e in particolare il 
principio di eguaglianza del 
cittadini dinanzi alla legge, 
Sembra che 1 socialisti man
terranno anche al Senato la 
loro opposizione a questo ar
ticolo, 

civili fino a 5 anni 
I reati di fascismo compor

tano l'emissione obbligato
ria del mandato di cattura e 
per 1 più gravi si procede con 
rito direttissimo; le pene sono 
aumentate per 1 finanziatori. 

Tutte queste norme hanno 
; ricevuto ovviamente 11 voto 
j favorevole del comunisti e 
i duello contrarlo del missini. 
j E' invece stato bocciato dalla 
I maggioranza un altro Impor

tante emendamento PCI che 
I prevedeva aggravanti anche 
| per I delitti non colposi con

tro la persona, la Incolumità 
! pubblica e per danneggiamene 
j to che siano compiuti per af

fermare finalità antldemocra-
I tiene e t principi del fasci-
' smo. Come si capisce, questa 
I norma aggravante era rivo!-
, tn contro li ricorrente uso fa 

sclsta dcl'a violenza (pcstag-
'• gì e simili) che non è suffl-

c'entc colpire con le sole nor-
j me del codice penale. 

! USO DELLE ARMI 
i E', Insieme alla restrizione 

della libertà provvisoria, lo 
aspetto più grave della leg
ge L'uso legittimo delle ar
mi da parte della polizia e 
già disciplinato dal codice pe 

ne dovrebbe essere fatto, que 
sta mattina, dal quattro pre
sidenti — Spataro, Qonella. 
Pella e Natali (Insomma, non 
proprio del «volti nuovi») — 
prima di giungere alla con
clusione. 

Se questo singolare anda
mento dell'assemblea nazio
nale de era previsto, non 
rientravano Invece nel pro
grammi né la scarsissima par
tecipazione — sintomatica 
per una parata di questo ti
po —, né, tantomeno, una vi
vace contestazione del carat
tere stesso del convegno. E' 
stato il ministro dell'Indu
stria, Donat Cattin, a lancia
re I primi sassi in piccionaia, 
facendo rilevare che nella 
quarta commissione (proble
mi dello sviluppo) si stava 
discutendo In assenza di 
« ogni qualificata voce del 
mondo organizzato dei lavo
ratori delle fabbriche e del
la terra », rlducendo 11 dibat
tito, In tal modo, al rango 
di uno del « tanti tranquilli 
convegni di studio ». Donat 
Cattin ha anche espresso 
« forti dubbi » sulle teorie, 
affacciate durante 1 lavori, 
che tendono ad esaltare 11 
« per/etto funzionamento del 
mercato », Insieme a una 
« sorto di infallibilità impren
ditoriale»: lo sviluppo è en
trato in crisi, Infatti, per 
una serie di fattori « interni » 
che debbono essere analizza
ti con oggettività (dalle mi
grazioni alla scarsa offerta 
di beni sociali, dalla tecnolo
gia di basso livello alle ca
renze della ricerca). La po
lemica di Donat Cattin ha 

I creato qualche reazione. Ma 
' già 11 sottosegretario Granel

li, ancor prima dell'apertura 
del lavori, aveva rilevato la 
« chiave tecnicistica » dell'as
semblea, sottolineandone il 
sostanziale carattere mistifi
catorio. La crisi delle autono
mie locali — aveva detto — 
e il mancato compimento del
la riforma regionalistica non 
* un fatto sociologico: per 
comprendere questo fenome
no «si deve risalire alle ve
re ragioni politiche». 

Petrilli si è augurato che 
dall'assemblea (da questa as
semblea!) possano emergere 
scelte di «sempre più netta 
contrapposizione tra profit
to e rendita », e che sia sfa
tata — ha detto — la « leg
genda secondo cui l'interclas
sismo significherebbe incapa
cità a compiere scelte contra
stanti con gli interessi costi-
tutti» (11 solo fatto che 11 
presidente dell'IRI abbia sen
tito la necessità di formula
re questo auspicio, fa Inten
dere che quanto si pensa sul
la pratica deir« Interclassi
smo» non è affatto leggen
da). 

Per quanto riguarda gli 
enti locali, sono state ripetu
te tesi già affiorate nelle pre
assemblee, e già criticate. Il 

; prof. Benvenuti, per esem-
| pio. ha ribadito che 1 consi

gli comunali e provinciali do-
i vrebbero essere spogliati di 

molte delle loro attribuzioni. 
I a vantaggio degli assessorati 

e delle Giunte; e il prof. D'O-
nofrlo (un personaggio che 

I nelle assemblee de viene re-
i clamlzzato soprattutto come 
i ex allievo di Kisslnger ad 

Harvard) non si è rispar
miato una sparata polemica 

I di basso conio, dicendo che 
i 1 comunisti hanno fatto delle 
i autonomie locali un mezzo di 
I « scontro con lo Stato». 
i II ministro Morllno, sulla 
I scia del discorso di Moro, ha 

riproposto 11 centro-sinistra 
come chiave per risolvere « il 
problema della governabilità 
de! Paese», polemizzando an
che con 11 nostro giornale per 
1 giudizi che aveva espresso 

1 sul convegno democristiano. 
| In singolare coincidenza 

con l'assemblea nazionale, so-
, no risputatl I Comitati civi

ci. Il Consiglio nazionale di 
j questo istituto quarantottesco 

si è riunito sotto la preslden-
! za del prof. Gedda per pro

clamare che 11 comunismo 
Italiano « intende illudere e 
nascondere le sue reali inten-

i stoni ». e per far derivare da 
questo esordio — dimentlean-

I do l'esperienza de! 12 mag-
> glo '74 — un appello all'Ita-
1 Ila «cattolico» affinché es-

sa. In una situazione « più 
! grave di quella del '48», ri-

MANIFESTAZIONI 
NON PREAVVISATE 

L'articolo 12 prevede, vio
lando Il codice di procedura 
penale, che si procede con 
rito direttissimo per un reato 
cosi minore, come l'esecuzio
ne di manifestazioni non 
preavvisate. E' una norma 
pericolosa che può tradursi in 
una pressante violazione del 
diritto costituzionale di espri
mere pubblicamente le opimo 
ni politiche. I comunisti han 

no chiesto e riproporranno la 
soppressione di questa norma 
assurda. 

CONFINO E 
DOMICILIO OBBLIGATO 

Con l'articolo 13 si estende 
l'applicazione della legge sul
la mafia (cioè l'Invio al con
fino e altre misure di restri
zione della libertà di movi
mento) a coloro che In grup
po o Isolatamente svolgano 
attività fasciste rientranti nel
la legge del 1952. a coloro che 
preparino atti diretti a sov
vertire l'ordinamento dello 
Stato, a coloro che manife
stamente siano proclivi a 
commettere tali atti, a coloro 
che risultino Istigatori, man
danti e finanziatori di atti 
di sovversione. Fi a le misure 
ammesse contro 1 soggetti de
diti alla sovversione c'è an
che quella (art. 17) della so
spensione provvisoria dell'am
ministrazione del beni per
sonali. 

ESPULSIONE 
DI STRANIERI 

Articolo 20: possono essere 
espulsi dallo Stato quegli stra
nieri (non rientranti nell'asi
lo politico) che non dimostri
no, su richiesta della PS « la 
sufficienza e la liceità delle 
fonti del loro sostentamento ». 

VIOLENZA AGGRAVATA 
CONTRO LA POLIZIA 
Articolo 21; nel caso di vio

lenza esercitata con armi prò 
prie o improprie contro la for
za pubblica si procede sempre 
con rito direttissimo in caso 
di arresto in flagranza; fuori 
della flagranza 11 procuratore 
della Repubblica fa arresta
re l'Imputato e procede con 
giudizio direttissimo. 

La legge si chiude (artì
colo 28i con la norma pcr 
la quale le disposizioni pro
cessuali della legge stessa si 
applicano fino all'entrata In 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Questo di
sposto va chiarito. Il Parla
mento ha votato a suo tem
po una legge delega per la 
elaborazione del nuovo codi
ce di procedura penale. Ta
le legge ovviamente contene
va gli indirizzi vincolanti a 
cui 11 governo si dovrà atte
nere nel redigere 11 codice, i peta 11 « voto che fu dato 
e questi indirizzi di conte- I allora ». 
nuto Innovatore e democra
tico appaiono in più parti vio
lati. In senso Involutivo, dal
la legge sull'ordine pubblico. 

I Ecco perchè non era ammis-
1 siblle imporre la validità per-
, manente di norme che con

traddicono un precedente 

MODENA, 10 
Una giornata densa d; di

battito, per l'alto livello de
gli Interventi e per la pas
sione politica oltre che cri. 
tlca che l'ha sorretto, ha ca
ratterizzato la conclusione 
dell'Importante convegno di 
studio su] piano del lavoro 
che la CGIL presento, su una 
proposta d! Giuseppe Di Vit
torio fatta al congresso l'an
no precedente, nella confe
renza di Roma del febbr.io 
del 1050. Come Ieri un pub
blico di giovani affollava la 
sala della camera di Com
mercio. 

Sono tra gli altri Interve
nuti, nell'ordine, anche come 
« testimoni ». I compagni Bru
no Trentin, segretario della 
FLM, 11 compagno Giorgio Na
politano, della segreteria do: 
PCI e 11 compagno Luciano 
Lama, segretario general" 
della CGIL. 

Il compagno Trentin ha 
portato sul tema una serio 
di riflessioni critiche, su v.i.-i 
momenti toccati dalle re l s / 'o 
ni Introduttive di Santi, V's-
nello. Glnzburg e Fabiani e 
In particolare sul vivace In
tervento del prof. Saraceno 
che Imputava a! keynesismo 
alcune manchevolezze neiia 
elaborazione del plano, soffer
mandosi tra l'altro sulle cau
se e sulla genesi della propo
sta della CGIL e sul gran
de movimento di lotta che 
già c'era e che accompagno 
anche quella per 11 pio'io 
stesso e su! limiti che il mo
vimento Incontrò. 

Ciò che Trentin ha messo 
In luce è stato tra l'altro la 
mancanza di una nrofonda 
saldatura fra movimento di 
lotta nell'Industria del nord 
e movimento nelle campagne, 
soprattutto del Mezzogiorno, 
per la riforma agraria oltre 
che la mancanza sul plano 
teorico-pratico di un chiaro 
nesso critico fra lotte nelle 
fabbriche e lotta nella socie
tà, che fu forse una delle ra
gion! della mancata saldata-
ra fra lavoratori occupati e 
non occupati che pure li pia, 
no si proponeva di perse
guire. 

Il compagno Napolitano, in
tervenendo, ha rilevato tra 
l'altro che nonostante 1 suoi 
limiti II plano di lavoro ebbe 
un valore che va. oggi, riba
dito e messo In luce: il va
lore cioè di una grande Ini-
zìativa politica capace di 
rompere una condizione pe
sante e pericolosa di isola
mento del movimento ope
ralo, capace di favorire un 
salutare allargamento delie 
alleanze della classe operala. 
Il plano ebbe un valore di 
sfida alle classi dirigenti e 

| lo distinguono anche da im
portanti e combattivi m o w 
menti sindacali di altri paesi 
capitalistici. Lama ha mol-

| to Insistito sulle peculiarità 
| del movimento sindacalo Ita

liano, che è quello di porre 

denza quello che ha definito 
un «grave d.letto» de] ino-
v.rn^nto d: allora e cioè la 
mancanza d: una polit.ca s n-
dacale aziendale il'az.one sa 
Urlale era estremamente cen
tralizzata» anche se 11 con

accanto ad obiettivi rivendi- i vrs-io d: Milano, successivo 
cativi e per :! salarlo, obiet
tivi di rinnovamento della 
economia e di riforme, per 
un cambiamento della so
cietà. 

Lama hA poi messo In evi-

Manifestazioni 

del Partito 
occi 

PISA! BERLINGUER 
fermo! Barca! Seatrl Ponen. 

ta: Caroaalnoi Placati»! Chiaro-
montai Batllea • emigrazione! 
Conti P.i Vlereggloi DI Glullot 
Raggio Calabria! Ingraot Aatli 
Mattai Palermo! Occhatto: La 
Spallai Paletta; Mentovai Pac
chioni Carlgnolai Parnet Mon
za! Ouarciolli Cagliari! Rolchllm 
Verona! Terracini) Como: Tor-
toratlai Saaaarlt Valori; Lan
ciano (Chletl)i Vecchietti! Tra
vilo! Cervetth Porto Empedo
cle (Agrigento)! Plerellli Giù-
lianova a Montorlo (Teramo) t 
Trivelli! Montegranaro (Atcoll 
P.)t Cappelloni! Nembro (Ber
gamo)! Chiarantat Barletta! N. 
Colalennlt Ennai De PaMUalei 
Caltanlitettei La Torre; Vitto
rie (Raguta)t Parlali Catania! 
Ouarclnii Alcamo a Caatelvetre-
noi Valenza; Corleono (Paler
mo) ! V i l l in i . 

DOMANI 
Raggio Emilia! Chleromontei 

Forili Fanti. 

alla conferenza per il piano, 
i tentò il recufltro dell'azione 
1 sindacale aziendale, 
i In una situazione profon-
, damente d.versa, oggi s! ri-
i presentano problemi che han-
I no qualche similitudine con 

gli anni '50. e Lama ha ricor
dato il preoccupante proble-

| ma dell'occupazione giovani
le, lei .sono oggi 250 mi'a gio
vani che escono ogni anno 
dalle scuole ma che non s: 
sa come potranno occuparsi) 
e l'emergere di fatti repressi
vi, come quelli di Cagliari, 
che Lama ha giudicato «preoc
cupanti» anche per il modo 
in cui è stata condotta la re
pressione e nel momento In 

| cu! si tenta d! ridare flato 
: alla divisione sindacale. 
i Lama ha lnrine def.mto 11 

piano del lavoro, un « momen-
I to cardine» della nostra sto-
; ria sindacale e politica, come 
• processo di maturaz.onc co

sciente delle grandi masse. 
• per cui, sotto questa luce. 11 
I plano fallito allora come rea

lizzazione Immediata vive 
I nella vita del movimento og

gi, lo ha impregnato di sé. 
ha insomma contribuito In 
larga misura a farlo come è 
oggi. 

! Fra gli altri interventi d: 
i oggi sono da segnalare quel-
i 1. di Leonardo Paggi e Miche 
i le Salvati. 

r. g-

Con un'interpellanza al presidentejiel Consiglio 

Caro-telefono: il PC7 
chiede l'immediata 

riduzione delle tariffe 
Il governo dovrà prossima

mente rispondere alia inter
pellanza con cui alcuni de
putati comunisti hanno chie
sto la revls.one urgente del
le tariffe telefoniche, aumen
tate recentemente dal Comi
tato interministeriale prezzi 
per circa 400 miliardi al
l'anno. 

I parlamentari del nostro 
partito hanno sollecitato in 
particolare « la riduzione del
l'Importo globale degli au-

„ . menti taritfarl anche alla lu-
fu espressione di una rinno- cc di una più rigorosa verlil-
vata presa di coscienza e di ca del plano di Investimenti 
una concreta manifestazione della SIP (Società telefonica) 
esterna della funzione diri- I e della possibilità dì coprire 
gente nazionale della classe | parte degli Investimenti con 

1 operaia: è qui 11 filo rosso --
ha detto Nauolltano — che 
lega l'isplrizione del piane 
di lavoro alla linea del mo
vimento operaio di fronte al 
problema della ricostruzione, 
a! di là dei limiti pure di 
quella linea. 

Napolitano ha sottolineato 
che il farsi portatori di una 
impostazione produttivistica 
corrispondeva allora ad una 
orgogliosa assunzione da par
te del movimento e del par
titi della classe operala di 
quella responsabilità nazio
nale del massimo sviluppo del
le forze produttive, del pieno 
Impiego delle risorse dispo
nibili, del progresso tecnolo
gico, che le vecchie classi do
minanti apparivano Incapaci 
di assicurare, Ma occorre an
che ribadire — ha continua, 
to Napolitano — il valore che 
più specificamente il piano 
del lavoro ha avuto come af. 
fermazione di una linea non 
dirci universalistica ma uni
taria, popolare, nazionale del 
movimenta sindacale italia
no, della CGIL, come supera 

il ricorso al mercato finan
ziarlo». 

Gli interpellanti inoltre han
no rivendicato « l'abolizione 

mestre sen^a alcun aumento 
Quanto alle altre richieste 

del nostri parlamentari sono 
assolutamente chiare e non 
hanno bisogno di alcun com 
mento. Va tuttavia rilevato 11 
fatto che fra gli aumenti de 
clsi dal governo per le ta 
riffe telefoniche figura anche 
quello per i nuovi allaccia 
menti per utenze lamili'ari. Il 
cui costo e -tato portalo da 
30 a 80 mila lire. 

Non si capisce il motivo 
per cui si è deciso un Incre 
mento tariffarlo cosi pesante 
proprio nel momento In cui 
si afferma che bisogna esten
der» la rete della telefonia 

Non si comprende, Inoltre, 
perche gli attuali abbo-ati al
la rete telefonica dovrebbero 
sostenere anche le spese per 
1 nuovi investimenti, per in 

! dell'obbligo delle duecento te- I vestimenti che. naturalmente. 
' lefonate tr.mestrall, che si , dovranno servire per estende-

traduce In una ingiusta tas
sa su coloro che usano il te
lefono con maggiore parsimo
nia », 

Una richiesta specifica ri
guarda Infine « l'esonero da 
qualsiasi aumento per alme
no un minimo di 120 telefo
nate al trimestre » e la n ri
duzione delle tariffe per le 
telefonate urbane.lnterurba-
ne e Internazionali effettua
te nelle ore di minor traffi
co»; e questo anche in consi
derazione del fatto che l'Ita
lia n vanta » cinque milioni d) 
emigrati e che i casi In cui 

re la rete degli abbonati 
cioè che. a rigore, andranno 
a « beneficio » del nuovi uten
ti. L'accenno, pertanto, alia 
necessità di ricorrere almeno 
In parte — per 1 nuovi Inve
stimenti della SIP — al mer
cato finanziarlo pare più che 
legittimo. Ed anche su questo 
aspetto particolare del proble
ma il governo — l'interpel
lanza comunista è stata pre
sentata al presidente del Con
siglio, on. Moro — dovrà 
pronunciarsi con chiarezza. 

Una questione che numero
si nostri lettori hanno solle-

parte delle famiglie risiedono j vnto riguarda. Infine, la pre 
al Nord e altra parte al Sud ; tess della SIP d! incamera 

ogni concezione , é g t ( U o nominalmente porta- l gare in anticipo per telefomento di 
unlonlstica ristretta, come 
esplicazione di un ruolo ri- j 
spetto a cui non si può tor- ' 
nare Indietro e nel confron- ! 
ti del quale li movimento sin- j 
datale tutto, nella sua re- , 
cente esperienza unitaria, ha | 
mostrato di aver acquisito | 
una maturità nuova, che ha i 
portato non a risolvere piena- , 
mente — nessuno si fa delle i 
Illusioni — ma certo ad af- i 
frontare In termini ben più , 
avanzati e con risultati non 

sono ormai Innumerevoli. 
Va rilevato, fra l'altro, che 

le prossime bollette telefoni
che costeranno particolarmen
te salate per lutti gli abbo
nati, non solo e non tanto 
perche il canone trimestrale 

re un certo numero di mi
gliala di lire per ogni nuo
va utenza come copertura del
le eventuali telefonate In
terurbane. SI tratta. In paro
le povere, di una somma che 
I nuovi abbonati devono pa-

to da 4 mila a 5.500 lire ma 
anche e soprattutto pcr que: 
duecento scuttl che tutti gli 
abbonati .ndlstmtamente do
vrebbero pagare alla SIP in 
quanto considerati un « mini
mo garantito». 

A conti fatti, con l'aumen
to trimestrale e con 1 duecen
to scatti. l'aumento minimo 
delle tariffe telefoniche per 
tutti gli utenti salirà a circa 
13 mila lire al trimestre. E 

nate Interurbane che maga
ri non faranno mal. Ed è an
che questo un modo come un 
altro per utilizzare (e sfrut
tar») denaro altrui, che non 
dovrebbe essere consentito da 
nessuna autorità 

Sirio Sebastianelli 

trascurabili 11 nodo complesso, ! questo anche nel caso In cui 

CONVEGNO PSI A MILANO 
Nel corso di un convegno 

tenuto a Milano dalla Fede
razione del PSI, alla presen
za del vicesegretario del par
tito. Mosca, è stato approva-

sempre valido deliberato del i to un documento nel quale 
Parlamento. Insomma la 
« legge Reale » è nella sua 
parte processuale una legge 
provvisoria che In nessun ca
so può pregiudicare la futura 
procedura penale riformata. 

A cura di 

Enzo Roggi 

si ricorda che a due mesi la 
il PSI ha a/fermato che non 
avrebbe mai approvato nor
me indiscriminatamente ri
volte a limitare la libertà dei 
cittadini » e. dopo avere cri
ticato il progetto di legge ap
provato alla Camera, si ausp: 
ca che <i le norme sull'ordine 
pubblico vengano fermate o 
radicalmente modificale». 

difficile, originale del rappor
to tra rivendicazioni imme
diate all'Interno della fabbri
ca e mobilitazione della clas
se operaia nella lotta più va
sta per una nuova direzione 
dello sviluppo economico, per 
una trasformazione delle 
strutture economiche 
clali. 

Lama, nel suo Intervento. 
ha rilevato tra l'altro, rife
rendosi a! contenuto de! con
vegno, al clima di grande sin
cerità del dibattito, che ra-

I gionando sul piano della 
i CGIL del '50 si ragiona su una 
' storia che non è affatto con 
I elusa. I! piano, ha detto La-
I ma, più che di difensori ha 

bisogno di Interpreti e con
tinuatori per le cose glust» 
e fondamentali che esso af 
fermava, per 11 superamento 
d! limiti e di errori de! mo 
vlmento, per la realizzazione 

[ dì obicttivi fondamentali che 
I oggi si r! presentano come 

obiettivi che interessano I la- | 
voratori come tali e 11 paese. , 

Lama ha poi affermato eh» 
11 piano ha contribuito a chla- i 
rlre 11 carattere del sindaca-

l to quale «bbiamo oggi in Ita- , 
lia (per come si è venuto for- i 

\ mando nei lontani anni '20 » 
poi nella lotta di Llbfraz.lo- | 

I ne) e che ha peculiarità che i 

il telefono, nel corso del tri
mestre stesso, fosse usato 
soltanto una volta. 

Quando 1 nostri parlamen
tari parlano di « Ingiusta tas
sa ». In definitiva, si riferi
scono esattamente a questa 

imposizione assurda. Iniqua e 
e »o- i Ingiustificabile sotto ogni 

aspetto. 
Già in altra occasione ab

biamo accennalo a questa im
posizione, che si traduce nel
la pratica In una vera e pro
pria vessazione. Non sarà 
male ricordare che numerosi 
utenti usano il telefono sol-

Domani a Roma 

l'incontro 

nazionale delle 

donne candidate 

nelle liste del PCI 
Domani si svolge a Roma 

iore 9, ai teatro Eliseo l'in
contro nazionale delle donne 
candidale nello Uste de! PCI 
sul tema « Un nuovo modo 
di governare, una presen/* 
nuova della donna nella di-

tanto In caso di assoluta ne- | razione del Paese » I lavori, 
i cessltà: imporre ad essi una 

sovrattassa di rirca 6 500 lire 
al trimestre (questo e l'im
porto de! duecento scatti con
siderati « minimo garantito »> 
rappresenta una ingiustizia 
profonda, prima ancora che 
una sopraffazione intollerabi
le. Ed e. dunque, quanto mal 
opportuna la richiesta dei de
putati del PCI di eliminare 
quella Imposta e di ripristi
nare almeno 120 scatti al tri-

L'assemblea dt l gruppo 
dei senatori comunisti « 
convocala per martedì 13 
alla ore 18,30. 

presieduti dal compagno Ar
mando Cossutta. d»lla Dire
zione, saranno introdotti dal
la compagna Adriana Sero-
ni. d»!la Direzione, e verran
no conciasi da! compagno 
Giorgio Napolitano, della Se
greteria del PCI. 

Ringraziamento 
Le fam.glie Ciuroli e Bel 

ringraziano gli Innumerevoli 
compagni e tutti gli am.cl 
che sono s u i : loro vit-ml ÌA 
occasione della .-.comparsa 
d»l caro tompagno Domenico 
C.ufoU. 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRAOCD 

« Caro Kortebr.iceio, soni) 
stato spettatore di diw pic
coli episodi che mi sembra
no abbastanza significativi 
o che ti voglio raccontai';.'. 
Primo episodio. P„->r prole-
stare contro il cumulo dei 
redditi, la misura delle ali
quote, il ritardo dell'ana
grafe fiscale (tutto quanto, 
insomma, i lavoratori della 
Federazione CGIL-CISL-U1L 
milanese hanno denunciato 
in un volantino sul quale 
si può leggere tra l'altro: 
« .Vo« ci stiamo pili a finan
ziare le evasioni dei ricchi 
con le supertasse sulla bu
sta Daga. Basta col malco
stume fiscale!*) una dele
gazione di trenta operai e 
impiegati della provincia eli 
Milano, in rappresentanza di 
quella Federazione, si è re
cata a Roma per portare al 
ministro delle Finanze una 
petizione sottoscritta da 200 
mila lavoratori milanesi (un 
quintale dì firme) e per di
scutere con i Gruppi parla
mentari la questione. 

Il ministro non ci ha rice
vuto e questo non ci ha stu
pito perché lo sappiamo mol
to occupato. E' invece vera
mente stupefacente il com
portamento del Gruppo par
lamentare socialdemocratico 
che, a differenza da tutti 
gli altri Gruppi parlamen
tari, da quello democristiano 
a quello comunista, si è ri
fiutato di riceverci col pre
testo che -i eravamo troppi » 
e non ci stavamo nella sa
letta, Se proprio insisteva
mo accettavano di ricevere 
soltanto quattro lavoratori 
della delegazione, gli altri 
dovevano aspettare fuori 
dalla porta, Poiché la scusa 
dello spazio è palesemente 
incredibile (perfino i repub
blicani hanno trovato o 
spazio per accoglierci, sia 
pure lasciando che qualcuno 
restasse in piedi) si pongono 
due interrogativi: 1) non 
c'era in tutto l'arco della 
giornata di ieri un solo par
lamentare socialdemocratico 
che non fosse occupatissimo 
al punto da non poterci rice
vere? tfon riusciamo a cre
derlo; 2) se invece di trenta 
lavoratori che chiedevano 
giustizia si fosse presentata 
una delegazione di trenta 
petrolieri in cerca di esen
zioni e privilegi, anche in 
questo caso non si sarebbe 
trovato lo spazio per rice
verli? 

Secondo episodio. Termi
nati gli incontri con i Gruppi 
parlamentari, la delegazione 
ha chiesto di poter assistere 
ad una seduta della Camera 
dei deputati: essendo neces
sari degli inviti, il compa
gno Zoppetti del Gruppo co
munista si è adoperato per 
poterceli procurare nel più 
breve tempo possibile. Ma 
quando ci siamo presentati 
in piazza del Parlamento 25. 
all'entrata delle Tribune per 
t! pubblico un usciere ci ha 
sbarrato la strada, facen
doci presente che il Rego

lamento vieta l'accesso alle 
tribune a chi non e vestito 
con camicia g'acca e cra
vatta. Risultato: soltanto tre 
di noi hanno p.ituto entrare 
in Aula e assistere alla se
duta. Gli altri, vestiti tutti 
decorosamente, ma senza ca
micia e cravatta (con giac
ca sì. naturalmente) come 
va normalmente vestita la 
maggior parte degli operai, 
non hanno potuto entrar-'-
N'on ti sembra che in una 
< repubblica fonduta sul la
voro » e che si pretende de
mocratica l'accesso alle tri
bune della Camera dei de
putati dovrebbe essere con
sentito a tutti, e soprattutto 
a chi è più poveramente ve
stito? 0 il Parlamento vuole 
fare la concorrenza ai sa
lotti bor'ihest? Tuo Pietro 
Ichino • Milano. » 

Carissimo Pietro, ti rispon
derò anch'io, episodio per 
episodio, seguendo l'ordine 
da te adottato, per brevità 
e per chiarella. Ancora una 
volta i lavoratori dònno 
esempio di tolleranza e dì 
moderazione quando, non es
sendo stati ricevuti dal mi
nistro delle Finanze, dichia
rano di capirlo e di giusti
ficarlo, io non sono d'ac
cordo. In un momento come 
questo, davanti a ciò che 
succede nel campo fiscale, 
dove sì vede che gli eva
lori, cioè i ricchi, resteran
no ancora per lunghi anni 
tali, e r soli che sicuramen
te pagheranno come hanno 
tempre pagato sono i po
veri, vale a dire i lavora
tori, operai o impiegati che 
siano, un ministro delle Fi
nanze ha il dovere dì trovare 
il tempo per ricevere, sia 
pure per due soli minuti, 
una delegazione operaia. 
Com'è che trova sempre il 
tempo di parlare con l'on. 
La Malfa e una volta l'ab
biamo persino visto parlare 
col sen. Spadolini? 

Quanto ai socialdemocra
tici, qui avete avuto torto 
voi. Presso il PSDI non c'è 
posto per gli operai, che del 
resto nessuno ha mai visto. 
t'arrivo di un lavoratore nel 
partito di Tanassi è un fatto 
abnorme, che può creare 
stupore e costernazione. Fa 
conto che ti arrivi in casa 
uno di Gondrand avverten
doti che ti ha portato l'or
gano del Duomo. Dice: « Do
rè Io debbo mettere? ». Non 
vorrai mica sostenere che 
tu. in camera da pranzo, hai 
posto per un organo. E lo 
stesso fa il PSDI con un 
operaio: non ha posto. Credo 
de! resto che i dirigenti so
cialdemocratici siano stati 
onesti e che abbiano addirit
tura fissato il divieto ai la
voratori dì mettere piede al 
partito, in un articolo dello 
statuto, il 7. mi pare, o !'8, 
a meno che non sì tratti di 
operai chiamati lì per ese
guire lavori urgenti. Questa 
eccezione è stata prevista 
dall'on. Orlandi, Binatamen

te preoccupato che possano 
guastarsi i termosifani, ed 
è a questa prova, veramen
te eccezionale, di saggia 
previdenza, die l'on. Orlan
di deve la sua nomina a 
segretario del partito Quan
to ai petrolieri, anche qui. 
caro Pietro, sei fuori stra
da, perchè non sono i pe
trolieri che. quando ne liciti
no avuto bisogno, sono an
dati dai socialdemocratici, 
ma sono i socialdemocratici 
che sono andati dal petro
lieri, e probabilmente segui
teranno ad andarci. 

Secondo episodio. Che il 
presidente della Camera Per-
tini abb'a un altissimo con
cetto d"l Parlamento e del 
r'p'tardo d'ivutogli. non c'è 
dubbio, e pli fa onore. (C'è 
del resto qualche cosa, nel
la vita dì quest'uomo, die 
non gli faccia onore?). .Va 
/io l'impressione che qualcu
no, anche a sua insaputa, 
interpreti con eccessiva ri
strettezza le istruzioni da lui 
impartite. L'on. Pertmi non 
è più un giovanotto: come 
può non essersi accorto che 
quanto poteva parere trop
po confidenziale ieri (non 
dico indecoroso, perché se 
indecoroso era, indecoroso è 
rimasto), oggi è perfetta
mente normale? Io stesso ho 
visto l'on. Pertinì aggirarsi 
col berretto (« scoppoletta ». 
come si dice) nei pressi di 
Montecitorio. E' ben vero 
che non era dentro la Ca
mera, ma presidente ne è 
sempre, e che cosa avreb
bero detto Giolilti o Sonnmo 
se avessero incontrato in 
piazza Colonna il presidente 
ch'Ila Camera col berretto 
da ciclista, come si chiama
va allora? Ciò dimostra che 
anche l'on. Pertini sa che 
la moda è cambiata. Sicco
me tu non sei il primo, caro 
Pietro, clic mi scrive su que
sto arqomento, spero che il 
Presidente ci ripensi e, la
sciando da parte la « repub
blica fondata sul lavoro ». 
che nessuno meglio di Ivi 
saprebbe all'occorrenza di
fendere, si renda conto che 
un conto è essere trasanda
ti, sporchi, sconciati nel ve
stire: lo si può essere anche 
con la cravatta: e un conto 
è presentarsi ordinali e cor
retti, ciò che è consentito 
anche a chi indossa sotto la 
giacca una maglietta o un 
maglione puliti. L'idea che 
le camicie, che sono assai 
spesso sgualcite, e le cra
vatte, il più delle volte di 
una bruttezza raccapriccian
te, costituiscano, dì per sé, 
i segni del decoro, mi pare 
stravagante. Ma sì può an
che accettarla. A patto però 
che i commessi, la cui di
vìsa si e cercato (giusta
mente) di semplificare il più 
possibile, sì ripresentino in 
parrucca e spadino. (Perso
nalmente, mi p i a c e r e t e an
emie che al senatore Fanfani 
venisse prescritto di arri
vare in portantina). 

Fortebrecclo 

Sta per uscire in italiano l'autobiografia della militante comunista americana 

Angela Davis racconta 
Le persecuzioni subite prima della montatura che portò alla celebre vicenda giudiziaria • Il tentativo di vietarle l'in
segnamento all'Università di California - « Dichiarai in termini espliciti la mia appartenenza al partito comunista » 
Le minacce di morte - Come la polizia di San Diego cercò di uccidere la sorella Fonia insieme con il marito 

Utclra nei prossimi giorni con 
Il titolo « Autoblogratia di una 
rlvolutlonariQ » la traduiiona 
Italiana delle memorio di An
gela Davis. Por gentile conces
sione dall'editore Garzanti ne 
pubblichiamo alcuni brani, In 
cui la militante comunista ri
cordo le persecuzioni subite nel 
1969, allorché si temei di al
lontanarla dall'insegnamento al
l'Università statale della Cali
fornia ( U C L A ) . L'episodio pre
cede di poco la montatura che 
portò all'arresto di Angela e 
alla celebre vicende giudiziaria. 

Solo al ritorno sulla costa 
occidentale scoprii che un In
formatore dell'FBI aveva pub
blicato sul giornale dell'uni
versità un articolo a propo
sito di una comunista assun
ta di recente dalla facoltà di 
filosofia. Nei pezzo William 
Divale rivelava di aver rice
vuto datl'FBI l'Incarico di in
filtrarsi nel partito comuni
sta. Indubbiamente aveva ri
cevuto anche l'ordine di pub
blicare Il trafiletto sulla mia 
Iscrizione al partito. 

Un altro articolo era com
parso sul « San Francisco Exa-
mlner », a firma di Ed Mont
gomery, uno del giornalisti 
più reazionari dello stato. Se
condo lui, non solo ero iscrit
ta al partito comunista degli 
Stati Uniti, ma ero anche (mal
grado la contraddizione) maoi
sta. L'articolo sosteneva che 
appartenevo anche agli Stu
denti per una società demo
cratica e al partito delle Pan
tere Nere. L'autore aggiun
geva inoltre di essere Infor
mato che facevo contrabban
do d'armi per le Pantere, e 
di sapere con certezza che 
ero stata sorvegliata per qual
che tempo dal dipartimento 
di polizia di San Diego. 

Quando lessi queste assurdi
tà ci risi sopra, ma allo stesso 
tempo intuii che mi trovavo 
In guai seri. I mie! sospetti 
furono confermati quando 
appresi che l'organo di con
trollo universitario — sotto la 
presidenza del governatore Ro
nald Reagan — aveva ordina
to al cancelliere dell'univer
sità di Los Angeles di chie
dermi formalmente se ero 
Iscritta al partito comunista. 

Rimasi alquanto scossa, lo 
ammetto, dalla piega presa da
gli avvenimenti. Non che mi 
aspettassi di veder totalmen
te Ignorata la questione della 
mia appartenenza al partito 
comunista, ma mi turbò 11 
carattere squisitamente for
male dello scontro, e quello 
aspetto da inquisizione alla 
McCarthy. 

Quando avevo accettato 1) 
posto all'UCLA, non sapevo 
della clausola dello statuto 
del reggenti — che risaliva 
al 1049 — con cui si proibiva 
l'assunzione di comunisti. 
Questa norma chiaramente in
costituzionale era stata rispol
verata e Invocata da Ronald 
Reagan e dal suol accoliti 
per impedirmi di Insegnare 
all'UCLA. 

Mentre si profilavano que
ste difficoltà, mi resi conto 
che 1 traguardi personali che 
mi ero prefissa stavano per 
entrare direttamente in con
flitto con le esigenze della 
mia vita politica. Inizialmen
te non avevo Intenzione di 
cominciare a lavorare quel
l'anno. Non avevo ancora pre
so il dottorato, e volevo fini-

Anoela Davis 

re la tesi prima di mettermi 
In cerca di lavoro. In segui
to avevo accettato 11 posto al
l'UCLA perche comportando 
un impegno didattico non pe
sante, mi avrebbe lasciato 11 
tempo di terminarla. Non ve
devo l'ora di lasciarmi alle tutta la incolta 
spalle questa parte della mia 
vita universitaria. Ma a que
sto punto mi avevano lancia
to una sfida: raccoglierla si
gnificava rinunciare a conse
guire il dottorato entro la 
fine dell'anno accademico. 

Una campagna 
di solidarietà 
I compagni della cellula 

Che-Lumumba si buttarono 
a organtzare una campagna 
nella comunità Nera di Los 
Angeles In difesa del mio di
ritto a insegnare all'UCLA. Al
l'università, l'Unione degli stu
denti Neri e l'organizzazione 
del professori Neri scesero In 
campo Molti studenti e do
centi cominciavano a capire 
la necessità di battersi con
tro le Interfer ' ize politiche e 
del consiglio del reggenti nel
l'autonomia dell'università. 

II dipartimento di filosofia 
condannò all'unanimità la pre
tesa del reggenti di esaminar
mi sulle mie Idee e la mia 
affiliazione politica. A nessu
no era mal stato chiesto, co
me condizione per la nomi
na, se erano democratici, re
pubblicani o altro. Il preside 
della facoltà di filosofia, Do
nald Kalish. aveva preso que-
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Il concorso per la sistemazione degli storici rioni della città 

PROGETTI PER I SASSI DI MATERA 
Scelte che coinvolgono l'assetto urbanistico e i rapporti con la campagna - Quale lezione politica ricavare dagli anni in cui questo problema 
fu al centro di vaste lotte popolari e contadine - Lo spunto per ripensare criticamente ì problemi della città lucana nel contesto meridionale 

Nell'Imminenza della sca
denza della presentazione del 
progetti per LI concorso sul 
Sassi di Muterà, ci sembra 
opportuno riaprire 11 dibattito 
sulla città e sul destino degli 

.storici rioni materanl. 
SJ Questo dibattito si Impone 

1 f. ora almeno per tre motivi 
fondamentali: innanzitutto, 
esso poggia su quel che Ma-
tera ed l Sassi hanno rappre
sentato nel Mezzogiorno d'Ita
lia negli anni in cui furono al 
centro di vaste lotte popolari 
e contadine: In secondo luogo, 
esso mira a verificare I ter
mini attuali dello scontro so
ciale e politico per un rilan
cio delle questioni fondamen
tali che sono tanta parte del
le Iniziative politiche meridio
nali: proprio a Matera, nel 
dicembre scorso, Lama, a no
me delle tre confederazioni 
sindacali riprendeva con for
za l'argomento dell'agricoltu
ra e dell'Irrigazione, mentre 
è ancora vivo 11 confronto tra 

A le forze politiche sul grandi 
f temi degli insediamenti Indù-
" striali iLlqulchtmlca), dell'oc

cupazione, della casa, delle ri
forme: In terzo luogo 1 Sassi 
di Matera costituiscono un 
terreno di fertili esperienze 

j- per quel che attiene alla re
cente politica del centri stori
ci e della difesa e valorizza
zione del beni culturali. 

» Tra la fine degli anni '-10 
t e gli Inizi degli anni '50, la 
* grand» Iniziativa di massa 

mobilito ttorno alle questioni 
della terra e del Sassi nu
merosi gruppi politici e cul
turali, riuscendo ad esprime-

jf re una reale egemonia popo-
, lare sul gruppi moderati. Pur 
•V Uà limiti ed Incertezze, quel

le lotte riuscirono ad impor
re: un inizio di riforma agra
ria, che colpiva seriamente il 
latifondo; la legge per 11 risa

namento del Sassi, che trasfe
riva 1 contadini In quartieri 
popolari e borghi rurali co
struiti su iniziativa pubblica: 
11 plano regolatore generale 
redatto da Piccinino, che im
pediva la mossicela formazio
ne di posizioni speculative e 
di rendita parassitarla ur
bana. 

Ma dopo quella forte spinta, 
e soprattutto nel corso degli 
anni '60, 1 egemonia popolare 
sulla citta di Matera venne 
lortemente attenuandosi, per 

Alla fine degli anni '60 ri
prese anche a Matera 11 mo
vimento di massa, ed i la
voratori, gli studenti, le donne 
con le loro lotte posero più 
in evidenza IH labilità del ri
sultati raggiunti dalla gestio
ne moderna della città: 
le fabbriche non marciavano 
più, anzi si chiudevano, l can
tieri edili diminuivano, la di
soccupazione si faceva sem-

ti della destra e della social
democrazia, ha Imposto una 
variante al plano regolatore 
generale — fieramente avver
sata dal nostro partito — che 
mira al rigonfiamento artifi
cioso della città, turbando 
ancora di più il rapporto cit
tà-campagna e aprendo la 
strada ad Interventi specula
tivi. Il problema della casa, 
che demugogicamente quella 

1 buto le forze popolari possono 
1 dare al superamento di vi-
! stoni distorte, populistiche, e-

stctlzzantl e demagogiche dei 
' Sussi, ed impedire che 11 con-
, corso sia un concorso di sole 
i carte e di soli cervelli? 3) E' 

possibile intervenire in essi 
I per restituire 11 loro territorio | dinamitarde. 

a quello più ampio della città I i compagn: 

sta posizione sin dall'inizio In 
modo Irremovibile e coerente. 
In gran parte per suo meri
to, e per l'Impegno del po
chi professori Neri, 11 movi
mento a favore del mio dirit
to a Insegnare si diffuse in 

Il terreno era pronto per 
dar battaglia. Come primo pas
so risposi alla lettera del can
celliere che mi chiedeva se 
ero Iscritta al partito comu
nista. Solo il mio avvocato — 
John McTernan — e pochi 
amici Intimi e compagni sa-
ipevano In che modo avrei agi
to; I più davano per sconta
to che avrei Invocato il Quin
to Emendamento, rifiutando 
di rispondere perchè le mie 
parole potevano Incriminarmi. 
Durante il maccartismo, era 
quella la strategia seguita da 
quasi tutti ì comunisti, per
che a quei tempi, accertato 
che una persona era comuni
sta la si poteva condannare 
a molti anni di prigione in 
base allo Smith Act. Gus Hall 
e Henry Wlnston. 11 segreta
rio generale e 11 presidente 
del partito, avevano passato 
quasi dieci anni dietro le 
sbarre. 

Risposi alla lettera del can
celliere affermando In termi
ni espliciti la mia appartenen
za al partito comunista. Pro
testavo energicamente. In via 
preliminare, per la domanda, 
ma mettevo bene In chiaro 
che ero pronta a battermi 
apertamente come comunista. 

La risposta colse In con
tropiede 1 reggenti, e alcuni 
di loro presero la mia dichia
razione come un affronto per
sonale. Certo avevano dato 
per scontato il mio ricorso 
al Quinto Emendamento. In 
risposta, avrebbero seguito la 
strategia di frugare pubbli
camente nel mio più recente 
passato per dimostrare che 
ero davvero comunista. 

Replicarono alla mia mos
sa con una reazione Impulsi
va e rabbiosa: annunciarono 
che Intendevano licenziarmi. 

I razzisti e gli anticomuni
sti di tutto lo stato fecero 
eco con furore. Telefonate e 
lettere minatorie cominciaro
no a bersagliare la facoltà 
dì filosofia e la sede del par
tito comunista. Un uomo fece 
irruzione negli uffici della fa
coltà e aggredì Don Kalish. 
Dovettero istallare nel mio 
ufficio una linea telefonica 
speciale, per vagliare le tele-
tonate prima di passarmele. 
La polizia della città univer
sitaria doveva stare continua
mente all'erta. Varie volte do
vettero controllarmi l'auto per
ché avevo ricevuto minacce 

se soltanto uno dei loro tenta
tivi di infastidirmi, li avevo 
Ignorati. Ma In seguito un 
compagno m. fece notare che 
li sottovalutavo: forse stava
no architettando di assassi
narmi. 

E non era neppure soltan
to la polizia. I compagni mi 
ammonivano che fra le mi
gliaia di persone che mi ave
vano minacciato di morte, po
teva esserci anche il pazzo che 
stava cercando davvero di uc
cidermi. Ne bastava uno solo. 

Dopo la prima vittoria In 
tribunale — una Ingiunzione 
che vietava ai reggenti di li
cenziarmi per motivi politici 
— le lettere e le telefonate 
minatorie si moltipllcarono e 
divennero più feroci. Le mi
nacce di bombe erano cosi 
frequenti che a un certo pun
to la polizia universitaria smi
se di controllare se nel cofano 
della mia auto c'era dell'esplo
sivo. Dovetti Imparare a far
lo da me. Un pomeriggio, un 
agente Nero In borghese In 

San Diego era la patria di 
oricine dei Mmuteinen. l'è-
qu.va.ente del Ku Klux Klan 
nella California meridionale. 
La polizia non era molto me
glio. Col r.cordo ancor vivo 
del giorni in cui mi pedinava 
perche ero fra I dirigenti del 
Consiglio degli studenti Neri 
all'università, raccomandai 
loro di stare attenti. 

1 miei timori erano fondali. 
Un mattino d'autunno il tele
fono accanto al mio letto suo
no così presto che ebbi l'im-

j mediato presentimento di una 
cattiva notizia. Il cuore mi 
batteva forte mentre solleva-

i vo il ricevitore. 
«Angela», bisbiglio una voce 

\ che riconobbi per quella di 
mia sorella, «hanno sparato 

| a Sam». Sembrava che par-
, lasse In souno. Le sue parole 
| erano casi irreali. 

«Come?» chiesi, incredula. 
«I porc. hanno sparato a 

Sam». fu tutto quello che riu
scì a dire. 

Non disse se era vivo o 
morto, e temendo 11 peggio 
non osai chiederlo. Invece, 
sforzandomi di apparire cal
ma, le chies: di riferirmi esat
tamente 1 fatti. 

Due agenti dell'ufficio del
lo sceriffo avevano fatto Ir
ruzione in casa loro e aperto 
il fuoco contro Sam. colpen
dolo a una spalla. Sam ave
va afferrato 11 fucile che te
nevano in casa, rispondendo 
al fuoco e mettendoli In fuga. 
Quando Fan.a disse che era 
all'ospedale, provai un enor
me sollievo: ora potevo chie
derle come stava. 

La pallottola si era fermata 
a pochi millimetri dalla spi
na dorsale. Ma era stata già 
estralta. e non sembrava che 
ci fosse pericolo. Il problema 
più grave m quel momento, 
era che l'avevano messo agli 
arresi:. Appena dimesso dal-

mune una presa psicologica 
molto profonda. Ce qualcosa, 
nella parola «comunismo», 
che per gli incolti evoca non 
solo ti nem'co, ma anche 
qualcosa di Immorale, di 
sporco. . 

Tra 1 molti motivi della i l'ospedale l'avrebbero portato 
mia decisione di dichiarare I in carcere, 
pubblicamente la mia appar
tenenza al partito comunista 
c'era anche quello di contri- | 
bulre a dissipare alcune leg- j 
gende su cui prospera l'anti
comunismo. Se gli oppressi , 
arrivavano a vedere che 1 i 
comunisti si impegnavano a 

I Con le armi 
puntate 

fondo per loro, si sarebbe 
dissolta la loro Irrazionale 
paura della « cospirazione co
munista». 

Presto mi avvidi che nel 
ghetto, tra I poveri e i lavora
tori Neri, le reazioni amico-
muniste non erano molto ra
dicate. Per fare un esempio: 
un giorno un lratello che abi
tava di fronte a me venne 
a trovarmi per chiedermi che 
cos'era il comunismo. «CI de-

pre più ampia, coinvolgendo i variante diceva di voler ri 
nuovi gruppi di giovani ope
rai e diplomati, il problema 
della casa tornava a farsi effetto anche della linea di 

politica economica Imposta al j sentire causando tensioni so-
i paese dalle classi dominanti: i ciall molto forti, l'agricoltura 
. essa poggiava, come è noto, era in pauroso regresso, 

sul bassi salari e si Ispirava Tutti questi problemi resta-
I alla rapina del Mezzogiorno I no oggi non risolti. Matera 

ed all'abbandono dell'agrlcol 
tura. • pochissimi contadini, con 

Matera risenti di questa l gruppi di operai di recente 
mutata situazione avviandosi , formazione, con oltre mille 

solvere, e ancora in pled 
creando nuove e pericolose 
tensioni sociali. Il medesimo 
concorso per 1 Sassi, svin
colato dal problemi politici di i 
fondo, e ora per giunta desti
nato probabilmente ad esse 

- . . re gestito dal commissario al 
i .""". .?,1"* " l . " ^ , ! " 2 " ' _? n Comune, rientrerebbe, secon

do 11 disegno moderato. In una 

ad assumere la llslonomla at
tuale di città capoluogo pre
valentemente terziario, senza 
un territorio in crescita: il 
rapporto città-campagna ven
ne ulteriormente a squilibrar
si; la politica di riforma agra
ria non fu più perseguita; 1 
borghi rurali assumevano 
sempre di più un volto slmi
le a quello delle fallimentari 
«colonizzazioni» fasciste; I 
quartieri popolari costruiti 
dalla iniziativa pubblica mo
strarono tutti I limiti di un 
intervento che inizialmente 
era parso corretto; il proces
so di Industrializzazione pro
cedeva per vie sbagliate ed a 
singhiozzo, secondo un metodo 
le cui implicazioni non furono 
in qualche modo neppure 
chiare all'Interno della sini
stra; I Sassi, Infine, venivano 
abbandonati e subivano un ac
celerato processo di degrada
zione urbanistica ed ambien
tale, che ne intaccava l'antico 
fascino. 

disoccupati, con un enorme 
ceto di impiegati, e tutti sen
tono Il disagio di una situa
zione economica bloccata, 
senza uscite, senza prospet
tive. 

Se la storia di Matera — 
come si disse alla fine degli 
anni '50 — era cominciata con 
le lotte per la terra, la sua 
decadenza ha coinciso con il 
tentativo dello schieramento 

pura operazione tecnica, buro
cratica e propagandistica. 

Questo pericolo va combat
tuto restituendo alla battaglia ! 
per i Sassi i contenuti ideali ' 
e culturali propri, che pos- i 
sano smuovere la città e con- i 
trlbulre a farle prendere co
scienza della sua crisi e del
le giuste risposte per sbocchi 
politici positivi. Dalla crisi si 
esce superando l'attuale fase 
di stallo tra tendenze modera 

moderato di imporre una sua I Je e tendenze popolari. Cloe 
1 egemonia alla città. Ma ora. 
' su tale situazione, aperta al 
1 qualunquismo ed alla spoliti-
! elzzazione, la DC ha tentato 
i 11 colpo della sterzata a de-
I stra, cercando In tal modo di 

fondare su basi più stabili 
' una propria egemonia sempre 
I insidiata dal movimento de-
I mocratlco e dalle forze pò-
I polari. Per quanto rlguar-
I da gli Interventi specifici sul 
| territorio, la DC, tmbrlgllan-
] do gruppi consistenti del PSI, 
ì ed appoggiandosi obicttiva-
1 mente al gruppi più arretra-

fondando una nuova egemo
nia popolare. Per queste ra
gioni Il concorso per i Sassi 
può costituire un buon terre
no di confronto e di dibatti
to, solo che si superi 11 gri
giore ideale e culturale che 
finora lo ha caratterizzato. 
Ed In particolare, occorre su
bito sciogliere alcuni nodi ed 
affrontare alcune questioni: 
1) Come inquadrare la vicen
da dei Sassi alla luce dello 
scontro politico In at to nel 
nostro Paese e soprattutto nel 
Mezzogiorno? 2) Quale contri-

e della campagna? 41 I co
sti economici dell'operazione 
di recupero del Sassi, o 
di parti di essi, alla residen
za ed ai servizi sociali pos
sono essere stimati In misura 
tale da giustificare un Inter
vento articolato, graduato nel 
tempo, utile all'Intera comu
nità? 

Raffaele Giura Longo 

Il PCI celebra 
mercoledì 

a Roma il 30° 
della Liberazione 

Mercoledì 14 maggio, al le 
ore 17,30, e R o m a , nella Sa
la delle conferenze a l Pa
lazzo del Congressi, a l l ' E U R , 
avrà luogo la celebrazione 
uff ic iale del X X X anniversa
rio della Liberazione, pro
mossa dal P C I . P a r l e r à 
Giorgio Amendola, sul t ema: 
« 1945-1975: Il ruolo del co
munisti nella rivoluzione de
mocrat ica e antifascista ». 
Saranno presenti a l la mani
festazione I membr i del la 
Direzione del P C I , coman
danti par t ig iani , studiosi di 
storia del movimento ope
ralo etc. 

della cellula 

terruppe la mia lezione per | v'essere qualcosa di buono» 
dirmi che avevano ricevuto 
serie minacce e che la polizia 
universitaria lo aveva Incari
cato di sorvegliarmi fino al 
momento in cui avrei lasciato 
l'istituto. Quel giorno, in vari 
punti dell'università erano 
giunti parecchi avvertimenti 
che non ne sarei uscita viva. 
Evidentemente era la stessa 
persona che aveva telefonato 
a parecchi amici e conoscenti 
e a gente del movimento in 
tutta Los Angeles. Quando i 
uscii dall'aula, trovai ad at
tendermi Franklin. Gregory e 
altri compagni della cellula 
Che Lumumba, con Indosso 
lunghi soprabiti che non riu
scivano a nascondere del tutto 
1 fucili e le carabine. Tutti 
ricordavano bene che appena 
un anno prima John Hugglns 
e Bunchy Carter, due mem
bri del partito delle Pantere 
Nere, erano stati uccisi a fu
cilate In quella università non 
lontano dall'aula dove face
vo lezione. 

Che • Lumumba Incaricarono 
i un fratello di proteggermi In 
ì continuazione, e io dovetti mo-
j dlflcare per motivi di slcu-
! rezza molte delle mie abltu-
j dini. Cose che avevo sempre 
i date per scontate divennero 
I assolutamente fuori questlo-
I ne. Se, ad esemplo, un lavoro 
! non Ingranava, non potevo 
! più uscire da sola a fare una 

passeggiata o un giro In mac-
' china alle due di notte. Se 
1 finivo le sigarette a un'ora 
I in cui quasi tutti dormivano. 

dovevo svegliare Josef per 
1 chiedergli di accompagnarmi. 
i Mi riusciva difficile abituar

mi all'Idea di avere qualcu
no con me praticamente a 

| ogni Istante e venivo critica-
I ta dai compagni della cellula 
' Che • Lumumba perché pren-
' devo le norme di sicurezza 

troppo alla leggera. Kendra e 
I Franklin Alexander continua 
i vano a ripetermi che se mi 

fosse capitato qualcosa la re
sponsabilità sarebbe ricaduta 
su di loro. Ogni volta che 
non davo abbastanza peso al
le norme di sicurezza, mi ram
mentavano tutti gli Incidenti 
che mi erano già successi. Una 
volta la polizia mi aveva se
guito mentre tornavo a casa 
In auto, da sola, la sera tar-

« Continua a 
combattere » 
C'erano però momenti di 

grande commozione che mi 
compensavano del lati sgra
devoli della mia vita pubbli
ca. Una volta stavo facendo 
la spesa in un supermercato 
vicino a casa. Mi accorsi che 
la nera di mezza età che 
spingeva un carrello poco lon
tano mi aveva riconosciuta. 
Quando I nostri sguardi si in
contrarono. 11 suo si illumino. 

I Corse da me e mi chiese: 
[ «Lei è Angela Davis?». Quan-
\ do annuii sorridendo le ven

nero le lacrime agli occhi. Vo
levo abbracciarla, ma fu più 
veloce di me. Stringendomi 
in un saldo e solido abbraccio, 
mi disse maternamente: «Non 
preoccuparti, bambina. Sla
mo con te. Non permettere
mo che ti tolgano il lavoro. 
Continua a combattere». 

Quel momento, anche se 
fosse stato 11 solo frutto delle 
molte stagioni che avevo de
dicato al movimento, avrebbe 
giustificato tutti 1 sacrifici. 

Non ebbi ma) il minimo 
dubbio che mio padre e mia 
madre, nel loro modo discre
to, sarebbero stati dalla mia 
parte. Sapevo che non si sa
rebbero piegati alle massicce 
pressioni perché condannas
sero la loro «figlia comuni
sta». E al tempo stesso capi
vo che più mi difendevano, 
più la loro stessa sicurezza 
era in pericolo, e me ne an
gustiavo. 

Ogni volta che parlavo con 
papà e mamma, mi assicura
vano che tutto andava bene. 
Forse non avevano subito ag
gressioni materiali, ma intui
vo dalle loro voci che veni
vano feriti in altri modi For
se qualcuno che ritenevano 

mi disse, «dal momento che 
quelli cercano sempre di con
vincerci che è cattivo». 

Mia sorella Fanla viveva al
lora a meno di duecento chi
lometri da me. nella zona di 
San Diego. Lei e suo marito 
Sam frequentavano l'universi
tà di San Diego. Laggiù, l'in
teresse per 11 caso de.l'UCLA 
era più vivo che altrove, per
ché avevo frequentato anche 
io per due anni l'università, 
e ufficialmente ero ancora 
Iscritta a filosofia e studiavo 
per il dottorato con Herbert 
Marcuse. 

Avevo conservato il mio ap
partamentino vicino all'uni
versità a Cardlff-by-the-Sea, 
pensando che 11 avrei trovato 
un rifugio ideale da! ritmo 
frenetico di Los Angeles, Poi
ché l'affitto era di quaranta 
dollari al mese, e la mia ca
sa a Los Angeles ne costava 
solo ottanta, avevo deciso di 
tenerli tutti e due. Fama e 
Sam avevano abitato quell'ap
partamentino prima di mette
re su casa per conto loro. 
Anche dopo, continuarono a 
usarlo ogni volta che vole
vano, 

Dopo che I reggenti mi eb
bero licenziata, e la mia iscri
zione a! partito comunista di
venne di pubblico dominio e 
fui attaccata dalla stampa di 
tutto lo stato, non potei fare 
a meno di preoccuparmi per 
Fanla e Sam. Il distretto di 

Spiego che telefonava *» 
casa d, Evelyn e Barry — 
l'appartamento sopra al mio 
nella casa di Cardlff. Le dissi 
di tener duro; sarei corsa da 
lei quanto prima. 

Svegliai Josef e gli raccon
tai l'acraduto. poi telefonai a 
Kendra e a Franklin perché 
avvisassero gli altri compa
gni. Kendra disse che veniva 
con me. Franklin si offri di 
andare a Rlverside, dove qua! 
giorno dovevo parlare all'uni
versità. MI avrebbe scusato 
dell'assenza facendo lui un 
discorso, e poi sarebbe venuto 
a San Dlejo. 

Quando giungemmo a Car-
difl trovammo Evelyn e Bar
ry in preda al panico. Poco 
dopo che Fania mi aveva te
lefonato, varie auto dell'uffi
cio dello sceriffo si erano fer
mate davanti a casa. Con le 
armi splanate gli agenti si 
erano precipitati dentro an
nunziando che avevano un 
mandato d'arresto per Fania 
Davis Jordon. L'avevano am
manettata e portata via su 
un'auto di pattuglia. Alcun: 
sbirri avevano frugato sia 11 
mio appartamento, sia quello 
di Evelyn e Barry al piano 
di sopra. Evelyn era fuori 
di se dalla collera, perché 
uno degli sbirr, aveva puntato 
il fucile contro il suo bam
bino: sentendo 11 neonato che 
si agitava nel lettino dietro 
una porta chiusa, aveva fat
to irruzione nella stanza pun
tando l'arma in direzione del 
letto. 

In seguito Fania e Sam 
vennero accasati entrambi di 
«tentato omicidio di un tutore 
dcll'ord.ne». Occorsero due 
giorni per raccogliere 1 soldi 
della cauzione, e non sareb
bero cerio bastati se Herbert 
e lnge Marcuse non avessero 
contribuito con una grossa 
somma. 

Angela Davis 

Nella nuova collana dei 
«Narratori Einaudi» 

PRIMO LEVI 
IL SISTEMA PERIODICO 

di. Quando avevo rallentato i amico, spaventato, non si era 
per svoltare nel viale d'ingres- - più fatto vivo perché non 
so, 1 poliziotti avevano dlret- ! voleva essere messo In rap-
to 11 riflettore sulla mia auto , porto con 1 genitori di una 
e l'avevano tenuto puntato su | comunista, 
di me finché ero arrivata alla i Nel nostro paese l'antico-
porta. Immaginando che fos- , munismo ha sulla gente co-

Gli incontri, gli imprevisti, le sfide del me
stiere di chimico: un «romanzo della mate
ria» che è anche la storia di una formazio
ne civile, negli anni a cavallo della guerra. 
Lire 2600. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Una vergognia 
Setto fascisti, con tanto 

di tessera del MSI in tasca, 
aggrediscono un gruppo di 
studenti democratici, uno 
viene addirittura ferito a 
colpi di pistola, I sette, col
ti sul fatto, non possono 
non essere arrestati ma do
po qualche settimana di 
carcere escono in libertà 
provvisoria. 11 fatto avvie
ne a Cagliari. La decisione 
della magistratura di quel
la città solleva giustificate 
perplessità e proteste. Ma 
non è finita. Quasi contem
poraneamente gli stessi giu
dici fanno arrestare, notte
tempo, come se si trattasse 
di pericolosi delinquenti, 
otto braccianti e un dirigen
te della CGIL, colpevoli 
soltanto: 1) di battersi per 
il mantenimento del nosto 
di lavoro che un padrone 
non certamente qualsiasi 
(la Bastogi) da mesi vuole 
togliere: 2) di volere quel
lo che tutte le altre catego
rie di lavoratori hanno già 
ottenuto e cioè la rivaluta
zione del punto di contin
genza: 3) di voler imporre 
il rinnovamento della no
stra agricoltura. 

TI provvedimento polizie
sco della procura cagliari
tana è inaudito e assume un 
carattere ben preciso: og
gettivamente si configura — 
lo ha sottolineato con for
za Rossitto, segretario ge
nerale della Federbraecian-
t i — come odiosa manovra 
per spezzare una lotta giu-

ROSS1TTO - Si vuole 
speiznre una lotta per 
il lavoro. 

e di cui si dovrà dar conto 
in Parlamento e nel paese. 

Ma il fatto di Cagliari è 
grave anche per altre ra
gioni Esso infatti si colloca 
in un momento in cui gran
di masso di lavoratori re
clamano misure che garan
tiscano l'occupazione, (Mon-
todison. Fossati, ANIC, 
FIAT, Alfa Romeo, Indù-
stria tessile in generale) , 
investimenti che facciano 
progredire la nostra econo
mia, imponendole anche 
una svolta, provvedimenti 
di riforma in direzione es
senzialmente dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, una 
maggiore giustizia fiscale, e 
non solo fiscale. I no dei 
padroni (e in testa ci sono 
gli agrari, Bastogi compre
sa) sono noti, al tret tanto di
casi dei ritardi e dei rinvìi 
del governo. 

Malgrado certo ottimismo 
sta per il lavoro e dà una | elettoralistico, siamo in pie-
mano, non interessa se con- | na recessione. La bilancia 
sapevolmente o mono, a commerciale e anche quella 
quella strategia della tcn- valutaria registrano, è vero, 
«ione che a qualcuno va risultati positivi. Ma la ra-
magnificamentc a pennello. 

E' un tentativo di far tor
nare indietro la situazione, 
ma ò un tentativo che non 
passerà: lo hanno dimostra
to, prima di tutti, i lavora
tori di Cagliari che imme
diatamente sono secsi in 
sciopero generale manife
stando la loro protesta, e lo 
ha dimostrato anche il gran
de moto di solidarietà con 
Il quale si chiede la imme
diata scarcerazione dei no
vo. La loro permanenza 
nelle cosidettc patrie gale
re ò una vergogna naziona
le che cresce di ora In ora 

gione di fondo sta noi fatto 
che la gente nel nostro pae
se oggi consuma meno o il 
nostro ricorso all 'estero è 
quindi meno massiccio. So
lo per questo. Infatti vi so
no altri dati che rivelano 
come la situazione resta 
grave. La produzione Indu
strialo registra in marzo 
una flessione del 14.3 por 
cento: lo dice l'ISTAT, an
che se Carli — che ora ve
ste i panni dell'ottimista — 
giura che non del 14.3 ma 
del l ' I l per cento è la ca
duta. Ma c'è l 'andamento 
dell'occupazione, che è una 
validissima cartina di tor
nasole. E qui i dati sono 
preoccupanti. Più cassa in
tegrazione, più licenziamen
ti, più iscritti nelle liste di 
collocamento e grossa inco
gnita per 1 giovani: dove 
andranno a finire 1 250 mi
la che fra un mese lasce
ranno la scuola? 

Il quadro non è del tutto 
completo. I prezzi, sia pur 
meno velocemente di qual
che mese fa, continuano ad 
aumentare, la contingenza 
infatti è scattata di tre pun
ti « pesanti ». Sul fronte 
delle tasse il ministro Vi
sentin! ha fatto una incre
dibile scoperta: la macchi
na fiscale dello Stato è in
capace di raccogliere quel 
che è già stato accertato (e 
si tratta di 3 mila miliardi 
di l ire) e di far pagare I 
ricchi per i quali tale caos 
è veramente d'oro Malgra 

l ' U n i t à / domenica 11 maggio 1975 

Mercoledì in sciopero la Campania, le Partecipazioni statali e la Montedison 

Una vertenza per il Mezzogiorno 
Occupazione, rilancio dell'agricoltura, sviluppo del Meridione e diversificazione industriale al centro della lotta - Come si prepara 
l'azione a Napoli - Il ruolo che Regioni, Enti locali e sindacati devono avere nella politica delle PP.SS. - La grave crisi della Campania 

Martedì 

Marcia 
di braccianti 

sulla diga 
in Puglia 

Migliala d! braccianti mar
tedì marceranno insieme alle 
popolazioni dell'alto Tavolie
re (Foggia) e del basso Mo
lise sulla diga sull'Occhlto. 
La diga, costruita nel '68, non 
è ancora utilizzabile perché 
non sono state completate 
le opere di canalizzazione se
condarla necessarie a portare 
l'acqua nel territori del fog
giano e del basso Molise. 

I lavori sono stati bloccati 
per assecondare 1 privilegi de
gli agrari produttori di gra
no duro che si sono sempre 
opposti alla Irrigazione e al
la conseguente trasformazio
ne di decine di migliaia di 
ettari di terra. Il governo 
con la sua Inerzia ha di fatto 
favorito gli interessi degli 
agrari; Intanto continua 11 
silenzio più assoluto da par
te del ministero dell'agricol
tura sulla elaborazione della 
legge per 11 piano nazionale 

do ciò lo entrato tributarie l r r j 8 u ° J75: '!?-
nel 1974 sono aumentato di 

VISENTINI — Ha sco
perto che I ricchi non 
pagano tane. 

2 mila miliardi. E' succes
so che ancora una volta il 
dovere di cittadini e stato 
rispettato (e in una misura 
che va rivista, anche alla 
luce di questo cifre) solo 
dai lavoratori, da coloro che 
non hanno altri redditi che 
non l'accertabilissima busta 
paga, una volta al mese. La 
decisione di rilanciare la 
lotta por lo riforme o l'oc
cupazione è sacrosanta. La 
macchina statale ed econo
mica va cambiata: gli uni
ci a poterla cambiare sono I 
Invoratori, guidati dai sin
dacati e dai partiti della si
nistra. 

Romano Bonifacci 

I sindacati, dopo 11 conve
gno di Muterà sull'Irrigazio
ne, hanno sviluppato decine 
e decine di lotte zonali per 
gli invasi e le dighe e per 
le canalizzazioni secondarle 
con un crescendo e con una 
concretezza che Indicano 
che 11 movimento sindacale è 
fermamente deciso a preten
dere l'attuazione degli Im
pegni. 

« Acqua e trasformazioni 
agricole ». costituiscono In 
decine di aree meridionali 
e del centro nord le richieste 
sulle quali un largo schiera
mento di forze organizza la 

l sua pressione e la sua do-
j manda di una nuova politica 
J economica. La manlfcstazlo-
, ne sull'Occhlto In Capitanata 
, assumerà un significato esem-
i piare delle lotte articolate di 
I questi ultimi mesi. 

Mercolodi sciopera la Cam 
pania. Contemporaneamente, 
si fermeranno tutti i lavorato 
ri delle aziende a partecipa 
zionc statale e della Monte 
dison Oh obiettivi della 
grande giornata di lotta sono 
il rilancio dell'agricoltura, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e la 
diversificazione industriale in- _ 
tesa come tutela e incremento i quale per anni 1 
dell'occupazione. I lavoratori g e n t , dominanti. 
- I sindacati chiamano dirct-

Il movimento sindacale di fronte al travaglio di Cisl e Uil 

Contro i nuovi tentativi di divisione 
Treni fermi 
il 22 maggio 
per l'intera 

giornata 
Dalle 21 di mercoledì 

21 maggio, per 24 ore, non 
circolerà nessun treno. Lo 
ha deciso la Federazione 
unitaria del ferrovieri che 
In un comunicato precisa 
che « H distanza di circa 
un anno, nonostante la 
pressione sindacale e le 
ripetute assicurazioni go
vernative, gli accordi In-
tercorsl fra organizzazio
ni sindacali, azienda FFSS 
e Ministero del Trasporti, 
non hanno trovato ancora 
attuazione ». 

In presenza di questa si
tuazione — dalla quale 
emergono anche fondate 
preoccupazioni che il go
verno modifichi In senso 
peggiorativo 11 testo del 
disegno di legge sugli or
ganici già approvati dal 
Senato — la segreteria del
la Federazione ritiene che. 
In particolare, la forte ca
renza del personale e de
stinata ad avere effetti 
drammatici nel prossimi 
mesi a causa di pensio
namenti programmati e del 
previsto notevole Incremen
to del traffico estivo, de-
t o r n e a n d o altresì l'appe
santimento delle condizio
ni di lavoro del ferrovieri 
costretti a non poter sod
disfare Il godimento delle 
ferie e 11 rispetto dell'ora
rlo di lavoro». 

Intervento 
del ministro 

nello vertenza 
Alitalia ? 

E' s tata confermata per do
mani la riunione del comitato 
direttivo unitario della federa-
none dei lavoratori dell'aviazio
ne civile e del trasporto aereo 
(Fula t ) , che dovrà esaminare 
lo stato della vertenza contrat 
tualc del aettovc e decidere 
eventuali , ulteriori azioni di 
lotta. 

Si profila intanto la possibilità 
che la vertenza finisca al mini
s tero del Lavoro: infatti secondo 
quanto si e appreso, il min 
Siro del Lavoro Toros avrebbe 
già avuto contatti ufficiosi cv n 

parti . titeressate ix-r equini 

Ogni guai volta il movi
mento sindacale ha compiu
to, o ha tentato di compiere, 
un passo avanti verso l'uniti-
canone delle tre Confedera
zioni, l'attacco antiunitario 
è andato facendosi più viru
lento fino ad assumere le ca
ratteristiche di un vero e 
proprio tentativo disgregato-
re. L'obiettivo perseguito dal
le forze che in questa dire
zione si muovono è chiaro: 
riportare indietro il movi-
ritento lìndticnle, indebolire 
le sue lotte per nuovi indiriz
zi economici e sociali, appog
giare in sostanza le perico
lose manovre di chi vuole 
emarginare il sindacato, rin
chiuderlo nel ghetto del cor
porativismo Proprio mentre, 
anche ie Ira dilticoltà non 
indifferenti, le lotte dei lavo
ratori si vanno appuntando 
°ul problemi rli tondo della 
crisi economica, sugli obietti
vi da conseguire, nell'imme
diato e In tempi lunghi, per 
mutare I meccanismi dello 
sviluppo, le manovre contro 
l'unità, gli attentati disgre
gatori si collocano nella li
nea e nella loaica di chi ha 
paura e reiplnae. malgrado 
conclami il contrario, la par
tecipazione delle grandi mas
se lavoratrici alle scelte di 
governo del Paese. 

Perciò il travaglio attuale 
della Cini e della Uil non può 
non interessare tutto il movi
mento sindacale e le forze 
democratiche. Proprio ieri un 
giornale portavoce delle for
ze conservatrici davi orande 
rilievo ni tatto che il te mag
gio dovrebbe essere la data 
di nascita di un nuovo sinda
cato, guello di Scaltri e di al
cuni suol amici Addirittura 
si larà appello, tra alt altri, 
ai sindacati cosiddetti auto
nomi perchi> contlwscano nel
la nuova organizzazione che 
si dovrebbe contrapporre al 
« raggruppamento marxista », 
alla « grande Cgil » 

In realtà, le prese di posi
zione che stanno venendo in 
aii'sti giorni da gran parte 
delle organizzazioni di cate
goria e territoriali della Ctsl 
conlermano che le scelte che 
In maggioranza della Confe
derazione, assieme alla Catl 
e a larga parte della Uil, 
ha compiuto in guestt anni, 
f'no a't'ultima riunione del 
Consigli generali, mintengo-
no In pieno il loro valore e 
In loro attualità. Così nella 
UH. di fronte alle titubanze 
e alle Incertezze, alle scoper
te manovre frenanti, le po
sizioni assunte dalla compo
nente socialista in vista delln 
riunione del Comitato cen
trale della Confederazione 
che inlzlcrà I suol lavori do 
mani, sono la prova che le 
forze unitarie sono decise a 
ron subire tiretti e eoildlt'o 
namenti. Queste neon ferii,e 
an'tarte sono il dato esseu-
z.ate, e ctirrispondoiio all'o-
riattamento delle masse fori 

to, il disorientamento posslbt 
le anche in strati di lavorato
ri, sottoposti fra l'altro al 
martellante bombardamento 
del gruppo dirigente della DC 
e, in prima persona, dei suo 
segretario Fanfam. 

Di recente i tre Consigli ge
nerali hanno fatto chiarezza 
sulla dislocazione delle forze, 
isolando gli scissionisti, evi
tando l'aprirsi di una spirale 
dlsegregatnce. Ciò i stato 
possibile perche II confronto 
è avvenuto sulle cose, si è 
strettamente collegato alle 
lotte, alle scelte di tondo del 
sindacato, alla sua collocazio
ne nella società, italiana. 

L'attacco e la trama antiu
nitaria rischiano oggi di met
tere in pericolo guelle deci
sioni che consentivano, pur 
nel permanere di numerose 
difficoltà, nuovi pissl avanti 
verso l'unità organica. 

Come sempre, sta nella ri
cerca di un collegamento di 
lotta con le grandi masse la
voratrici la cluav di volta 
della situazione. Per portare 
avanti la linea unitaria, sen
za concedere spazi alla pro
vocazione e al tentativi di
sgreganti, per operare un re
cupero di forze, il più largo 

I possibile, alla scelta dell'uni-
! fa. la strada è chiara1 inve

stire i lavoratori dei termini 
I reali del confronto, uscendo 
' dal tunnel delle Invettive 
I scelto dagli scissionisti, per 
I imboccare quello del proble

mi reali con cui milioni di 
uomini oggi si misurano nel 

\ nostro pace. 
Il rafforzamento della lotta 

per l'occupazione, per una 
nuova politica degli investi
menti, per la rinascita del 
Mezzogiorno sono l temi ve
ri: tanto più che l'attacco 
del padronato si fa ora più 
duro, mirando al recupero in 
fabbrica. In termini di sfrut
tamento intensificato, di ciò 
che ha dovuto pagare in que
sti anni so'to l'incalzare del
la lotta della classe operala: 
tanto pili che il governo sfug
ge ad un confronto positivo 
e concreto 

Sono questi I soli termini 
di un confronto sul quale 1 
lavoratori hanno la possibi
lità di dire la loro, di far va
lere la grande forza unitaria 
che li anima, di respingere le 
manovre di divisione del mo
vimento. 

Alessandro Cardulli 

Grave decisione dei sindacati autonomi 

Finanze: astensione 
a tempo indeterminato 

Rischia di saltare la denuncia dei redditi 

narc il pi'ob'.enia del conti'a'to 
unico di lavoro o la posiz.one j datnenlaU del luioratori Ita 
assunta cIairaHsov.uiz.une ai-"" " — 
noma dei piloti dell' Vipac 

Martedì l:ì si s\o'gcta P'.'<» 
Vilmente un incontro 

Haiti. 
Ma tulio c-ò unti rt'-ve far 

snttoia'lttaie i peritoli gravi 
che incombono sul titolimeli-

I sindacati autonomi ade
renti all'UNSA hanno deci
so di proclamare un'asten
sione a tempo Indeterminato 
del personale delle Finanze 
ad essi aderente, bloccando 
cosi di fatto l'attività e In 
particolare rischiando di far 
saltare la denuncia del red
diti. L'agitazione in atto da 
tempo, -si 6 Inasprita non 
appena 11 ministro Visentin! 
ha annunciato che era stato 
prorogato al 19 maggio 11 ter
mine per la presentazione 
della denuncia del redditi. 
Ne sono investiti gli uffici 
IVA. le conservatorie del re 
glstrl immobiliari, gli uffici 
del registro e delle Imposte 
dirette. 1 laboratori chimi
ci, le intendenze di finanza, 
"amministrazione centrale e 
gli uffici tecnici delle impo
ste di fabbricazione. Per le 
dogane l'astensione degli au
tonomi si svolgerà nel giorni 

- 13. 15. 16 e 21 
i L'agitazione pur partendo 
1 dalle difficoltà oggettivo In 

cui si trova ad operare il 
personale dello finanze, ha 
obiettivi rivendicativi che 1 

I sindacati confederali hanno 
ritenuto sbagliati (un rlco-

1 nosclmcnto economico per 
I compensare 11 maggior cari

co di lavoro» in quanto non 
favorisce il r.o"dmo dell'am-
m.nitrazione finanziarla I-
poltre, le lornie di lotta esa 

sperate - - che i sindacati 
confederali non a caso re
spingono - con le gravi con
seguenze che comporteranno 
finiscono per favorire mano
vre che non sono certo or
dite a vantaggio de! lavo
ratori, Lo slittamento della 
denuncia del redditi, d'al
tronde, non può che andare 
a favore degli evasori fisca
li e di quel ceti che meno 
pagano attualmente di tas
se Significa che ! lavoratori 
dipendenti igl: stessi stata
li, quindii continueranno a 
pagare e sempre di più, men

tre 1 ricchi continueranno a 
farla franca, utilizzando an
che forme di agitazione er
rate 

Convegno 
Cgil-Cisl-Uil su 

telecomunicazioni 
Ad Aricela ne! giorni 13 

16-17 maggio con una relazio
ne fatta a nome della Fede
razione COIL-CISL-UIL da 
Mario D.dò. si aprono 1 lavo
ri del convegno su elettroni
ca e telecomunicazioni. I la 
vorl avranno Inizio alle ole 9 
del giorno ir> con la telamo
ne introduttiva 

tamente in causa le Partecipa 
zioni Statali chiedendo un mu
tamento di linea in funzione 
di una politica organica di ri
lancio economico. Questo mu
tamento •— si tratta di uno 
dei punti contenuti nella piat
taforma della vertenza Cam
pania e ribadito dall'esecuti
vo della FLM — può realiz
zarsi con un assetto istituzio
nale che garantisca agli orga
nismi elettivi e ai sindacati 
un effettivo controllo sui tem
pi e 1 modi di attuazione delle 
decisioni. I dati sulla diminu
zione doll'occupaz'one diven
tano sempre più posanti. Au
mentano le oro di cassa inte
grazione. Vengono continua
mente disattesi gli impegni 
strappati dai lavoratori dopo 
durissime lotte. Di qui la ne
cessità di dare maggior for
za all'azione mobilitando i la
voratori nelle fabbriche, nel
le zone, nei quartieri. E' quan
to sta avvenendo a Napoli e 
in tutte le altre province del
la Campania in questi giorni 
che precedono lo sciopero del 
14 maggio, 

Centriamo il discorso sulla 
Campania perche t proprio 
in questa regione (dove è si
tuato il 00 per cento di tutta 
l'industria del Mezzogiorno) 
che più evidenti appaiono ì 
guasti provocati dall'assentei
smo del governo centrale e. 
in particolare, delle Parteci
pazioni Statali. Studiosi ed 
economisti nel 1973 — quando 
come si dice in gergo l'indu
stria « tirava » — affermava
no che per far fronte alla 
domanda di lavoro, entro il 
197j sarebbe stato necessario 
creare nella sola Campania 
300 mila nuovi posti di la
voro. Non è stato fatto quasi 
nulla. Il risultato i che sol
tanto nella provincia di Napo
li noi gennaio 1973 sono state 
richieste circa 600 mila ore 

j di cassa integrazione (tra or
dinaria e straordinaria) per i 
lavoratori dell'industria. A 

i questo dato si aggiunge quel
lo drammatico del continuo 

j decadimento delle campagne, 
specialmente net Salernitano 

, dove invece l'industria di tra
sformazione a partecipazione 
statalo avrebbe potuto svol
gere un ruolo assai importan
te. Numerosissime industrie 
della provincia di Napoli, inol
tro, si trovano in gravi diffi
colta. Basta citare un dato: 
nel corso del 1974 sono stati 
richieste all'IMI finanziamen
ti per oltre 10 miliardi e 74 
milioni. La Reg'one ha dato 
parere favorevole a questi fi
nanziamenti, ma non si sa 
che fine ossi abbiano fatto; 
si sa soltanto che oggi Napo
li è tra le città italiane con 
il più alto tasso di disoccupa
zione e di operai in cassa in
tegrazione. 

Di fronte ai processi di ri
strutturazione o riconversione 
al Nord ed al serio pericolo 
di una ulteriore e più accen
tuala emarginazione del Mez
zogiorno dal processo produt
tivo e dallo sviluppo economi
co e sociale, è necessario che 
le lotte dei lavoratori ripro
pongano con forza il Mezzo
giorno come risorsa da utiliz
zare per un diverso sviluppo 
del paese, per uscire dalla 
crisi con un allargamento del
la base produttiva. I sinda
cati ripropongono questo con
cetto di fondo in ogni occa
siono. In questo quadro, Na
poli e la Campania hanno un 
preciso ruolo da svolgere, co
me è stato ribadito anche in 
occasione dell'ultimo direttivo 
della Federazione sindacale 
provinciale. « Nell'area napo
letana le strati fictite condizio
ni di sottosviluppo e di arre
tratezza economica — affer
mò in quell'occasione il com
pagno Nando Morra — si pre 
sentano oggi in modo dram
matico e la situazione può di
ventare insostenibile entro po
chi mesi se non intervengono 
immediate decisioni di in
vestimento soprattutto per 
la riqualificazione tecnologica 
dell'apparato industriale delle 
Partecipazioni Statali e l'av
vio di importanti opere pub 
bliclie ». 

E' nata da questa esigenza 
la pioposta di un'azione di 
lotta regionale quale moinen 
to decisivo di unificazione e 
di rilancio della vertenza 
Campania per l'occupazione 
e lo sviluppo. 11 sindacato in
tende anche riproporre con 
forza al governo, alle Parte
cipazioni Statali, alla Regione 
e agli Enti locali, il disegno 
sul futuro e il ruolo di Na
poli quale città dove coesi
stono industrie avanzale e in-
Ira struttili e qualilicate Kab 
bnche, università e ricerca 

scientifica sono leve polenti 
per lo sviluppo regionale. Sul 
tanto lottando per questi obiet 
11vi si può battere il disegno 
di quelle torze che vorrebbe 
ro ridurre il cajxjluogo cam 
pano ad un ruolo puramente 
terziario. 

La vertenza Campania scio 
glie anche uno dei nodi sul 

forze diri-
econonnclie 

e politiche (i Lauro, i Gavai. 
• hanno costruito posizioni e 
! fortune politiche Si tratta del 
l superamento dell' artificiosa 
i contrapposizione tra fascia co

stiera della Campania e zone 
| interne. Per il sindacato non 
I c'è contraddizione, infatti, tra 
I i bisogni, gli interessi degli 

operai di Napoli e quelli dei 
I braccianti, dei contadini del-
I l'Irpinia o del Beneventano se 
1 l'obiettivo è quello di modifi 
, care la condizione globale 
I della regione, il tipo e la qua 
! lità dello sviluppo ponendo co-
| me asso centrale l'occupazio-
j ne. Una dimostrazione di 
i quanto questi temi siano pe-
j netrati tra le masse operaie 
, e popolari della Campania è 

venuta qualche tempo fa ad 
1 Avellino, dove migliaia e mi

gliaia di lavoratori hanno par-
| teeipato alla manifestazione 

con Luciano Lama svoltasi 
i por il rilancio dell'economia 
I non solo di quella provincia. 
I ma di tutta la regione. 

Aladino Ginori 

Alla Eridania di Codigoro la lotta dura da oltre sei mesi 

Cacciati dalla polizia gli operai 
che presidiavano lo zuccherificio 

I lavoratori si battono per difendere l'occupazione contro la minaccia di 
chiudere lo stabilimento - La protesta delle forze democratiche 

Nostro servizio 
K K K H \ R \ Hi 

Cnn unn tft\i\ jssini.i rkvisioTH». In pronirn 
dtillrf Repubbl et di F'Y"*:\ir\i ha tritio sfinii 
IxTdre sii sUbiNnont: dolio /ucc'icr f'-Hi 
Kndanid di Codigoro. o iu ipa t ] eli ben 1H7 
Kionu da Unorvitori Slrimrtiii', verso le 7 i() 
Ir* forzo eh p ì / M librino sollocitdirxiilt* i'se 
«ulto l'oMinc, loltcrdlnwnlc c.ipci.inHo (\A\\ i 
Fabbrica i ìn\ oi-nto-i o requisendo strisi n 
ni e nianifp^ti per r'fon.seKnnre lo sub, l i 
monto Hll'Kndunia. * leR.ttimo propr ie tar io» 

La vicenda <li Cagliari ha o\ irienlomonto 
costituito un ottimo urocedento- ancora una 
volta si ©pera un intervento repressivo, col
pendo lavoratori in lotta per l'o['cupu/,ione e 
.issoLondnndo nello stesso tempo la linea del 
monopolio che pure contrH.sta etm pi. ,nte 
reisi \ itali dell'economia locale e dell'intero 
paone. I*a mossa dpJl'Kndania ha tutto il sa-
pore del ricatto Si verifica, infatti, a due 
tfiorm dall 'attesa conclusone della lunga ver
tenza, elio ha impegnato uistenie HI lavora
tori dello /u.chenfiCiO codi2ore.se. ,JI s nda 
cati. le Tor/e politiche democratiche locali e 
provinciali, il comprensorio del basso fcrr.i 
rese, le amnvnistrazionj provinciale e coinu-
r a l e di F e r r a r a . Proprio lunedi si riunirà .1 
coni italo interministeriale per IH program 
magione economica per esaminare nell'airi 

l> Vi *iel; i •• - •"U' .HIM/IO'K (ivi *^;!,i'( ^ m i 
r fero r "i ivl.i/ e i e i!!i ^ i H . s p o w m • <U 
gli si.ib'l mtnti rli al* v.ire per l,< pros> m,t 
cvnoamiH ],t questioiio dc]]'K- -im * '\ (Vi 
rlm«>"o e po'- rissumo-o uria deci ' (me d ' ^ n 
\ \ \ n m e r l o a'I.i i eli <M,i di ivnitcocM 
iper io lo st ibiii-nent.i. 

La dei. SIDIK d«'l!.i p"oeur,-i d< 1 ti H,*() tt>bl 
t a ha pri>vn,,ito l ' i n a n n i e p-ew-^U de]le :or-
H- poi tic'x- e *n Incili e (irli j'Uera popoia 
/ <j'K di Cod.joro Lav-jr.Uo'-i e «.rvl.^ni Kin 
<M) de • so di prosogu re l 'a /ot ie {li !oiUi pw 
s d .indo la l.ibbrica pc« TnanUrKro, f no ai 
l 'incontro di lunedì l i prov, one per una c<.nr 
chi MODO positiva della verienz.i 

Plesso la sede dell' i m m . ' W r a r ì o n e onmj 
naie sj ^.ono nunod.a tnmentc numt , r.ip 
preM'iHanti delle forre politiche locai, e p-o 
v.nciah del Pei. Di P* . P n e Psd 

La segreteria d e l b Fedcra / 'one prov n^'r\ 
le Cgil, Cisl Uil di Fe r ra ra ha o s s e s s o la 
•*ua più ìeìtìij protesta, rinnovando la «oa 
solidarietà ai lavoratori in lotta e m l c n e 
rundn anco'•a una volta, presso ,! m n si.ro 
\ndreott i . d ie si n a jnT>*i:naUi * noni'* de] 
la p,'eside*v-T del c<ins g ' n do: mn i s t r , ne" 
t1!!- il C*pe ' maitne.ite p'-enJes^o una d e e -
> ctie defin tiv a 

Mayda Guerzoni 

Mentre si estende la solidarietà con i braccianti e il sindacalista 

Da tre giorni tutto è fermo 
nel paese degli 8 arrestati 

Uno sciopera generale blocca S. Nicolò Arridano e tutta la zona - Ieri comizio in piazza • Centinaia i4' 
docenti dell'università di Cagliari hanno firmato un appello - La condanna della segreteria della FLM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 10 

LH popolazione di San Ni
colò Arcldano — 11 paese che 
conta otto del nove lavorato
ri arrestati per la lotta alla 
Boscosarda — t u reagito In
dignata alla Iniziativa di re
pressione partecipando con la 

i massima compattezza allo 
sciopero generale che da tre 

i giorni blocca completamente 
' ogni attività nella zona e 

prendendo parte oggi ad 
una Imponente manllcstazlo-
ne unitaria Indetta dal tre 
sindacati, alla quale hanno 

, aderito 1 consigli di fabbri-
i ca, 11 sindacato dei minato-
; ri e del chimici del Sulcls-
| Iglesiente-Gusplnese. 1 partiti 
I autonomisti e antifascisti, le 
! associazioni culturali e di 

massa, I consigli di Istitu
to e tutti gli organismi col
legiali della .scuola. 

La grande solidarietà pò-
i polare e stata testlmoniatH, 
i con commosse parole, nel co

mizio che ha seguito la ma-
, nlfestazione odierna, dal 

compagno Ignazio Cera, diri
gente della Kederbracclantl di 
San Nicolò Arcidano. operaio 
della Boscosarda, padre di 
uno degli arrestati: 11 com
pagno Angelo Cera di 24 anni. 

« Il tentativo di presentar
ci come criminali, di attri
buirci reati di Inaudita gru-
vita e fallito. Tutti 1 lavora
tori — ha affermato 11 com
pagno Cera — hanno capito 
quanto fosse assurdo attribui
re al braccianti In lotta pei 

i la difesa del lavoro, delitti 
I che di solito vengono addebi-
I lati al banditi più pericolo-
! si e al fascisti autori di stra

gi. La manovra della Pro-
! cura della Repubblica, mon 
I tata contro di noi, si è dlmo 

strata ridicola. Ma resta 11 
carcere, che ha colpito pei-

I fino chi era In quei giorni 
I assente dalla lotta icome il 

bracciante Adalberto Slddl, di 
23 anni/ , perche impegnato 
ad assistere la giovane mo
glie In occasione della nasci
ta del primo figlio». 

L'adesione piena e profon
da della classe operala sar
da e nazionale alla battaglia 
In corso per liberare subito 
I lavoratori Incarcerali e 
<t per Imporre una svolta de
mocratica e costituzionale nel 
funzionamento della giusti
zia », <• stata sottolineata dal 
compagno Giovanni Ruggerl, 
de! consiglio di fabbrica del
la Selpa. l'Industria cagllari-
tana che e al centro di una 
durissima lotta condotta dal
le maestranze. 

Il segretario provinciale 
della FISBA-C1SL di Orlsta 
no ha quindi preso la paro
la per riaffermare 11 « vaio-

j re inestimabile dell'unità sin-
I ducale ». « La mia presenza 

qut — ha sostenuto — vuol 
I significare appunto la profon-
j da unione che esiste nell'Iso

la tra le grandi organizza
zioni sindacali del braccian 

\ ti Nessuna divisione sarà de
terminata da questa manovra 

| provocatoria e l'unità sinda-
| cale verrà rafforzata ed 

estesa » 
Il segretario regionale del 

I la Federazione CGIL. CISL. 
' UIL. compagno Giorgio Mar 

ciotta, chiudendo lu grande 
I manifestazione, ha spiegato 
' che il provvedimento perse

cutorio contro 11 compagno 
l Mancosu e gli otto bracciali 
| ti dipendenti dalla Bastoni 

non ò arrivato a caso. Si è 
tentato, con questa misura 
vessatoria, di colpire I brac
cianti In quanto si e capito 
che, se alla lotta delle fab
briche si unirà In Sardegna 
una possente lotta nelle cam
pagne, sarà difficile far pas
sare il disegno di ristruttura
zione dell'Industria voluto dal 
grande padronato. Dobbiamo 
impegnarci, alla luce degli ul
timi assurdi fatti, ad una 
azione ampia e articolata, In 
collegamento con tutti I set
tori della società isolana. 

intorno ai braccianti e al
le popolazioni contadine si 

la facoltà di Lettere profes t Buon Camino, mentre ner tut 
sor Giovanni Pirotta. 11 direi- ] la 1 isol.i si moltiplicano le 
tore dell'Istituto di psicologia i manifestazioni di solidarietà 
professor Alberto Granese, 11 
direttore dell'Istituto di storia I 
professor Paolo Sprlano. lo , 
scrittore prolessor Michelan
gelo Pira. 11 direttore dell'isti
tuto di etnografia professores
sa Clara Gallinl il direttore 
dell'Istituto di latino profes
sor Gianpletro Marconi, il di- I 
rettore dell'Istituto di Italia- ! 
no del maghtero professor | 
Sandro Maxla 

Le organizzazioni sind ali 
hanno Interpellato una sene 
di professionisti democratic 

salda la solidarietà di vasti I circa la loro disponibilità ad 
ulttfri^f Ha»l1 li i»iOfii¥>u a r4arvll hii-i imAi<a In f l t faen rial / inn i . settori della cultura e degli 
operatori della giustizia Pro
prio oggi centinaia di docen
ti di tutte le facoltà univer
sitarie di Cagliari hanno sot
toscritto un appello In cui si 
eleva « la più energica e vi
brata protesta per l'n eslo 
degli otto braccianti e del di
rigente sindacale». 

Tra I firmatari dell'appel
lo figurano 11 preside della 
facoltà di Magistero profes
sor Alberto Pala. Il diretto
re dell'Istituto di Italiano del-

assumere la difesa del coni-
! pagno Antonello Mancosu e 
, degli otto braccianti. GII av-
I vocati Interpcnatl hanno ri-
i sposto positivamente, dando 
i cosi modo di costituire un col-
| leglo di difesa ampio e quali

ficato presieduto dal profes 
sor Luigi Concas, ordinarlo 

j di procedura penale nella fa-
colta d Giurisprudenza 

Nel pomeriggio, il procura-
. tore della Repubblica ha pro-
I ceduto all'Interrogatorio degli 

arrestati nelle e a r c n del 

con gli arrestati e w pres 
santi richieste per la loro 
scarcerazione. 

La segreteria nazionale del 
la FLM ha condannato in un 
comunicato l'incredibile azio 
ne repressiva attuata dalla 
polizia di Cagliari su preci 
so mandato della m.igistrn 
tura. 

La segreteria della FLM 
definisce intollerabile .1 clima 
nilimiSatorlo che tal, azioni 
instaurano, condanna l'uso 11 
bertlcida delle norme del co 
dice penale fascista Rocco 
già troppo spesso ,isato con 
tro le lotte operale e br.tc 
clamili, e guarda con eslre 
ma preoccupazione all'affer
marsi di una nuova u.stra 
t#egia della tensione» ere 
strutta episodi di violenza 
teppistica di chiara marca 
l.iscista per colpire 1 diritti 
civili e politici garantiti dal 
la Costituzione 

Anche 11 direttivo dell < 
C d L di Bologna ha espresso 
la propria en"rnl. ,i oio '" t > 
;>•!• t l"i'*l d- fn™'M" 
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N E L 
E N T E N A Z I O N A L E PER L ' E N E R G I A E L E T T R I C A 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O 1 9 7 4 - 1 9 3 1 

CON I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 

E M A G G I O R A Z I O N I SUL C A P I T A L E 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

Il 1" g i u g n o 1975 m a i u r a l ' i n t e r e s se r e l a t i vo al s e m e s t r e di 
c e m b r e 1974- m a g g i o 1975 nel la m i s u r a di L. 50.50 n e t t e p e r 
o b b l i g a z i o n e 

C o m u n i c h i a m o i n o l t r e c h e la m e d i a a r i t m e t i c a dei r cnd i -
n c n t i effet t ivi s e m e s t r a l i de ! c a m p i o n e i n d i c a t o nel r e g o l a m e n t o 
.lei p r e s t i t o , ca lco la t i d a M e d i o b a n c a pe r ogn i g i o r n o di b o r s a 
ipe r t a del s e m e s t r e n o \ o m b r e l1)"-* a p r i l e 1975. e p a r i al 5,584^0 
' '11,480% effe t t ivo in r a g i o n e di a n n o ) . 

In c o n s e g u e n z a , a n o r m a de l l ' a r i 4 del r e g o l a m e n t o del p r e 
mito, le obb l igaz ion i f r u t t e r a n n o per il s e m e s t r e g i u g n o - n o v e m 
bre 1975 un in t e re s se , in cifra a r r o t o n d a t a , del S.òO^b. pa r i 3 
L 56 n e t t e p e r o b b l i g a z i o n e . 

I n o l t r e , a l l o r c h é a n o n n n de l l ' a r t . 5 del r e g o l a m e n t o sa
r a n n o d e t e r m i n a t e le even tua l i m a g g i o r a z i o n i da c o r r i s p o n d e r e 
sul c a p i t a l e a l l ' a n o del r i m b o i s o . ve r rà c o n s i d e r a t o , pe r il se
c o n d o s e m e s t r e di v n a del le o b b l i g a z i o n i , u n o s c a r t o p o s i t i v o 
p a n a)l'l,584<>o. 

R i c o r d i a m o infat t i clic, s e m p r e a n o r m a del s u d d e t t o a r t "* 
s e c o n d o cornimi del l ego l . i inen to i p i c m i di r i m b o r s o r i su l te 
r a n n o da l la m c J i a di tu t t i gì. scur i i posi t ivi e nega t iv i , i ra i 
r e n d i m e n t i medi effett ivi eli c i a s i u n s e m e s t r e ed t1 4 n n . inci t i 
p l i ca ta p e r il n u m e r o di s e m e s t r i in cui le o b b l i g a z i o n i da i .n 
b o r s a r c s o n o r i m a s t e in v u a . 
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All'alba fatto diramare via radio il primo delirante messaggio e a sera dettate nuove condizioni 

Ore di ansia per il magistrato rapito dai Nap 
L'improvvisa svolta nella vicenda del giudice sequestrato la sera del sei maggio scorso - La foto del rapito mostrata dai tre detenuti che si sono 
ammutinati nel carcere di Viterbo e trovata in due cabine telefoniche della capitale - « Libereremo gli optaggi se ci trasferirete incolumi in un 
altro penitenziario» - Partiti per diversi reclusori del Piemonte dove sono giunti a notte - Altre sibilline lichieste - Due guardie gravemente ferite 

i 

i 

L'incubo a Viterbo era stia 
finito dalle otto del matti
no, la guardia carcerarla 
presa in ostaggio dal tre de
tenuti era stata liberata, e a 
Roma già al aspettava che la 
criminale banda del NAP 
mettesse In libertà 11 consi
gliere di Cassazione DI Gen
naro — come aveva promes-
»o — non appena 1 tre dete
nuti che avevano organizzato 
la rivolta giungessero al pe
nitenziari piemontesi, dove 
avevano chiesto di essere tra
sferiti Ma tutte le speranze 
sono state ben presto deluse, 
e In casa del magistrato ra
pito è tornata la disperazio
ne quando nel tardo pome
riggio Il criminale ricatto ò 
stato rinnovato. Al Messag
gero è giunta una telefonata 
del «NAP» che annunciava 
la presenza di un nuovo mes
saggio registrato in un porto
ne del centro. Sul nastro — 
come scriviamo In questa 
stessa pagina — è Incisa la 
voce di DI Gennaro che ri
ferisce le nuove «chieste del 
terroristi poste a condizione 
della sua liberta: tre legali 
di fama devono assistere un 
fantomatico Sergio D. che sa
rebbe stato a.restato dalla 
polizia e al quale sarebbero 
• tat i negati 1 diruti della di
fesa. Ma 11 personaggio ar
restato non risulta. Le auto
r i tà escludono di avere arre
stato negli ultimi giorni per 
motivi politici un uomo con 
queste iniziali. Gli avvocati ri
chiesti — Gatti. De Luca e 
Plsapla — hanno comunque 
dichiarato che si terranno e 
disposizione. 

A tarda notte è poi giun
to un nuovo messaggio del 
«NAP» nel quale si prote
s ta perché la Televisione e 
la stampa non hanno pubbli
cato integralmente 11 loro pri
mo comunicato diffuso Ieri 
notte nelle carceri di Viterbo. 
In questo ultimo messaggio 
1 terroristi — contraddicendo 
quanto avevano già fatto sa
pere con le registrazione del
la voce del magistrato fatta 
ritrovare ad un redattore del 
Messagaero — annunciano 
che Di Gennaro potrà ora es
sere rimesso In libertà prov
visoria. La missiva ha una 
Incomprensibile conclusione 
(« Saluti Zaccaria ») che ha 
tutto U sapore di una Indi
cazione In codice 

Nelle prigioni di Viterbo la 
tensione spasmodica è cessata 
dopo ohe 11 giornale radio 
delle sette ha trasmesso — co
me 1 detenuti « napplstl » ave
vano richiesto in cambio della 
vita dell'agente di custodia 
Rolando Spera — il farneti
cante comunicato della crimi
nale organizzazione terrori
stica. Quando 11 notiziario è 
finito e! sono stati gli ultimi 
dieci minuti di spasmodiche 
trattative, poi 1 rivoltosi han
no dichiarato ufficialmente la 
loro resa subordinandola al
l'ulteriore condizione di esse
re trasferiti in prigioni pie
montesi. 

I tre rivoltosi a tarda matti
na ta sono partiti da Viterbo 
con una imponente scorta, di
retti rispettivamente alle pri
gioni di Alessandria, Saluzzo 
e Possano, dove sono giunti 
In serata. 

Essi sono Pietro Sofia. 27 an
ni, ritenuto r« Ideatore» del
l'operazione all'Interno del 
carcere. Giorgio Panlzzarl e 
Martino Zlcchltella. Sofia, che 
e noto per avere partecipato 
alla sanguinosa rapina alla cas
sa di Risparmio di Firenze del 
29 ottobre scorso, è l'unico del 
t r e che risulta, avere legami 
precedenti con 1 «NAP». So
fia è stato rinchiuso nel car
cere di Alessandria, Panlzza
rl In quello di Possano e ZI-
chltella In quello di Saluzzo. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Viterbo, Labate. 
h a spiccato nel loro confron
ti tre ordini di cattura per 
duplice tentativo di omicidio, 
sequestro di persona e deten
zione di armi ed esplosivo. 
Quando st sono arresi la poli-
si* 11 ha trovati In possesso 
di dieci candelotti di dinami
te con miccia Innescata, di 
due pistole calibro 7,65. di due 
coltelli a scatto, e di tre ma
nette di tipo americano. 

Responsabilità 
isolate 

Gli stessi rivoltosi hanno 
precisato di avere agito da 
soli, cioè senza alcuna respon
sabilità degli Altri 132 detenu
ti del carcere di Viterbo. Agi*. 
Investigatori è tuttavia risul
tato successivamente che uno 
del reclusi, Paolo Mulas, che 
non ha precedenti di carat
tere politico, avrebbe collabo
rato con 1 rivoltosi favorendo 
1 contatti tra loro e le autori
t à carcerarle. 

Di fronte alla prima pro
messa di liberare il magistra
to — che nel pomeriggio non 
* stata mantenuta — In molti 
si erano chiesti che senso ave
va 11 comportamento di que
sta banda di criminali, t qua
li mostravano di accontentar
si che la radio trasmettesse il 
loro delirante messaggio e che 
fossero trasferiti In un altro 
carcere. Nel primo comunica
to del «NAP» era tra l'altro 
scritto che « imponderabili 
aventi /ortuttt hanno co' 
stretto U nucleo armato in
terno a ripiegare su posizioni 
ài slatto ». riferendosi alle 
trattative Incominciate nella 
notte dal rivoltosi, dopo il col
po di mano. Il testo del mes
saggio, perù, e un ciclostilato 
compilato come una sorta di 
modulo, nel quale sono stati 
lasciati in bianco e successi
vamente riempiti a penna «1 
cunl tratti dove bono scritti 
la località di Viterbo, 11 nome 
del magistrato rapito, la data 
• la sigla « NAP». Questa cir
costanza fa supporre che 11 
testo del comunicato sia stato 
(Npaxato con molto anticipo; 

in questo c««>o non avrebbe 
più senso la spiegazione dei 
«NAP» che « miponderabih 
eventi.. ». 

La torbida vicenda, come si 
ricorderà, è Incominciata la 
sera di martedì scorso a Roma 
con la scomparsa Improvvisa 
del consigliere di Cassazione 
Giuseppe Dì Gennaro, 51 an
ni, sposato e padre di tre fi
gli. Polizia e carabinieri han
no organizzato nella capitale 
vaste battute, ma 11 magistra
to sembrava essersi volatilizza
to La sua automobile — un' 
Autoblanchi « 111 » — è stata 
trovata parcheggiata davan
ti ad un cancello dello stadio 
Olimpico, lungo uno degli Iti
nerari che DI Gennaro poteva 
aver seguito per avviarsi alla 
sua abitazione di via Prigerl 
24, a Monte Mario. All'Interno 
della vettura, che era stata 
lasciata aperta, c'era una fon
dina per pistola vuota. Una 
borsa contenente documenti 
di lavoro del consigliere di 
cassazione era scomparsa. 

Dopo tre giorni di ricerche 
Infruttuose gli Investigatori 
hanno espresso apertamente 
l'opinione che all'origine del
la misteriosa scomparsa del 
magistrato ci fosse una que
stione di carattere stretta
mente personale, forse un 
retroscena sentimentale. Con 
una leggerezza che non può 
non lasciare sconcertati, quin
di, l'ufficio politico della que
stura ha trascurato l'Inchie
sta per lasciarla quasi esclu
sivamente alla « mobile » e 
ni « nucleo investigativo » 
del carabinieri, i cui funzio
nari ed ufficiali hanno se
guito le Ipotesi di un omici
dio o di un suicidio. Non si 
è neppure pensato, cosi, a cer
care Il nascondiglio del rapi
tori. 

Partenza 
immediata 

Quando 11 « giallo » del ma
gistrato scomparso sembrava 
confondersi con uno del 
tanti episodi di cronaca ne
ra, improvvisamente l'altra 
sera e giunta la notizia da 
Viterbo che un gruppo di de
tenuti si era rivoltato contro 
le guardie, eVl aveva fatto 
pervenire all 'autorità carce
raria un messaggio del 
« NAP» con una foto a colori 
« Polaroid » del consigliere 
di Cassazione ammanettato 
ad occhi chiusi, e con lo bar
ba incolta. Immediatamente 
sono partiti per 11 penitenzia
rio il capo della Crlminalpol, 
LI Donni, funzionari dell'an
titerrorismo ed a.tl ufficiali 
del carabinieri. 

Sono state ricostruite le 
prime drammatiche fasi della 
rivolta. I tre detenuti, men
tre si trovavano nella sala 
della televisione, alle 20,20 
hanno chiesto all 'appuntato 
Agostinelli di accompagnarli 
dal brigadiere Bernini che si 
trovava al plano sottostante. 
La guardia ha acconsentito 
alla loro richiesta ma appena 
scesi al plano di sotto, 1 tre 
criminali hanno estratto due 
lunghi coltelli e si sono sca
gliati sugli agenti di custodia 
che sono ricoverati in ospe
dale 'In gravissime condizioni : 
1 medici hanno dovuto aspor
tare loro la milza. Quindi 
hanno preso In ostaggio la 
guardia Rolando Spera e 
l'hanno chiusa in una celi*. 

A questo punto è rimbom
bata in tutto il carcere una 
forte esplosione: i rivoltosi 
avevano fatto scoppiare un 
ordigno — che non ha cau
sato gravi danni — per di
mostrare che erano in posses
so di dinamite e per scorag
giare un intervento delle for
ze di polizia. Alle autorità 
carcerarie nel frattempo e 
stato fatto pervenire 11 co
municato del «NAP» con la 
foto « Polaroid ». I contatti 
con 1 tre detenuti si sono sta
biliti per mezzo del telefono 
Interno. « Abbiamo minato la 
prigione — hanno minaccia
to l rivoltosi — vogliamo l'as
sicurazione che non fate in
tervenire gli agenti altrimen
ti (acclamo saltare tutto in 
aria...». E' U via alle convul
se contrattazioni, che si pro
traggono fino al mattino Le 
autorità — è presente anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Viterbo, e più 
tardi e intervenuto 11 capo 
dell'« antiterrorismo » Sentii-
lo — promettono di tenere 
fermi 1 plotoni giunti In for
za da Roma, e via, via ac
consentono alle successive ri
chieste per non compromet-

: tere la incolumità degli 
ostaggi. 

Nel frattempo nella capi
tale giungono tre telelonate: 
due all'agenzia giornaiibtica 
<c ANSA » ed una alla moglie 
del magistrato. In due cabi
ne telefoniche vengono fatti 
trovare altri comunicati del 
«NAP». ed un nastro magne
tico con Incisa la voce di DI 
Gennaio. E' un messaggio per 
la moglie e 1 figli: «State 
sereni, e speriamo che tutti 
facciano quello che si può 
fare... ». I criminali provoca
tori agiscono cosi nella ca
pitale In perfetta sintonia 
con 1 delinquenti di Viterbo 
Un piano preordinato. 1 cui 
obiettivi sono chiarissimi: 
determinare disorientamento 
e panico nell'opinione pubbli
ca ad esclusivo vantaggio 
delle rorze delU reazione. 

' La magistratura ha avviato 
! un'Inchiesta per accertare 

come 1 detenuti siano entrati 
In possesso delle armi e del
l'esplosivo. Questo asp- tto del
la vicenda e gravissimo, e 
non può non suscitare tutti 
gli Inquietanti interrogativi 
sorti In occasione della scon
certante fuga di Renato Cur
d o tll capo delle sedicenti 
«brigate rosse») dalle car
ceri di Casale Monferrato 

Ancora stato di tensione nel carcere viterbese dopo la rivolta 

Liberato alle 8 di mattina 
l'agente preso in ostaggio 

Un lungo affettuoso abbraccio con la moglie — N el pomeriggio protesta degli altri detenuti per le 
perquisizioni in cella — Una cinquantina di reclusi, saliti sul tetto, vi sono rimasti fino a tarda notte 
L'arrivo degli avvocati richiesti dai rivoltosi - Le preoccupazioni dei parenti delle altre guardie carcerarle 

L'agente Rolando Spera con la moglie subito dopo essere stato rilasciato 

Nostro servizio 
VITERBO. 10 

Sono ormai le otto del mat
tino quando alla porta cen
trale del carcere al Viterbo 
compare, sorridente, ma con 
il volto visibilmente segnato 
dalla tensione accumulata 
nelle ore di prigionia, Ro
lando Spera, la guardia car
cerarla tenuta in ostaggio per 
tutta la notte dai tre rivol
tosi dell'istituto di pena. Ad 
attenderlo, poco più in basso, 
al termine di una piccola 
scalinata, c'è Gabriella, la 
giovane moglie, arrivata al
l'alba da Roma dove la cop
pia risiede. Una rapida corsa 
e un lungo, affettuoso ab
braccio pongono fine all'In
cubo durato più di sette ore. 

« Ho avuto paura solo nel 
primi momenti — dice la 
guardia carcerarla, sforzan
dosi di mascherare l'ango
scia che ancora l'opprime —. 
Molto più preoccupati di me 
erano gli altri carcerati, cir
ca una decina, che si trova
vano nello stesso braccio do
ve si erano asserragliati i tre 
banditi ». 

«Dopo avermi catturato — 
continua la guardia — mi 

Ritrovati a Roma e diffusi dal carcere di Viterbo 

FARNETICANTI COMUNICATI 
DIRAMATI DAI CRIMINALI 

Il magistrato definito «strumento del potere al servizio della repressione » 

Una veduta del carcere di Viterbo 

Due sono 1 messaggi dira
mati dal NAP II primo, tro
vato In una cabina telefoni
ca pubblica a Roma, a piaz
zale Flaminio, ha una stella 
a cinque punte con l'alce e 
martello come intestazione 
e dice, tra l'altro, con una 
delirante lraseologlo pseudo 
rivoluzionarla: « Il giorno bei 
maggio 1975. alle ore 22,45. 
un gruppo di compagni ha 
fatto prigioniero Giuseppe DI 
Gennaro, consigliere di Cas
sazione, direttore del Centro 
elettronico di calcolo dell'am
ministrazione penitenziaria, 
strumento del potere per la 
schedatura ed 11 controllo 
sempre più efliciente di ogni 
singolo proletario detenuto. 

ULTIM'ORA 

Sergio Crisaioli 

Nuovo volantino 
•< nappista » 

Alle 2 di sUmune ! « NAP » 
hanno latto tiovare in una ci
bimi un nuovo comunicato nel 

1 quale si avverte che « Ser
gio D » ai fantomatico per 

I sonaggio che era ritenuto ai*-
I restato e per II quale era 

stata chiesta l'at-sistenza di 
iexah di lamai e stato riti-
trace.ato dai suol complici 
« napplstl » 

Gii investigatori ritengono 
che « Sergio D » sia una 
delle « staHette » che aveva
no provveduto a lare ritro
vare i precedenti comunica
ti I terroristi sarebbero in
corsi In un errore credendo 
11 loro complice arrestato 

} dalla polizia. 

Da 10 anni al servizio delia 
repressione di Stato in iun-
zlone «ntlproletarla — con
tinua il farneticante messag
gio — Di Gennaro svolge un 
ruolo di copertura al Quoti
diano massacro che il potere 
perpetra all'Interno delle sue 
carceri contro ! proletari, «f-
tuincando 11 paternalismo più 
schifoso, all'aperta attività di 
coordinamento di tecnici e 
t e o r i c i del perpetuamene 
e rafforzamento efliclentlsta 
delle strutture carcerarie 

Dopo altre frasi sulla cat
tura di Di Gennaro e sulla 
rivolta a Viterbo, il messag
gio si conclude con una sene 
allucinante di parole d'ordi
ne. 

Nel secondo messaggio, 
consegnato «1 magiotrato che 
ha diretto le operazioni a 
Viterbo, I NAP. dopo la soli
ta serie di Irasl provocatore 
sUila « azione che tendeva 
all'esproprio di tre compagni 
proletari da tempo sequestra
ti dalla giustizia borshese » 
descrivono l'azione di seque
stro del magistrato e lappog 
glo di un ' nucleo esterno » 
per l'operaz'one Dopo assur
de e vanegg.anti aflermazio-
ni sulla situazione politica 
italiana, gì. autori della mls 
s.va traggono queste conclu
sioni « I prigionieri della po
etica capitalista han preso 
coscienza, pacandola sulla e 
con la propria pelle, della 
scienza marxiana alla quale 
non poco e non ultimo ha 
contribuito Bruce Franklin e 
perciò si organizzano, lotta
no e lotteranno pur Ignorati 
volutamente dal comunibtl 
revisionisti, pur gettati a ma
re dal codismo extraparla
mentare, pur massacrati, alle-

nat., assassinati, violentati 
nella loro umanità dal pote
re democristiano, nel modi, 
tempi e luoghi che di volta 
in volta si renderanno neces
sari ». 

Dopo altri sproloqui, il mes
saggio conclude con aria mi
nacciosa e provocatoria: «Ed 
è a questa violenza che 1 
NAP oppongono la loro orga
nizzazione rivoluzionarla po
sta in essere quale unico evo

lutivo sbocco di lotta che non 
presenti le caratteristiche 
compromissionarie dei revi
sionisti, quelle opportunisti
che extraparlamentari, en
trambe politiche fallimentari 
ormai del tutto funzionali 
alla complessiva stabilità del 
potere borghese. Viva le lot
te dei detenuti Lotta arma
ta per il comunismo. Crea 
re organizzare 10. 100. 1000 
NAP». 

Trovato ieri il secondo 
messaggio di Di Gennaro 

' Poco prima delie 18 di ieri, 
i è giunta al « Messaggero « 

una telefonata anonima che 
i avvertiva che .n un porto-
I ne di via Frat tma si tro

vava una cassetta con la vo-
i ce registrata di Di Gennaro. 
1 Ecco il testo del messaggio, 

che e stato conseguito agli 
inquirenti « Sono Giuseppe-
Di Gennaro. Vi parlo dal mio 
luogo attuale di detenzione. 
Mi viene comunicato che sa
rebbe stalo arrestato questa 
mattina un giovane dal no
me Sergio D Questo giova
ne, A quanto risulta, sarebbe 
attualmente nelle mani del
la polizia. Come magistrato, 
nel ricordo di tutto quello 
che ho fatto perché nel no
stro paese sia stabilita al 
massimo la legittimità di 

ogni azione di polizia, sotto 
la garanzia assoluta della 
magistratura, chiedo In ma
niera formale che l'arresto 
venga immediatamente publl 

1 elzzato attraverso la radio 
« Questo giovane, come ogni 

altro cittadino italiano, ha 
| Il diritto di essere interroga-
1 lo in presenza di un avvoca-
| to. Occorre che questo venga 

garantito e pubblicizzato Mi 
vengono In mente I nomi del 
prof. Plsapla e del prof De 
Luca, nonché quello dell'av 
vocato Gatti Quello che del 
tre è immediatamente dispo
nibile si rechi immediata
mente in soccorso del dete
nuto e garantisca che 1 suol 
interrogatori avvengano nel
la piena legittimità. 

« Ripeto, ripeto, ripeto (3 
volte, N.d.R I che questo ap
pello, chiarissimo nel suo 
contenuto, va valutato an
che nelle sue conseguenze 
e nel suol collegamenti. Le 
due detenzioni, la mia e 
quella della persona, sono 
strettamente col legate e le 
loro sorti sono strettamente 
dipendenti runa dall 'altra». 

hanno raccontato cosa ave
vano fatto al miei due colle
ghi, colpevoli, secondo loro, 
di voler "fare gli eroi". Poi. 
per una scala a chiocciola mi 
hanno portato nel sotterra
nei, dove si trovano le celle 
di isolamento, e mi hanno 
immobilizzato con tre o quat
tro pala di manette». 

La drammatica rivolta dei 
tre detenuti viterbesi era ini
ziata alcune ore prima, la se
ra di venerdì, durante l'ora
rio della cena. Dopo l'accol
tellamento del due agenti di 
custodia — Vittorio Agosti
nelli e Alberto Bernini — ri
coverati ancora in gravi con
dizioni nell'ospedale cittadi
no, era iniziato 11 frenetico 
andirivieni di personalità. 

Verso le 21 si trovavano già 
sul posto 11 sostituto procu
ratore della Repubblica Lab-
bate. Noce, ispettore dell'anti
terrorismo del Lazio. Spinel
li, uno dei dirigenti dell'uf-
llclo politico di Roma. SI e 
venuti cosi a conoscenza del
la prima richiesta del ban
diti, la presenza alle tratta
tive di tre avvocati. Rlenzi, 
Vassalli e Mancini. I tre le
gali in passato avevano di
feso uno del detenuti, Pan-
nizzarì. 

Verso le 21.15, mentre gior
nalisti e fotografi si accal
cano dinanzi all'ingresso, 
scambiandosi Ipotesi su un 
gesto cosi clamoroso, dal
l'orto interno allo stabilimen
to giunge una forte esplo
sione, che sarà sentita in tut
ta la città. E' la prova che i 
banditi hanno effettivamen
te con loro 1 candelotti di di
namite con cui poco prima 
avevano dichiarato di voler 
far saltare 11 carcere In caso 
di insuccesso del loro gesto 

Fra le 21,30 e le 23,30 arri
vano, uno alla volta, 1 tre 
avvocati richiesti dai dete
nuti: con loro c'è anche l'avv. 
Di Giovanni. Si perfezionano 
Intanto 1 contatti telefonici 
con 1 tre reclusi In rivolta. 
Le comunicazioni arrivano in 
un'angusta stanzetta del cor
po delle guardie carcerarle 
che si trova a fianco dell'in
gresso principale. E' un con
tinuo viavai di agenti, uffi
ciali, avvocati, magistrati: un 
giornalista che fa da porta
voce anche per gli altri col
leghi, si affaccia ogni tanto 
neila saletta con le pareti di
pinte da poco in rosa, per 
chiedere novità. 

Poco più lontano, nel pres
si di un posto di blocco del
la polizia, una piccola folla 
di cittadini sosta In silenzio, 
In attesa. Non c e morbosità, 
nell'interesse di queste per
sone- la loro attenzione è ri
volta soprattutto alla sorte 
dell'ostaggio. Fra loro ci sono 
anche 1 parenti degli agenti 
di custodia del penitenziario. 
Una di loro, la moglie di una 
guardia, riesce ad un certo 
punto a superare lo sbarra
mento di polizia e ad avvici
narsi al portone dello stabi
limento, dove, singhiozzando, 
chiede di poter vedere suo 
marito. 

Il pianto della donna vie
ne però ben presto coperto 
dall'agitazione creata fra 1 
giornalisti dall'apparire fuori 
dalla stanzetta del corpo di 
guardia, del sostituto procu
ratore della Repubblica. So
no circa le quattro quando 
11 dott. Labbate legge al cro
nisti Il delirante messaggio 
firmato « Nap ». che 1 tre ri
voltosi hanno chiesto venga 
riportato integralmente per 
radio, nel notiziario delle ci
ré 7. 

Da questo momento, nella 
via del penitenziario subentra 
una calma carica di nervo-
s smo Man mano che le ore 
passano l'attesa si fa sempre 
più angosciosa: nessuno può 
sapere se gli accordi presi 
dai rivoltosi saranno rispet
tati; nonostante la stanchez
za, nessuno del giornalisti 

I presenti riesce ad andare a 
dormire. 

Alle sette e venlicnque di 
stamane, dopo la lettura del 
giornale radio si aspetta '.a 
risposta del rivoltosi Final
mente — bono le sette e mez
zo — squilla ancora una volta 
Il telefono: «Ci arrendiamo, 
ven tevi a prendere l'ostaggio 
e le armi ». Il dott Labbate e 
l'avvocato Mancini scendono 
con cautela 1 gradini che li 
separano dalle celle di isola
mento. Poi l'Incontro con i 
bindlti, uri lungo pesante si
lenzio, e la resa defm't.va. 

Alle 8.30. pressato dal Lio-
insti. Il dott Labbate Impi'ov 
visa una conferenza stampa 
«Quando ho saputo la noti
zia afferma - ero a Tar-
quinia. a cena con amici Mi 
sono precipitato Immediata 
mente qui La prima cosa di 
cui mi sono preoccupato e 
slato di stabilire un contat
to con 1 rivoltosi Ho parlato 
al telefono con uno di loro. 
poi abbiamo comunicato tra
mite un detenuto, Paolo Mu
las, che ha portato al tre 1 
giornali. Ho anche ricevuto 
una telefonata da una don 
na. "Non tocchi i detenuti" 

mi ha detto. Evidentemente 
sapeva quanto era avvenuto 
all'interno del carcere, proba
bilmente attraverso la rice
trasmittente Jn possesso del 
tre rivoltosi Adesso firmerò 
gli ordini di cattura per Zlc
chltella. Pannizzari e Sofia 
Sono imputati di dupl.ee ten
tato omicidio, sequestro di 
persona e detenzione d'armi 
Fra poco partono tutt'e tre. 
una diretto a Fossano. il se
condo «d Alessandria e il 
terzo a Saluzzo » 

Invece bisognerà a-spettare 
ancora alcune ore perché i 
rivoltosi abbandon.no il car
cere Alle 10.45, finalmente, 
esce — da un portone secon
dario — Zlcchltella. Dallo 
stesso portone fanno uscire 
alle 11.34. Pnnnlzzan Sofia 
parte per ultimo, alle 12.27. 
Lascia II penitenziario di Vi
terbo, dall'ingresso principa
le, fra due ali di folla che 
poi. pian plano si disperde 

La calma nel carcere dura 
però poco. Verso le 14. un 

I grupixi di una e .nqumtma 
, di delonut.. dopo 1 ora d aria. 
* si rifiuta di rientrare nella 

celle e, attra\erso una sca
la raggiunge ,1 leito dell ala 
occidentale del pcnitonz u \o 
Protestano per 'e perquisì?.o-
ni effettuale nelle ielle da
gli agent. sub,lo dopo la con
clusione della r.\olU In ci
ma al campanile deila erre-
sa diroccata ai]'.memo de! 
carcere issano uno slr.si.one 
che reca .a scritta «Riforma 
dei codici » Il sost-tuto pro
curatore Labbate si avv.c.na 
ai detenuti, tentando d. con-
v.licerli a desistere dal loro 
atteggiamento, ma senza esi
to. La situazione, comunque, 
non desta eccessiva preoccu
pazione ed e definita dalla 
polizia «sotto controllo» La 
sommossa va avanti f.no a 
tarda notte — e ancora 'n 
corso mentre scr.viamo 
ma. iortunatamente, ^n/A 
incidenti. 

Stefano Zappa 

I personaggi della rivolta di Viterbo 

Curriculum di rapine 
sfruttamento 

omicidi e furti 
O PIETRO SOFIA 

Nato a Palermo 27 anni 
la, ma residente a Lecco, 
era detenuto a Firenze nel
la casa penale di Santa Te
resa dove stava scontando 
una pena per omicidio e 
rapina. Egli era stato ar
restato il 21 ottobre del 
1969 a Lecco su ordine di 
cattura della Procura del
la repubblica di Vicenza 
come responsabile dell'uc
cisione di Eterno Camillo, 
avvenuta sul treno Milano-
Venezia vicino a Chiari. 
Eterno Camillo era stato 
ucciso a colpi di rivoltella 
e di pugnale e derubato di 
poco più dì 100 mila lire 
Pietro Sofia venne con
dannato a 17 anni e bel 
mesi di reclusione per omi
cidio aggravato 

Traslertto nella casa di 
pena di Santa Teresa era 

riuscito ad evadere insie
me con nitri sette dete
nuti (cinque dei quali )u-
rono subito catturati! il 7 
ottobre del 1973 e a di
leguarsi 

Pietro Sofia era po' tri
nato improvvisamente al 
la ribalta II 29 otlobie del
l'anno scorso proprio a Fi 
renze quando, insieme con 
Pasquale Abatangeìo di 25 
anni, Giuseppe Romeo di 
20 anni di Avellino e Luca 
Mantlni di 28 anni di Fi
renze partecipò alla san
guinosa rapina nell'agenzia 
della Cassa di Rlspaimio 
In Piazza Leon Battista Al
berti. Romeo e Mnntim fu
rono uccisi nel conflitto a 
iuoco con i carabinieri, I 
quattro avevano sparato 
lerendo gravemente un 
maresciallo dei ce . 

D GIORGIO PANIZZARI 
Nato a Torino l ' i l otto

bre 1949, Panlzzarl era da 
tempo in combutta con un 
gruppo di amici dediti al
lo sfruttamento della pro
stituzione quando, il 14 ot
tobre 1970. insieme con 
Giuseppe Cardino, Seba
stiano Di Luciano e Vin
cenzo Ferrara (quest'ulti
mo fungeva da « autista .>>, 
penetrò — armi alla ma
no — nell'oreficeria di Giu
seppe Baudlno, in corso 
Agnelli. I tre banditi spia
narono le armi contro il 
gioielliere. Intimandogli 
di non muoversi: 11 Bau
dlno ebbe un gesto di sor
presa. I rapinatori lo in
terpretarono come un ten
tativo di reazione fecero 
fuoco contro di lui, ucci
dendolo all'Istante Poi fug
girono, senza portar con 
sé alcun bottino. Lasciata 
in una strada vicina l'au
tomobile rubata della qua
le si erano serviti. 1 mal
viventi trasbordarono su 
un'altra vettura, e fu que
sto che li perdette ven
nero notati, e la polizia po

tè risalire ai loro nomi. I 
banditi ebbero l'ardire, tre 
giorni dopo il dei.tto. di 
presentars. sponlaneamen 
te alla poliz.a. sperando 
cosi di convincere gii in
vestigatori della loro estra
neità ali om.cldio dell'ore
fice: ma gli elementi con 
tro di loro erano inoppu 
gn.ibili E venneio rondan 
nati il 12 genna.o 197;;. Pa 
nizzarl e Cardilio al ler ta 
stelo. Di Luciano a 19 an
ni: le pene furono con-
lermatc m appello il 211 
giugno dello .slesso anno 

In carcere sposo Rita 
Gorgone, una donna che 
faceva parte del « clan ». 
ed in casa della quale era 
stata progettata La rapi 
na all'ore!.ce Baud.no 

Il 29 novembre 197-1 par 
tecipo ad una rivolta nel 
carcere di Aversa, nel 
quale era detenuto, per 
una intera nottata tenne 
un agente preso in ostag 
gio sotto la minacci d. un 
coltello Dopo tale episod o 
venne trasferito da Averla 
a Viterbo 

• MARTINO ZICCHITELLA 
E' nato a Trapani 39 an

ni fa, ma .si trasferì a To 
rino quando era ancora 
molto giovane. Sportivo 
appassionato, apri una pa-
le.stra ginnica in via Aosta, 
dalla quale r.cavava note 
voli introiti. Era un tipo 
molto raffinato, che ama
va vestirsi con molta ele
ganza, ossigenarsi : ca 
pelli. 

Zicthiiella conduceva 
una doppia u t a all'alt 
vita in pnlestia — the gli 
nvrebbe ampiamente con 
.sentito di condurre una 
esistenza onesta — altxji 
nava quella di ladro di 
automobili Si impadroniva 
oj<nl volta di unii vettura 
identità alla sua «una Al 
fa Romeo « 21)1)1)»», sosti-
tuiva la tartia della pro
pria vettura con quella 
dell'automobile rubata, e 
al volante di quest'ultima 
si recava in Svizzera, do
ve la vendeva clandestina* 
mente riportando poi a 

Torino la propra targa per 
usarla succe.ssi\amente nel 
lo stesso modo. Colto sul 
latto, una .sera, mentre per 
strada sta\a sostituendo 
la targa, nel febbraio l!h;2. 
•\enne processato e con
dannato 

Scornata la pena e usi . 
to dal carcere, en:**o p.u 
decisamente nei ranchi 
d el la ma la\. t a Ne ! 1 u . 1 .o 
](n><> penetio. arm tlla 
mano, nella oreiicena Ca
pello, m \<a A-cadema j 
delle ^ l e n / e , a To-aio Tu 
arrestato e condannato a 
li» anni di reclusione, e\a 
se una pi ima \ oila. \cn 
ne ripresa e nuo\amente 
r neh uso in ca icoe Nel 
duembre 1<WÌ1 si Iro\a\a 
nelle carcPii di Alcssan 
dna quando lete — 1 ^,or 
no 5 - un nuo\o tenn* 
vo di e\a.s'one calandosi 
dui muro dell'edifìcio tar 
cerarlo, pero, cadde e si ) 
fratturò entrambe le uam 
be Guarito fu trasferito a 
Viterbo, 
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Le fosche imprese dei sedicenti NAP Commenti della stampa e di uomini politici 

Le prime sdegnate ! 
reazioni alla nuova! 
criminale impresa 

i Dagli attentati dimostrativi davanti alle carceri di Milano e di Napoli al sanguinoso assalto alia banca di 
Interpellanza comunista al Senato - Dichiarazioni d i De Mar t ino I Firenze • Tracce dei milioni frutto di sequestri disseminate m mezza Italia - La scoperta del covo di Fuori-
Smaccate strumental izzazioni della destra de e dei tanassiani ; grotta dopo l'esplosione fatale a uno dei «capi» • l'assalto alla sede di Pubblica sicurezza a Roma 

Centri di provocazione 
gestiti dalla malavita 

? 

f 

i 

La nuova cr minale Impre
sa provocatoria scattata con 
'.: rap.mento de! giudice D. 
Gennaro e la contemporanea 
sanguinosa rivolta fomentata 
dal cosiddetti « NAP» nel car
cere di Viterbo, ha suscitato 
Immediate reazioni da parte 
delie forze politiche e de
mocratiche 

I senatori comunisti hanno 
preso l'iniziativa di chiede
re conto al governo del co
me .-..a stato possibile 11 ver.-
f'.car-s; di un cosi gravissimo 
fatto all'Interno de! carcere 
di Viterbo La questione, ol-
tretutto, viene sollevata ri 
relazione al fatto che recen
temente erano circolate voci 
circa un « piano » preparato 
per creare disordini nelle car
ceri e quindi le autorità n-.n 
•vrebbero dovuto trovarsi im 
preparate. 

Nella loro Interpellanza al 
ministro di grazia e giù.-.:;. 
zia l compagni Glglia Tede
sco, Emo Modica e France
sco Lugnano chiedono pere i 
«se risponda a verità, che da 
tempo era stato dato l'allar
me alle direzioni del vari bta-
bllimentl carcerari, e In base 
« quali elementi; quali mi
sure siano state adottate di 
conseguenza e come mal. no
nostante questo allarme, ab
biano potuto verificarsi ! gra
vissimi fatti di Viterbo». 

I senatori comunisti chie
dono in particolare «di cono
scere quale sia stata la esatta 
dinamica del fatti In que
stione; se risulti vero, e come 
si spieghi, che l rivoltosi era
no in possesso di armi; per 
quali vie abbiano potuto co
municare con l'esterno, eh' e 
come fosse In possesso della 
fotografia de! magistrato Giù. 
seppe DI Gennaro; orccisl 
ragguagli sul comunicato del 
sedicenti NAP». 

Per quanto riguarda 1 gii-
dizl e le prese dì posizione 
di giornali ed esponenti poe
tici, quasi tutti — salvo al
cune dichiarazioni di marci 
fanfanlana — denunciano il 
carattere delinquenziale del 
fatto, che comunque si ca
ratterizza come uno strumen
to al servizio delle forze e-
verslvc. 

Nella edizione di stamane 
' l'Avantll, quotidiano del PSI, 
si legge che: « Una mostruo
sa provocazione * stata com-

• piuta. un» provazlone dello 
stesso tipo con la quale per 

, lar credere che 11 divorzio 
equivaleva a delitto e a dis
soluzione sociale venne rapi-

' to. prima del referendum. U 
giudice Scasi. "Brigate ros
se " allora ( In precedenza 
utilmente sperimentate nella 

. campagna elettorale del 1972) 
NAP adesso. " Nuclei d'azione 
proletaria": una bella sigla 
che fa pensare a masse di 
popolo che assaltano le car-

' ceri, che vi provocano som-
, mosse che rapiscono magi-
• strati, e cosi portano avanti 

la rivoluzione. Questi NAP. 
per essere più chiari, non 
appartengono In nessun mo
do alla "sinistra" come un 
Inverecondo telegiornale vuol 
far credere. Costituiti da cri
minali comuni appartengono 
al mondo che combatte la 
sinistra, che per frenarne la 
espansione e la forza è pron
to a compiere le azioni più 
abiette. Questo mondo ha 
mille canali per compiere le 
sue Imprese e diffondere le 
sue menzogne: ma 11 fatto 
e che ormai tutti sanno, an
che se nelle sedi giudiziarie 
la verità non ha ancora ri
cevuto formale sanzione, chi 
dispone di tali canali, chi può 
manovrare gli strumenti del
la provocazione senza fer
marsi dinanzi al rischio o 
«1 sacrificio di vite umane. 

« Chi vuole veramente far
la Unita con queste storie. 
- • conclude l'articolo — met
ta finalmente le mani nel 
punti dove si è formata que
sta piaga che Infetta la de-' 
mocrazla italiana. Chiunque 
sia avrà tutto 11 nostro ap
poggio e non soltanto 11 no
stro ». 

Maggiore efficienza 
dello Stato 

In merito a! rapimento del 
magistrato e All'ultimatum 
del cosiddetti NAP. Il segre 
tarlo del PSI De Martino ha 
dichiarato: '< Anche se si 
chiamano proletari, 1 loro atti 
sono di criminali comuni 
Tutta la vicenda dimostra 
ancora una volta che occor
rono un riordinamento e una 
maggiore efficienza degli or 
gani dello Stato, più che 
nuove leggi » 

II vice presidente dei im
putati del PRI, Mamml, do
po avere ricordato che 11 ra
pimento del DI Gennaro av
viene alla viglila del «no 
de! 15 giugno cosi come quel
lo del giudice Sosti avvenn» 
nel pieno della camp'ign.i 
per il referendum. aff*"ma 
che « NAP » o « BR » « hanrj 
evidenti legami con la del.:i-
quenza comune e portano o-
btettlvamcnte acqua al imi-
l'no della destra più rea/ o 
narìa e alla strategia del'a 
tensione » 

Il liberale Bozzi, a sua voi 
ta, ha riconosciuto che « non 
è un problema di leggi nuo 
ve, che a nulla servono se 
manca una forte volontà mo
rale e politica negli orga.il 
preposti alla cosa pubblica » 
« E' inconcepibile — he prò 
segu.to — che In un p.cco.i 
carcere come quello dì V. 
terbo mancasse un'ac'cgu.ua 
v.g.lanza. sicché un p cco'o 
numero d! detenuti potesse 
disporre di arrn. c i espio 
sul ». 

In campo democrist'ano s 
registrano reazioni diversa 
niente accentuate ma con 
«Ita prevalenza d. quel.e che 

tendono a sfruttare In chiave 
elettorale il grave episodio 
per dare legittimità alle pres
sioni autoritarie e repressive 
del gruppo dirigente de II 
vice-segretario della DC se
natrice Palcuccl ritiene di do
ver esprimere una sorta di 
ricatto verso tutto l'arco del 
partiti democratici perche si 
accodino all'impostazione de
mocristiana, altrimenti essi 
dimostrerebbero di subordi
nare « la sicurezza del Paese 
ad ambigui tatticismi e a 
calcoli elettorali ». Di tono 
ancor più esagitato la presa 
di posizione dell'on. Scalfaro 
che spudoratamente descri
ve 1 criminali provocatori co
me persone « che Invocano la 
vittoria del comunismo ». 

Al servizio 
dei fascisti 

Di tono più responsabile, 
Invece, la dichiarazione del
l'altro vice-segretario de, ono
revole Rufflnl, il quale ha det
to che gli ultimi fatti « con
fermano la pericolosità della 
violenza gruppettari la qua
le non solo fa 11 gioco del
l'eversione neofascista ma si 
presenta come un'organlzza 
zlone paramilitare per sov-
vertlre le strutture dello Sta
to democratico ». 

Il segretario del PSDI. Or
landi, ha preso pretesto da
gli avvenimenti per muove
re polemiche, apertamente 
provocatorie, anche nel con
fronti di ex-minlstr! sociali
sti e de. « Non ci sarà que
sta volta, ce lo auguriamo, 
alcun ministro della Giusti
zia — ha detto Orlandi — 
che si precipiterà ad esprime
re la propria solidarietà al 
rivoltosi; non ci sarà, ce lo 
auguriamo, alcun ministro 
dell'Interno Impegnato a teo 
rizzare l'Impossibilità stessa 
di una violenza che non sia 
fascistica ». 

La giunta esecutiva cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati ha espresso 
In un documento la sua più 
ferma esecrazione per U gra
vissimo atto eversivo. VITERBO — Agenti armati di mitra e giornalisti dinanzi l'Ingresso del carcere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Dei sedicenti NAP si senti 
parlare a Napoli per la pri
ma volta 11 2 ottobre dell'an
no scorso In occasione del 
l'attentato dimostrativo al 
carcere di Poggloreale, avve
nuto In contemporanea con 
un'Ispezione davanti alle car
ceri di San Vittore e In un 
appartamento dell' albergo 
Sant'Ambrogio. 

Fu però con la tragica 
esplosione di via Consalvo a 
Fuorlgrotta — avvenuta la 
sera dell'U marzo — che di
ventò certa la presenza a Na
poli di una centrale della pro
vocazione 

Come si ricorderà l'esplo
sione avvenuta mentre veni
va preparata una bomba pro
vocò la morte del giovane 
studente Giuseppe Principe 
Vitaliano e il ferimento di 
un altro giovane, Alfredo Pa
pale, 

Nel « covo » di via Consal
vo furono trovati armi e mu
nizioni, documenti falsi in 
gran numero e 40 milioni 
provenienti dal sequestro del
l'industriale cementiero Moc-
cla, avvenuto nel dicembre 
scorso. Per 11 rilascio di Moc-
cla i familiari In realtà ave
vano pagato un miliardo. L'e
norme somma i ancora in 
gran parte nelle man! degli 
autori del sequestro. Oltre al 
quaranta milioni ritrovati a 
via Consalvo, un'altra consi
stente parte della somma 
(oltre 70 milioni) fu trovata 
In un altro « covo » scoperto 
successivamente alla Riviera 
di Chiaia. 1 

I denari del sequestro Moc-
eia sono stati 11 filo condut
tore attraverso 11 quale in 
tutta Italia si sono ritrovate 
tracce utili a ricondurre al 
sedicenti NAP. Banconote del 
riscatto. Infatti, furono tro
vate addosso a Pasquale De 
Laurentls, arrestato a Roma 
dopo un attentato a una ca
serma di PS, e nelle tasche 
di Pasquale Abatangelo, èva 
so dal carcere delle Murate 

Immediate reazioni dei cittadini, delle forze democratiche e delle organizzazioni sindacali 

VITERBO: INDIGNAZIONE NELLA CITTA 
PER IL FERIMENTO DEI DUE AGENTI 

Una delegazione di parlamentari del PCI ha visitato in ospedale le guardie - Subito dopo si è recata 
al penitenziario di «S. Maria di Guida» - Ferma presa di posizione della Federazione comunista 
Un documento di Cgil-Cisl-Uil provinciali - « Necessario fare piena luce sulla sanguinosa rivolta » 

I due agenti d 
Alberto Bernini, 

custodia gravemente feriti dai rivoltosi, Vittorio Agostinelli Ui Miustra; 
fotografati all'ospedale di Viterbo 

A cosa si ispira la pratica criminale della violenza 

Hanno una radice comune 
le azioni terroristiche 

Dove punta la stmln.1 d. 
terrore e di volenza dlfluaa 
nel Paese da bande criminali 
d« qualche tempo a questa 
parte' C'è qualcosa che \a 
oltre le denominazioni di cui 
volta per volta La provoca 
zione s. ammanta. Oggi sono 
t «nap». domani, torse, s. 
chiameranno m un .litio mo
do Ma nella sost.in/a l'« Ideo 
log.n », che eleva :! riliuto 
della ragione a nonna d. 
comportamento, a prmcip.o 
dell'azione, f- la stc-v* 

Una sorta di pervers one. 
che traspare dal gesto e da. 
gergo I « nap », e altie s.g •-', 
sono un involucro che tu co 
modo a questa pral.ca tona 
rlstlca. priva di qualsiasi n 
ferimento a lorme riconduci 
bill alla coerenza della v.ta 
civile 

Il loro panico, e la mania 
distruttiva. 1 hanno riversata 
.il alcune gaicre dove hanno 
potuto trovare .1 r.scontio 
della loio «concezione del 
mondo» carceu inc.vì.,, -e 
pressive, tegolate da una v ta 
Interna anacron.st.ca finn ai 
limiti dei.'assurdo Qui. dove 

e responsabilità d. ogni go
verno italiano non avere pro
ceduto al necessario e tonlfl 
catore ì innovamento delle 
strutturo, ha all.gnato la 
« pei versione », clic ha poni 
to lare leva su accenti di 
disperazione Individuale, sul 
lo miseria di alcuni dest.nl 

Eppure 1 criminali - iat> 
blamo visto hnnno i loro 
amici. 1 loro protettoli Sono 
« pup.lll » di qualcuno Han 
no .1 denaro, quello delle i« 
ulne e di altre Ioni! Hanno 
lo armi, gli osp.osivi Hanno 
la tecnica del ricatto e de! 
l'odio 1 «nap» sono «arri 
vati » nelle carceri, hanno 
potuto tessere 'a lete della 
provocazione II loro disegno 
è stato costruito con grande 
lucidità* la loro lenta ma si 
cura « escalation », e partita 
dalla rapina fino al seque
stro di persona, al « gesto po
lisco » 

La banda non e di.'.sìm.le da 
altie — ce ne sono a Torino, 
a Pli-a ,n altri luoghi non 
ancora perseguite con fermez
za dallo autorità Si chiamano 
in modi diversi — .e sigle non 

contano ma fanno parte di 
una stessa fioritura La bio
grafia stessa degli aderenti è 
comune itlnerar. che vanno 
dal delirio nazista e neofasci
sta, a certe frange dell'ultra
sinistra, per ritornare al ter
reni di coltura del puro ter 
rorismo 

Quale !'« ideologia », qu«ie 
l'estrazione'* Non e una que
stione accademica Perché se 
si guarda, come dicevamo, al 
la sostanza, si coglie il nucleo 
del pensiero e dell'azione e 
la rivolta individualistica in 
odio a tutto ciò che e demo 
crazla, ordine, organizzazione? 
in dispregio a tutto ciò che e 
prodotto del lavoro, della co
scienza del proletariato, fati
ca sociale e Istituzione civile 
Ecco come si esprimono ad 
esempio, 1 » comontlstl ». an 
teslgnani dei « nappistl » 
«Prendiamo ciò che ci serve, 
distruggiamo ciò che non ci 
serve» « il lai oro va abroga
to» sono questi alcuni artì
coli del loro antisociale e aber
rante decalogo. 

Sono ancora vivi lo sdegno 
e l'indignazione nella città di 
Viterbo che ha vissuto le ore 
drammatiche della sanguino
sa rivolta del tre carcerati or
ganizzata dal sedicenti 
« NAP ». Mentre ancora den
tro le mura dell'istituto di 
pena durava la rivolta e nel
la mattinata di Ieri, immedia
ta è stata la reazione delle 
forzo democratiche e delle or
ganizzazioni sindacali della 
città che si sono fatte inter
preti dei sentimenti di tutti 
1 cittadini con Immediate 
prese di posizione e iniziative. 

Commozione 
dei familiari 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di parlamentari 
del PCI e di compagni della 
Federazione di Viterbo si è 
recata all'ospedale per visita
re le due guardie carcerar'e 
ferite a colpi di coltello nella 
prima lase della rivolta Nel 
nosocomio, dove gli assenti 
vengono curati, vi erano an
che 1 familiari che hanno 
accolto con commozione la so
lidarietà portata dal compa
gni onorevoli Trombadori e 
La Bella, e da Pinzi e Tra-
bacchlnl della Federazione 
provinciale, a nome dei comu
nisti della città e di tutto 1! 
Paese I compagni si sono an
che incontrati con 1 sanitari 
che si sono mostrati cauta 
mente ottimisti, anche se le 
condizioni del leriti icui e 
stata asportata la milza) per
mangano gravi 

Dall'ospedale la delegazione 
si e poi recata nel carcere 
di S. Maria di Gradi. Nel pe
nitenziario la delegazione si 
è incontrata con 11 direttore 
e con molti agenti carcerar! 
che avevano da poco termi
nato di perquisire le celle I 
nostri compagni hanno espres
so la più dura condann i del 
PCI della azione banditesca 
in cui erano stati feriti 1 due 
agenti e la necessità di lare 
al più presto luce su come 
sia potuto avvenire tuto ciò 
« Non ci .ti può infatti — ha 
detto 11 compagno Trombado 
ri limitare ad un semplice 
nerbale di peiquisizione E' 
proprio all'interno del carce
re che si debbono portate 
avanti le ricerche per date 
una risposta a tutti quegli in
quietanti interrogativi che so 
no rimasti aperti Ciò che 
sorprende visitando il carce-
te e parlando con gli agenti 
di custodia è l'cststeiiza di 
un vero e proprio mulo di 
ombra che aviolge lo svolgi
mento dei tatti e in partico
lari U modo m cui i ire ban

diti abbiano potuto procurar
si le armi e gli esplosivi usa
ti datante la rivolta. Come 
cioè in un carcere, dove sono 
rinchiusi pericolosi malviven
ti possano essere in circola
zione cose di questo tipo. Ed 
è proprio questo muro che bi
sogna abbattere con indagini 
serte e rigorose, che non cer
chino un qualunque capro 
espiatorio, ma che portino al
l'accertamento della verità ». 

Già nella mattinata 1 com
pagni della Federazione pro
vinciale di Viterbo avevano 
emesso un loro comunicato in 
cui, dopo aver preso ferma
mente posizione sul dramma
tici e sanguinosi fatti della 
notte si afferma che «creare 
conlusione, accreditare la teo
ria degli opposti estremismi, 
sperare di coinvolgere le orga
nizzazioni dei lavoratori è 
quanto, da tempo, si propon
gono t provocatori ». « E' sor
prendente — sostiene la Fe
derazione de! PCI come nel 
carcere di Viterbo dove era 
detenuto un esponente dei 
NAP, possano liberamente cir
colare arni1, coltelli, volan
tini » 

« I! PCI - termina 1! co
municato - fa appello alla 
maturità civile e democrat.-
ca della popolazione viterbe
se affinché non si lasci spa
zio alle odiose provocazioni 
e si faccia Invece sentire una 
ferma richiesta di giustizia 
che metta tutti i criminali 
nella condizione di non nuo
cere e che garantisca la con
vivenza civile nel rispetto del 
le libertà costituzionali ». 

Si impongono 
misure precise 

Sempre nella mattinata di 
Ieri vi è stata una presa di 
posizione delle organizzazioni 
-sindacali della città La se
greteria della Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL di Vi
terbo nel suo comunicato « in 
dividila nella azione teirori-
stica soltanto lo scopo di de
terminare disorientamento e 
panico, a tutto ed escutiti o 
vantaggio delle lorze della 
reazione e della anttdemocru 
zia. Fa appello a tutte le fot-
ze politiche dell'arco costiti! 
zionulc perche di Ironte a 
questo ennesimo atto di ban
ditismo che non Ita nulla a 
che vedere con la lotta politi
ca e democratica dei lavora 
tori italiani, si impongano mi 
sure precise per debellare tut
ti coloro che operano il tei-
rorismo contro l'ordine costi
tuzionale, ponendosi fuori del
la legalità». 

a Firenze e arrestato a Par 
ma In casa di un sedicente 
anarchico legato a Roberto 
Mander 

L'Istruttoria formale sui 
NAP. aperta dopo l'esplosione 
di via Consalvo, si è conclu
sa con l'ordine di cattura per 
dieci persone. Tre riguarda
no studenti 1 cui nomi erano 
emersi nel corso dell'indagine 
sulla esplosione di Fuorlgrot
ta: Giovanni Gentile Schiavo-
ne, Domenico Delll Veneri, Al
do Mauro. Gli altri ordini dì 
cattura riguardano Alfredo 
Papale, ferito a via Consal
vo, Maria Pia Vlanale, ven 
tunenne, studentessa di ar
chitettura. Pasquale De Lau 
rentls. arrestato a Roma. Re 
berto Mander, latitante. 1 fra
telli Pasquale e Nicola Aba
tangelo, fiorentini, detenuti 
per rapina nel capoluogo to
scano, Pietro Sofia, 11 giova
ne bergamasco protagonista 
ora della rivolta nel carcere 
di Viterbo. 

A proposito del sequestro 
Moccia va rilevato 11 fatto, 
finora non chiarito e che 
si aggiunge agli infiniti eie. 
menti di ambiguità della vi
cenda del NAP, che nella In
chiesta si parla solo di « gio
vani » mentre risultano im
plicate anche altre persone, 
indicate come i «capitani»' 
queste persone hanno le stes
se generalità di due sottuf
ficiali appartenenti a servizi 
speciali dello Stato che sono 
stati a Napoli per qualche 
tempo 

• w • 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

Il 29 ottobre scorso Firenze 
fu teatro di una furiosa spa
ratoria tra rapinatori e ca
rabinieri. Quattro individui 
tra cui Pietro Sofia, uno dei 
capi della rivolta de! carcere 
di Viterbo, assaltarono l'agen 
zia n. 10 della Cassa di Ri 
sparmio di piazza Leon Bat
tista Alberti- due di loro cad
dero sotto 11 fuoco del cara
binieri che 11 .ita va no aspet
tando all'uscita dell'agenzia 
a bordo di una macchina ci
vile, mentre gli altri due ed 
un maresciallo del carabinie
ri rimasero feriti e furono 
catturati dopo un breve ten
tativo di fuga. All'Interno del
l'agenzia oltre al direttore, 
Lorenzo Signorini, ed al do
dici impiegati si trovavano 
numerosi clienti che furono 
anch'essi derubati 

Uno del banditi era rima
sto a bordo di una « 124 », 
a! volante della quale poi tro
verà la morte colpito da una 
raffica di mitra: si trattava 
di Giuseppe Romeo I rapina
tori apper-t usciti dalla ban
ca nella quale avevano rastrel
lato tutto 11 contante si tro
varono di fronte I carabinie
ri con le armi splanate. « Fer
matevi, slete circondati » : In
timarono il maresciallo Arri-
guccl. l'appuntato Romanlello 
ed 11 carabiniere Conti che 
formavano la pattuglia di vi
gilanza all'agenzia. I quattro 
non si fermarono, balzarono 
a bordo della « 124 » imboc
cando a tutta velocità via Lo
renzo Di Credi. I militi si 
mettevano al loro inseguimen
to e riuscivano a fermare 1 
quattro rapinatori che spara
vano all'impazzata. 

Il Conti rispondeva al fuo
co ed altrettanto facevano gli 
altri carabinieri: l'auto del 
rapinatori faceva pochi metri 
e poi era costretta a fermar
si. Il conducente. Giuseppe 
Romeo, era slato colpito al 
torace ed era morto sul col
po. Gravi ferite aveva ripor
tato anche lo studente uni
versitario Luca Mantlni che 
morirà poco dopo il traspor
to in ospedale II Sofia e 
l'Abatangelo, nonostante fos
sero entrambi feriti, conti
nuando a sparare fuggirono a 
piedi. Il primo veniva arre
stato nel pressi della chiesa 
di Sant'Ambrogio, l'altro In 
un appartamento di via del 
l'Agnolo 25. 

Questo grave fatto di san
gue suscitò molta impressa
ne non solo tra ì clienti della 
agenzìa ed 1 passanti che a-
vevano assistito alla dram-
mot'ca sparatoria, ma In tut
ta la città. Alcun) giorni do 
pò, questo atto crlm'noso fu 
rivendicato attraverso alcuni 
manifesti affìssi In un quar
tiere della città dai NAP Ne! 
delirante messaggio si af
fermava che « I compagni Lu
ca Mantlni e G'useppe Romeo 
era-io morti per la causa del 
comunismo mentre stavano 
elfettuando un esproprio per 
flnan7lamento » 

A questa che apparve su
bito come una nett*. chiara 
e crlm'nale provocaz'one la 
federazione del nostro pan • 
to. le forze democratiche e 
tutta la città risposero con 
sdegno e fermezza, condan 
nnndo fermamente quello che 
era accaduto: « Atti di que 
sto tipo — affermava in un 
suo comunicato '.a federarlo 
ne fiorentina del PCI — non 
hanno niente a eh* vedere 
ceri la pol'.t'ca e l'azione del 

. nostro part.to. 

1 
Pasqua.e De Laurenl.s. il 

i vent.treenne arrestato la not 1 te del 13 febbraio '75 p?r a 
' ver partec palo ad un fall. 
J to attentato d namita.-do con 
! tro l'autoparco della PS in 

via Urbino a Roma, è l'unico 
appartenente ai Nap arresta 

I to neila capitale 
Nel suol conlronti fu cele 

b-ato un processo per d.ret 
I t.ssima 11 25 febbra.o al ter

ni.ne del quale fu condannalo 
a dieci anni di reclus.one p.u 

i tre anni d: libertà vlg.lata. 
L'.mputato fu descr'tto dalla 
pubb.lca accusa «come eie 
mento pericoloso ohe ha fai 
to del terrorismo una propr.a 
ideologia ». 

Lettere 
all' Unita: 

Per rompere 
l'isolamento dei 
militari di leva 
Caro compagno direttore, 

la data del XXX annner-
sarto della Liberazione mi ci
fre l'occasione e lo stimolo 
per sottoporre alla tua atten
zione « a quella del lettori 
questioni dì grande rilievo In 
relazione al problema del ser
vizio militare di leva. Per 
troppo tempo un enorme nu
mero di giovani rimane in 
balìa di una mentalità scel
tica e di un'ideologia del di
simpegno, se non antidemo
cratica e anticostituzionale 
Data questa situazione, mi 
sembra erralo l'Isolamento In 
cui vengono lasciati i soldati 
anche da parte di associazio
ni, sindacati, parliti di sini
stra, che non riescono a in
cidere nella realtà contraddit
toria, ma comunque dinami
ca, delle Forze armate. 

Il problema e particolarmen
te sentito nelle città cosid
dette militarizzate (15 mila mi-
licori a Caserta, 7 mila a Mes
sina, 10 mila a La Spezia, per 
non parlare iti Friuli-Venezia 
Giulia). In nove mesi di per 
manenza a Messimi ho visto 
dedicato at militari solo un 
manifesto del Partito comuni
sta in occasione del IV No
vembre, che ha avuto una sa
lutare influenza sui soldati (e 
non solo su di essi): non par
liamo poi dell'assenza di ini
ziative e manifestazioni spe
cifiche di carattere culturale 
* ricreativo. In quest'anno In 
cui ricorre l'anniversario del
la Liberazione, invito i com
pagni a non abbandonare i 
soldati alla propaganda falsa 
e retorica: è necessario com
piere uno sforzo dal punto di 
vista della informazione (dif
fusione di opuscoli sugli epi
sodi di resistenza delle trup
pe italiane ai rwzf/ajcfjti/ e 
dell'iniziativa concreta (per e-
sempio proiezioni di film sul
la Resistenza) per rompere il 
cerchio di ferro entro cui si 
vuole rinchiudere il mondo 
delle Forze armate. Si trat
ta, e rero, di una questione 
delicata e di un lavoro impe
gnativo- ma è necessario per 
un partito che rappresenta 
una grande speranza ed an
che una certezza per una par
te sempre maggiore di soliati 
italiani. 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato del 5' Fan
teria «Aosta» (Messina) 

Gli USA avranno 
imparato 
la lezione? 
Cara Unità, 

oli Stati Uniti non hanno 
ancora imparato le grandi le
zioni della storia. Nel 1949. 
dopo aver sostenuto per lun
ghi anni il decrepito potere 
assoluto di Chang Kai-schek 
in Cina, subirono una cocen
te sconfitta e tutto il poten
ziale bellico fornito dagli ame
ricani cadde in possesso del
l'Armata Rossa cinese, che 
lo utilizzò per accelerar» vit
toriosamente la fine della guer
ra civile. 

Il 17 aprile 1961. durante la 
presidenza Kennedy, appoggia
rono con grande leggerezza lo 
sbarco a Cuba di migliaia di 
mercenari allo scopo di soffo
care la giovane Repubblica di 
Fidel Castro, ma l'aggressione 
fallì miseramente e tutte le 
armi sbarcate vennero requi
site dal governo democra
tico. 

Tra luna e l'altra avventu
ra gli imperialisti di Wash
ington si erano sostituiti ai 
colonialisti francesi — che nel 
1954 furono costretti ad ar
rendersi dopo la storica bat
taglia di Dien-Bien-Phu — nel
l'aggressione diretta al popo
lo vietnamita. Da allora sono 
trascorsi oltre vent'anni e pro
prio alla vigilia del !• mag
gio le forze popolari di quel 
martoriato Paese sono riusci
te, malgrado la dovizia di 
meezt offensivi di cui era do
tato l'avversario, ai infligger
gli una totale disfatta, inca
merando un incalcolabile nu
mero di strumenti bellici (ae
rei, carri armati, autocarri, 
munizioni di ogni tipo) per 
un valore astronomico. 

Speriamo che ora, dopo que
st'ultima amara esperienza, 1 
« cervelloni » del Pentagono si 
convincano definitivamente che 
un popolo che si batte per la 
propria libertà e indipenden
za nazionale è invincibile: do
vranno tenerne debito conto 
e modificare per l'avvenire la 
loro politica di «gendarme 
intercontinentale ». 

LETTERA FIRMATA 
(Slena) 

Gli esosi aumenti 
del prezzo 
dei medicinali 
Cara Unità, 

mi riferisco alla notizia da 
te riportata il 2< aprile, circa 
l'interrogazione rivolta al go
verno che si e accmfo — in 
sede C1PE — ad accordare 
un aumento del 12 per cento 
sul prezzo di vendita dei me
dicinali. CI6 significa, mi pa
re, che fino a questo momen
to nessuna Casa farmaceutica 
avrebbe potuto apportare mo
difiche ai prezzi dei propri 
prodotti. Ma non è così. 

Ti segnalo, infatti, il caso 
della Malesci s.a s. — Istituto 
farmacobtologico dt Firenze — 
la cuale, con estrema disin
voltura, ha aumentato il prez
zo dell'i Aminomal con antla-
smattco » (farmaco che pur
troppo uso da anni) niente 
meno del 43 per cento por
tandolo da 560 a S00 lire. E' 
da presumere, naturalmente, 
che la stessa ditta, e forse 
anche altre. In barba a tutte 
le leggi che regolano la ma 
terla, abbia impresso notevo 
li aumenti anche ad altri far
maci di propria produzione 

A questo punto domando a 
chi deve rivolgersi il consuma 
tore per essere difeso da si

mili abusi Non cerio ali on 
Fanfam in tutt'altre faccende 
ntlacendato. Il quale fra l al
tro, almeno a g.udicare da 
quanto si agita non soffre si
curamente di asma 

ERAMO FONTANA 
(Livorno 

Einstein 
e la luce 
delle stelle 
Cara Unità. 

mi occupo di tutt altro che 
di fisica ma trovo che. nel
l'articolo di Roberto Fieschi 
su Einstein d'Unità del 19 
aprile!, vi sia almeno una af
fermazione che, per la formu
lazione, appare molto poco 
scientifica Una delle conse
guenze (sic*) della meccanica 
relativìstica consisterebbe — 
dal punto di vista applicati
vo — nell'avere ancora in vi
ta le stelle ed ti sole Infat
ti, secondo Fiescht. « le stelle 
ed il sole sarebbero spenti da 
miliardi di anni » se non ci 
fosse l'equivalenza di massa 
ed energia, cioè se non aves
simo la meccanica relativi
stica 

Ma la teoria di Einstein se 
ha certo le sue applicazioni 
pratiche nei reattori, ecc., non 
può tuttavia ritenersi la cau
sa per cui sono ancora m vi
ta stelle e sole' Semmai, nel 
caso del fenomeno naturale, 
serve per spiegarne le ragio
ni: e, forse, sarebbe sfoto più 
utile distinguere appunto i ca
st delle applicazioni pratiche 
dai fatti naturali, che vengo
no spiegati dalla teoria iella 
relatività 
MARCELLO MONTAGNANA 

(Cuneo) 

Quando studiavo al liceo, 
una trentina di anni fa, sul 
mio libro di fisica c'era anco
ra scritto che probabilmente 
il sole e le stelle irraggiava
no luce e calore liberando 
energia a spese di una lenta 
contrazione della loro mas
sa. Questo modello risaliva ad 
una vecchia ipotesi di Von 
Helmholtz e Lord Kelvin, ma 
già al miei tempi si sapeva 
che era sbagliata. Infatti il 
processo di contrazione avreb
be potuto alimentare l'Irrag
giamento per alcune centinaia 
di milioni di anni, mentre il 
sole irraggia da diversi mi
liardi di anni. La spiegazio
ne corretta risale a R. Atkìn-
son e F. Houtermans che 
proposero, nel 1829, il mecca
nismo della fusione nuclea
re, nel quale una parte della 
massa dei nuclei leggeri che 
si fondono si trasforma In 
energia, In accordo con lo pre
visioni della relatività. 

SI racconta che Houtermans 
abbia detto: « Quando ebbìmo 
concluso il nostro saggio, uscii 
la sera a passeggio con una 
ragazza. Guardando le stelle 
nel cielo ella disse' "Come 
sono splendenti!". Io mi cur
vai un po' su di lei e le rispo
si: "Da ieri io so perchè splen
dono" » Detto questo, sono 
d'accordo che la fusione nu
cleare e la luca delle stella 
esistevano prima di Einstein 
e che e Importante tenere di
stinto il valore conoscitivo del
le scoperte dalle loro applica
zioni pratiche, anche nel caso 
della relatività. 

ROBERTO FIESCH1 

Il disagio di 
chi deve ricorrere 
alla mutua 
Egregio direttore, 

questa lettera vuole esseri 
solo una conferma iella disa
strosa condizione in cut ver
sa attualmente l'assistenza me
dica di carattere sociale- la 
mutua. Credo, senza volere e-
sagerare, che l'esperienza chi 
ho vissuto e che descriverò 
possa purtroppo essere gene
ralizzata. 

Ore 14,30 del 23 aprile in un 
ambulatorio ENPAS. Mi trovo 
in tempo utile per una visita 
pediatrica (previa prenotazio
ne di parecchi giorni prima) 
a mio figlio di 3 anni. Ho il 
tagliando n. 2 Trascorrono in
tanto i primi 30 minuti, ma 
del pediatra nessuna traccia. 
Nel frattempo mio figlio mi 
chiede dt andare nel bagno. 
Apro la porta e un quadre 
spaventoso di sporcizia, lor
dume, sciatteria ecc., appari 
ai miei occhi. In questa situa
zione sono letteralmente ango
sciato. Il pensiero delle ma
lattie infettive che serpeggia
no nella nostra citta mi sug
gerisce il invitare mio figlio • 
rimandare l'evento. Ma chiara
mente per lui il problema non 
esiste. Con acrobazie varie rie
sco a risolvere il problema fi
siologico del bambino 

Con grande rabbia in corpo 
ritorno nello stanzone dt am
masso per i pazienti in attesa 
dei « luminari » e chiedo se il 
pediatra e arrivato (intanto è 
quasi trascorsa un'ora): mi 
dicono dì sì, ma non ha an
cora aperto per iniziare le vi
site. A questo punto interven
go aprendo la porta del me
dico e chiedendo spiegazioni. 
Il pediatra si giustifica dicen
do di non sentirsi bene e dt 
aver fatto già un grande sfor
zo a ventre Fatta questa con
cessione inizia le vìsite. 

In questa situazione ovvia
mente mio figlio è agitato, per 
cui durante la frettolosa visi
ta, piange e non si vuol spo
gliare. Il medico invece di 
aiutarmi a calmarlo, si rivol
ge verso di me dicendo- «Ha 
visto che significa protestare i 
agitarsi'' » 

11 disastroso quadro ambien
tale dell'appartamento « tra
sformato u in ambulatorio, 
squallore e sporcizia ovun
que (non solo nel bagno), 
difficoltà e lungaggini per una 
risila, atteoolamento a volte 
.scorretto del personale, sono 
un tipico esemplo dt come si 
scoraagi l'uso delle strutture 
pubbllrhe di assistenza a fa-
t ore dì quelle private esem
pio -li vampirismo economico 
* i inesistente valutazione li
mano di chi disarazlatamente 
è ammalato e non può sottrar
si a quello che In buona fede 
crede sta il suo guaritore 

Ardi. ALDO CAPA&SO 
(Napoli) 
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Un anno fa la grande vittoria della libertà contro i crociati del referendum 

12 RftAGGBO 1974 
15 GIUGNO 1975 Ancora 

avanti con il PCI 
/"JUARDANDO oggi alle giornate del maggio '74, alla 
** vittoria cosi grande del NO, quando parve ohe l'Ita
lia quasi si rivelasse all'Improvviso a se stessa come 
rinnovata, In consonanza con una moderna coscienza 
europea (nel senso di un rapporto vivo col razionali
smo e la laicità), ol colpirono allora, tra 1 tanti com
menti, le semplici parole del cattolico Carlo Bo, per 11 
quale 11 NO di tanti cattolici era 11 segno ohe si era 
formata « un'altra famiglia », che si manifestava un'al
tra realtà, la quale « non si accontenta più di sugge
stioni, di raccomandazioni, e ha smesso di credere nella 
forza degli anatemi ». 

Una vittoria della libertà e della ragione, dunque, e 
nel modo più pieno e nel senso più alto poiché ad essa 
concorsero tanti che, pur persanataente e per molte
plici ragioni contrari al divorzio, ed anche ben decisi 
a praticare nella propria umana vicenda l'indissolubi
lità del matrimonio, vollero però che questo diritto di 
libertà fosse garantito agli « altri >, a chi ne avesse 
avuto necessità. Non quindi vittoria di una ideologia, o 
di una sola classe; o di un edonismo libertario e senza 
freni, reazione comunque subalterna all'oscurantismo. 
Vittoria però del grandi Ideali di libertà e tolleranza: 
rifiuto dell'anticomunismo e di quel! Impasto squallido 
che è tanta parte del governare democristiano, fatto di 
suggestioni, raccomandazioni e anatemi E quindi vit
toria del pensiero laico e razionale, della coscienza sulle 
paure antiche, e vittoria di un senso comune nuovo 
negli Italiani. 

A QUESTO concorsero tante « maturità » Quella ope
raia^ certamente, come dimostrò il voto delle città 

Industriali. La maturità delle nuove generazioni che 
concorsero in modo decisivo, e non solo con 11 voto, 
alla vittoria del NO Una maturità nuova espressero 
anche 1 ceti medi cittadini e gran parte del mondo 
contadino. Ma, soprattutto, maturità e consapevolezza 
nuova dimostrarono di avere raggiunto le donne ita
liane, che furono deolsive non solo per la vittoria del 
NO, ma anche per il fallimento del ricorso alle paure 
antiche e degli appelli alla orociata sanfedista 

Queste maturità nuove, parvero allora imporsi come 
dopo una lunga gestazione nel grembo della società Fu 
un ritrovarsi In tanti, e pur cosi diversi, all'indomani 
del 12 maggio, da una sola parte, vittoriosi e uniti, ol
tre l partiti, dopo una grande lotta combattuta in nome 
di un diritto civile CI si trovò vittoriosi protagonisti 
di un'impresa contro la quale pareva resistere tutto 11 
peso di secoli di oscurantismo e levarsi la mobilita
zione di forze potenti. E tutto ciò aveva in quel giorni 
un senso solare e lieto di felicità e di liberazione, anche 
perchè erano stati liquidati i fantasmi e i terrori In
vano evocati Dov'è finito oggi il gran profeta di scia
gure Gabrio Lombardi' 

Eppure, perchè quelle che abbiamo chiamato le mol
teplici maturità degli italiani si manifestassero alla luce 
del giorno e prevalessero, ol volle una forza ohe ponesse 
1 problemi in modo chiaro e lucido, con spirito unita
rio e nazionale, richiamando tutti — laici e cattolici — 

' al senso della responsabilità; alla natura del problema; 
«Ma necessità che una questione per tante ragioni cosi 
delicata venisse possibilmente risolta attraverso 11 più 
largo consenso possibile 

NOI sapemmo essere questa forza. Cercammo un'In
tesa con la DC e con le altre forze democratiche 

che evitasse li referendum- è di questa ricerca nostra, 
e delle sue ragioni, noi parlammo sempre agli italiani, 
dimostrando ohe sarebbe stato possibile trovare una 
giusta soluzione, senza 11 rischio di una prova che po
teva essere pericolosa e che comunque costringeva il 
Paese a trascurare 1 gravissimi problemi della orisi eco
nomica ohe si facevano sempre più acuti La ragione
volezza della nostra posizione fu una causa essenziale 
della vittoria del No; mentre la volgare tracotanza di 
Fanfani, di Almlrante e di Gabrio Lombardi non fu 
l'ultima ragione della loro pesante sconfitta 

Quella vittoria civile e democratica, che fu 11 risul
tato di una logica unitaria, è stata poi come l'avvio di 
•iltre conquiste, quali 11 nuovo diritto di famiglia, 11 
voto al diciottenni, l'inizio di un processo di democra
zia nella scuola. Alla base di questi nuovi progressi ci
vili e di democrazia, sta ancora una logica unitaria, che 
•1 vorrebbe ora infrangere del tutto, mentre la gravità 
dei problemi e la orisi del Paese esigono semmai che 
con questa stessa logica di unità si affrontino non più 
solo singole importanti questioni, ma 11 problema stesso 
della direzione del Paese, a cominciare dal Comuni, 
dalle Province e dalle Regioni. L'Italia ha bisogno di una 
guida politica democratica, pluralistica, fondata sul 
concorso, senza discriminazioni, di forze democratiche 
diverse, fra le quali abbia tutto il suo peso 11 mondo del 
lavoro ed 1 partiti che lo rappresentano 

In questa direzione è necessario e saggio cambiare, 
mentre 11 perpetuare la pretesa di governare 1 Italia 
con logore maggioranze che per reggersi debbono con
durre crociate anticomuniste può essere la peggiore del
le avventure. 

ORA, ad un anno da quella vittoria, nell'Imminenza 
del confronto elettorale che segna 11 primo quin

quennio dell'esperienza regionalistica, abbiamo bisogno 
dd ritrovare tutta intera quell'Italia del 12 maggio; ab
biamo bisogno ohe di nuovo si esprimano quelle matu 
rltà e che si vada oltre ancora, poiché anche fra coloro 
che allora votarono SI vi sono forze Interessate ad un 
rinnovamento Questo è necessario perchè si tenta di 
ripetere, ad onta della grande lezione del 12 maggio, 
l'antico Inganno Tornano a risuonare le trombe del
l'apocalisse anticomunista; si levano le grida fanfania 
ne per spingere alle contrapposizioni E tanto e prigio
niero quest'uomo, ormai, dell'ossessione di una sorta 
di sua guerra contro il « comunismo », che nemmeno 
sa trovare la mediazione delle parole A San Salvo, af 
fermò di volere il « confronto tra posizioni incolmabili 
e l'incontro fra le affinità sicure » che è un modo di dire 
del resto cosi scoperto da rasentare il grottesco, che il 
confronto è Inutile o è crociata e 1 affinità è subordina
zione all'Integralismo Ma che ragionare è mai questo'' 
Chi non ha Imparato nulla dalla lezione del 12 maggio 
e cerca dissennatamente una rivincita, non può che 
trovarsi ancora una volta lungo sentieri che ormai non 
•ono più quelli ohe vuole percorrere 11 popolo Italiano 

Renzo Trivelli 

Il rifiuto 
della rissa 
ha già dato 
buoni frutti 

Confronto 
civile 
metodo 
del PCI 

La posizione del PCI e l'opposto di quella di Fanfani. 
Dove l'attuale segretario de predica lo scontro e la cro
ciata, il PCI Incalza con la sua proposta di civile confronto, 
e quando Fanfani prospetta l'integralismo, I comunisti fan
no appello alla collaborazione f ra tutte le forze demo
cratiche, 
A un anno di distanza dal referendum Fanfani mostra 
di voler respingere l'indicazione del Paese che con ti 
NO alla crociata e con la difesa di un diritto di libertà, 
chiaramente richiedeva una svolta basata sul massimo 
sforzo unitario e sulla maggiore collaborazione fra le 
grandi masse popolari. Anche oggi la principale domanda 
che viene dalla società è una politica nuova che realizzi 
quel cambiamento e quella crescita democratica che II 
voto del 12 maggio Indicava essere l'interesse primario 
del Paese. 

Il PCI seppe Interpretare questa domanda e darle uno 
sbocco positivo contribuendo in misura determinante alla 
grande vittoria di libertà del 12 maggio 1974; e la Inter
preta oggi respingendo la provocazione fanfaniana alla 
divisione e allo scontro e battendosi per il cambiamento 
— di cui il voto del prossimo 15 giugno sarà momento 
importante — reclamato dalla società. Un cambiamento 
— ecco II metodo del PCI — che esige grande unita, 
costruttivo sforzo di collaborazione e di intesa fra le 
grandi componenti del Paese, fra tutte le forze che chie
dono una svolta decisa e urgente nella direzione del 
rinnovamento politico, economico e sociale. 

Dalla primavera del 1974 alla pri
mavera 1975 un anno che ha si
gnificato, per i diritti civili, il pas
saggio da un'epoca all'altra E' in 
latti dopo la vittoria del « no », con 
la quale e stato confermato — con 
l'ist'tuto del divorzio — un diritto di 
libertà che ha ripreso il cammino 
parlamentare »a riforma del diritto 
di famiglia, divenuta legge dello Sta 
to 11 22 aprile 1975 

DIRITTO 
DI FAMIGLIA 

La riforma rappresenta una grande 
conquista per la donna e per la fa 
miglia italiana, in quanto cancella 
il codice più che centenario sosti 
tuendovi leggi adeguate al tempi e 
corrispondenti alle esigenze dei cit 
tadlni d'oggi E' una grande conqui 
sta, ed e una conquista unitaria il 
testo e stato infatti approvato alla 
Camera — e prima al Senato — con 
il voto di tutti i partiti democratici, 
(isolato il MSI), che hanno cosi ri 
sposto alle attese delle donne de 
gli intellettuali, delle masse popolari, 
e alle innumerevoli sollecitazioni 
espresse con forza nel corso del re 
terendum 

La riforma e in effetti giunta al 
traguardo grazie all'impegno e alle 
lotte anch'esse unitarie, con le qua 
11 è stata isolata e sconfitta la par
te conservatrice e integralistica del 
la Democrazia Cristiana, quella ten 
denza che riaffiora In questi giorni 
con la linea fanfanlana delle divlslo 
ni e dello scontro 

La vicenda parlamentare del di 
ritto di famiglia e da questo punto 
di vista esemplare se quasi trent'an 
ni sono passati prima che si appli
cassero ì principi della Costituzione, 
nove anni sono trascorsi prima del 
la definitiva approvazione della leg 
gè In tutto questo tempo la dlscus 
sione della legge si è bloccata ogni 
volta che sono prevalse le tendente 
conservatrici della DC. ostili alla 
unità delle masse popolari come al 
« nuovo » da introdurre nelle leggi 
e nella realtà della famiglia Fan 
fani e la sen Falcucci vengono dun 
que smentiti dai latti — la stasi del 
la legge al Senato In attesa dei ri 

sultati del referendum, per esemplo 
e la ripresa dei lavori determinata 
dalla ripresa delle lotte — quando 
dichiarano che la DC non è respon 
sabile dei ritardi o quando addirit 
tura pongono la riforma tra i « me 
riti » del loro partito 

Il nuovo diritto di famiglia non e 
invece un dono caduto dall'alto, ma 
una faticosa meta raggiunta da un 
grande movimento unitario che si 
è formato nel Paese e che ha visto 
ì comunisti in prima fila 

Che cosa porta di nuovo la nfor 
ma? Innanzitutto la parità tra ì co 
niugi, che insieme guidano la fa 
miglia; 1 diritti doveri per entrambi 
ì genitori nei confronti dei figli, la 
piena parità di diritti tra i figli nati 
durante il matrimonio e fuori del 
matrimonio tsi cancella cosi un 
passato di crudeli discriminazioni) 

La nuova legge inoltre stabilisce 
l'età del matrimonio a 18 anni per 
ìagazzi e ragazze, la «comunione 
de beni » tra ì coniugi, che signili 
ca proprietà in comune di ciò che 
si acquisisce durante il matrimonio 
e quindi anche riconoscimento del 
contributo di lavoro dato dalla casa 
Unga; nuovi diritti per moglie e 
figli nell impresa familiare Uondo 
contadino, negozio, bottega artigia 
naie). Sono questi 1 principi cardi 
ne di una riforma civile che respinge 
nel passato il vecchio codice con le 
sue discriminazioni e il suo anacro
nistico autoritarismo 

RINNOVAMENTO 
DELLA SCUOLA 

La partecipa/ione di milioni di 
genitori studenti, Insegnanti, non 
docenti alle elezioni per gli orga 
ni collegiali della scuola ha rap 
presentato — sulla scn della vit 
tona popolare nel referendum — una 
straordinaria prova di democrazia 

Per più di due mesi riunioni as 
scinblee. dibattiti, confronti sulle 
cause della crisi della scuola, sui 
piogramml di riforma, sulle inizia
tive generali e particolari per il mu 
tamento delle strutture dell'istru
zione hanno visto il contributo en 
tuslasta e vivace di una grande mas 
sa di cittadini consapevoli della ne 

cessità e del) urgenza di sviluppare 
anche nella scuola un grande molo 
democratico di rinnovamento 

Contro 1 maldestri tentativi de' 
gruppo dirigente democristiano d' 
erigere barriere ideologiche e d. 
istituzionalizzare le diversità di op 
mone, nelle scuole e nei quartieri ,a 
grande maggioranza dei genitori ha 
vissuto una grande esperienza di par 
tecipazione e di conlronto tìemocra 
tico, allargando, come la partecipa 
zione al voto e ì risultati elettorali 
hanno dimostrato, i consensi unitari 
ad una linea di apertura della scuo 
la alla società, di realizzazione rea 
le del diritto allo studio, di prò 
fondo rinnovamento culturale, nel 
quadro di un'istruzione pubblica qua 
liticata e di massa 

VOTO 
AI DICIOTTENNI 

Il 15 giugno \oleranno per la pn 
ma volta 4 500 000 elettori — oltre 11 
10 per cento dell'intero corpo elet 
torale — di età compresa Ira ì 18 
e ì 23 anni Fra di essi ì « diciotten 
ni » sono circa 2 milioni e trecen 
tornila si tratta di quei giovani che 
hanno conquistato negli ultimi me 
si, il diritto di voto e la maggiore 
età all'età di 18 anni anziché di 21 
com'era precedentemente 

Questa conquista, frutto di lotta 
unitaria, ha visto ì giovani, che so
no stati tanta parte nella vittoria dei 
NO nel referendum del maggio 1974, 
mobilitati nell'Iniziativa, e li vede 
protagonisti dell'attuale campagna 
Pettorale 

«Abbiamo lottato per votare ora 
\otlamo per cambiare» e il motto 
dei giovani comunisti che si traduce 
in una presenza attiva nella forma 
zione delle Uste e nella stesura di 
programmi di lotta, incentrati sui 
la funzione delle Regioni e degli 
Enti Locali nella solidarietà con chi 
lotta ne! mondo per la liberazione 
dell'uomo, nella battaglia a fondo 
contro fascismo e corruzione, nelle 
scelte che decidono sul diritto al la
voro sicuro e qualificato e allo stu
dio, sulla realizzazione piena della 
emancipazione femminile, sulla de
mocrazia nelle caserme. 
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Il terreno è più fertile dopo la pioggia dei NO 
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Omogeneo 
il quadro 
dell'Italia 
democratica 

I lavoratori 
vogliono 
rinnovare 
la società 
T E GRANDI masso lavoratrici furono davvero 
• " protagoniste essenziali della grande batta

glia per il referendum tenutasi un anno fa. E 
non poteva che essere così, poiché 1 lavoratori 
sentivano e sentono come cosa loro la difesa o 
la conquista di diritti civili fondamentali. E nel
la lotta per il divorzio uno di questi diritti era 
in giuoco. 

Si trattò dì un impegno cosi specifico ed essen
ziale da indurre gli stessi dirigenti sindacali, pur 
nel rispetto delie regole di incompatibilità, a rico
noscere giusto partecipare alla campagna eletto. 
rale come singoli militanti e uomini schierati 
apertamente nella lotta. Salvo pochissime ecce
zioni, tutti coloro che presero posizione lo fecero 
apertamente a favore del divorzio. 

La nostra posizione di allora è risultata lar-
ghisslmamentc confermata dal fatti successivi: 
oggi la famiglia italiana è più salda, non più 
debole di prima e se esistono fattori che ne insi
diano l'unità, come noi già allora dicemmo in 
tutte le piazze, queste cause di disunione non 
risiedono certo nel divorzio ma essenzialmente 
nelle precarie condizioni sociali delle masse lavo
ratrici: la mancanza di lavoro specie per le gio
vani generazioni, la Indisponibilità di case, di 
abitazioni specie per le giovani coppie, la man
canza di servizi sociali adeguati alle necessità 
di una famiglia In cui anche la donna lavori, 
la condanna all'emigrazione e quindi alla divi
sione dei coniugi per lunghissimi periodi, sono 
state e sono ancora oggi le cause vere della 
maggior parte dei matrimoni che finiscono malo. 

Nel corso della campagna per 11 referendum 
gli antidivorzisti agitarono largamente i fanta
smi della dissoluzione della famiglia, i pretesi 
rischi che la conferma del divorzio avrebbe 
potuto creare per la moralità del rapporti fra 
i coniugi. Si tentò largamente, da parte degli 
antidivorzisti, di introdurre nella scelta eletto
rale una linea irrazionale, una passionalità cono
sciuta in vecchi tempi: ma contro tutti questi 
tentativi vinse la ragione e il divorzio fu conva 
lidato da milioni di voti. 

Bisogna convincersi che in questi anni la 
società italiana e cambiata, è cambiata la sen
sibilità delle persone, il loro modo di intendere 
le cose e non soltanto nel costume esteriore ma 
anche nell'intimo della coscienza. Ciò rappre
senta un netto progresso per il nostro Paese, 
un progresso al quale i lavoratori hanno dato 
un contributo essenziale e che non tollera arre
tramenti e ritorni al passato. 

SI 6 aperta in questi giorni una nuova cam
pagna elettorale, con obiettivi politici molto più 
complessi di quelli di un anno fa. e ancora una 
volta 11 tentativo di indurre i cittadini a scelte 
divergenti dai loro interessi si fa pressante. Un 
elettore dominato dalla paura è più facilmente 
conquistato dalle forze della conservazione. Ma 
chi non accetta la società di oggi perché Ingiusta, 
chi vuole ' espandere la democrazia e liberarla 
per sempre dalla minaccia del fascismo, chi 
vuole vivere in una società pluralistica, aperta 
al rinnovamento delle strutture economiche e 
sociali, non può dimenticare che un anno fa 
un fondamentale diritto civile fu conquistato con 
un voto popolare che fu anche una affermazione 
della libertà di coscienza. 

E' legittimo oggi auspicavo che il nostro popolo 
« specialmente le giovani generazioni, sappiano 
dare a quella conquista un carattere definitivo. 

Luciano Lama 

II quadro dell'Italia che è stuto possibile ricostruire sulla base dei risultati 
del referendum è assai omogeneo. Il nostro Paese — nel quale si contrap-
pongono divisioni tradizionali tra zone ad alto sviluppo industriale e zone 
sottosviluppate, tra zone di forte concentrazione urbana e zone agricole 
disgregate — ha saputo esprimere 11 12 maggio l'unità della sua coscienza 
democratica per dire e no » al tentativo di conculcare un diritto civile e 
di libertà. 
Infatti, accanto al grande successo del « no » nelle regioni del nord (75.1 
in Valle d'Aosta; 72.6 tn Liguria; 70.8 in Piemonte) e nelle regioni € rosse» 
(70,9 in Emilia Romagna; 69,6 in Toscana; 67,4 in Umbria) una pioggia di 
i n o » viene anche dalla Sardegna (55,2%) e dalla Sicilia (50,5%). Allo 
stesso modo trovano corrispondenza i risultati di alcune grandi città indu
striali (76.7% a Torino; 66,2% a Milano; 63.5 a Venezia; 73.1 a Trieste; 
72.5 a Genova; 77,7 a Livorno) con molti capoluoghi meridionali (53,6% 

a Catania; 52.3 ad Agrigento: 58.G a Cagliari, 50.2 a CaUn/ar»; 51,7 .i 
Cosenza). 
La vittoria del « no ». dunque, è stula il risultato di un orientamento omo 
geneo che ha visto umui nord e sud del Paese, zone agricole e zone indù 
striali. Per la Sicilia — ad esempio — il voto fu commentato cosi: «1 fau 
tori del referendum hanno commesso l'errore di ritenere che urna terra 
economicamente sottosviluppata fosse anche intellettualmente , e cultural 
mente sottosviluppata: il 12 maggio ha dato loro torto ». 
All'unità del Paese, nel grande coro dei « no », contribuiscono in maniera 
determinante anche le cosiddette « zone bianche ». 
La presa di coscienza di larga parte del mondo cattolico sui pericoli di 
una crociata integralista e delle concessioni ella destra reazionaria, viene 
« fotografata » anche dai risultati del referendum. Nel Veneto ad esempio. 
tradizionale serbatoio di voti della DC, il « si » raggiunge solo U 51,1% 

e inalte province (Veiio/ia, Kovijjo e Belluno) si pronunciano chiaramente 
ixn- il <- no ». Lo ste-,-,0 awiene in Tremino AIU) Ad se do\e il » no ottie 
ne complessivamente il A\ìA'< dei \ot , ina rat/giunge ni p'-owntia di Boi 
/ano il 50,4%. 
La vittoria dei « no « nelle /une bi.inchv e sottolineala dal coni rollio eoi 
voti ottenuti dai parliti divorzisti nelle eie/ioni politiche del '72. traesti 
registrano — il 12 mangio -- in, incremento del 30.li',, m prownem di Bol
zano, del 21,6% in quella di Trieste, del 15.4% a Gorizia, dell'11,2 a Udine. 
doH'B.4 a Vicenza, dcll'8,0 a Venezia, del 7.7 a Treviso, del ".2 a Belluno. 
Un contributo determinante, infine, e \enulo dal \oto femminile. Unum 
trici o casalinghe, contadine o studentesse, abitanti della Lombardia o della 
SictlJa, le donne si sono schierate per il ?no». I «•crociati» avevano eo
struito la loro campagna elettorale soprattutto sulle « madri » e sulle 
«spose» ma da loro hanno ricevuto la risposta più secca: una risixista 
per il progresso e per una crescita « nuo\ a » de! pae.se. 

Dalle donne 
il rifiuto 
di un modello 
conservatore 
NON è stata una parentesi: questo, a un anno 

di distanza, possiamo dire dell'eccezionale 
contributo, riconosciuto da tutti, che le donne 
hanno dato alla vittoria del NO nel referendum, 
non solo in voti, ma in Impegno, passione po
litica, capacità di organizzazione e di propagan
da. Cosi suggerisce la spinta di emancipazione 
che permane e si manifesta In mille forme, no
nostante che la situazione economica e sociale 
del Paese muova in direzione opposta. Così di
mostra la crescita del movimento organizzato 
delle donne, che ha avuto momenti clamorosi 
nella partecipazione alle elezioni scolastiche e 
nella battaglia vincente per il nuovo diritto di 
famiglia. 

E non 6 stata una parentesi, perché nel NO 
dello donne si esprimeva una coscienza e una 
volontà che andava oltre la difesa, pur convin
ta e necessaria, di una legge giusta: si manife
stava, in quel NO, il rifiuto di un modello con
servatore e passatista di famiglia in cui neets 
sariamente la donna veniva mortificata: degra
dando la Indissolubilità da valore a coercizione; 
Indicando alla donna come suo destino e collo
cazione sociale la dipendenza dal marito: pro
spettando il rapporto fra famiglia e società come 
supplenza del nucleo familiare, e In esso del 
lavoro domestico della donna, rispetto alle defl 
cienze e alle carenze colpevoli della società nel 
servizi, nel consumi sociali, nel riconoscimento 
dei diritti dei più deboli. 

Non si trattava dunque di un'astratta afferma
zione di libertà nò meno che mal, come quo!-
cunn affermò nella DC Immediatamente dopo il 
referendum, di lassismo nei costumi: ma essen 
zlalmente di un grande rifiuto sociale e politico 
del ruolo subalterno ed emarginato della donna. 

Il NO femminile si saldava, così, con le grandi 
battaglie per il diritto al lavoro, per i servizi so
ciali, per l'affermazione del valore sociale della 
maternità: e di questa battaglia metteva In ri 
lievo il significato e II valore complessivo di tra
sformazione della famiglia e del destino della 
donna. Per questo, si è trattato di un voto che 
non ha spaccato, ma unito, donne di ceti sociali 
0 di convinzioni Ideali e politiche diverse. 

Così |a battaglia del referendum si è tradotta 
In un salto di qualità della presenza del mondo 
femminile nella lotta politica. Il disegno di fare 
delle donne una sorta di amalgama del blocco 
d'ordine si rivelò senza respiro e spazio. Oggi, 
per vie diverse, si ripropone di fronte alle mas
se femminili lo stesso problema. Il segretario na. 
zlonnle della DC. che nel referendum le descri
veva come deboli e sottomesse, oggi le mortifica 
non solo perché, come ha fatto In un recente di
scorso. Imputa olla loro scarsa « partecipazione » 
1 ritardi della società nel riconoscere e garantire 
alle donne il posto che loro spetta nella viti ci
vile e politica, ma soprattutto perché cerca di 
coprire la realtà delle loro aspirazioni e rivendi
cazioni sotto la cappa di un nuovo invito al bloc
co d'ordine, all'insegna della spaccatura e del
l'anticomunismo. 

Ma la volontà rinnovatrlce manifestata senza 
equivoci dalle donne il 12 maggio è stata ben più 
di una stagione. 

Giglia Tedesco 

La spinta 
progressista 
delle giovani 
generazioni 
Con il no delle nuove generazioni, nel refe

rendum del 12 maggio 1974. venne messo 
chiaramente In luce che i valori, morali e civili, 
di cui erano portatori I giovani niente ave
vo no a che vedere con I modelli di compor
tamento indicati da Gabrio Lombardi e da 
Fanfani e che era largamente presente tra i 
giovani una forte spinta democratica e pro
gressista. Nel no delle nuove generazioni si 
espresse, ad un tempo, una domanda, politi
ca e morale, di cambiamento radicale della 
società ed un impegno di lotta a contribuire, 
direttamente, in prima persona, allo sviluppo 
dei nuovi processi, sociali e politici, necessari 
a rendere reale un cambiamento del genere. 
Nella riconferma della presenta, tra I giovani, 
di un orientamento avanzato, sul piano poli
tico e morale, passando da una nuova gene
razione, quale quella degli ultimi anni '60, ad 
un'altra, quale l'attuale, il no del 12 maggio 
venne a dimostrare che il sessantotto, lungi 
dall'essere morto, nei suoi aspetti sostanziali, 
aveva agito in profondità ed era divenuto l a r 
gamente patrimonio sociaie. ed a palesare così, 
ancora di più, in tutta la sua portata qualita
tiva, la crisi di eaemonìa, politica e ideale, 

delle classi dominanti. 

Ne. dodici mesi che ci separano da quella 
data quei nuovi volori e quella spinta demo
cratica e progressista, profondamente radicati 
nei giovani, si sono espressi, estesamente, a 
piti riprese. In tutti i momenti più gravi attra
versati dal nostro Paese, dalli strage di Bre 
scia ai fatti di Milano e di Firenze, impor
tante e determinante è stato il contributo delle 
nuove generazioni, operaie e studentesche, a) 
realizzarsi di una risposta di mossa al neofa
scismo, di dimensioni rilevanti e nuove, quale 
quella verificatasi in questo ultimo anno. Un 
ruolo decisivo, inoltre, nel far avanzare nuovi 
processi, sociali e politici, nella società e nel 
la scuola e nell'università, è stato svolto dal 
movimento degli studenti che. con la sua lotta 
e la sua iniziativa politica, ha creato nuove e 
più avanzate condizioni per la rralizzozlone 
d! una riforma globale della scuola e del
l'università, tale da far uscire queste istitu
zioni di decisiva importanza per tutta la so
cietà, dallo stato di abbandono e di disgre
gazione in cui versano a causa della politica 
dei governi, a direzione democristiano, degli 
anni '00 e '70. 

Con la lotta di massa, infine, le nuove gene 
razioni hanno conquistato quest'anno il voto 
a Iti anni. E' importante e necessario che in 
un momento decisivo per la vita del Piese, 
come l'attuale, dal giovani venga data, ancora 
una volta e più che mai. la rilevanza quanti
tativa e qualitativa che assume il loro voto, 
una forte spinta al cambiamento dell'attuale 
stato di cose. Ad essi Intendiamo rivolgerci, 
non facendo promesse o chiedendo deleghe, 
ina chiedendo il loro consenso e il loro Impe
gno per una linea di lotta imperniata fonda
mentalmente sull'apertura di due processi che 
si tendono l'un l'altro: ovvero la realizza
zione di un diverso sviluppo economico e 
sociale, non più legato alla logica dell'attuale 
sistema e quindi in grado di utilizzare appie
no tutte le risorse e lo forze produttive dispo
nibili, umine e materiali, e di por fine alla 
piaga della disoccupazione Intellettuale, ed al 
tempo stesso, l'estensione e lo sviluppo, a tutti 
I livelli, della democrazia e delle sue basi 
sociali. 

Questo è il senso del voto per il PCI. 

Amos Cecchi 

Il ruolo degli 
intellettuali 
in un paese 
che cambia 
DEL GOVERNO borghese in Italia, liberale 

prima, fascista dopo, democristiano da ul
timo, si può costantemente dire che una sua 
caratteristica sia stato sempre il suo carattere 
oscurantista. Un misto, cioè, di volontà di te
nere le masse popolari in condizione di arre
tratezza, per meglio dominarle e controllarle, 
e di incapacità organica a « modernizzare » la 
società (se non forse talvolta nel campo delle 
tecniche produttive, direttamente legate al 
profitto). 

Da qui. nello Stato italiano, il disagio degli 
intellettuali più avanzrti, accompagnato dal pro
vincialismo di quelli, tra gli intellettuali ras 
segnati a scavarsi una nicchia nelle pieghe (tal
volta morbide) del potere. Da qui però anche. 
dopo la Liberazione, l'ampio consenso di arti
sti e uomini di cultura al nuovo slancio impres
so dalla attiva partecipazione alla vita sociale 
e politica della classe operaia a tutta la società 
italiana. E la delusione anche, talvolta esplici
ta, talvolta sottaciuta, per il successivo prevale
re politico di un partito, quello democristiano, 
del quale il meno che si può dire è che sia stato 
e sia lontano le mille miglia da ogni forma e 
modalità della coscienza moderna. 

La grande ripresa giovanile e operaia dopo 
il '68 ha ridato a gran parte degli intellettua
li italiani il senso e il gusto del possibile: che è 
possibile agire, che è possibile cambiare, che 
è possibile progredire, malgrado la vischiosità 
del tessuto di potere borghese e de in Italia. 

Il referendum sul divorzio ò stata forse la pri 
ma grande occasione — boomerang che si é ri
torto contro chi lo aveva voluto — di un ritorno 
ampio e convinto di tanti intellettuali alla par
tecipazione politica attiva, all'iniziativa, alla co
scienza di un ruolo proprio e specifico. 

Più ancora importanti i risultati del referen
dum stesso: è osservazione comune che essi han
no dimostrato quanto già a fondo l'azione de
mocratica dei partiti operai — di quello co
munista in primo luogo — ha inciso sulla co
scienza diffusa di massa, in parte erodendo, ir, 
parte già sconvolgendo il blocco culturale di ar 
retra.ezza e di falsa coscienza in cui tanta par
te del popolo era stota tenuta. Ciò ha dato, ul
teriormente, il senso di vivere in un paese di 
intensa dinamica sociale e culturale, di un pae 
se che non solo tende ad allinearsi, per taluni 
aspetti, alla parte più evoluta dell'Europa, ma 
anticipa addirittura, per altri, su di essa. 

Molto, tuttavia, rimane ancora do fare: non 
solo occorre investire eli spazi di arretrate/za 
culturale ancora esistenti — nel nord come nel 
sud d'Italia — ma è necessario far lievitare 
quanto già le masse hanno acquisito, e dar loro 
piena coscienza del reale salto di qualità che 
ciò rappresenta non solo per esse, ma per la 
società italiana in genere. Ed è sempre più 
chiaro come processi di cosi ampia portata av
vengano, nella situazione data, sulla base delle 
grandi organizzazioni, politiche e sindacali, del
la classe operaia. L'asprezza della controspinta 
reazionaria, del resto, é anche un segno della 
portata del processi di trasformazione in corso, 
e un tentativo (il cui insuccesso non può mai 
essere considerato scontato in partenza) di ar
restarli. 

L'occasione elettorale, che già vede lauti in
tellettuali, anche indipendenti, nelle liste comu
niste, non va perduta per un ulteriore segno di 
presenza e di volontà innovatrice. Da essa una 
nuova scossa, una nuova spinta in avanti può 
emergere per il paese, 

Mario Spinella 

I cattolici 
democratici 
contro 
l'integralismo 
MOLTO, ed in vario modo, si è discusso sul 

valore del voto del 12 maggio con il quale. 
in modo clamoroso, il referendum si tramutava 
,n una netta vittoria del « no ». Forse non molto 
si è meditato sul fatto che quella è stata la pri 
ma e l'unica volta, per ora, negli ultimi trenta 
anni, nella quale dei cattolici si sono presentati 
in quanto tali m una battaglia politica non as
sumendo l'etichetta dei democratici cristiani. 

Voglio qui appunto ricordare il valore di un» 
testimonianza che non è reslringibile. ripeti. 
negli angusti termini .soltanto di una battagli» 
prò o contro il divorzio, ma è inquadrabile in 
una più vasta azione di tipo anti-inlegralista, in 
un'azione specificamente condotta dai cattolici 
per non essere strumentalizzati in quanto tali 
in una battaglia che andava molto oltre i con
tingenti obbiettivi e che riproponeva in modo 
sbagliato l'unità dei cattolici in politica. 

Dopo lo scioglimento della Sinistra Cristiana 
che aveva per molti anni, particolarmente duri, 
rappresentato nella lotta politica l'ala più avan
zata e antifascista dei cattolici democratici, 
questa è stata la prima volta che dei cattolici, 
in quanto tali, hanno affrontato una battagli» 
politica fuori della Democrazia Cristiana, spinti 
non da settarismo, da calcoli particolaristici a 
magari da una nuova .seppure più avanzala for
ma di integralismo, ma dal bisogno di non esso» 
strumentalizzati per una ennesima azione di scis
sione tra le masse popolari. 

Quando uomini come Scoppola. Brezzi, Gaba-
glio. Raniero La Valle ecc. ci proposero un 4P 
pello e un'azione unitaria, forse non tutti valu
tammo quanto questa battaglia fosse significati
va e potesse andare oltre i limili nei quali » • 
niva proposta. 

Quest'azione che abbiamo in comune aliar» 
sviluppata e i risultati di straordinario valor» 
che abbiamo ottenuti ci hanno permesso di ve
rificare in concreto le seguenti cose: 

1) Qua) è il contributo che ì cattolici pos
sono dare, se si organizzano, contro ogni stru
mentalizzazione, quando si vogliono fare in loro 
nome delle battaglie integralistiche. Come sia 
cioè possibile farle fallire. 

2) Che pur essendo la polemica di una certa 
parie del movimento cattolico contro la DC d* 
molti anni in sviluppo in vano modo (contro il 
suo interclassismo, contro il suo integralismo, 
contro un certo tipo di richiesta di delega dal 
mondo cattobeo, e contro un certo tipo dì gestio
ne iwlitic.ì) tale polemica trova una sua con
creta possibilità di azione quando da generiche 
battaglie astratte e da velleitarie fughe in avan 
ti si passa invece a battaglie su problemi con
creti in un preciso quadro politico di allean»e 
unitarie. 

3) Che le grandi battaglie popolari si vincono 
proprio sul piano di queste alleanze unitane e 
che al di là di un eerto infantile radicalismo del
le solile « mosche cocchiere » di un certo tipo 
di polemica astratta, nessuna battaglia popò 
lare è stata vinta, dalla Resistenza in poi, senza 
il contributo determinante delle forze rappre
sentale dal Partito comunista italiano. 

K ciò speriamo serva di monito a tutu m que
sto duro momento di lotta politica nel quale i! 
tentativo integralistico di spaccare in due lo 
schieramento popolare unitario che ha battuto il 
fascismo, dato un nuovo volto all'Italia con la 
Costituzione repubblicana, viene portato avanti 
dalla Segreteria della Democrazia cristiana cer
cando di utilizzare ancora una volta m questo 
senso le masse popolari cattoliche in una nuova 
crociata « quarantottesca ». 

Adriano Ossicini 
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Ungheria e Francia sugli schermi del Festival di Cannes Rinnovare 
le strutture 

per salvare 

la musica 

Splendido film di Jancso sul 
mito rivoluzionario di Elettra 

Sobrietà e tensione drammatica nella più recente opera del grande regista ma
giaro - Sul rapporto tra il cittadino e il potere anche l'onesto ma ovvio « Sezione 
speciale », evocazione di Costa Gavras delle illegalità del regime di Vichy 

reai yi/ 

controcanale 

f Novità di teatro a Roma 
i 

i Una partita nella quale 
anche l'arbitro perderà 
Partita (o La partita) è 11 

titolo del nuovo spettacolo 
teatrale ohe si dà al Politec
nico, autore e regista Gior
gio Pressburger. unico Inter
prete Renato Cecchetto. H 
pubblico e disposto lungo 1 
bordi d'uno spazio più o meno 
ovale, riempito di terra e de
limitato da mattoni forati. I>o° 
attore è vestito da arbitro di 
un Incontro di calcio (nel se
condo tempo metterà una par
rucca blonda sul capelli ne
ri), con tanto di fischietto, nel 
quale soffia sovente. Egli diri-

I gè Infatti una Invisibile gara, 
e Interviene spesso ad am-

' monlrne o a punirne cosi 1 
protagonisti come gli spetta-

• tori Intemperanti. Ma questa 
gara è poi, a quanto sembra, 
la vita stessa, sulla quale lo 
arbitro, o giudice, o gover
nante, o portatore d'una mo
rale e religione ufficiali, o 
Dio medesimo che sia. cerca 
d'Imprimere norme e regole 

•Inflessibili, cui quella ribol
l e n t e materia sfugge. E l'ar

bitro stesso e coinvolto nel 
- gioco, sedotto dalla malizia e 
dal peccato, combattuto tra 11 
rigore della funzione e gli al

lettamenti del piacere, fino al 
suo precipitare nel nulla, che 
potrebbe essere tuttavia l'e
stremo artificio l'ultima 
« mossa » della « partita ». 

La rappresentazione (un'o
ra e un quarto circa divisa 
in due parti, con largo inter
vallo) si fonda — cosa rara. 
In epoca di sperimentalismi 
silenziosi, o almeno laconici — 
più sulla parola che sui movi
menti e sul gesti. 1 quali ap
paiono comunque sussidiari 
ad essa. La forma emergente 
è anzi quella d'uno sprolo
quio ossessivo, ove si mesco
lano modi linguistici diversi, 
con una frequente propensio
ne, per arcaiche espressioni e 
costruzioni sintattiche, riferi
bili (come del resto è dichia
rato nel programma) alla tar
da Commedia dell'Arte. L'In
sieme si direbbe rifletta, più 
che una « metafora della no
stra civiltà», un'abbastanza 
generica e trita meditazione 
esistenziale. Ma sotto l'aspet
to stilistico Partita è interes
sante; e offre a Renato Cec
chetto l'occasione d'un assolo 
di notevole qualità, rimerita
to con grandi applausi. 

ag. sa. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 10 

Un tema comune sembra 
apparentare 1 due film in 
concorso oggi: il rapporto tra 
il cittadino e il potere In 
Sezione speciale, sulla base di 
un libro di evocazione stori
ca che ha conosciuto sur 
cesso In Francia due anni fa, 
il regista Costa-Oavras e lo 
sceneggiatore Jorge Semprun 
si rifanno al regime di Vichy 
per ricostruire 11 mostruoso 
meccanismo della ragion di 
etato, ossia dell'ingiustizia 
fatta legge. 

Il loro linguaggio è 11 so
lito: il romanzesco storico con 
riflessi attuali, quello che da 
Z alla Confessione ha carat
terizzato il loro cinema d'In
tervento politico e civile, qui 
riproposto con un vizio an
cora maggiore di spettacola
rità e, per conseguenza, con 
un distacco ancor più mar
cato tra l'esigenza del « ve
ro » (di cui una cronaca spo
glia e cruda renderebbe as
sai meglio il sapore) e la mi
stificazione del racconto tra
dizionale che, troppo occupa
to a rispettare le leggi pro
prie, non può calarsi con la 
necessaria verosimiglianza, né 
l'indispensabile forza, nel tes
suto Illegale della giustizia 
dell'apparato repressivo to-
talltario-borghese. 

Cosicché il fatto di com
minare tre esecuzioni capita
li nel 1941 mediante un de
creto ministeriale retroattivo 
(con un vero e proprio in
sulto al codice penale) assu
me nel film l'apparenza del
l'ovvio, dato che non altro 
ci si potrebbe attendere dalla 
magistratura di Vichy come 
da quella di Baiò, mentre gli 
autori pensano Invece di prò-

Musica popolare 

del Medioevo al 

Circolo Centocelle 
Oggi alle 18 al Circolo cul

turale Centocelle (via Carpi
nete 27) il Theatrum Instru-
mentorum terrà un concerto 
di musiche popolari del Me
dioevo e del Rinascimento, al 
quale parteciperà anche la 
cantante Adriana Martino. 

Il complesso vocale e stru
mentale, fondato e diretto 
da Domenico Mazziniani, è 
specializzato nella esecuzio
ne di musiche antiche, uti
lizzando strumenti dell'epo
ca, in parte autentici e in 
parte ricostruiti dagli stessi 
membri del complesso. 
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lungare la loro accusa anche 
all'oggi, cioè a una giustizia 
di classe che si serve evi
dentemente di altri, più com
plessi metodi di repressione. 
L'onesta denuncia trova 11 li
mite più grave non solo nel
la struttura di racconto, 
quanto nell'importanza attri
buita alla rappresaglia fasci
sta come emblematica di una 
normalità politica, che inve
ce abbisogna di meno rozze 
chiavi espressive 

E qui il contrasto con l'al
tro film della giornata è as
soluto. Ancor più lontano nel
la storia, anzi addirittura nel 
mito greco, va a trovare le 
radici del suo discorso MI-
klós Jancso in Elettra amo
re mio. Ma, grazie al linguag
gio impiegato dal grande re
gista ungherese (che è. ov
viamente, agli antipodi di 
quello commerciale), la tema
tica si fa davvero contempo
ranea. Investendo, nonostante 
la chiave stilistica all'appa
renza svincolata, di raffinata 
bellezza e quasi compiaciuta 
di sé, grossi problemi non 
soltanto del rapporto col po
tere assoluto, ma anche col 
potere socialista. 

Come si sa da un recente 
e ampio servizio del nostro 
corrispondente da Budapest, 
11 nuovo film di Miklòs Janc
so ha come di consueto di
viso la critica ungherese e 
suscitato molte polemiche. 
Bisogna forse aggiungere che 
anche Elettra amore mio ha 
sconcertato il pubblico nor
male, cosi come aveva fatto 
Agnus Dei e, In misura certa
mente minore. Salmo rosso 
per il quale, proprio qui a 
Cannes, Jancso aveva final
mente strappato quel premio 
della regia, che gU era man
cato In occasioni anche più 
importanti quali / senza spe
ranza e Venti lucenti. 

Anzi Intendiamo partire da 
questo dato di cronaca, ossia 
dal difficile rapporto (che 
Jancso soffre particolarmen
te) tra l'artista di fama eu
ropea e il suo spettatore na
turale, per illustrare quella 
che ci sembra la chiave di 
lettura fondamentale del 
film. Elettra è visibilmente 
una Intellettuale che sente 
con amarezza 11 suo distacco 
dal popolo. L'espressione cu
pa e tragica del suo volto, 
cui l'attrice Mari Ttirocslk 
conferisce 11 massimo di den
sità, la dice lunga sullo spes
sore di questo dramma. Essa 
sola è, per cosi dire, la co
scienza popolare net lunghi 
anni dell'oppressione di Egl-
sto, che dopo avere ucciso 
Agamennone (padre di Elet
tra e di Oreste) e averne 
usurpato 11 trono, tiene 11 po
polo sotto la propria dit
tatura. Secondo lui il tallo
ne autoritario é Indispensa
bile, visto che il popolo non 
saprebbe che farne, della li
bertà. Tanto e vero che nel
l'unico giorno dell'anno In 
cui si celebra, appunto, la 
«festa della verità» e ogni 
cittadino può teoricamente 
dire quello che pensa, 11 po
polo tace o canta le lodi del
l'usurpatore. 

Elettra, ritenuta pazza da 
tutti, soffre appunto la pro
pria estraneità, la mancanza, 
di partecipazione popolare 
Perciò, Invecchiando nella 
propria solitudine di intellet
tuale, nel rito impotente di 
una protesta programmatica 
ormai « Inserita » nel potere 
che la controlla, essa non 
può che ciecamente, fideisti
camente sperare nel ritorno 
del fratello dato per morto 
da Esisto che tuttavia lo teme, 
e nella sua rivoluzione che 
viene dall'esterno: e una vol
ta che l'evento si verifica e 
11 tiranno è abbattuto, non 
può concepire la rivoluzione 
che come vendetta, perché 
nel popolo non ha fiducia, o 
almeno ha imparato a non 
averne dal regime di illiber
tà, dal trionfo del «consumi
smo » accompagnato dallo 
scudiscio della repressione. 

Invece ciò che distingue il 
« giustiziere » Oreste, e secon
do noi anche Jancso, è ap
punto la capacità di « vec
chio rivoluzionarlo» di cre
dere nel popolo, nell'enorme 
e-.rtea delle sue possibilità In
ventive e creative, che aspet
tano solo di essere liberate e, 
In molti sensi, anticipano la 
liberazione. Tutto 11 film, nel
la sua struttura generale co
me nella sua crescita, sta a 
dimostrarlo Neanche In Sal
mo rosso, ch'era un innp fe
stoso alla rivoluzione pur nel
la tragicità dello scontro di 
classe, Il ritmo scorreva flui
do, essenziale o maturo come 
in quest'ultimo film.balletto 
In non più di una dozzina di 
piani-sequenza nutriti del suo 
solito apparato dinamico figu
rativo, Iancsó padroneggia la 
pianura ungherese, gli Incon
tri-scontri ti a I personaggi. 11 
coro sempre presente, con una 
naturatela che incinta e. 
insieme, commuove 

Non c'è a nostro avviso al
cuno stacco tra la ricchezza i 
del contenuto allexorlco-pro-
blematlco e il «trionfo» fi i 
naie con l'intervento dell'eli 
cottero rosso, s.mbolo della ' 
rivoluzione, al posto dell uc 
cello di fuoco della leggenda, 
che ogni sera moriva e ogni 
mattina rinasceva E non c'è 
perché, semplicemente, non [ 
esiste trionfalismo bensì si 
afferma, con estrema sobrie
tà che esprime una profon
da tensione di movimento, 
esattamente 11 contrario os
sia la necessita drammatica 
di una rivoluzione permanen
te, intesa, però, nel senso 
corretto di un continuo .nter 
scambio tra intellettuali e 
popolo ni cui quest'ultimo as
sume I unzione di protago 

nista. Non per niente, a pre
cedere la chiusa « formale » 
sulla pianura nuovamente de
serta come all'Inizio, c'è 11 
prodigioso, e questa volta 
giustamente lunghissimo qua
dro, in cui davanti alla cine
presa 1 danzatori si Intrec
ciano in un inarrestabile, ve
ramente perpetuo dinamismo, 
che ricompone, col più spon

taneo dei miracoli, il sorriso 
giovane del futuro sul volto 
devastato di Elettra. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: l'attrice Jean
ne Moreau, presidentessa del
la giuria del Festival, fa il 
suo ingresso al Palais du 
Cinema. 

Musica 

Elisabeth 
Schwarzkopf 

a Santa Cecilia 
Venti anni fa, Arturo To-

scanini, che si avvicinava agli 
ottantotto anni, consegnò in 
America (la cantante vi era 
arrivata appunto nel 1955, 
proveniente dai successi in 
Europa), a Elisabeth Schwarz
kopf un ambito riconosci
mento musicale. 

La cantante (circa cinquan
tanni di età la separavano 
dall'illustre maestro) era per
venuta al culmine della sua 
Intensa carriera, sia quale 
interprete d'eccezione della 
letterature, lìederistica, sia 
quale portentosa protagonista 
di opere non soltanto di Mo
zart (che fu il suo autore 
prediletto), ma anche di 
Wagner, Verdi. Puccini. Ri
chard Strauss (Cavaliere del
la rosa) e Stravinski: nel 
1951, a Venezia, aveva parte
cipato alla «prima» della 
Carriera del libertino. 

L'altra sera, con una can
tante cosi ricca di storia e 
di memorie, è sembrato giu
sto che il pubblico (la Sala 
di Via dei Greci recava 11 
«tutto esaurito») cedesse ad 
emozioni, ma non che queste 
fossero pretesto per stlmo-
Jarne altre, come può succe
dere, a volte, con un'antica 
fotografia suscitatrice appun
to di ricordi. 

Forse, 'neppure calza bene 
il fatto deaia fotografia: di
remmo, piuttosto, che la 
Schwarzkopf, adesso, intelli
gentemente reagisca «1 peso 
del tempo, volgendolo del 
tutto a suo vantaggio. Il suo. 
antico «canto di musa» (co
me dice Giorgio Vlgolo), 
« colonna d'oro » di mille edi
fici sonori, si snoda ora 
scarno ed essenziale, non più 
timbricamente definito, allo 
stesso modo che certe estre
me pagine di Bach prescin
dono del tutto da interventi 
di definiti strumenti. Non 
ammiriamo (e sarebbe una 
pretesa assurda) più certe 
dolcezze di quella voce, ma 
la totale vibrazione della can
tante (svolge un ideale canto 
della mente) nelle interpre
tazioni di pagine a lei più 
care: Lieder di Wolf, altri di 
Strauss. con I quali stupen
damente ha concluso il pro
gramma temerariamente, av
viato con 11 ciclo di Schu-
mann, Amore e vita di donna 
Un capolavoro la musica, un 
capolavoro l'Interpretazione, 
nel senso che abbiamo cer
cato di spiegare, cioè sguar
nita di ciò ohe solitamente 
si attende da una cantante 
di prestigio che diventa, per
tanto, più prestigiosa. 

A mano a mano che 11 
dramma si sostituisce, nel ci
clo del Lieder. alla iniziale 
felicità di una donna, cosi 
pareva che 1 Lieder stessi 
assumessero il nuovo titolo 
di Amore e vita di una can
tante. E la crescita del dram
ma era punteggiata da una 
progressiva perdita di voce: 
un canto, per cosi dire, afo
no, ma indistruttibile, e an
cora trionfante 

II successo della Schwarz
kopf — cui Intensamente ha 
contribuito il pianista Geof-
frey Parsons — è stato dei 
più solenni che si siano avuti 
in auestl tempi ovns>'oni, 
all'inizio, appena la «musi» 
e apparsa alla ribalta, ova
zioni e acclamazioni, alla fine 

e. v. 

Cinema 

Who? L'uomo 
dai due volti 

Ospite della RDT, Lucas 
Martin — scienziato statunl 
tensc di chl.ua lama, prln 
clpale responsabile di un prò 
Retto nucleare ancora in fase 
di elaborazione — e vittima 
di un drammatico incidente 
automobilistico lungo 11 con
fine tra le due Germanie La 
dinamica, della sciagura sug 
gerisce l'ipotesi di un atten
tato, tuttavia sarà proprio il 
portentoso intervento di un 
chirurgo di Berlino democra 
tica a salvare Martin da mor
te certa Sebbene relegato In 
un sinistro Involucro di me 
tallo, lo scienziato sopravvi 
ve. e viene rispedito in Occi
dente ove sarà sottoposto a 
un vero martirio psicologico 
da un agente della CIA fero
cemente persuaso di avere a 
che fare con un perfido im
postore Avvezzo a mascherare 
le proprie profonde Insicu
rezze dietro II ferreo rigore 
dell'uomo di lede razionale, 
e Inconfessato misogino, Mar
tin ha sempre considerato 1 
suol Minili (quelli di un 
tempo. s'Intende) alla stregua 
di pioblemi da risolvere, e 
si Uova ora ripagato con al 

trottante cinismo. Costretto a 
mettere a nudo senza pietà 
quel poco che ancora possie
de — I suol pensieri e senti
menti di Ieri e di oggi — egli 
si riconoscerà diverso con 
terrore, nell'accezione estre
ma: anima vagante nel dolo
re, senza corpo né Identità, 
emarginata senza scampo. 

Se, dunque, 11 protagonista 
vive con 11 solo volto che fa 
da schermo alla sua macabra 
Introspezione, per virtù di 
una cinepresa chiamata ad 
una testimonianza in prima 
persona, questo Who? di
retto dallo statunitense Jack 
Gold è un film Ineffabile, 
dai due volti distinti e con
trastanti 

Da una parte, descrive con 
varietà di timbri e accorgi
menti felici — il flash back, 
come si e detto, è trasformato 
in una sorta di dialogo con 
10 spettatore — l'amara, bef
farda sorte di un essere uma
no che ha predicato il pro
gresso tecnologico nelle sue 
forme più spietate per ritro
varsi poi a sua volta merci
ficato, brutallzzato, robotizza
to (il riferimento al «Mondo 
del robot» di Isaac Aslmov e 
alle sue leggi è talvolta 
esplicito). Dall'altra, procede 
sul binari del fumetto marca 
guerra fredda, golfo e ana
cronistico. Di conseguenza, 
mentre Joseph Bova nel panni 
di Martin offre una sorpren
dente interpretazione pur sen
za mostrarsi mal, come vuole 
11 copione, Elllott Gould e 
Trevor Howard soccombono 
ai loro rozzi personaggi. 

Nella profonda 
luce dei sensi 

Beni Montresor è un raffi
nato scenografo italiano di 
teatro d'opera e di cinema, 
che ha vissuto a lungo negli 
Stati Uniti e vi ha realizza
to tre anni fa 11 buo primo 
film, Pilgrimage. La sua ope
ra seconda, « girata » in 
Francia (titolo originale La 
messe dorèeì, è stata ridot
ta dalla censura nostrana a 
un troncone pressoché Inde
cifrabile. 

I convitati di un castello, 
orchestrati dalla padrona di 
cosa, cercano di reagire al 
freddo di morte, da cui si 
sentono avviluppati, col ca
lore della compagnia, con 
una cena abbondante e squi
sita servita da camerieri in
differenti, con ripetute di
chiarazioni d'amicizia e d'a
more, con amplessi immagi
nati più che consumati, con 
la vestizione sacra e la «ve
stizione profana di una fan
ciulla, con una sorta di or
gia funebre elegante e sner
vante, In attesa di un mes
sia che non può arrivare. 

Questo è quanto si intui
sce: rapporta irregolari, im
potenza, vanità d'ogni sfor
zo, senso del nulla, tutta ele
menti classici e ormai pol
verosi della poetica decaden
tistica. Montresor vi aggiun
ge di suo l'ermetismo del 
simboli (religiosi, pagani, o-
rientali. ecc.) e un deliquio 
scenografico che conferma 
anche In lui l'Ingigantirsi di 
un vizio di origine. Ma l'edil-
zione-truffa che si vede in 
Italia impedisce un giudizio 
equo. Interpreti principali 
Lucia Bose, Maurice Ronet, 
Eva Axen, Stefania Casini. 

Una vita bruciata 
Al culmine di una breve, 

turbinosa esistenza. Charlot
te. « ragazza difficile », vie
ne trovata strangolata. Geor
ges, psicologo e romanziere 
di successo, è incaricato di 
scrivere una biografia della 
giovane donna da uno dei 
numerosi amanbl di lei Si 
tratta di Erik, plat/bou mi
liardario e guitto a tempo 
perso A cavallo tra patolo
gico e poliziesco, Georges 
ricostruisco la tragica corsa 
di charlotte verso effimeri 
traguardi amorosi ne trarrà 
conclusioni sconcertanti, sot
to lorma di un amaro ritrat
to d'ambipnte « borghese Il
luminato ». e avrà persino il 
suo bel colpo di sceno 

Con palesi riferimenti au
tobiografici, quel «grande 
impostore » della nouvelle va
gite che è Roger Vadim pro
cessa qui. con 1 Indulgenza 
del misogino romantico, uno 
del suoi tipici personaggi 
femminili (leggi Bardot. Fon 
dal per un romanzo che non 
scriverà mal nella duplice 
veste di regista e Interprc 
te, l'autore sembra voler 
censurare, all' ultimo mo
mento. In Ioga del proprio, 
« indecente » narcisismo La 
conflittualità e, tuttavia, pre
testuosa poiché egli rafforza, i 
nel dialogo In prima perso- , 
na. la tediosa soggettività | 
della tesi Comunque, il puz
zle narrativo — un esplicito. 
Ironico richiamo al «Nouveau ' 
Roman » e saulentementc i 
congegnalo, pur nella sua I 
vacuità I 

Si sono conclusi alla Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato gli incontri con di
rigenti e amministratori degli 
Enti lirico-sinfonici, incontri 
che la Commissione aveva ri 
tenuto necessari In previsione 
del dibattito sulla riforma del
le attività musicali 

Sono stati ascoltati I rap
presentanti dei teatri di Mila
no, Verona, Cagliari. Roma, 
Torino, Palermo, Genova, del
l'Accademia di Santa Cecilia 
e una delegazione della Fede
razione del lavoratori dello 
spettacolo. Infine, la commis
sione senatoriale ha avuto un 
incontro anche con Franz De 
Biase, direttore generale del 
Ministero dello Spettacolo. 

Questo secondo turno di 
udienze non ha fatto che con
fermare una situazione estre
mamente grave. Il disavanzo 
finanziario degli Enti lirici è 
attorno a! cento miliardi. Inol
tre, una gestione non sempre 
corretta, talora un eccesso di 
personale fisso e soprattutto 
una politica musicale rivolta 
ad un pubblico troppo ristret
to, sono apparsi ancora una 
volta 1 mail più vistosi. Le 
responsabilità del governo so
no emerse in tutta la loro gra
vità1 la mancata riforma, 1 ri
tardi incredibili nell'assegno-
zlone del contributi statali, e 
quindi l'aumento impressio
nante degli interessi passivi, 
sono stati denunciati da tutti. 

Una situazione insopporta
bile, dunque, che le udienze 
hanno avuto il merito di met
tere in evidenza con cifre pre
cise, dati, statistiche. In più 
di un caso, ad esemplo, si ve
rifica un enorme divario fra 
spese complessive e introiti 
per biglietti venduti: bilanci 
con uscite di sette miliardi e 
Incassi per biglietti di trecen
to milioni. 

Tuttavia si è avuta talora 
l'Impressione che 1 dirigenti 
dei teatri lirici non abbiano 
sempre la consapevolezza che, 
in queste condizioni, non vi e 
altra strada che quella di un 
radicale rinnovamento delle 
strutture degli Enti II pro
blema, cioè, non è soltanto fi
nanziarlo. La vera questione 
sta nel modo come oggi sono 
strutturati e diretti 1 teatri 
lirici. E' qui che bisogna cor
reggere e rivedere con deci
sione. 

Gli Enti Urici sono organi
smi a carattere pubblico sul 
plano dei finanziamenti — 
Stato, Enti locali. Regioni — 
ma con forti caratteristiche 
privatistiche per quanto ri
guarda i metodi di direzione 
e di gestione. Uso del denaro 
pubblico, dunque, ma non 
utilità sociale del prodotto 
culturale. Questa contraddizio
ne è tanto più acuta se si 
tiene presente che è in au
mento la richiesta musicale. 
La sola Scala di Milano ha re
spinto nel 1974 400.000 doman
de di spettatori. 

In sostanza, non è sufficien
te a questo punto un ripiano 
del deficit, che lasci però in
tatte le strutture dei teatri. 
A questo proposito alcuni ac
cenni, anche se molto gene
rali, del direttore generale del
lo Spettacolo sulla proposta 
di riforma che il governo sta 
preparando, lasciano molto 
perplessi. 

Benissimo se si prowederà, 
come è stato annunciato, a 
dare 1 contributi agli Enti con 
maggiore tempestività e a ga
rantire 11 versamento della 
maggior parte delle somme al
l'inizio della stagione, cosi da 
consentire una programmazio
ne delle attività. Benissimo 
prevedere un aumento delle 
repliche degli spettacoli. Ma 
ci è pareo di capire che gli 
Enti lirici, nelle intenzioni del 
ministero, resteranno quelli 
che sono, con qualche ritocco 
e aggiustamento. E poi, reste
ranno tutti? Oppure soltanto 
alcuni privilegiati e sostentiti 
dalle sovvenzioni statali? 

Quanto al decentramento, 
non vorremmo che, nelle in
tenzioni del governo, fosse ri
dotto a un fatto organizzativo 
e per di più marginale: qual
che rappresentante in più del
le Regioni negli organismi di
rigenti degli Enti, qualche pro
gramma «itinerante». Il de
centramento non è soltanto 
questo, ma soprattutto un mo
do nuovo e diverso di Inten
dere la direzione, la gestione 
stessa degli Enti lirici. O ci 
si mette su questa strada, op
pure non si riuscirà a sanare 
la situazione. Di questo deb
bono convincersi anche quei 
senatori democristiani della 
commissione PI di Palazzo 
Madama, che sconcertati dalle 
cifre della crisi finanziarla de
gli Enti, sembrano voler spo. 
sare la tesi secondo la quale 
si deve andare non soltanto a 
fare delle economie, ma a 
una riduzione, magari rilevan 
te. delle iniziative musicali, 
visto che costano troppo 

Queste sono posizioni da 
battere, nel momento in cui, 
tra l'altro, c'è un aumento 
della domanda musicale Non 
vorremmo che per buttare 
l'acqua sporca, si buttasse via 
anche 11 bambino E questo 
per rifiutarsi di ammettere 
che le cose debbono esseie ra 
dicalmente cambiate, che e 
l'unico modo per salvare gli 
Enti lirici e, p.u in generale, 
la musica 

Valeria Bonazzola 

Assemblea dei 
critici teatrali 

a Varsavia 
VARSAVIA 1(1 I 

L. assemblea Henerole della 
Associa t lon Internationale 
des cntiques do theatie si 
.svolitela a Varsavia dal 0 i 
al 13 giugno 'n eoncomitan 
za con 11 Festival del Thca-
tres des Natlons orjzan./^a 
to questanno nella cipitaìe 
polacca | 

LA VERITÀ' SUL VIET
NAM. La grande littoria dei 
combattenti vietnamiti e del 
loro popolo sull'imperialismo 
americano ha portato, final
mente, anche la verità IUI no
stri teleschermi. Il program
ma giornaliittco più Impor
tante dopo il telegiornale. Sta
sera G 7, ha mandato in onda 
l'altra sera un numero nel 
quale l'intera btoria della 
« sporca guerra » i stata ri
percorsa, s-ommuriumcrite ma 
senza cedimenti, nella giusta 
prospettiva e liberata dalle 
spess" incrostazioni di menzo
gne di cui in questi lunghi an
ni la RAI-TV l'aveva ricoper
ta in fasi successive. 

I cimatori dei due icrvizl 
che componevano il numero, 
Giuseppe Fiori e Ranteio La 
Valle, sembrava che avesse
ro scelto, m buona parte, pro
prio di riparare alla campa
gna di notizie false e di affér
mazioni ipocrite e di silenzi 
deliberati accuratamente im
bastita dai servizi giornalisti-
ci nel passato e ancora domi
nante, in questi giorni, nei 
notiziari del Telegiornale. Ri
partendo dall'uccisione di 
Diem, nel novembre del 1%3 
e poi spingendosi ancora a 
ritroso, fino alta rotta di Dten 
Bten Phu e alla conferenza di 

Ginevra del 1954, Fiori ha chia
ramente denunciato le vere 
origini della guerra: lia per 
la prima volta analizzato la 
base sociale del regimi di 
Diem e di Thieu: ha fralmen
te elencato le maggiori com
ponenti politiche del Fronte 
Nazionale di Liberazione (il 
Partito popolare rivoluziona
rio, il Partito democratico, il 
Partito radicalsocialista); ha 
dimostrato — citando fonti 
americane — che la lotta 
partigiana à stata organizza
ta e svolta dalie popolazioni 
sudvietnamite e non da « In
filtrati » del Nord-Vietnam: 
ha documentato con forza 
la corruzione e la ferocia dei 
regimi fantoccio mantenuti 
dagli Stati Uniti al loro ser
vizio a Saigon. 

La Valle, da parte sua. ha 
sottolineato la continuità del
la politica dell'imperialismo 
americano, da Truman a Ford, 
senza tralasciare le responsa
bilità di Kennedy, ha analiz
zato la « teoria del domino », 
secondo la quale gli Stati Uni
ti non potrebbero perdere una 
sola posizione senza correre 
rischio di perdere tutto, e la 
politica di intervento globale, 
mettendo efficacemente in 
rapporto la tragedia del Cile e 
l'aggressione al Vietnam; ha 
definito alcuni errori ed illu
sioni della strategia dei co
mandi militari americani, con
trapponendo la teoria alla 
realtà: ha rievocato la strage 
ininterrotta: ha citato il mo
vimento di protesta che ha 
coinvolto larghi strati del po
polo americano, spesso a par
tire dagli stessi soldati: ha 
stigmatizzato l'ultima misti
ficazione dei profughi: e ha 
indirettamente indicato l'or
ganico legame esistente tra 
gli interessi del grandi grup
pi capitalistici americani e 
l'aggressione imperialista, of-

l fienduti un biauu docuuicu 
' tulio di ruiu efficacia t' >cso 
I conto [elcnsiiu dcll'intei vento 
[ di una donna americana ihc 
, denunciava dettuoliutuiiienic 

gli altissimi profitti accumula 
I ti da grandi compagnie rome 

la Iiutoica. la Honeutoell, la 
I General Motois. la Weslm 

ghouse, attraierso le lornitu 
re di materiale bellico e di 
tecnologia destinata allo stel
liamo del popolo uctnumita 

1 Di notevole utilità sul piano 
dell'informazione, i tsivamen-
te efficace, tu parte medito, 
eia il materiale filmalo offer 
to dai due servizi bas-ta ri
cordare le sequenze straordi-
nurie sulla nascita del tXL e 
sulla costruzione delle prime 
armi rudimentali da combat
timento nella giungla; il bra
no dei bombardamenti amen-
cani ripresi da operatori nord-
vietnamiti le dichiarazioni 
disperate dei soldati america-
ni: le immagini sconvolgenti 
dell'assalto e della distruzio
ne dei villaggi da parte dei 
marines e quelle della strage 
di Mi/ Lai. 

Informuzioni, analisi, imma
gini che, naturalmente, avreb
bero potuto esseie tiasmesse 
da anni e che soltanto ades
so, invece, sono potute giun
gere, tutte insieme e monta
te nella giusta prospettiva, sui 
nostri teleschermi Assistendo 
ai due servizi ci veniva fatto 
di pensare che sarebbe alta
mente istruttivo mettere in
sieme una sorta di piccola 
storij. del giornalismo televi
sivo Italiano in rapporto al 
VietrMm: ne verrebbe fuori 
un test tipico della politica 
della RAI-TV m questi anni. 
St potrebbe verificare il gra
do di disinformazione e di 
mistificazione raggiunto m 
concomitanza coi momenti 
più «caldi», e rivedere criti
camente le sortite tentate 
quando sembrava che la guer
ra stesse finalmente per fini
re (c'erano, nel numero di 
Stasera G 7. due brani della 
indimenticabile intervista ri
lasciata da Pham Van Dong 
a Furto Colombo e trasmessa 
nel gennaio del 1973. dopo la 
firma degli accordi di Pa
rigli, e ricordare, infine anche 
il costo che comportarono, 
per redazioni come quella di 
TV-T e per lo slesso gruppo di
rigente dei servizi giornalisti
ci del tempo, ad esempio nel 
1969, alcuni servizi sul Viet 
nam che, pur con grande cau
tela, cercavano di sottrarsi al
la linea di totale asservimento 
alle tesi del governo america
no e furono violentemente at
taccati dalla destra dorotea e 
socialdemocratica. 

L'era delle menzogne, a giù 
dicare dai Telegiornali di que
sti giorni, non è ancora tra
montata, ma un numero co
me quello di venerdì trasmes
so da Stasera G-7 non costerà 
probabilmente la testa a net-
suno. Per questo possiamo di
re che la vittoria del popolo 
vietnamita Ita aperto perfino 
uno spazio per l'informazione 
televisiva e per coloro che vi 
lavorano 

g. e. 

oggi vedremo 
MARCO VISCONTI (1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera la seconda puntata della riduzione 
televisiva del romanzo di Tommaso Grossi Marco Visconti. 
adattato per 1 teleschermi da Franco Meniceli! e Anton Giulio 
Majano con la regia di quest'ultimo. Tra gli interpreti: Raf 
Vallone, Sandro luminelli. Liliana Peldmann, Pamela Villo-
resi, Franca Nuti. Gabriele Lavla, Gianni Garko, Leonardo 
Severinl, Warner Bentivegna, Maresa Gallo, Gianni Magni. 

Senza particolare estro, il programma ricostruisce le vi
cende del noto romanzone romantico dell'Ottocento- in gran 
risalto, passioni e conflitti si alternano e si intrecciano ,n 
un epico caos, senza procurare alcuna emozione. 

TV nazionale 
10,00 
12,00 
12,15 
12,55 
13,30 
14.00 
15.00 

16.00 

17.00 
17,15 
17.30 

•"45 
T0S 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica della terza 
puntata 
La TV del ragazzi 
« Io, tu. noi, la no
stra famiglia » 
In ripresa diretta 
dal Teatro Antonia-
no di Bologna 
Telegiornale 
Prossimamente 
Le fantasie di 
stoforo 
Un programma di 
cartoni animali 
90° minuto 
Tanto piacere 
Virleta >< a nenie 
sta » 

Crl-

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,15 
18,15 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'Indiano 
« La modella » 
Telefilm. 
Teleqlomale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Anqell e cornacchie 
Settimo qlorno 
Rubrica d. attualità 
culturali 

Radio 1° 
IORNALE RADIO - Ore 8, 
3 15, 19. 2 1 . 23 , Gì Mal-

uh ito musicalo; 6,2 5: Almanac-
o 8,30: Vita noi campi: 9s 

Musico per archi; 9 ,30; Messa, 
10,15 Solvo, ragazzi!, 11 Bel 
lo Italia, 11,30- Il circolo do< 
genitori: 12. Diaci caldi, 13.70 
Kitsch) 14,30 L'altro tuono, 
15,10- D. Rote e la tua orche 
atra, 1S.35: Di a do in con tu 
per tra Ira, 16,40: Vetrina di 
Hit Parade: 17- Tutto il cnkio 
minuto per minuto: 18 Concor* 
to operistico; 19,20- Batto 
Ouattroi 20,20 Andata a ri
torno] 21,15. La voce. 21 ,30 ' 
Detto « Inter not », 22i Con
certo] 22,30: Incontro a due 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30 
Q 30 , 9 ,30, 10.30. 11,30, 
13,30, 1G.30, 18,30, 19,30 
22 ,30 , 6 II malli mere, 7,30 
Buon viaggio; 7,40 Buongiorno, 
8,40; Un disco por rotiate, 
9 35 Crrtn varietà, 11- Carmela, 
11/30 Un duco per l'ostale, 

12- Anteprima sport j 12,15t 
Ciao Domenica, 13: Il gambe
ro, 13,35 Allo gradimento, 
14: Supplementi di vita regiona
le; 14,30: Su di gin; 15: La 
Corrida, 15,35: Supersonici 
16,30: Domenica sport; 17: I 
big della canzono; 18: Domeni
ca «pori; 18,40: Ascoltiamoli 
O'jyi, 19,55: Opero '75; 2 1 : La 
vedova e tempre allegra?; 
21,15' Il girotketches; 22 : Cu
riosilo e storia delle antiche 
tpeiienc, 22 50 Buonanotte 
Curopa 

Radio 3° 
ORE 3 30 Coiucrio dell'orche* 
tira sintonica di Boston, 10* 
Il poeta dell'uomo, 10,30- Pa
gine scelte da •< I Capuloti e 
i Monlecchi », 11,30: Musiche 
per orynno 12,20 Musiche 
di danzo a di scena 13i Inter
mezzo, 14 Canti di casa no
stra, 14 30 Itinerari operisti
ci, 15,30- Il vizio dell'Innocen
zo 17,30. Concorto, 18 La 
biennale di Venezia; 18,30* Mu
serà, 20 15 Uomini o società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 -
Ciornalc del Terzo; 21,30- Club 
d'ascolto: 22,45- Musica luon 
schema. 

http://chl.ua
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niziative del PCI, in città e nei centri del Lazio 

«Facciamo insieme 
il programma per 

rinnovare la regione» 
Oggi il compagno Ferrara parla a Terracina - Martedì riunioni di tutte le 
*zone della provincia - Venerdì e sabato nella Federazione romana assem- ! 
blea cittadina del partito - Nuovi risultati nella campagna di tesseramento | 

Macabra scoperta di un contadino nei pressi della via Collatina 

In un prato il corpo di una giovane 
donna uccisa con un colpo di pistola 

Omicidio o suicidio ? - Era riversa bocconi tra i cespugli con l'arma sotto il corpo - Il cuore trapassato da un solo proiettile - Tre bossoli rinvenuti vicino 
al cadavere - Nella borsetta non c'erano documenti: dopo alcune ore è avvenuto il riconoscimento da parte del fidanzato - Non sono stati rubati i soldi 

,11 voto del 15 giugno 

e le responsabilità della DC 

! CON I COMUNISTI 
PER CAMBIARE 

IL QUOTIDIANO dell» DC . 
r non ha gradito 11 giudizio i 
the noi abbiamo dato sull'at
tività della Regione Lazio, In 
particolare sul gruppo demo-
[ristiano, e ha tentato una 
Ulesa Imbarazzata e davve- ' 
fc singolare, In cut l'unico 
lato certo è un rozzo attac
co anticomunista fondato sul
la mistificazione del fatti. I 
Ciò che colpisce è soprattut
to l'assenza di un qualsiasi 
Barlume autocritico, benché j 
Ila stato proprio 11 segretario 
Sei partito Fanfanl a bran
dire con Ìmpeto l'arma del
l'» autocritica » per cercare 
ai ridare una qualche credi
bilità alla DC. Chi ha ragio
ne? Il segretario del partito, 
0 II capogruppo alla Regione 
Lazio? O si tratti), nell'un 
caso e nell'altro, di semplici 
espedienti propagandistici? Il 
fatto è che quando non si 
vuole cambiare realmente e 
tutto si traduce In una chia
ve rozzamente propagandisti
ca, si rischia di cadere, come 
è accaduto al giornale demo
cristiano. In contraddizioni 
Inestricabili. 
"• Noi abbiamo alterniate che 
quanto di positivo è stato fat
to dalla Regione, si è potuto 
realizzare allorché é caduta 
la preclusione anticomunista, 
e si e potuto aprire un con
fronto rigoroso sul problemi 
concreti, sulle cose da fare, 
sul programmi da attuare. 
In tal modo 1 comunisti, pur 
dall'opposizione, hanno potu
to assolvere 11 loro ruolo, che 
In molte occasioni è apparso 
decisivo e determinante. Ab
biamo aggiunto che, al con
trarto, quando è riapparsa la 
'pregiudiziale anticomunista, e ' 
Iclò è accaduto sistematica-
tenente nell'attività di gover
n o della giunta, non solo si 
1 vanificato quanto di posi
tivo il Consiglio aveva fatto. 
Da i l sono anche aggravati 
tutti 1 problemi, fino a met
tale In discussione la stabt-
lta stessa dell'Istituzione re-
rionale. Di qui abbiamo trat
ti una conclusione precisa, 
Ibe nasce non già dalla fan-
asta di qualche mente inge
gnosa, ma dall'esperienza stes-
a di questi cinque anni, e 
lloè ohe senza ti concorso del 
«munist i non si può gover-
lare. Tale constatazione non 
> piaciuta all'organo democrt-
itlano, m a non possiamo far
li nulla: non è. questa, una 

Buestlone di gusti, sono 1 fat-
, che parlano, 
Del resto, e qui sta la con

traddizione, è proprio 11 ca-
«gruppo de a riconoscere la 
unzione svolta dai comunisti 
>cl Consiglio regionale. Ma 
lllora, se cosi stanno le cose, 
Irtene a cadere 11 pilastro 
nrlnclpale su cui si regge la 
mpostazione fanfanlana di 

Btuesta campagna elettorale, 
ondata sullo scontro e sul-
a contrapposizione frontale, 
rutta l'esperienza del Consl-
ìlio regionale dimostra che la 
sontrapposlzlone e la preglu-
llztale anticomunista sono un 
(anno per la Regione e per 

cittadini, poiché Impedisco-
io dt affrontare con effica-
la 1 problemi. Questa stessa 

(sperlenza dimostra, d'altra 
(arte, che 11 quadro politico 
li centro-sinistra è risultato 
lei tutto Inadeguato rispetto 
Ha necessità di una svolta 
legll Indirizzi economici e po
nici e nel modo di governa-
•e. Tali nodi non si possono 
iclogllere riproponendo una 
formula che In realtà non ha 
petto alla prova, né auspican
te un rapporto privilegiato 
li qualche partito con la DC, 
ina mettendo In moto un pro
sesso politico nuovo, median
te la convergenza tra tutte 
le forze democratiche. 

SE DUNQUE il bilancio, non 
propagandistico ma ogget

tivo, dell'attività del Consiglio 
regionale mette In luco l'in-
lostltulbllltà del ruolo del co
munisti. In pari tempo è ap
parso chiaro che la DC e il 

—•entro-slnlstra hanno adotta
to metodi di governo 1 quali 
hanno fortemente limitato se 
(on annullato le potenzialità 
lei Consiglio. La DC In real-

Sull'ordine pubblico 

Giovedì attivo 
in Federazione 

con Bufalini 

Giovedì prossimo alle ore 
18 i l svolger» In Federazio
ne (via del Fmtitanl, 4) un 
•lllvo del parlilo e della 
FGCI sul teme: « Il dibat
tito parlamentare sulla legge 
Reale: Iniziativa e lotta 
unitaria del PCI per la di
fesa dell'ordine democrati
co ». Parteciperò il compa-

*gno Paolo Bufalini, della 
segreteria nazionale del 
partito. 

th ha avuto paura della par
tecipazione popolare e ha cal
pestato Il metodo della pro
grammazione, rinnegando co
si gli Impegni statutari uni
tariamente assunti. Quando 
non si applicano le leggi e 
non si dà conto del soldi spe
si; quando si regalano decine 
di miliardi alle banche, men
tre si aggrava la situazione 
economica e sociale, e si sti
pulano accordi sui tassi d'in
teresse senza Informare 1 con
siglieri e l'opinione pubblica; 
quando — come è scritto nel
la relazione della commissio
ne d'indagine sulle Infiltra
zioni mafiose — « le giunte 
hanno fatto prevalere conce
zioni cllentelarl e metodi non 
Isplrutl alla ricerca della 
maggiore efficienza e funzio
nalità»: quando tutto ciò ac
cade, vi sono ragioni più che 
valide per mettere sotto ac
cusa Il modo di governare 
della DC e del centro-sini
stra. 

Invece della partecipazione 
e del decentramento del po
teri, abbiamo avuto un me
todo di governo assessorlale, 
discrezionale e clientelare. Ciò 
risulta sen<u possibilità dt 
dubbio dal diniego ostinato 
di concedere ampiamente le 
deteghe agli Enti locali, dui 
disprezzo che la DC romana 
ha più volte manifestato net 
contronti delle circoscrizioni, 
dalla gestione Inammissibile, 
dispendiosa e Inefficiente, de
gli uffici e del personale della 
Regione, dal rapporti autori
tari e di stampo prefettizio 
instaurati dal presidente de
mocristiano del comitato dt 
controllo con 1 Comuni della 
provincia di Roma. Quanto ai 
sindacati e alle diverse orga
nizzazioni sociali, le consul
tazioni che si sono svolte non 
hanno mal avuto carattere 
conclusivo e nella sostanza 
sono apparse una semplice co
pertura di comodo. Quale fi
ne hanno fatto gli Impegni 
assunti per la costituzione 
del consorzio del trasporti, 
per l'azienda di Maccarese, 
per 11 plano straordinario del
l'edilizia abitativa e pubblica, 
tutte rivendicazioni poste al 
centro della « vertenza La
zio »? La giunta non ha 
espresso nessuna Idea, nessu
na Iniziativa per affrontare 
la crisi economica, e la legi
slatura si e chiusa senza che 
il Consiglio potesse discute
re 11 plano regionale di svi
luppo. 

•p» UN giudizio politico ne-
*•* gatlvo quello che noi 
diamo: la DC e ti centro-si
nistra non hanno còlto l'oc
casione che con la Regione 
si è presentata per estirpare 
1 mail antichi e nuovi di Ro
ma e del Lazio, per cambiare 
il volto della città e del suo 
territorio. Ma non si è tratta
to e non si trat ta di cattiva 
volontà. La ragione sta nel 
fatto che una politica fonda
ta sulla partecipazione popo
lare e sulla programmazione. 
e una concezione della Re
gione come leva per il rinno
vamento dello Stato, mettono 
In discussione 11 sistema di 
potere e la rete clientelare 
costruita dalla DC In que
sti anni. E' la stessa ra
gione per la quale 1 di
rigenti democristiani, che og
gi tntessono lodi sperticate 
alle Regioni, hanno tentato 
ripetutamente di strozzarle. 
aggravando con ciò l'Ingover
nabilità del paese. 

Quale credibilità possono 
avere le affermazioni di Fan. 
fanl? Egli a Sorrento dichia
rò che bisognava eliminare 
nella DC « 1 difetti già ri
scontrati, le colpe sicure, le 
Incapacità palesi »; che biso
gnava cancellare le vergogne, 
e che si doveva fare affi
damento su uomini nuovi. 
Non pare che slmili nobili 
propositi abbiano trovato un 
qualche riscontro nelle liste 
democristiane del Lazio. Ma. 
al di là delle affermazioni di 
facciata, ciò che emerge è una 
visione autoritaria e chiusa 
delle istituzioni dello Stato, 
delle Regioni e del Comuni. 
Dopo Sorrento, Fanfanl è an
dato a S. Salvo e a Stresa. 
E a Stresa è stato detto che 
bisogna guardarsi dalla par
tecipazione popolare e che 
occorre reagire a una « ten
denza anarchica all'assemblea
rismo di quartiere o dt comi
tato o di azienda, che serve 
solo a disgregare e a dissol
vere nell'Irresponsabilità e nel 
caos». Allora appare chiaro 
che la linea delia contrappo
sizione e dello scontro è la 
linea del centralismo, del ver
ticismo, dell'amministrazione 
discrezionale mentre la linea 
che noi sosteniamo, quella del 
confronto e delle Intese de
mocratiche, e la linea del de
centramento, della partecipa
zione e del rafforzamento del
le Istituzioni. Per queste ra
gioni chiediamo 11 voto al 
PCI: un voto per il cambia
mento, per una Regione one
sta, stabile ed efficiente, nel
l'interesse delle grandi masse 

I del iwpolo e della democrazia. 

Paolo Ciofi 

« Facciamo insieme il pro
gramma»: attorno a questo 
slogan, le sezioni e le organiz
zazioni del partito sono mobi
litate in città, in provincia e 
nei centri del Lazio, promuo
vendo incontri, assemblee, ma
nifestazioni aperte a tutti i cit
tadini per discutere le propo
ste e gli obiettivi del PCI per 
dare alla Regione una direzio
ne nuova, stabile, democrati
ca e efficiente. 

In questo quadro, la Federa
zione romana del PCI ha in
detto per i giorni 16 e 17 mag
gio, nel teatro di Via dei Fren-
tani una assemblea cittadina 
dei comitati direttivi di sezio
ne, dei consiglieri comunali e 
provinciali, dei consiglieri cir
coscrizionali, dei parlamentari 
e dei candidati del PCI sul te
ma: « I problemi e l'avvenire 
di Roma e della Regione ». 

Decentramento 
e programmazione 

L'assemblea sarà aperta da 
due relazioni: 1) il decentra
mento dei poteri dolio Stato e 
il ruolo nuovo delle circoscri
zioni comunali e della parteci
pazione 'xipolaru (rei. Ugo Ve-
tere); 2l Programmazione e 
legislazione regionale e lotta 
per uscire dalla crisi con nuo
ve scelte produttive e sociali 
per la città (rei. Mario Quat-
trucci). Presiederà il compa
gno Maurizio Ferrara, capo
lista del PCI per il consiglio 
regionale. Concluderà il com
pagno Luigi Petroselli. mem
bro della Direzione, segretario 
della federazione romana. 
Questo l'orario dei lavori: ve
nerdì, ore 9, relazioni; ore 11-
13 e 1C-M. dibattito: sabato, 
ore 9-13, dibattito e conclusioni. 

Tra le iniziative di rilievo 
che avranno luogo oggi sui te
mi delle prossime elezioni, va 
segnalato il comizio del com
pagno Maurizio Ferrara, che 
si terrà alle ore 11 a Terraci
na. In città e in provincia, ec
co l'elenco delle manifestazio
ni previste: Casal Morena, ore 
15.30. comizio su € borgate e 
abusivismo > (Signorini ) ; Po-
mezia, ore 10.30, comizio 
(Quattrucci); Palestrlna, ore 
11, comizio (Marroni); Casal-
bertone, ore 10, assemblea 
(Santacroce); Fiumicino cen
tro, ore 10, assemblea (D'Ar
cangeli): Porto Fluviale, ore 
10, incontro con gli abitanti di 
Via Passeri (Bernardi-Marco
ni); Quadraro, ore 10, assem
blea (Galvano); Balduina, ore 
10,43, assemblea (G. Berlin
guer) ; Ciampino. ore 9.30, ma
nifestazione (C. Fredduzzi) ; 
Guidorua, ore 10. manifesta
zione (N. Lombardi): SuBiaco, 
ore 10. assemblea (O. Manci
ni) Monterotondo, ore 10, atti
vo femminile (Corciulo); San
ta Marinella, ore 18, assem
blea (Ranalli); Civitavecchia, 
ore 10, manifestazione cinema 
Royal (Modica-RunalLi) ; Se
gni, ore 10, comizio (Ferrai-
za): Colleferro. ore 10, comi
zio (Velletri). 

Il calendario 
delle manifestazioni 

Le iniziative in programma 
nella regione sono le seguenti: 

LATINA: LenoUi. ore 17, 
manifestazione FGCI (Gras-
succH: Sonnmo Scalo, ore 10. 
(Berti): Sonnino. ore 11.30. co
mizio; Roccagorga, ore 18. co
mizio (Trctola): Mucn/a, ore 
18. comizio: Molella Sabaudia, 
ore 10,30. comizio (Mango, Cri
saioli). 

FROSINONE: Arce, ore 10. 
comizio (Assalite): Coprano, 
ore 9.30, assemblea (Mazzoli). 

RIETI: Rieti, attivo provin
ciale, ore 9,30 in federazione 
(FregosO: Leonessa, ore 11. 
comizio (Angeletti). 

In tutti 1 comuni in cui si 
voterà anche per il l'innovo dei 
consigli comunali grande im
portanza avranno le assemblee 
generali del partito, degli am
ministratori, degli eletti e dei 
candidati, convocate per mar
tedì prossimo in ogni zona del
la provincia, per mettere a 
ponto i temi politici e pro
grammatici relativi a ogni 
comprensorio e comune. 

Ecco il calendario di marte
dì: Zona Castellì-Litoranca-Al-
bano. ore 18, (Ciofi e Raparg
li); Zona Tivoli-Sabina, ore 18. 
(Vitale e Marciali»!): Zona Ci
vitavecchia. Tiberin.i. ore IH 
(Quattrucci e Ranalli): Zona 
Colleferro, Palestnna, Val-
montone, ore 18 (Imbellone e 
lombardi). 

Si estende intanto la campa 
gn.i di tesseramento e ralTor-
/.amento del partito. Negli ulti
mi 3 morni sono state preleva
te G70 tessere, altre •) sezioni 
sono oltre il 100''; (Garbateli,!. 
Labaro. Nuova Tuscolana e 
Tor Sapienza i. 

1 Sulla base delle fossero pre-
j levate dalle sezioni della cit-
' là e della Provincia la situa-
1 zione e la seguente: 34.98(1 tes-
I sere prelevate in città (97.M 
jper cento! e 18.110 tessere rae-
| colte in provincia (95,88%). 

Appello 

antifascista 

dei movimenti 

giovanili 

di Primavalle 

I movimenti giovanili demo
cratici, comunista, socialista, 
repubblicano e democristiano 
di Primavalle si sono Tluniti 
venerdì in assemblea nella se
zione della DC per celebrare 
11 XXX anniversario della Re-
slstenza e rinnovare l'impe
gno democratico e antifasci
sta. 

L'assemblea ha lanciato 
un appello a tut ta la gio
ventù democratica del quar
tiere affinché si mobiliti uni
tariamente, oggi come ieri, 
contro 11 fascismo, per la di
fesa e lo sviluppo delle Isti
tuzioni democratiche. I movi
menti giovanili — afferma il 
documento — condannano 
ogni rottura dell'unità anti
fascista, da qualunque parte 
provenga e comunque si ma
scheri». 

L'appello si conclude con lo 
Impegno a «consolidare 11 rap
porto unitario e a promuovere 
un ampio dibattito di massa 
sull'attualità della lotta al fa
scismo ». 

All'Immobiliare 

scandalosi 

« sconti » sulle 

tasse per molte 

decine di milioni 

Nuovi clamorosi cast di ta
gli sull'imposta di famiglia 
o su quella per l'incremento 
di valore delle aree fabbrica
bili sono stati denunciati in 
un'Interrogazione dal compa
gno Piero Della Seta, consi
gliere comunale del nostro 
partito. Per quanto riguarda 
l'Imposta sulle aree fabbrica
bili tra gli evasori più In vi
sta figura — c'era da aspet
tarselo — l'Immobiliare, che 
ha goduto di « sconti » rile
vanti su un lotto di vendite 
effettuate a Casalpalocco tra 
11 '66 e 1! '67. Altre fortissime 
riduzioni pari a due terzi del
l'imposta originariamente ac
certata sono state compiute 
a favore delle società FINAN-
CO e SIRA 

Tra gli illustri evasori ri
sultano essere Pietro Valdonl 
(per 11 '73 l'Imposta di fami
glia ridotta da 9 milioni e 
(per 11 '73. da 36 milioni a 14). 
passa a poco più di 5 milioni!, 
Erberto Vaselli (per 11 '73, 
da 31 milioni a 8 milioni e 
mezzo), Renato Armellini 

Il corpo riverso bocconi tra la sterpaglie, un colpo di pi stola al petto, proprio all'altezza del cuore. Cosi Ieri mattina 
un contadino ha rinvenuto II cadavere di una donna, vicino ad un campo di grano sulla via Collatlna. all'altezza dell'In
crocio con via dell'Acqua Vergine. Vicino al corpo dalla donna c'era ancora la pistola che ne avrebbe provocato la 
morte. Più tardi verrà identificata per Silvana Rinaldi. 21 anni, via Gregorio VII. I carabinieri della compagnia di 
Frascati stanno ora cercando di far luce sul macabro rinvenimento: gli elementi die hanno a disposizione non permet
tono, per il momento, di scartare alcuna ipotesi: omicidio o suicidio? La scoperta è avventua ieri mattina a mezzogiorno. 

E' stata fatta da un anziano 

Nel corso di un incontro-dibattito al Comune di Sabaudia 

Ferma denuncia delle speculazioni 
che devastano il parco del Circeo 

Erano presenti tra gli altri i compagni Berti e Del Duca — Le gravi responsabilità delle 
amministrazioni dirette dalla DC — Distruzione del patrimonio ambientale e nuova po
litica del territorio — Centinaia di pini abbattuti sulla litoranea Borgo Grappa-S. Felice 

fil partito' 3 
COMITATO DIRETTIVO — 

MERCOLEDÌ alle ore 9 ,30 In Fe
derazione riunione del CD. O.d.G.i 
« Iniziative politiche per le cam
pagna elettorale ». 

A S H M B L E A COMMERCIANTI 
COMUNISTI — D O M A N I alle ore 
2 0 al terrà nel teatro della Fede
razione l'auemblea dei commer
cianti comunlitl per rimpostazio- > 
ne della campagna elettorale. In- 1 
trodurra II compagno Paolo Poma, I 
concluderà II compagno Leonardo 1 
.lembo reiponsebile delle commis-
eione ceti medi. 

MEDICI COMUNISTI — DO
M A N I In Federazione alle ore 18 
riunione «ulta campagna elettora
le (Bagllonl). 

ASSEMBLEE — D O M A N I : SA
LARIO ore 2 0 aull'ordlne pubbli
co (Glsnnantonl): V A L M E L A I N A 
ore 19 attivo campagna elettorale 
(Sparente)! DRAGONA ore 19 et-
tlvo campagna elettorale (Rolli) f 
ACIL IA oro 18 ,30 attivo campagna 
elettorale; LATINO METRONIO 
ore 20 ,30 aull'ordlne pubblico 
(Tenl teno) i TOR SAPIENZA i l 

l a z i o n e politica (Cervi) i V ILLA-
NOVA ore 20 ,30 attivo campagna 
elettoralei SANT'ANGELO ROMA
NO eullo campagna elettorale (Cer-
qua o Corclulo)| C IV ITAVECCHIA, 
« E. CURIEL » ore 18 attivo cam
pagna elettorale; « D'ONOFRIO » 
ettivo campagna elottoralei F IANO 
oro 17 commistione ecuoia (Ferti
li) I CIVITBLLA SAN PAOLO ore 
2 0 attivo elezioni comune!) (Forl l l l ) . 

COMITAT I D IRETT IV I — OG
G I : PORTONACCIO ore I O (Tra
vaglino; D O M A N I : PARIOLI ore 
19: SAN BASILIO ore 19l CINE-
CITTA' ore 19 (De Feo); TOR-
PIGNATTARA, « N I N O FRAN-
CHELLUCCI » oro 20 a Torplgnal-
tara •ogretorlo (Cervi): NUOVA 
ALESSANDRINA ore 20 (Spera); 
PR INEST INO ore 20 (Sl lbl ) ; 
SAN POLO ore 20 (Mlcuccl-Flla-
bozzi) ; 

CELLULE AZIENDALI — DO
M A N I : I N A I L ore 20 .30 essem-
blee (Parola-Marletta): ATAC ore 
1S In Federazione essombloa cel
lula direzione (Sergenti); BAN
CA D' ITALIA oro 17,30 a Celio 
Monti (Cornioli)! F IORENTINI 
ore 17 alla lozione Gramsci riu
nione comunisti della labbrlca (Po
chetti) i ELETTRONICA ore 17 ,30 
a Settocamlnl assemblea (Tuvè) . 

UNIVERSITARIA — D O M A N I : 
LETTERE E FILOSOFIA ore 10 In 
federazione assembleai MAGISTE-

50 anni di milizia | 
del compagno «Bassetto»; 

Ogni la sezione di Subiaco 
festeggia i 50 anni di milizia 
comunista del compagno Pie
tro Mancini. Luminosa figura i dai MEUCC 
di combattente antifascista, i OLIMPIA oro 
Pietro, soprannominato affet
tuosamente «Bassetto», di Ti 
anni, iscritto al Partito fin 
dal 1925. fu duramente perse
guitato dal lnscismo e sorve
gliato speciale, 

Questa mattina, a conclusio
ne di una assemblea politica. 
il compagno Olivio Mancini 
consegnerà, a n Bassetto » una 
medaglia della Federazione e 
una lettera del compagno Pe
troselli. 

Agli auguri per 11 compagno 
Pietro Mancini s: associano la 
segreteria della zona Tivoli-
Sabina, la federazione • la 

I Uniti . 

RO ore 17 aula studenti assem
blea; SCIENZE ore 18 In ledere-
zlone attivo (Sansonettl); SCIEN
ZE POLITICHE ore 16 In facoltà 
assemblee. 

CIRCOSCRIZIONE — OGGI: 
V i l i CIRCOSCRIZIONE a Torre 
Meure ore 9 ,30 riunione gruppo 
(Vichi ) . 

CORSI E SEMINARI TEORI
CO-POLITICI — D O M A N I : CA-
VALLEGGERI ore 19 2- lezione 
« Att ivi t i e bilancio delle Regione 
Lazio • (Lombardi) ; PRIMAVAL
LE ore 19 sulle situazione politica. 

ZONE — CENTRO (Domani) 
ore 18,30 a CAMPO M A R Z I O at
tivo generate dei compegnl Impe
gnati nel Consigli di scuole e nel
le commissioni scuole di sezio
ne (C. Morgie, A. Jannone, R. Par-
ret t i ) ; ore 2 0 e CAMPITELLI 
Commissione culture e ceti medi, 
debbono perteclpare I rosponsabl-
II ceti medi e culture dello sezio
ni (Nlcollnl); ore 17 e TEST AC
CIO commissione stampa e pro
paganda (Barbieri, Mari) - EST 
(Domani) ore 17 in Federazione 
riunione di segreterie (Falomi) i 
oro 1S.30 In federazione riunione 
giornale poligrafico (Aletta) 
OVEST (Domani) OSTIA L IDO 
alle ore 19 riunione aegreterl di 
sezione e consiglieri delle X I I I 
Circoscrizione (Benclni) - SUD 
(Oggi) al OUADRARO alle 9 ,30 
riunione di segreteria) ore 1 2 som-
pre al OUADRARO riunione straor
dinaria dai segretari dello seguenti 
sezioni: V ILLA G O R D I A N I , NUO
VA G O R D I A N I , CENTOCELLE, 
TOR DE' SCHIAVI , OUARTIC-
CIOLO; (Domani) TORPIGNAT-
TARA alle ore 18.30 Comitato 
borgate per le campagna elettora
le (Salvagnl e Costantini) - CA
STELLI (Domani) ad ALBANO al
le ore 16 riunione di segreteria 
(Ouattruccl). 

F.G.C.I. — OGGI: TRULLO 
ore 10.30 comizio (Mlcucci); 
COLLEFERRO ore 10 attivo zona 
(Papero); SAN SABA ore 1 0 con

gresso circolo (Donat i ) ; CAPE-
NA ore 18 comizio (in via IV 
Novembre) (Melo) ; MONTESA-
CRO ore 11 dlrottivo circolo 
(Pompil i ) ; PRIMAVALLE ore 10 
seminarlo per l'impostazione cam
pagna elettorale (Borgna) - DO
M A N I : PRIMAVALLE ore 18 se
minario di immutazione delln cam
pagna elettorale (Borane) ! ITALIA 
ore 17 attivo « campeqna eletto
ra le» (Veltroni); M A R I O CIAN. 
CA ore 16,30 ettivo di c'rcolo 
(Pompil i ) ; VELLETRI ore 18 at
tivo « campagna elettorale * (To
bia): SETTECAMINI : oro 18 atti
vo del circolo (Me le ) ; S. BASILIO 
ore 18 ,30 attivo del circolo (Me-
•inolinDi PONTE M A M M O L O ore 
18 attivo del circolo (Peperò): 
PIETRALATA ore 17.30 riunione 
del soqreterl dei circoli di: PORTO
NACCIO, MORANINO. GRAMSCI, 
T IBURTINO I I I . PIETRALATA, 
M. ALICATA, CASALBERTONE e 
delle cellule del LAGRANGE e 

(Cltro): DONNA 
19 assemblea del 

circolo (Ar iv io ) ; NUOVA GOR
D I A N I oro 17 attivo del circolo 
per la campagna elettorale (Bon-
giorno), 

SEMINARIO STUDENTI — E' 
convocelo per martod) elle oro 
15,30 net teatro della Federazio
ne un semlnerio degli studenti 
comunisti medi ed universitari. I 
lavori saranno aportl da due re
lazioni una sul teme: « L'Impegno 
dei Comitati Unitari per la cam
pagna elettorale « svolte del com
pagno Carlo Leoni: una seconda 
sul tema * Presenze degli studenti 
comunisti nelle lotte per II voto 
el PCI II 15 Giugno 

1 Si è aperto ieri nella sala 
| consiliare del Comune di Sa-
| baudia un incontro dibattito 
| sul tema < Il parco nazionale 
| del Circeo, elemento di quali

ficazione del territorio ». or
ganizzato dall'ente provinciale 

I per il turismo di Latina, dal 
I comune di Sabaudia e dalla 

azienda di stato delle foreste 
demaniali. 

AI convegno erano presentì 
tra gli altri esponenti politici e 
amministratori locali, i compa
gni Berti e Del Duca per il 
PCI. il sindaco di Sabaudia. 
Mambro. Costa e Carelli, per 
la DC. Le due relazioni intro
duttive sono state svolte da 
Petrone e Ortese. direttore del 
parco nazionale. Quasi tutti gli 
intervenuti hanno tentato di fa
re il punto sulla grave situazio
ne in cui versa il parco nazio
nale del Circeo, il ruolo deva
statore che ha svolto e svolge 
la speculazione edilizia che si 
è propagata a macchia d'olio 

a causa del clientelismo de che 
ha permesso la distruzione del 
patrimonio naturale e paesag
gistico della zona. 

Nelle conclusioni è stata con
cordemente denunciata le man
canza di volontà politica delle 
varie amministrazioni democri
stiane della zona per arginare 
le cause del disfacimento del 
patrimonio ambientale confi
gurando un nuovo assetto del 
territorio. Un clamoroso esem
pio delle continue devastazioni 
del patrimonio ambientale del
la zona è venuto proprio ieri 
al convegno con la notizia che 
varie centinaia di pini marit
timi e di eucalipti — per mo
tivi che ancora si ignorano — 
sono stati abbattuti sulla lito
ranea Borgo Grappa-S in Feli
ce Circeo. 

Questo non è comunque il 
solo caso di sterminio e forse 
la distruzione del verde inve
stirà anche i limiti del bosco 
del Circeo. 

contadino che abita nella zo
na e che spesso si reca in 
quel luogo per raccogliere ci
coria. Improvvisamente si è 
accorto che c'era qualcosa di 
strano in mezzo alla sterpa
glia, qualcosa del tutto simile 
ad un corpo umano. Si è av
vicinalo fino a rendersi conto 
che non si sbagliava, che si 
trattava appunto di un cada
vere. Era una donna. Sulla 
schiena, ali'alte/za della sca
pola sinistra, una grossa J "o 

hd avuto dubbi: «E' Silvana 
— ha detto — è la mia fidan
zata >. Bruno Papale aveva ap
preso dm giornali del pomerig
gio la notizia del ritrovamento. 

Silvana Rinaldi abitava con in 
madre in \ la Gregorio VTTT, ni 
quartiere Aurelio. Da alcuni an
ni avev a perso il piidre. Chi la 
cunosce afferma clie da tempo 
1 rapporti con la madre non fos
sero più rosi buoni tanto ct"e ei 
sarebbe densi: ad andare a vi
vere con il fidanzato. 

Alcuni elementi — affermavn-
carabinieri di Fraeea-

fanno propendere per ripe-
lesi del suicidio: la pistola rin
venuta sotto il cadavere, l'as
senza di qualsiasi segno di col
luttazione o di violenza o co
munque dt una traccia che far
cia credere che il corpo. tJopo 
la morte, sia stato trascinato o 
«postalo dal punto in cui e piom
bato a terra. 

Ma. nel caso die questa In
tesi dm-esse risultare esatta, re
sterebbe ugualmente da spiega
re la presenza, sul luogo della 
scoperta, di altri tre bossoli. 
Silvana Rinaldi, sempre secon
do gli inquirenti, si sarebbe pri
ma inginocchiala Ira le ster
paglie e poi si sarebbe puntata 
la pistola al petto facendo fun 
co. Sarebbe caduta carponi, con 
il braccio destro ripiegato sollo 
il corno. 

La presenza della scatola di 
proiettili inesplosi e di una se 
rie di bottiglie rotte, a pochi 
metri dal cadavere, ha fatte 
emergere anche un'altra ipote
si. Quella di una gara di tiro 
a segno con un tragico epilogo. 
Gli amici con i quali Sflvuna 
si sarebbe recata sul prato del
la Collatina non avrebbero avu
to Il coraggio di confessare tul
io alla polizia ne) timore di non 
essere creduti e sarebbero fug
giti. 

NELLA FOTO: Il cadavere di 
Silvani Rinaldi tra I* sterpa
sti*: poco dopo II ritrovamento 
•ulta via Collatlna 
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chiazza di sangue: il foro di 
uscita, verrà poi stabilito, di 
un colpo di pistola. 

Poco dopo sul luogo della sco
perta sono arrivati 1 carabinieri. 
Sono cominciate le indagini. Vi
cino al corpo della donna, che 
non aveva con sé alcun docu
mento e della quale quindi non 
si poteva .stabilire il nome, c'e
rano un foulard, un giubbotto 
di luna rosso, un maglione gri
gio e una borsetta di pelle. Nel
la borsetta un portafogli con 
una banconota da 5 mila lire. 
Sotto il corpo della donna, che 
indossava un paio di pantaloni 
di velluto blu e una maglietta 
bianca senza maniche, c'era an
cora la pistola, proprio vicino 
alla mano destra: il braccio del
la donna era ripiegato sotto il 
corpo. Poco discosti dal cada
vere tre bossoli di pistola e 
una scatola di proiettili e We
stern special super », forse dello 
stesso tipo di quello che aveva 
provocato la morie della sco
nosciuta. Dopo un primo esa
me sommano sul posto del rin
venimento, e stato stabilito ci» 
la morte doveva risalire a 49 
ore prima della scoperta. 

Soltanto ieri pomeriggio è av
venuto il riconoscimento: all'isti
tuto di medicina legale, in via 
De LoHis. si è presentato un 
giovane di 25 anni. Bruno Pa
pale, via di Porta Labicana 21. 
Quando ha visto il corpo non 

Ricorso 

contro 

gli aumenti 

del telefono 
Un ricorso contro gli au

menti delle tariffe telefoniche 
è stato Inviato da alcuni co
mitati di quartiere al tribu
nale amministrativo regionale 
del Lazio. 

Secondo 1 promotori della 
Iniziativa gli aumenti telefoni
ci hanno violato anche 11 co
dice postale il quale stabili
sce che le tariffe debbono es
sere approvate con decre
to presidenziale, su proposta 
del ministro delle poBte, di 
concerto con il ministro del 
Tesoro, sentito 11 consiglio dei 
ministri. « E' impensabile 
che tali organi abbiano potu
to. In un sol giorno, valutare 
il contenuto del provvedimen
to de) CIP ». Un'ulteriore nor
ma illegittima, che, secondo i 
ricorrenti, viola anche 1* co
stituzione è 11 cosiddetto « mi
nimo garantito », una vera e 
propria imposta a carico del
l'utente. 

amo te esche 
diamo eiie desche 

vendiamo beiie tedesche 

ed ecco il nostro nuovo marchio 

© 

Modesto Colaiacomo 
segretario dell'APRE 

! compagno Walter Veltroni. I l se
minarlo sarh concluso da Nanni 

t Mignollni della segreteria nazlo-
i nele delle FOCI. 

Nella riunione di venerdì 
scorto <! comitato direttivo 
dell'APRE ha eletto all'unani
mità 11 compagno Modesto Co
laiacomo, segretario dell'aaso-
ciazlone. 

Al compagno Colaiacomo che 
assume tole Incarico In un 
momento particolarmente de
licato della categoria. Impe
gnata nella lotta per una nuo
va stiuttura del mercati rio
nali ne! quadro della applica-

svolte dal I zlone della legge 426 e della 
modifica della legge tributa
rla, gli auguri di buon lavoro 
da parte del comitato diretti
vo e clegJt «esodati dell'APRE. 

UiaCEilTRi bsrllDUilrl 

Acquirenti • visitatori par tec iperanno »' grmnda concorto p*r 

I" attrizioni di unm Volktwmgon Polo a di un telovitorm * colori. 

meritiamo la vostra fiducia 

DIREZIONE: VIA ANASTASIO II 409 
VIA SENECA, 51 ttmldum») - PIAZZA EMPORIO. (Tonicelo) - VIA TUSCOLANA. 12R0 tDon t 
VIA SALARIA, 223 f* Limg/t - P DELLE PROVINCIE tp. Botognm) - V LE AMMIRAGLI. 103 (p. dwgli fri 
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Pesanti responsabilità democristiane 

Decentramento 
ed efficienza 

col contagocce 
La stentata vita delle circoscrizioni - Sedi inadegua
te • mancanza di personale - Alcuni cali clamorosi 
Paralizzato da oltre otto mesi il consiglio della XIII 

Energica denuncia del PCI 

Chi vogl ia far i ' il pun to su l 
d e c e n t r a m e n t o amminis t ra to-
•vo ne l l a n o s t r a c i t t à evi t i 
d i p e r d e r e il suo t e m p o nel 
c o n s u l t a r e le re lazioni degl i 
a s se s so r i cap i to l in i . N é uh 
«lanci tomis t i co - g iober t i an i 
(con t a n t o di note bibliografi
c h e ) de l l ' ex a s s e s s o r e B u b -
bico . n é la me todo log ia effl-
c len t i s t i co - m a n a g e r i a l e de l 
suo e r e d e S t a r i t a offrono mol
to di u t i le se non l a possibi
l i t à d i c o n s t a t a r e il pau roso 
s c a r t o c h e la D C i n s t a u r a 
s e m p r e f ra le t roppe pa ro l e | 
t gli s ca r s i fa t t i . 

Un q u a d r o più r ea l e de l la 
s i tuaz ione lo s i p u ò o t t e n e r e , 
• e m a i . d a u n a « v is i ta » a l 
l e c i rcoscr iz ioni f a t t a a t t r a 
v e r s o i v e r b a l i del consigl io 
c o m u n a l e di q u e s t e u l t ime 
s e t t i m a n e in cui . p r e c i s a , do
c u m e n t a t a ed e n e r g i c a è s t a 
t a l ' in iz ia t iva dei consigl ier i 
comunis t i p e r t r a r r e il decen
t r a m e n t o da l le per icolose sec
c h e in cu i è s t a t o c a c c i a t o 
d a l l e g iun te con t ro l l a te d a l 
l a D C . I n q u e s t o s e n s o sono 
r i p e t u t a m e n t e i n t e rvenu t i i 
c o m p a g n i Mi re l l a D ' A r c a n g e 
li, Benc in i e A les sandro . 

Quali i nodi più u rgen t i d a 
sc iog l ie re? I n t a n t o il p ro 
b l e m a , d i fondo, de i poter i . 
L ' u l t i m a o r d i n a n z a del s inda
c o su q u e s t o a r g o m e n t o r i s a 
le a l l ' o t tobre del '73. Allora 
furono de lega t i a l cun i « mez-
I I d i i n t e r v e n t o » e « d i r i t t i 
di p a r e r e » sul bi lancio, com
m e r c i o , t r ibu t i , polizia, g ia r 
d in i , ne t tezza u r b a n a , serv iz i 
anagra f i c i , lavor i pubbl ic i , 
ed i l iz ia p r i v a t a . Non si t r a t t a 
d i funzioni s e m p r e qualif ican
t i . In mol t i c a s i l e c i r cosc r i 
zioni possono solo e m e t t e r e 
p a r e r i , p e r a l t r o n e m m e n o vin
co lan t i , j 

M a d a q u e s t a t imida m e - j 
todologia r e s t a n o a n c o r a fuo- j 
r i m a t e r i e c o m e l ' ig iene , la i 
s a n i t à , lo spor t , i p rob lemi j 
de l l a g ioven tù , la scuola e , 
l e a t t iv i t à p a r a s c o l a s t i c h e e . 
infine, un se t to re c h e < scot- [ 
t a » molto, c o m e l ' u rban i s t t ì c a . ! 

Il P C I h a c o m u n q u e ch ie - | 
s to che si de leghino con ur- j 
g e n z a po te r i e funzioni, sen
z a dopp i c en t r i d i po te r i e ] 
c o n u n a p r o g r e s s i v a e r a p i 
d a abolizione de i serviz i cen
t r a l i zza t i e d il conseguen t e 
p a s s a g g i o del p e r s o n a l e a l le 
c i rcoscr iz ioni . 

P r o p r i o qui si in t roduce l a 
s econda n o t a do l en t e : quello 
de l lo s t a t o del le c i rcoscr iz io
n i e de i loro mezzi a s so lu ta 
m e n t e i n a d e g u a t i . Sedi e per
sona le , e c c o il nodo. 

I n cons ig l io comuna le sono 
s ta t i c i ta t i e s e m p i c l amoros i . 
Un da to , i n t a n t o : u n a circo
sc r iz ione m e d i a (180.000-200.000 
a b i t a n t i ) ha in tu t to u n a t ren
t i n a d i impiega t i . M a es is to
n o cas i a s s o l u t a m e n t e inde 
c e n t i . Quel lo de l l a nona c i r 

coscr iz ione è uno di ques t i . 
Ta l e c i rcoscr iz ione compren 
de p a r t e di t r e qua r t i e r i abi-
t a t i s s imi . c o m e il Tusco lnno , 
l 'Appio La t ino e d il P r e n e -
s ino Lab icano . Su una supe r 
ficie di 823 e t t a r i è p r e s e n t e 
una popolazione di o l t re due
cen tomi la pe r sone , con 64.000 
e più nuclei f ami l i a r i e con 
poco m e n o di 8.000 punti di 
c o m m e r c i o . Ol t re a l c a p o cir
coscr iz ione, la « nona » dispo
ne di due impiega t i adde t t i 
a l l a s e g r e t e r i a del consigl io . 
di t r e impiegut i di conce t to , 
d i un a s s i s t en t e socia le e 
di 19 impiega l i e secu t iv i . Il 
r a p p o r t o impiegat i -popolazio
ne è di uno a d iec imi la . L a 
sede , in via T u s c o l a n a 173, 
è « in condominio » con l a 
X c i rcosc r i z ione , con c i r c a 
m e t à de l la VII r ipa r t i z ione 
e con t r e divisioni de l la VITI. 
I « mezzi » (p ropr io f ra vir
golet te) di cui è d o t a t a sono 
d u e m a c c h i n e d a s c r i v e r e , 
una ca l co l a t r i ce e d u n a fo
tocop ia t r i ce . 11 d i scorso po
t r e b b e a l l a r g a r s i a d a l t r e 
c i rcoscr iz ioni . P e n s i a m o a l l a 
XV, d o v e c ' è un a r r e t r a t o di 
1.800 c a r t e di ident i tà e so
lo qua t to rd ic i imp iega t i . 

Ma f acc i amo punto , e p a s 
s i a m o a l t e r z o n o d o : quel lo 
de l l a XI I I c i rcoscr iz ione ( 0 -
s t i a - A c l l i a - C a s a l p a l o c c o ) . 11 
cui consigl io non si r iun i sce 
d a ot to o nove mes i p e r c h é 
l ' agg iun to del s indaco , de , si 
è d imesso e non è s t a to più 
sost i tui to , n o n o s t a n t e i r ipe
tut i impegni a s sun t i da l l a 
g iun ta . P e r c h é m a i non s i 
g iunge a l la n u o v a e lez ione? 
Una g ros sa fe t ta de l la DC 
e de l l a s o c i a l d e m o c r a z i a è 
p r e s a d a un folle t e r r o r e d i 
f ronte alla possibi l i tà di una 
soluzione u n i t a r i a . 

Quel lo c h e è a c c a d u t o a l l a 
« q u a t t o r d i c e s i m a » (F iumic i 
no) dove , su p ropos ta del 
P C I , è s tu to e le t to un p res i 
den t e soc ia l i s ta sul la b a s e di 
u n d o c u m e n t o pol i t ico c h e 
a f f e r m a il ruolo de i comun i 
sti , è s t a t o acco l to con pa 
nico d a chi si rifiuta di im
b o c c a r e la s t r a d a di un m o d o 
nuovo di g o v e r n a r e . Cosi a b 
b i a m o udi to il soc i a ldemocra 
t ico P a l a t u o n a r e con t ro il 
« m i n i c o m p r o m e s s o » ; cosi lo 
o r g a n o de l la DC h a i g n o r a t o 
quan to a c c a d u t o a F iumic ino . 

Che cosa se n e r i c a v a se 
non che p e r m a n t e n e r e in pie
di anac ron i s t i c i s t ecca t i ant i 
comunis t i si b locca il fun
z ionamen to de l l a c i r cosc r i 
zione? 

E c c o la v e r i t à : la poli t ica 
di c h i u s u r a an t i comun i s t a 
c o m p o r t a l ' inefflcienaa e il 
d i s c red i to de l l e ist i tuzioni 
d e m o c r a t i c h e . Come d a t e m 
po è c h i a r o . 

Gianfranco Berardi 

Inaugurata ieri, nei nuovi palazzi, la sede dell'Aie 

A Tiburtino sorto il primo 
quartiere delle cooperative 

Alla manifestazione hanno partecipato i compagni Bonislalli, Lucchi, MoreHi e Si
gnorini - In costruzione 1600 alloggi - Quattrocento case sono già state assegnate 
Aperte le sezioni- dei partiti democratici - Gli abitanti hanno tonnato un comitato 

Sono palazzi ci: s t i . sette, ut lo pumi, alcuni 
sono KJH terminati ; degli altri , imeeo, ci suro 
soltanto lo s trut turo grigie di cemento ai-moto: 
il programma doli'associ a/ione ,tabanu U N I a 
Colli Ameni* iT iburtino sudi è qu«M intera 
mento realizzato. Sono in tutto 1 WX) nlioggj. 400 
dei quali già consegnali alle famiglio dei soci, 
cos t ru i i su un terreno wtslo. m cui non mane.i 
lo spazio e J! verde e coni incigno a crescere 
gli alberi appena pianta! ' . K' qui che ieri, in 
una delle pala/zine terminate, si sono inaugurati 
i locali della nuo \a sede del Consorzio coopera 
i n o di abitazione All ' . K' stilla una cerimonia 

anzi, quasi ui>a festa - - cui hanno parte» i 
pato centinai» e centinaia di gio\ani . d o r a t o r i , 
donne - delle fu mi gì io che «la abitano, o ^pr-
ranno ud abi tare nelle nuo \e case, insieme ad 
abitanti dei quartieri vicini, e gli edili delie 
cooperative di 1 inoro impiegati nei cantici':, Una 
partecipa/«ione. popolare che ha sottolineato i! 
part icolare -«ignifieHto che assume l ' inaugura -
/ione della sede: è quasi il sogno « tangibile ;* 
di un successo, quello di aver realizzato, da 
par te del movimento cooperativo, un quart iere 
completamente nuo\o . 

All'incontro, che è durato t u t u la giornata, 
hanno preso la parola i compagni Knruo Signo
rini, consigliere comunale del PCI, Kligio IAIC 
chi. presidente del l 'ANC\b (associa/ione mi AIO 
naie cooperative di abitazione) Sandro Morelli 
e Alvaro Bonistnilt, r ispettivamente della pre 
sidenza regionale e nazionale della Ix*ga coope
rative e mutue. 

K' la prima volta — e stato sottolineato negli 
ntervenh che le cooperative riescono a portare 

a termine un piano di così vasta portata. E 
questo nonostante la crisi economica, la stretta 
creditizia e l 'atteggi amento dei governo che 
spesso si è tradotto m un vero e proprio boi 
cottaggio, pr iv i legiando ' le grandi imprese pri 
vate. 

I.' \K ' e J-UM- :a a ni 
nel 1974 In questo modi; 
ottenere un i i sp t rmio su 
rispetto alla t ih.i che SÌ 
ai yve/n attuali Cìra/ie 
superando le d i L u i l 

SO>|K Ikl'M'C 
con sor/in ha 

i.-non 
poiulo 

M <1 . ,-ca .: w * . 
i s.tivbljo do\ uto pagare 
a grossi sforzi de1 soci 

•conomiche. IV a-.anzia > 
del gm ermi e dog!. i su t ut i 
•.•osto del denaro e anche le 
ticlio. i progi animi dell' \H* 
a \anl i K non solo a Co'le 

di credito, l'alto 
dJJiuilta buroonn 
ono potuti andLaT 

Vuota*. l.'tJI allogfi 
sono siati consegnati a Ti burlino Nord, mentre 
prosegue !a ivaL//a/.ione de) piani di zona rt; 
Cas lino e Sp nateli). 

Vn tale impegno assumo ,HK he un altro as«e' 
to rivelante • quello d; garant ire l'occupa/.ioni*. 
in un momen'o di LOSJ profonda crisi per l'or 
cupa/ione o p e r a n il posto ci1 l a \oro ad oltre 
] 0(M1 edili Si e ,iii/i po'uto andare a\ alili, MI 
pera re le difficoh * grazie p r o p r o al rapport/ì 
che si e crealo ira V \)C e le impreso appV 
tanti , quasi tutto anche questo coopera iuo c V 
at tualmente s 'anno la \orando con uno scoperto 
di oltre sci miliardi. 

La partecipazione e la t r e scita democratica 
di migliaia di cittadini nel nurv imenio coopera 
t u o si traduce anche in un modo « d n e r s o » d' 
« \ n e r o * il quartiere. A Colli Anione i soci g!A 
insodiuti hanno organizzalo «comitat i di gestio 
ne ». mentre sono già s'alo aperte , e questo è 
il fatto nuo\o. le sezioni del PCI e del PSI %i 
è formato un comitato di quart iere, che he. 
organizzalo delegazioni unitarie in comune per 
m e n d i c a r e i scrvi/i più elementari . E' la di 
mostrazione dol'a Mtalnà e del peso sempre ere 
sconto dell'associa 7 ìonismo democratico, e del 
ruolo che esso può a w r o nello sviluppo del 
Paese : una forza che. appoggiata dalle flpga 
m/zazioni politiche e sindacali democratiche, #* 
gè scolte di profondo rinnegamento nel campo 
della politica economica e abitativa del governo 

compiuto r*ttdenzl*l« dell' « Appia archeologica prima »: si costruisce 

Tre grossi insediamenti residenziali a Capannelle minacciano di sconvolgere l'assetto presente e futuro della zona 

Abusi sull'Appia all'ombra delle licenze 
Un'immobil iare con sede al Lussemburgo dietro le tre socielà che conducono l'impresa — Come si fa a costruire centinaia di appartamenti e negozi 
disponendo di un capitale di 900 mila lire — Si sta creando dal nulla un centro commerciale che è destinato a « calamitare » l'intero comprensorio 

Come possa una società Immobiliare — domiciliata al Lussemburgo — por mano a un triplice programma costruttivo 
su decine e decine di migliala di metri quadri, disponendo d I un capitale dichiarato di appena 900 mi la lire, è un mistero 
a cui da tempo ci hanno abituati I « capitani di ventura » d ella speculazione edilizi». Qualche stupore pu6 ancora semmai 
d e s t a r e — m a non ce r to m chi a b b i a segui to t r e n t ' a n n i di poli t ica u rban i s t i ca del la DC r o m a n a e del le sue Kmntc comu
nali — la faci l i ta con cui u n ' i m p r e s a specu la t iva di ques t e dimensioni r iesce ad a m m a n t a r s i di le twli là . r i coprendo di 
«•regolari», l icenze abusi des t ina t i a s n a t u r a r e un in te ro c o m p r e n s o r i o . L a spiegazione non v e r r à n a t u r a l m e n t e dnrfi 
a m m i n i s t r a t o r i d e l l ' I m m o b l -

Le ville di lusso dell' « Appla archeologica prima »: decine di mil ioni per 
verde dell'Apple » 

vista sul 

I lare B*nl , p r o t a g o n i s t a del
l ' u l t imo « s a c c o » sul l 'Appi». 
T r i n c e r a t i d i e t r o 1 ca r t e l l i 
r e c a n t i il n u m e r o di l icenza, 
ì c a n t i e r i de l l a soc ie tà h a n n o I 
o c c u p a t o t r e a m p i e f e t t e 41 
t e r r e n o , d u e nel c u o r e de l 
q u a r t i e r e di Capanne l l e -S ta -
l u a r l o . u n a terza. su l l 'Appla 
Nuova , a ridos-so di Q u a r t o 
Migl io . I p o t e c a n d o ogni di
scorso di s i s t e m a z i o n e urba-
nLstlca della, zona . 

L 'opcr t iz ione « Appla a rcheo
logica » i c o m i n c i a t e ufficial
m e n t e 11 17 lutti lo del 1972. 
In que l l a d a t a v e n d o n o ri la
s c i a t e le l icenze di cos t ru 
zione n. 966 e n . 967. r ispet
t i v a m e n t e I n t e s t a t e a l la so
c i e t à « Appia. a r cheo log ica 
p r i m a » o « Appia a rcheologi 
c a s e c o n d a ». La t e r z a li
c e n z a a r r i v a solo d u e a n n i 
p i ù t a r d i , il 18 m a r z o del '74: 
n a t u r a l m e n t e , n o n si è aspet 
t a t a que l l a d a t a pe r procede
r e con i lavor i d i s t e r r o e 

Cosa significa per il cittadino il cattivo funzionamento della pubblica amministrazione 

IL TORTUOSO VIAGGIO DELLE PENSIONI 
Alla direzione provinciale del Tesoro ci vuole un anno, in media, prima di terminare la pratica - Poco personale nelle sedi periferiche, molto nelle sedi 
centrali - Code di 2 o 3 ore per avere informazioni - Alle «pensioni d'oro» per i superburocrati data la precedenza assoluta - Il prezzo del clientelismo de 

a v v i a r e la rea l izzaz ione del
l'» App la a rcheo log ica t e r za », 
•un comples so Immobi l i a r e 
l u n g o 186 m e t r i e a l to 17,50. 

L a zona d i C a p a n n e l l e , S ta
t ua r l o , Q u a r t o Migl io a t t e n 
d e o r m a i d a a n n i u n a ristrut
t u r a z i o n e v i a r i a e u r b a n i s t i c a 
c h e ne r i c o m p o n g a l 'un i tà , 
d o t a n d o l a di t u t t i 1 servizi 
neces sa r i . Q u a r t o Migl io e 
C a p a n n e l l e dovrebbero , cioè. 
eb-sere co l lega t i d a u n a « cer
n i e ra » f a t t a d i u n blocco di 
serviz i e d i ve rde e di un 
n u o v o ane l lo s t r a d a l e . In que
s t a p rospe t t iva , è e v i d e n t e 
c h e 11 q u a r t i e r e n o n p u ò ave
r e a l c u n in t e r e s se a u n in
c r e m e n t o degl i I n sed i amen t i 
nel la zona , spec ie poi se que
st i si p r e s e n t a n o con t u t t e le 
c a r a t t e r i s t i c h e de l la edi l iz ia 
specu la t i va e di lusso. 

Gli i n s e d i a m e n t i de l l ' Im
mob i l i a r e Beni sono unica
m e n t e di ques to t ipo. Il ser
p e n t o n e dcll '« App ia a r cheo 
logica t e r z a » , t a n t o pe r co
m i n c i a r e , si inf i la p ropr io 
c o m e un cuneo ne l solo spic
c h i o di v e r d e in g r a d o di 
o p e r a r e u n a « r i c u c i t u r a » t r a 
le d u e a r e e s e p a r a t e dal l 'Ap-
p i a Nuova , m a n d a n d o al l 'a
r i a ogni p r o g e t t o del genere . 
L 'ope raz ione si qua l i f ica In 
q u e s t o m o d o c o m e u n t e n t a 
t ivo di fo rn i re un polo di 
a t t r a z i o n e « p r i v a t o » a un 
c o m p r e n s o r i o c h e 6 a n c o r a 
pr ivo di u n vero e p r o p r i o 
c e n t r o . 

M e n t r e d u n q u e con 11 com
plesso dell '« Appla a rcheo lo 
glea p r i m a » 

Migliaia di « osservazioni » al PR 

La città chiede verde 
servizi, case popolari 

Dalle borgate pressante richiesta per l'inclusione de
gli insediamenti nel P.R. - Le proposte della consul
ta urbanistica - Un banco di prove per la giunta 

•'* I I I 
' f La notizia più curiosa: è 
..' s t a ta , l i q u i d a t a l ' anno scorso . 

; ' | p r e s s o l a d i r e z i o n e g e n e r a l e 
, ? d a n n i d i g u e r r a , l a s o m m a 

1. d i l i re 2.500 p e r u n a cuci-
' . ' t r i c e a u t o m a t i c a s c o m p a r s a 
' i d u r a n t e u n b o m b a r d a m e n t o . 

La più drammatica: la ve . 
d o v a d i u n so lda to , m o r t o a 

ì • R i m i n i , ne l '39. n e l '71 n o n 
.• ' e r a a n c o r a r i u s c i t a a d a v e r e 
; . l a pens ione . La più frequen-

: te: I r a 11 m o m e n t o del de -
, cesso d i u n c o n i u g e e l 'eroga-
!• ; s l o n c de l l ' a s segno d i pens io 

n e p a s s a n o c o m e m i n i m o 12 
, ' mes i . 

S o n o t r e e s e m p i l imi t a t i . 
; ( ' . m a p u r s e m p r e Ind ica t iv i 
•',. d e l l e v i c e n d e u m a n e che quo-
' - t l d i a n a m e r t t e ag l i . Impiegati 
, ; d e l l a d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e de l 
- t e s o r o v e n g o n o e s p o s t e d a 

. d o n n e , u o m i n i a n z i a n i c h e 
' ; j x remnno p e r a v e r e ciò che , 
! d o p o a r m i d i l a v o r o , è u n lo ro 
., p r ec i so d i r i t t o . I n v ia Guido-
7 , baJdo de l M o n t e . 60 a l Pa -
il Moli c 'è u n a s e d e degl i uf-
.". ftcl a d d e t t i a l l o svo lg imen to 
>';• de t l e p r a t i c h e pe r G0 m i l a 
,.'t p e n s i o n i d i r e t t e , 30 m i l a i « n -
{l a loni i n d i r e t t e o r d i n a r i e , 80 
; ' . m i l a pens ion i d i g u e r r a , 90 mi-
,s, l a pens ion i dolio, g u e r r a del 
, . "15-'t8. s t i p e n d i di 60 m i l a 
L s t a t a l i p rovinc ia l i , d i 40 ml-
;l 1» d i p e n d e n t i d i t e r rov ie 
sj « I s t i tu t i d i p r e v i d e n z a , n o n c h é 
£ d i t u t t i l d i p e n d e n t i pubbl ic i 
•'» d i R o m a : u n a m o l e di lavo-
L To e n o r m e che v iene svol
ta t a d a 500 p e r s o n e In t u t t o . 

Ma . .per 1 r i t a r d i che rentlo-
* n o a volte impossibi le la v i ta 
• d e l p e n s i o n a t o , pe r le l i le 

•, l u n g h e p e r s i n o d u e . t r e o r e . 
' cu i si devono s o t t o p o r r e per-
H some a n z i a n e , spesso m a l a t e . 
Ì d o p o a v e r a t t r a v e r s a t o t u t t a 
• R o m a , n e s s u n m i n i s t e r o ha 

m a l p r o t e s t a t o . Un s i n d a c a 
l i s t a c o n s t a t a v a a m a r a m e n 
t e : «nel caso dcU'anupra/e 
tributaria, lo Stato deve ri
scuoterli i soldi, per questo 
ti tono preoccupati di denun

ciare le disfunzioni. Qui da 
•noi, siccome i soldi btsogna 
distribuirli, si cerca di ritar
dare il più possibile». 

I l c o n t a t t o c o s t a n t e con 11 
p u b b l i c o h a f a t t o , pe rò , m a 
t u r a r e ne i d i p e n d e n t i u n a d i 
v e r s a concez ione de l toro la
vo ro e de l lo ro r u o l o ; la di
rez ione p rov inc i a l e de l t e so ro 
' h a ' u n a s tndaca l i zzaz lone mol
t o e leva ta , 11 cons ig l io del de
legat i è l a r g a m e n t e u n i t a r i o 
e vi conf lu i sce a n c h e 11 sin
d a c a t o a u t o n o m o , le r i c h i e s t e 
s o n o l o n t a n e d a l t r a d i z i o n a 
le c o r p o r a t i v i s m o . 

«Da tempo — sp iega F r a n 
cesco P iù . u n d e l e g a t o d e l l a 
C G I L — a b b i a m o chiesto, at
traverso battaglie interne, il 
rientro di almeno 50 impie
gati, che erano stati distac

ca, q u e s t o ufficio s o n o s o l t a n t o 
q u a r a n t a . «Intanto — aggiun
ge M a s s i m o Faso l i , d e l e g a t o 
d e l l a C I S L — un'enorme 
quantità di personale viene 
utilizzata alla direzione gene
rale danni dì guerra, dove 
sono più i ricorsi che i pa
gamenti». 

Avviene , Infa t t i , che l ' e n t i t à 
d e l d a n n o venga v a l u t a t a In 
b a s e al v a l o r e c h e a v e v a a l 
t e m p o del conf l i t to , cosi pe r 
u n pa lazzo c ro l l a to v i ene ero
g a t o u n r i s a r c i m e n t o di 30 
m i l a l i re ; a l lo ra sono r icors i 
a n o n finire, che Ingolfano 11 
l a v o r o e r e n d o n o le p r a t i c h e 
p i ù l en te de l le l u m a c h e , bloc
c a n d o d e c i n e di p e r s o n e a 
svolgere u n lavoro quas i su
per f luo . 

Ma c'e di più- che la gè-
cati presso la sede centrale, ! s t l o n e c l i en te l a re n o n s ia 
dove il lavoro è davvero ir
risorio rispetto aite sedi peri
feriche, ma l'unica risposta 
che abbiamo avuto è stata 
l'invio di 12 impiegati, venu
ti da Frosinone in missione», 
«In miss ione» vuol d i r e che 
-sono t r a s l e r l t l t e m p o r a n e a 
m e n t e e che qu ind i percepi
s cono una d i a r i a g io rna l i e r a . 

L e ope raz ion i , m o l t e de l tu t 
t o inut i l i , d a c o m p i e r e p e r u n 
imp iega to sono innumerevo l i . 
V e d i a m o il viaggio-t ipo di u n a 
p r a t i c a di pens ione , «reversi
bile», c ioè che dal m a r i t o , iti 
m o m e n t o del s u o decesso. 
passa a l la mogl i e : p r i m a oc
c o r r e p r e s e n t a r e u n a volumi
n o s a d o c u m e n t a z i o n e , poi la 
p r a t i c a pos-vx a l l ' u f l i c lo am
m i n i s t r a t i v o ; qu i b isogna ri-
c o n t r o l l a r e t u t t i i p r e c e d e n t i 
pens ion is t ic i del m a r i t o m o r t o , 
che d e v o n o esse re i nv i a t i d a 
un a p p o s i t o ufficio. Infine, lo 
uf t ic .o a m m i n i s t r a t i v o e m e t 
te un d e c r e t o di p a g a m e n t o 
de l l a pensione. Nel la miglio
re del le ipotesi , s e negl i In
c a r t a m e n t i neri ci sono e r r o 
ri, p a s sano 12 mesi , a l t r i , 
m e n t i ..i r i cominc i a t u t t o due-
ca.po. Gli i m p i e g a t i a d d e t t i 

11 — che nello svolgimento 
delle praticiie venga seguito 
rigorosamente l'ordine crono
logico di presentazione, ma 
ciò che vige, anche se in 
questo periodo m maniera ri
dotta, è sempre la racco-
marnazione». Del r e s t o 1 ri
t a r d i n e i p a g a m e n t i de l ie pen
s ioni , p e r m e t t o n o al Teso ro . 
u n m i n i s t e r o In cui l a DC 
h a s e m p r e s p a d r o n e g g i a t o , d i 
teners i a d ispos iz ione so ld i 
c h e a l t r i m e n t i d o v r e b b e pa
g a r e ; ogni a n n o le pens ion i 
a r r e t r a t e a m m o n t a n o a 20 mi
l ia rd i . 

«In questi ultimi tempi --
p r o s e g u o n o i de l ega t i — ao-
biamo cercato un diverso rap
porto, a livello sindacale, con 
i pensionati per organizzare 
azioni comuni: è un contai- \ 
to die stiamo costruendo». \ 
S t a n c h i d i essere fa t t i bersa- ' 
glio di u n a r a b b i a de l la q u a l e j 
n o n s o n o a s s o l u t a m e n t e re-
.vponsablll. 1 d i p e n d e n t i de l la 
d i r ez ione c e n t r a l e s o n o sce-
si in l o t t a s e m p r e al 9 0 ' ; , 
ne l corso di ques t i u l t imi scio
peri c h e p u n t a n o p rop r io al
la r i fo rma del la pubbl ica a m 
min . s t r az ione . Il l a t o u m a n o 
e II s enso de l l ' Ingius t iz ia pro
fonda, e ciò c h e li colpisce 
p iù d i I r e q u c n t e . «Ci sono fi
le in via Lavunlo anche di 
due-li'e ore. Ogni tanto quul-
che vecchio cade in terra sji-

Un «privato» specula 
contro 200 famiglie 

Impedisce ai lavoratori l'uso della darsena - « Ades
so ci vogliono levare anche la gru » - Chiesta la 

pubblicizzazione del porticciolo 

e s t r a n e a n e p p u r e agi 1 .spor 
te!U de l l a d i r e z i o n e provin
c ia le de l Teso ro . Io d i m o s t r a 
ÌJ f a t t o che le p e a s i o n t d ' o ro 
de i s u p e r b u r o c r a t i , quel la de
cide da l gove rno d; cen t ro -
blnlbtru, .^ono sttUc l i q u i d a t e 
lmmediflfcamente, non a p p e n a 
d e c r e t a t e . 

n.Woi impicciati - - .sp.etfa 
F r a n c e s c o Più —• non pos
siamo /are tiulta di fronte a 
(jucsta attuazione. Sappiamo, 
ad esempio, che l'attuale or
ganizzazione delle ramare al
l'interno dei ministeri com
plica tn maniera indicibile il ] nito dalla fatica», 
nostro lavoro, ma purtroppo 
siamo obbligati a rispettarla». 
O^ni vol ta che viene conces
so u n o «.scrttto>> in t a t t i , bi
sogna « r icos t ru i re la car r ie 
ra» , cioè r i -percorrere an imi -
n i s t r « t i v a m e n t e t u t t e le t a p 
p e di qua l i f i ca in qua l i f ica , 
dn i n d e n n i t à a I n d e n n i t à . An
che p e r ques to la «quul li Ica 
1 imploriate » a v r e b b e il du
pl ice scopo d: a l l egger i re i 
lavor i a l le d i r e / Ion i provincia
li e di r e n d e r e più raipldl 1 
serviz i al pubb l ico . 

«Abbiamo chiesto più vol
te ~ p rosegue M a s s i m o Faso- I 

I l Vil laggio de i pesca tor i a Ohtia Lido, è l 'u l t imo agglome
r a t o c a r a t t e r i s t i c o r i m a s t o su l l i to ra le che va d a F i u m a r a 
g r a n d e a L a v i n i o : un bor j jhe t to in cui v ivono o l t r e 200 l 'ami-
glie, in u n c u m u l o di c a s e t t e basse, c o s t r u i t e p r o p r i o a f ianco 
del c a n a l e e de l la d a i s e n a . Q u e s t ' u l t i m a , f ino a t r e a n n i fa. 
1 pesca tor i la p o t e v a n o u s a r e l i b e r a m e n t e ; m a d a l l ' a p r i l e del 
'71! fu d a t a in concess ione a un p r i v a t o - - Golf redo Q u o i a m 
- - c h e l 'ha a d i b i t a a port icciolo per moresca il e ba r e-he d a 
d i p o r t o . P r i v a i : di un a t t r a c c o s i cu ro - - co s t r e t t i a c o n i i n n r e 
le p ropr ie i m b a r c a z i o n i ne l c a n a l e , e In un a n g o l o r i s t r e t t o 
d e l l a d a r s e n a - - al pesca tor i e s t a t o a n c h e to l to il d i r i t t o a 
u t i l i zza re lo sca lo-a laggio , e Io i< scivolo » per t i r a r e <i r iva le I pla//,a. 
b a r c h e . H a n n o q u i n d i a c q u i s t a l o c o l l e t t i v a m e n t e u n a piccola I n a t a n fun/ . ionaro c o m e u n a 
g r u : l ' h a n n o i n s t a l l a t a nei pressi del la d a r s e n a . i « c a l a m i t a » r i spe t t o al r<-

Il concess ionar io p r i v a t o a ques to p u n t o ha d i l l i d a l o ! la- , s t o del q u a r t i e r e Super f luo 
vo ra to r i de l Villaggio ad a b b a t t e r l a i m m e d i a t a m e n t e con il a «'giungere elle l ' Immobi l la 
p r e t e s to c h e l ' a t t r e z z a t u r a è s t a t a cos t ru i t a ,su t e r r e n o di sua | re Pieni non .si è g ranché p r e 

""" , w " ~ * ~ — ~ ' ' ~ ' o c c u p a t a di r i s p e t t a r e plani 

lari d a d e c i n e di ml l lon 
l 'una, con p i sc ine e c a m p i 
d a t e n n i s — si i n t e n d e of
f r i re a u n c e r t o t ipo di clien
t e l a « q u a l i f i c a t a » il c e n t r o 
r e s idenz ia le di lusso con « r i 
s t a sul l 'Appla Ant ica e su l la 
vi l la del Quin t i l i », con le al
t r e d u e operaz ion i si d à v i ta 
a un d i s e g n o o rgan ico di 
p i ù vas to r e sp i ro specu la t ivo . 
Su l le a r ee de l l a « Appia ar
cheologica seconda » de l la 
« T e r z a » n o n s o r g e r a n n o In
fa t t i solo a p p a r t a m e n t i p iù 
o m e n o di lusso, m a ver] e 
p ropr i c en t r i c o m m e r c i a l i , 
d e s t i n a t i o va lor izzare enor
m e m e n t e gli i n s e d i a m e n t i . 

Il nuovo « c e n t r o » di Ca
panne l lo s ia d u n q u e nascen
do — senza c h e ne a b b i a n o 
m a i p o t u t o d i s c u t e r e 1 ci t ta
d in i del la zona — i ra via 
A m a n t e a e v.a Opp ido Ma-
m e r t i n a : a l l ' i n t e r n o del can
t i e r e dell '» Appia a rcheologi 
«••a .seconda », c o n t o r n a l a da 
u n a se r i e di edifici a p iù 
p \ i n l e d: port ic i commor
d a l i , f.la i).nn u lano de l incan
dosi u n ' a u t e n t i c a , «rancie 

inevl lalvi lmente desi . -

Abbiamo già a c c e n n a t o al
la r i c h i e s t a di sa lvaguard ia , 
i che s ignif ica d e s t i n a z i o n e a 
vt'nìQì del P i n e t o e di Villa 
C a r p c g n a . M a da l le circoscri
zioni .sono g i u n t e a n c h e a l t r e 
r i ch i e s t e per T o r di Qu in to , 
per l ' Insugb e ru ta , per via 
del le Valli p e r la z o n a d i 
R o m a Vecchia tal Tuscola-
n o ) , pe r M o n t e s a c r o , pe r il 
Sa l a r i o . E c i t i a m o solo al
cun i e sempi . 

U n t e m a che r i cor re in nu
mero.-* « osservazioni » - - an
zi hi può d i r e che è costan
t e m e n t e p r e s e n t e — e quel lo 
della casa . Non ville d i lus-
bO. ch iese la c i t t à , m a case 
e c o n o m i c h e e popolar i . Ecco 
q u i n d i l 'esigenza di u n recu
pero de l le zone d e s t i n a t e un 
t e m p o al Piani de l l a legge 
167 ed oggi c o m p r o m e s s e . Su 
q u e s t o p u n t o v e n g o n o avanza -

- 1M M , . t e p r o p a s t e ^concrete. Un'a l 
v ine un l fami - i t r a r i ch i e s t a r i g u a r d a gli in-

I n via G u i d o b a k l o del Mon
te ^ o r a di chlu.->ur.i al p u b 
bUco. Si s e n t o n o de l le u r l a 
p roven i re d a l l ' a n d r o n e : e un 
u o m o con un b i m b o in brac
cio, è a r r i v a t o con 20 m i n u t i 
d i r i t a r d o m a vuole e n t r a 
re lo s tesso. «/?' un anno 
che aspetto, ho perso quattio 
ore in giro per Roma e ora 
?ion mi fate entrale'». Il por
t i e r e scuo te s c o n s o l a t a m e n t e 
la to.->ta. 

Mati lde Passa 
(Contmita) 

p r o p r i e t à . U n a p re tesa i nammis s ib i l e - h a n n o r i spos to 
pe sca to l i ~- c h e si sono r i un i t i in c o m i t a t o di ag i t a / ione* ' 
« C i h a n n o to l to l'u.^o de l la d a r s e n a — a l l e r m a n o e adesso 

I ci vogl iono levare a n c h e la gru con la qua le d o b b i a m o ti
r a r e a secco le nos t ro b a r c h e ». ! 

! Il por t icc io lo fu concesso al Quota l i ! a p a t t o t h e d r a g a s s e J 
] s i s t e m a t i c a m e n t e il cana le . L ' impegno n o n è ma i s l a t o man- | 
j t e n u t o : le b a r c h e toccano il i ondo , e t i m o n i , t n r e n e , ed eh 

che, h a n n o sub i t o gravi d a n n e g g i a m e n t i . Mai , dopo i n n u m r 
| revoli d e n u n c e , la c a p i t a n e r i a h a e i l e t t u a t o u n a v e n i Ica del 
, « p e s c a g g i o » de l c a n a l e : pe rche? Chi p ro tegge l ' i nadempìen-
, t e Q u o i a n i ? Il concess iona r io ha i n o l t r e e l eva to a b u s i v a m e n t e 
i u n ch iosco e un c a p a n n o n e di r imessagg io , m a l g r a d o l 'ordì-
1 n a n z a di demol iz ione , n e s s u n o si è a n c o r a f a t t o vivo. 
| Da q u a n t o d e s c r i t t o r i su l t a c h e e in a t t o u n p i a n o ben 
I p rec i so per m a n d a r e via i pesca to r i , e d a r e a p a / i o alla spe-
I cu laz ione tu r i s t i ca . E' per q u e s t o c h e i pesca tor i de l Villag-
I glo, col legat i a l le forze po l i t i che e s i n d a c a l i d e m o c r a t i c h e , d a 
I t e m p o si s t a n n o b a t t e n d o per pubbl ic izzare l ' i n t e ra d a r s e n a , 
1 e c l ass i i i ca re il a m a l e come p o r t o di IV c a t e g o r i a (per e i -
j f e t t u a r c il d renagg io» . Se n o n si vuole a v a l l a r e a n c o r a ini

z ia t ive specu la t ive s o n o q u a n t o m a l necessa r i impegn i e ri* 
| s po r t e prec ise d a p a r t e del le a u t o r i t à c o m p e t e n t i . 

mot n e , o gli stes-.! t r ace 
viar i 

Sì assisto COM aìi 'a >surdo 
c h e lo spigolo d: uno de^'.i 
edil'it-i spimi. t n ropr io nel bf1 

1 rn*v/o di via Amanto . i , l! cui 
| t r a c c i a t o - - anz i ché ossero 
, r e 11111 noo - è cos t re : l o a 
' c o m p i e r e una cu rva di puree 
. chi me t r i E t u t t o porche 
1 l ' Immobi ] a ro non po t" \ . i r: 
, n u n c l a r e al \\\n\ in più che 
i s t r appa grazie a quest ' i ir-
i r ego la r i t à . 1/? sole voci che 
| si sono levale con l ro l'ilice. 

s e d j a m e n t i i ndus t r i a l i Essa 
t e n d e a d e v i t a r e che a t t r a 
v e r s o le m a g h e mo l to largii* 
del le a t t u a l i n o r m e . ]e a r e e 

Protestano 

a SS. Apostoli 

i senzatetto 

per la casa 
Con car tel l i , t i v o l m . . se che 

le l amin i l e senza t e t t a e : 
l avora to r i d< I c a n t i e r e M a n 
Jredi , a Ca.s-4lbru.-ulo <m.-
n a c c m t l di hceri / .u mento» 
sono to rna t i d a q a a t t r o 
giorni H p r e g i a r e un1» 

I p ' a / z a del c e n t r o que l la d; 
j S S . Apostol i , per o t t e n e r e il 
I r i s p e t t o del p i ano di cmer-
I g e n z a por la ct-..t. 1 « pjc-
i t h " U . » a n c h e se - imi ta t i 

a l le ore d i u r n e — a n d r a n n o 
i u v . m t . s ino a q u a n d o :1 Cum-
| p 'dogl io ncii mo-. lrora con 

a t t i concre t i di v o h r <i.xrc 
I re . i ' i z / . ì / .on * a, p r o g r a m m i 
| de l l ' emergenza , s e c o n d o le 
I s cadenze lassate in genna io 
! Q u - i p a t t o pulii, . 'o tr-i l'.im 
[ min.-.trazioni* e il m o v i m e n t o 

di lot ta per la cas.i dcv:> m 
I la t t i e-oere r .s /x*t tato nel la 
l sua .:it*-gnta od e ques to 
I 1 obioLt .vo ohe si p r e i i w c 
! l ' iniziativa .ndo t t a a SS Apo-
( st )'.. da l SUNIA e dallf- f-r-^a 
, n . / z izion: d c m o . r u t : . he di ; 
] ma->.>vi. i 

l-ii qu in ta monocolore do. | 
c o m e hi r i co rderà , 0 s t a t a d. j 
r e c e n t e cos t iv i t i — àti',1" ri- \ 
ch ies te de l g r u p p o con.-w.-arc 
com u n Ssta a n e o n ! e rm :i re 

sono quel le del le forze i p u b h c a m t n t e -il impegn* 
. democratici-i» e del c i t t a d i n i [ presi . Ma o ind . ibb 'o o h " per 
j ohe f a n n o par to del com-ta- y n o r z e d e l ' i •* un i i l ' i : 
| lo di q u a r t i e r e - v , a / j 0 n e del p i a n ò ' . - . - (vn. i 'a 

' Antonio Caprarica ! ̂ d f s"n U 1™"*l,-'b'1 r-

- su cui devono so rge re indù-
' s t r i e v e n g a n o invase d a ma-
i gazz im e d a depos i t i va r i . 
; Dalle bo rga t e s o n o v e n u l e 
'. ino l t re a l m é n o d u e m i l a cin-
\ q u e c e n t o ie lo rse t r e m i l a ' 
i o s s e r v u i o n : di c i t t ad in i che 
I ch iedono l ' inc lus ione degli in-
! sediament.1 o r m a i conso l ida t i 
i ne l p i a n o rego la to re , lo s t ra l -
I c iò da l le a r e e del ia 1G7 e d il 
j r e c u p e r o per ques t e u l t i m e ir, 
i a l t r e zone, 
; Come r i s p o n d e r à la jfiun-
j t a ? Il d i b u t t i t o u r b a n i s t i c o 
j c h e d o v r e b b e c o m i n c i a r e 

m a r t e d ì in Campidog l io far* 
I n i r a un p r imo banco di pro-
i va. Non b a s t e r à — e bene 
I d i r lo sub i t o — che il mono-
j colore de si d l c n i a r i «aper 

to ». La c i t t à chiede l a t t i . 
cioè a t t i de l ibera t iv i . 

1 La c i t t à c h i e d e p iù verde . 
I p iù servizi social i . Q u e s t o il 

^ensn del le mig l i a i a di «oc 
I se rvaz ioni » a l l a v a r i a n t e del 

p i a n o rego la to re p r e s e n t a t e 
d a o r g a n i s m i di m a s s a , da l le 
cirt'OrtCìizioni — c h e p e r a l t r o 
l a m e n t a n o g i u s t a m e n t e di n o n 
essere s t a t e c o n s u l t a t e i n 
t e m p o d a l l a g i u n t a - - d a mot
ti c i t t a d i n i , specia i lmente dol
io borga te , e d a numeros iss i 
mi c o m i t a l i di q u a r t i e r e . 

Ier i è i n l a t t i e c a o u t o il ter
m i n e per la p r e sen t az ione 
del ie n c h i e s t e di e m e n d a m e n 
to a l le decis ioni a d o t t a t e dal
la m a g g i o r a n z a d i c e n t r o -bi
nisi ra in m a t e r i a di p i a n o re
go la to re ne l l ' agos to de l l ' a rme 
scorso. O r a t u t t e q u e s t e nuo
ve p ropos te d o v r a n n o e s se r e 
p ieso in e same , vag l ia le e, 
secondo q u a n t o dec ide rà il 
c o m u n e , p rese m cons idera-
•/ione. A n d r a n n o n a t u r a l m e n 
te r e s p i n t e quel le «osserva
zioni » — ce ne . sa ranno ben-
z'a 11 ro — che m i r a s s e r o a d 
e s t e n d e r e il m a r e di c e m e n 
t o clic ha già lnva-so la cit* 
l à . ma d o v r a n n o essere ac
colto quel le che v a n n o invo
co noi senso del r i s a n a m e n 
to c i t t ad ino , di u n nuovo mo
d o d: vivere. U n a «osserva
zione > di t a r a t t e r c gene ra l» 
ó .--lala p r e s e n t a t a da l l a Con
su l ta u r b a n i s t i c i , ins ieme * 
i r e ni t ro osservaz ioni p a r t i 
co lar i , quella sii] c e n t r o s to
r ico u h cu; a b b i a m o g ià 
pa r i . i to ier >, e a u e l l e sul la 
s a l v a g u a r d i a di Villa Carp*». 
<±n<t e do] P i n e t o (su que
s t e d u e ques t ion i vi s o n o MA
IO n i h i e M e a n c h e del le c i r ro
se r i ' i on i e doj c o m i t a t i di 
qua l i l e re t . 

La o.-son az ione gene ra l e 
della Consu l t a u r o a n i s t i c a — 
che < i m p r e n d e t r a l ' a l t ro 1) 
SUNIA i s indaci . ! i degl i odi
li. l 'Unione B o r g a t e - - chie

de profondi m u t a m e n t i sul la 
do t . i / iono do : servizi , del ver 
do, il r i d i m e n s i o n a m e n t o del
lo / u n e <ii e s p a n s i o n e o 1* 
desi naz ione a pa rco pubbl i 
co t'd a .servivi di q u a r t i e r e 
dello zone che la m a g g i o r a n a » 
d' < e n t r o s i n i s t r a ha inveo* 
clc.^Lna'o al c e m e n t o rtM «MI-
' r i diro-Jonnll . 
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Ieri i lavoratori che occupavano i cinema del Tiburtino sono stati cacciati via 

Sciopero oggi nei cinema contro 
l'Irruzione poliziesca all'Argo 

Saranno sospesi i primi due spettacoli — Si prepara nella regione la giornata di lotta del 
15 nel settore delle costruzioni — Grave episodio repressivo al Banco di Santo Spirito 

La polizia. Intervenuta In forze Ieri mattina all'alba ha 
Ulisse sulla via Tiburtina, contro i licenziamenti. L'esordio, p 
migliore: non appena insediato ha dato subito' il via all'a 
Fulvio Gerardi. proprietario delle sale e noto per il suo livo 
nelle liste del MSI — ieri mattina lin insultato una dipende 
lesioni guaribili in 6 giorni. Evidentemente crede ancora d 

Protesta 
per il verde 
stamane in 

via Conca d'Oro 
OKKI, alle ore 10.00. in v!« 

Conca d'Oro si terra una 
manifestazione per il verde, 
organizzata dal comitato di 
quartiere Nuovo Salario e dal 
comitato per 11 verde. Sì .svol-
RC-ranno una serie di corse 
campestri aperte « tutti i clt-
t«dinl ed aiti! atleti tesserati 
•Ha PIDAL. 

Sul terreno di via Conca 
d'Oro è prevista l'edificazione 
di un centro residenziale e 
commerciale. Questo disegno 
•peculattvo eliminerebbe l'uni' 
c« possibilità che si offre ti
gli abitanti del quartiere per 
recuperare almeno 20 dei cir
ca» 136 ettari mancanti di spa
zi pubblici (verde e servizi 
sociali). 

Alla manifestazione aderi
scono le sezioni del partiti de
mocratici della zona, PCI-PSI-
PSDI-DC, 1 sindacati della 
•cuoia CGIL-CISL-UIL, il Con
s ta lo di zona della PLM. la 
(lezione romana dell'associa
zione Italia Nostra, 1T7ISP. 
Consigli di circolo delle scuole 
del quartiere. 

Si concludono oggi 
le cerimonie 

per il gemellaggio 
Lanuvio-Centuripe 
Si rinnova anurie quest'an

no il gemellaggio tra la cit
tadina di Lanuvio e quella si
ciliana di Centuripe. Le ce
rimonie, che hanno preso 
l'avvio nel giorni scorsi e che 
si concluderanno oggi, han
no lo scopo di ricordare l'an
tica e ormai bimillenaria 
amicizia tra 1 cittadini del 
due centri. 

E' questo il secondo anno 
In cui delegazioni dei paesi 
si recano in vista reciproca
mente dopo la scoperta, av
venuta alcuni anni or sono 
di una antica stele greca a . 
Centuripe. Decifrando l'iscri
zione marmorea si è potuto 
cosi scoprire che nel 40 pri-

i ma di Cristo ambasciatori 
i della cittadina siciliana si re-
1 carono a Lanuvio per sten

dere un patto di amicizia e 
d! fratellanza. Domattina al
le 10 nella sede del comune 
di Lanuvio alla presenza del 
sindaci del Castelli verrà 
scoperta una lapide che ri
corda il gemellaggio. 

Corteo 
dei partecipanti 

ai corsi 
d'abilitazione 

Ha avuto luogo ieri lo scio
pero degli Insegnanti del La
zio che frequentano ì corsi 
abilitanti straordinarie ordi
nari a Roma indetto nei gior
ni scorsi da una assemblea 
unitaria del sindacati pro
vinciali scuola CGIL. CISL e 
UIL. Alle 16,30 un corteo si 
è snodato da piazza Dante 
a via Pianclani — nella qua
le ha sede il Provveditorato 
agli studi di Roma — dove 
la manifestazione e stata 
chiusa da un comizio. 

Gli insegnanti (oltre 23 mi
la quelli che frequentano 1 
corsi ordinari e più di 3 mila 
quelli dei corsi straordinari) 
rivendicano: nuove assunzioni 
di personale non docente; la 
garanzia di immissioni in ruo
lo dal 1. ottobre prossimo 
per tutti gli abitanti: una ge
stione democratica del corsi: 
una modifica dell'ordinanza 
ministeriale sul tirocinio e su
gli esami, che elimini 11 fisca
lismo esasperato. 

fin breve-

C E N A Z Z A N O — Oliai a Co-
nazzano, alla ore 18, al terra una 
manifestazione antlfaaclita con II 
compaflno Attillo Eapoato, presi
dente dell'Alloenza nazlonala con
tadini. 

SCUOLA • BETTI » — Doma
ni, alla ora 19 , nalla acuola « Ugo 
Batti >, In via Anglona, vorrà 

celebrato II X X X annlvaraarlo dal
la Liberazione; Interverrà l'onore
vole Carta Capponi, medaglia d'oro 
par la Resistenza. 

ARCI — Oggi al teatro ARCI 
dal Pavone, In via Palermo 28 , 
ai proiettare II tllm « Bianco a 
nero ». SI terranno tra spettacoli, 
alla ore 18,13 , 18 a 19,45. 

UISP — Quaata mattina, allo 
atadio Flaminio, ai evolvere la 
manlleataziono concluaiva dei cam
pionati di calcio organizzati dal-
l'UlSP della zona Nuova M a g l i 
na. L'Iniziativa ha vitto impegna
te oltre 2 0 iquedra, suddivise In 
tra categoria. 

SEZZE — Domani alle ore 10 
ai terra una manlfeitazlone pub
blica, Indetta dal Comune di La
tina, In occafione del X X X anni
versario dalla Liberazione. Alla 
Iniziativa Interverrà l'on. Carla 
Capponi. 

BALDUINA — Oggi alla lezio- | 
no Balduina, in via Pereira 186*8 , 
alle ore 10 , al terre una ataem- ! 
blea con II compagno Giovanni 
Berlinguer. Tema del dibattito] 

« La situazione politica a l'ordine 
democratico ». 

PIETRALATA — Domani, alle 
17 , presso la Casa del Popolo 
« 25 aprile » di Pletralata, si svol
gere una assemblea In occasione 
dell'apertura dei nuovi locali della 
consulta sanitaria. Interverranno I 
medici della zona e rappresen
tanti dei portiti democratici. Per 
il PCI sarò prosente il compagno 
Parola, della, segreteria della Pe
dorazione. 

CASA DELLA CULTURA — 
Mercoledì, allo ore 2 1 . alla Ca
sa della Cultura, in largo Are-
nula 26 , si svolgerà un dibattito 
sul tema: « Città o centri storici! 
le esperienze di Ancona, Bologna, 
Pesaro a i problemi di Rome ». 
Interverranno l'architetto Carlo Al-
monino, l'architetto Pier Luigi 
Cervellati, del comune di Bolo
gna e l'assessore all'urbanistica 
dal comune di Ancona Gianni 
Massimo. Presiede l'architetto 
Vanna Fraticelli. 

cacc ia to v i a I l a v o r a t o r i che o c c u p a v a n o I c i n e m a A r g o e 
or II nuovo commissario di San Lorenzo, non poteva essere 
zlone repressiva, accogliendo in pieno le richieste del fascista 
re antioperaio. Il Gerardi — che nel 105(5 si presentò candidato 
nte e ha aggredito il direttore del cinema Apollo procurandogli 
essere a Gorizia, quando era federale ai tempi della repubblica 

di Salò. Contro il gravissimo 
episodio, avvenuto proprio al
la vigilia di un'assemblea 
aperta alle forze politiche 
democratiche che si sarebbe 
dovuta svolgere questa matti
na, la Federazione lavoratori 
dello spettacolo ha deciso di 
proclamare uno sciopero di 
protesta di 4 ore che bloc
cherà oggi pomeriggio le sa
le. Gli spettacoli cominceran
no alle ore 20. 

Questa mattina, alle 9.30, 
l'assemblea con le forze poli
tiche si terrà sul marciapie
de, davanti alle sale, dove 
per circa tre mesi i 12 lavo
ratori hanno passato intera
mente le loro giornate. 

L'Improvvisa decisione di 
far - ricorso alla polizia per 
sgombrare i cinema (e c'è 
da notare che nelle ultime 
settimane si ricorre sempre 
più spesso alla forza pubbli
ca contro 1 lavoratori che 
difendono 1 propri diritti), è 
stata presa proprio quando 
sembrava che la vertenza 
avesse trovato uno sbocco; I 
proprietari del Rivoli, infat
ti, si erano dichiarati di
sposti a rilevare le due sale, 
ma pare che il Gerardi aves
se posto come condizione per 
darle in affitto, il licenzia
mento di uno dei dipendenti. 
Basterebbe quest'ultima ver-
gnognosa chiusola, per defi
nire adeguatamente 11 Ge
rard!. 

EDILI — Assemblee e In
contri preparano la giornata 
di lotta del 15 maggio nel set
tore delle costruzioni. Indetta 
dalla federazione regionale del 
settore, a sostegno della « ver
tenza Lazio ». In difesa del
l'occupazione per il rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare. Una grande manife
stazione si svolgerà a Roma, 
con delegazioni provenienti da 
tutta la regione. 1,' appunta
mento è per le 14 a piazza 
Esedra, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà il mi
nistero del Lavori Pubblici. 
Perlcrù, Claudio Tarulli, per 
la PLC nazionale. 

BANCO DI SANTO SPIRI
TO — A un sindacalista del
la banca è stato impedito di 
raccogliere firme sotto la pe
tizione antifascista. Il grave 
episodio antidemocratico è 
stato denunciato dalla fede
razione dei bancari. 

STATO E SINDACATO — SI 
apre domani presso la scuola 
sindacale di Aricela un con
vegno che proseguirà fino al 

I 17 sul rapporto tra l'azione 
I dello Stato e le politiche del 
! sindacato. 
ì FATEBENEKRATELLI — 

Per l'applicazione omogenea 
del contratto i delegati dei 
tre ospedali Fatebenel'ratelli 

! hanno partecipato ieri matti-
I na ad una assemblea. 

} 
TEATRO CENTRALE — Oaai 

allo oro 10, ut e i no ma* I ostro 
Centrai* (piaxza dal C«tù) al «vol
gare un dibattito aul tema « La 
leggo della ragione Lai lo per gli 
antiarti. Come applicarla? ». Inter* 
verranno aH'Inliiatlva Ione Sarto» 
li . attetioro al servizi foci ali del
la regione Emilia Romagna, Leda 
Colombini, consigliere della re-
glone Lazio, responsabile dalla po
litica per I servili sociali del PCI, 
Alberto DI Segni, capogruppo con
siliare del PSI In Campidoglio, 
Elio Cinzani!, direttore sanitario 
dall'ospedale Santo Spirito, Vio
lando Ziantoni, presidente dell'U
nione province d'Italia e presi
dente degli ospedali riuniti di Ro
ma, Coordinerà il dibattito Alfonso 
Testa di « Paese Sera ». 

LEGA COOPERATIVE — E' 
convocato por domani olle ore 17 
precise In sede, via Monte Fra-
maggiore, il consiglio direttivo re
gionale della Lega Cooperativa. 
La riunione e stata Indetta in 
preperaxlone della conferenza re
gionale di organizzazione e del con
vegno su « Regione e cooperazlo-
ne », convocato per II 24 maggio 
presso l'hotel Parco del Principi. 

fappunti" J 
Nozze 

SI sposano oggi alla ore 0 nella 
chi«5o di SS. Cosma e Damiano, 
Vitaliano Morendi e Daniela De 
Angelis, figlia di un compagno 
dello cellula della Gate. Ai giovani 
•posi gli auguri della Gate e del
l'Unità. 

• • • 
Sì sono sposati in Campidoglio 

I compagni Wladimiro M «girvi • 
Giuseppina Butto, iscritti allo se
zione Porto Pluviale. Agli sposi 
gli auguri dei compagni dello se
zione, della Federazione e del
l'» Uni t i ». 

• * • 
Sì sono sposati i compagni Al

varo Achille e Rosetta Pintore, 
Iscritti alio sezione San Paolo. Agli 
aposi gli auguri dei compagni del
la sezione, della Federazione e dt l -
(*« Uni t i ». 

Ringraziamento 
La famiglia Bucciarelli ringra

zio gli amici che hanno parteci
pato al dolore par la morte di 
Angelo. Un ringraziamento parti
colare va ai compagni della sezio
ne Porta San Giovanni e della 
Peder anione. 

Mostra 
ti pittore Sam Harris inaugura

re domani alle ore 18.30 la sua 
porsonele. L'esposizione si terra 
presso lo galleria « La Fornorino » 
In Via Benedetta, 20 . 

Espulsione 
Gino Micozzl dello sezione di 

Tivoli, è stato espulso per gravi 
I t t i contro il partito. 

Antiquariato 
E' stata inaugurati, la X V I I I 

tettimene dell'antiquariato di Via 
dei Coronari. La mostra rimorrà 
•parta fino a domenica 18. 1 ne
gozi protrarranno l'orario di chiù-
aura serale tino alle 24. 

Farmacie 
• Acilia - Forni: Via G. da 
Montesarehio, 11. 
• Ardeatlno • PalmU-ri: Via 
Lorenzo Bonincontri, 22; Danie
le: via Fontobuotto. 45. 
• Bocce* • Riccardi: via Bo*.-
cca. 18*1; Palla: via Accursio. 
6: Di'*]. Ubateli: sia Baldo de-
«li Ubaldi. 124. 
• Borgo Aurelio 
L. CavalIosWeri. 7: 
Gregorio VII. 154. 
• Casal bertone -
Balclissera. 1-c. 
• Celio - S. Giovarmi l)r,a Lo-
rito: via S, Giovanni in Lati' 
nino. 112. 

- Serungeti: 
Ballisti: via 

Kt'Utfiu: 

• Centocelle-Prer.es.1 Ino alto -
Sorbirti : v ia dei Castali i, 168 
(ar»K. Piazza dei Gerani): Se
renissima: via Prenestina, 3*15; 
Duca: Largo Irpinta, 40; Pela
t i l i : via dei Pioppi. 5-c: Teo-
frasto : via Federico Delfi
no. 70 72-74: Dedola: via. del 
Grano, tìì» b-c: Grippa: via del
la Serenissima, 1. 
• Collatino - Fattori: vìa Tri-
vento. 12. 
• Della Vittoria - Fet'.arappu: 
via Paulucci de' Calboli, 10: 
Paro-Vidolin: via Trionfale, 
UH: Teulada: P.le Clodio. 2. 
• Esquillno - De Luca: via 
Cavour. 2: Girelli: piazza Vit
torio Kmanuele, 45; Merulana: 
via Merulana. 185-187; Dante: 
via Foscolo, 2: Slrumpelli: via 
S. Croce in Gerusalemme, 22; 
Ferrovieri: Galleria di testa 
Stazione Termini. 
• E.U.R. e Cecchlgnola - Cor
setti - via dell'Aeronautica, 113. 
• Fiumicino - Gadola: via Tor
re Clementina, 122. 
• Flaminio - Cesqui: via Fla
minia. 7; Zlatereva: via Pan-
nini. ;Ì7. 
• Glanicolense Cardinale: 
Piazza S. Giovanni tli Dio. 14; 
S. Francesco: via Valtellina, 
94; Castellett Liliana: via Aba
te UKOIH'. 25: Pietro Torelli: 
via C. Serafini, 20; Buono: via 
della Pisana. !W %; Amore Bo-
napasta: via Pietro Merolli, 1H-
19-20. 
• MagMana • Trullo - Torelli: 
via del Trullo. 290. 
• Medaglie d'Oro - Trionfale: 
piazzale Medaglie d'Oro, 7'.: 
Cinse*.: via C. Mazza resi. 40 
(P.le della Balduina): Ferrante 
Maria, via K. K. Pereira. 217 
AB, 
• Monte Mar io - Marocch i : 
via Tr ionfa le . 8578. 
• Monte Sacro - Celli: via 
Isoli' Curzokme. 31; Monticelli: 
via Val di Cotfno, 4: Occhialini: 
via S'omentana. 5(>4: Konea-
tfha: p.zza Ateneo Salesiano, 
AR: Migliorino Rita: via Val 
Maira . Il 13-15; Alvino: v.le 
Tirreno, 24:1-245-247. 
• Monte Sacro alto Sorten
t i : via Kit oro Romagnoli, 7<i. 
• Monte Verde Vecchio • Poi 
verini, via Federico Torre. 27/ 
31. 
• Monti - Pi l'ani: via Nazio
nale, 228; Sa \ inn« i i : via dei 
Serpenti, 127. 
• Nomcntnno • S. Carlo: vi.t-
le Provincie, W»; Angelini: 

p.zza Mussa Carrara, 10; Bru
netta: via campi FleKrei. 11. 
• Ostia Lido - Cavalieri: via 
Pietro Rosa, 42; Adi lardi Pa
squale: via Vasco de (ì.tniu, 
42: Sunna Gigliola: via Stella 
Polare. 41; Palladino: via Fer
dinando Acton 27/29. 
• Ostiense - Gatti: vìa Rosa 
Raimondi Garibaldi, 87; Fala-
sca: via Salvatore Pinchorlc, 
28; Ferrazza: Circonv. Ostien
se, 20 : Ostiense : vi a Ostien
se, 85-87. 
• Ottavia • La Glustlniana • 
Isola Farnese - La Storta -
Posocco: via Cassia. 134*3. 
• Paridi - S. Roberto: viale 
Rossini, 70 72; Sanna: via 
Gramsci. 1. 
• Ponte Mllvlo - Due Pini: via 
del Coir, \Z, 
• Portonacclo - Boriinse^na: 
via dei Cliiniacensi, 20; Mo-
laioni: via dei Duranti ni, 273-a. 
• Portuense - Ferranti: via 
Ci. Cardano, G2; Romualdi: via 
F. Arese. 6-tì-a; Inglese: via 
Kinslein, 20. 
• Prati - Trionfale - Peretti: 
piazza Risorgimento. 44; Leone 
IV: via leeone TV. 34: Centra
le: via Cola di Rienzo. 124; 
Fabio Massimo: via Scipioni, 
2W-206 (ang. via Fabio Massi
mo 74-7(>>; Poma: via Federi
co Cesi, i); Medaglie d'Oro: 
largo G. Monlezomolo, ti. 
• Prene&tino - Labicano • Tor-
pignattara - Chetconi: piazza 
RoU'fto Mulatesta. 38: Sanat: 
via Torpignallara. 47; Calli: 
via del Pignolo, 11)»: Fazio: via 
H. Pettazzonì. 24: Galloni: via 
Prenestina. 204; Mori: via Sa-
baudia. 71: Arnadei: via Acqua 
Bullicante, 70. 
• Pr ìmoval le - Loreto: piazza 
Capecelalro, 7: Chier ichett i : 
via Monti di Pr imava l le , 187; 
Antonini: \ in Kmnia Carel l i , 4: 
Spagnoli: via G. Gi ro lami . lì. 
• Ouadroro - Cinecittà - M a r 
chel t i : via Marco Papio. 35; 
Davanzo: P. Cominio. 21); Ap
pio Claudio del Uv. Ginocchiet
ti l-.lio: via Appio Claudio, 'M\\ 
Baruf f i Laure t ta : p.zza S. 
vanni Bosco. 3!) 4» 41-42. 
• Quarticclolo - Ru*so: 
U g e i t o . 44. 
• Regola • Campitel i ! • Colon
na Matarazzo: vìa Banchi 
Vecchi . -•!: Spi nodi: via Aromi-
la. 73; Fi l ippi : piazza Campo 
de - F ior i . 44; Arncoo" 
gaiia, 4. 
• Salarlo - Garosi 

G io-

via 

Mar-

No 

montana. ti7; Uonsignori: via 
Tagliamerito. 58; Damiani: via 
Po, 37. 
• Sottostiano - Castro - Pre
torlo - Ludovici Fragapune 
Salvatore: Via Quintino Sella, 
28; Barberini: piazza Barberi
ni, lt): S. Raffaele: via A. Va-
lenziati, 20 20 a; Volturno: via 
Volturno, 57. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo - Dr. Di' lìorardinis Gio
vanni: via Ripa Teatina, 10; 
S, Basilio: via Casale S. Basi
lio, 21(i. 
• S. Eustacchio - Soc. Chim, 
Farnuic, Italiana: Corso Rina
scimento, '50. 
• Testacelo - S. Saba - Ca
ruso: via Marmorala. 133. 
• Tiburtino - Tassitano D'Er
mo: piazza dei Campani. 11-12 
ang. via dei Mcssapi. 2-4-6 8. 
• Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Hnsslaeher: Vigna Clara 
via Vigna Stelluti. 3(i; Pugna-
Ioni, via Flaminia. 719-e. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala - Squarti: via CasiHpa, 
1220; Baschieri: via Pipi» Tarn-
burri, 4. 
• Borgata Tor Sapienza e La 

, Rustica - Bernardini, via degli 
Armenti, 57 e, 
• Trastevere - Salus. viale Tra
stevere. 229: S. Maria della 
Scala, via della Scala, 23. 
• Trevi - Campo Marzio - Co
lonna - De! Centro, via Due 
Macelli. 104: Monili-Manzoni, 
via di Pietra, 91; Internazionale 
Lepotit. via del Corso, 418; In
ternazionale Omeopatica: via 
Margulla, 91 A. 
• Trieste - Wall, corso Trie
ste, 107; Clara, via Romanti
ca 2'4. ang. viale Libia 225' 
227; Mancini, via Nomorense. 
n. 182: Tagliavini, via Priscil
la. 70. 
• Tuscolano - Appio Latino -
Fantasia, piazza Vìa. Aprile, 
n. 13; Fabiani, via Appia Nuo
va, 53: Galoppi, via Acaia, -17; 
Ba ronio. via Adolfo Omodoo. 
nn. tìli-M: Angeloni, \ ia La 
Spezia. ÌWÌ08; Zamparelli Zolli, 
via Knea. 23; Fabrizi. via La
nuvio, !) 11 ; Franchi, largo Sa-
luzzo 2 3; Rosa Giuseppe, via 
Tommaso da Celano, 122 124; 
Macedonio, via Gahi, IH 20; G. 
lalacci: via Klruria, 38. 
• Tomba di Nerone - La Stor
ta Cannella, via Caprarola, 10 
• Ottavia • Ln Giustiniano • 
La Storta - Isola Farnese - Coc
c i : via T r i . n f u l e . 112(1-1. 

La Ditta 

PRINCEPS 
al Corso 

per chiusura inrevocabile al 21 giugno 

VENDE TUTTA LA MERCE 
Abiti - Giacche - Pantaloni - Soprabiti 

Paletot ed abbigliamento maschile 

A PREZZI DI REALIZZO 

PRINCEPS - Via del Corso, 408-409 

CINDOR AUTO.. 
di CINI e D'ORAZl 

CONCESSIONARIA 

R O M A 
VENDITA: 

Via L. Settembrini, 17/b-fl - Tel. 310.7*7 - 345.U3 
ASSISTENZA E RICAMBI: 

Via Monti della Femeslna, 79 - Tel. 3M.23.67 

RATEIZZAZIONI senza cambiati fino a 42 mesi 

Pace, pace gridan tutti 
Pace. pace, pace, viene implorata 
dai cuori di tutti, e mamme in lagrime 
la gioventù ha il sangue che bolle in rime 
indamma perchè sua idea è insuperata. 

Dare sol voce sarebbe sanata 
con sanatola senza adoperar lime 
tutto torna placido come nume 
senza il dolore della stangata. 

Oli triste violenza che odio rimane 
di una idea che il tempo può riformare 
la natura ha basi giuste ben sane. 

Ricchezza e il comando va rinnovare 
in mano a chi v i moltiplica i l pane 
è natura senza violenza fare. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. Vit tor io Veneto 

VELOCCIA 
LETTI D'OTTONE 

75 anni di esperienza di rete letto 
PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccla 

• Per le malattie della colonna vertebrale non più ta
vole per la rigidezza 

• Per la Vostra salute si consiglia, anche se state in 
ottima salute. 

• Non cigola. 
• E' Indistruttibile. 
• Ha la durata di più generazioni. 
• Massima Igiene. 
VENDITA: Via Labicana. 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina. 512-B • Tel. -135141 
STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 . Tel. 433955 

ECCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
V I A DEI C O N C I A T O R I , 2 0 - TEL. 5 7 . 8 6 . 3 6 

( P i r a m i d e Ces t ia ) 

SISTEMA 
INNEXT IMA.C.H. 

non più 
protesi per 
coprire ia 

calvizie! 
passerete le mani nei Vs. nuovi capelli 

senza incontrare ostacoli 
CASI RISOLTI DA VISIONARE 

SCRIVETE O TELEFONATE A: 

I.M.A.C.H. 
001*5 Roma > VI* afeli* Pornccl 101 - T*l.t381649 
30129 Milano - Via C. Ma notti 11 . Tal. 719274 
10100 Torino - Via G. Motf.ct 41 • Tal. 747S65 
4013» Bolo«ni • V. C. MaM.nl 170-2 - Tal. 341445 

Sodi a»tarai C I M I V I • PARIS - MARSEILLR 

S S S S i * * 
LVNCIA 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER U VOSTRA USA DI CITTA' • MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tel. 6091897 

UN'OCCASIONE IRRIPETIDILE 
LA PIÙ' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 
SALOTTI . STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE
VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 

)rnr«IANCHI 

—TEL 4ÌM-W> Ttt 869.858 

a Roma 
A PREZZI DA 

COMUNICATO 

DA DOMANI - ORE 9 
a Roma 

FALLIMENTO 
in VIA G. AMENDOLA, 15 S2£i. vfcjfc 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO -
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI 

11!'. 
H!J. 
!0:i. 

LOTTO VESTITO UOMO .MARGOTTO ESTIVO . . 
LOTTO VESTITO UOMO VARIE MARCHE . . . 
LOTTO VESTITO UOMO TKEV1RA 
LOTTO VESTITO UOMO LINO < LEBOLE » . . . 
LOTTO VESTITO UOMO ALPAUAS 
LOTTO VESTITO UOMO « MARGOTTO » CALIBRATO 
LOTTO PANTALONE UOMO SHANTUXG «LEBOLE 
LOTTO PANTALONE JEANS WRANCHLER . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS ORIGINALE 'LOVE ST, 
LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . . 
LOTTO PANTALONE JEANS CON RICAMO . . 
LOTTO PANTALONI JEANS BIMBO 
LOTTO COMPLETO JEANS MAX UNISEX . . . 
LOTTO GIACCHINE JEANS ORIGINALE DONNA . 
LOTTO GIACCHE UOMO BLASER ORIGINALI 
LOTTO GIACCHE UOMO ESTIVE VARIE MARCHE 
LOTTO GIACCHE UOMO GALLES ESTIVE . . . 
LOTTO GIUBBINI JEANS ORIGINALE . . . . 
LO'ITO PANTALONE VELLUTO JEANS . . . . 
LOTTO GILET PELLE MODA '75 . . . . . 
LOTTO GIUBBINI PELLE UOMO DONNA . . . 
LOTTO GIUBBINI HENNA UOMO 
LOTTO CRAVATTE PURA SETA 
LOTTO CAPPOTTO li -1 PELLE UOMO . . . . 
LOTTO CAPPOTTO PELLE LUNGO DONNA . . 
LOTTO GIACCA PELLE UOMO 
LOTTO LAPIN 3.4 FRANCESE 
LOTTO LAPIN FRANCESE CAPPOTTO . . . . 
LOTTO GIACCHE PELLE UOMO DONNA . . . 
LOTTO PELLE RENNA VARI ARTICOLI . . . 
LOTTO SAHARIANE RENNA C 
LOTTO GIUBBINO RENNA C 
LOTTO GONNA DONNA JEANS 
LOTTO GONNE D. MOD. 7 5 
LOTTO CAMICIE UOMO KING 
LOTTO CAMICIE UOMO M. G 
LOTTO CAMICIE UOMO D.P.P 
LOTTO VESTITO DONNA SCEM1SSIER . . . . 
LOTTO VESTITO DONNA PURA SETA . . . . 
LOTTO COMPLETINI DONNA 
LOTTO CAMICETTA DONNA FANTASIA . . . 
LOTTO CAMICETTA DONNA PREMAMAN . . . 
LOTTO CAMICETTA DONNA COTONE FANTASIA 
LOTTO COLLANT' DONNA 
LOTTO CALZINI L'OMO FILO 
LOTTO MAGLIERIA VARI TIPI 
LOTTO GIROCOLLO SMAHTY 
LOTTO GILÈ' CON BOTTONI 
LO'ITO MAGLIERIA VARI TIPI LOLITA . . . 
LOTTO CAMICIE FRANCESI MAS PERMAS . . 
LO'ITO CAMICIA COTONE U N O M/M . . . . 
LOTTO CAMICIA VESTIRE GIOVANE . . . . 
LOTTO PAISTAN BOLERO 
LOTTO GONNA LUNGA PAKISTAN 
LOTTO TUTINA GINS 
LOTTO CAMICETTE PACHISTANE 
LOTTO TOVAGLIATO X A 
LOTTO TOVAGLIATO X G COTONE FANTASIA . 
LOTTO TOVAGLIATO X G COTONE 
LOTTO TOVAGLIATO BERNOCCHI X 6 . . . 
LOTTO TOVAGLIATO TONDO X 8 
LOTTO TOVAGLIATO X 12 FANTASIA . . . . 
LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI 
LOTTO FEDERE STAMPATE 
LOTTO FEDERE BIANCHE 
LOTTO LENZUOLO 1 P . BIANCO 
LOTTO LENZUOLO ! P. XUCCHI 
LOTTO LENZUOLO 2 P. PASCIÀ' BIANCO . . . 
LOTTO PARUR 1 P. :J PEZZI COLORATI . . . 
LO'ITO PARUR 2 P. -t PEZZI COLORATI . . . 
LOTTO PARUR MATRIMONIALE 4 PEZZI . . . 
LOTTO PARUR 5 P. STAMPATO 
LOTTO LENZUOLO MATRIMONIALE RICAMO . . 
LO'ITO ASCIUGAMANO SPUGNA 
LO'ITO ASCIUGAMANO SPUGNA 
LO'ITO ASCIUGAMANO SPUGNA 
LOTTO TELO MARE 
LOTTO TELO MARE LIZZA 
LOTTO STROFINACCI CUCINA 
LO'ITO GREMBIULINO CUCINA 
LOTTO OSPITI SPUGNA 
LOTTO OSPITI SPUGNA 
LOTTO SOPRACOPERTA CRETOX I P . . . . 
LOTTO SOPRACOPERTA LEGGERA I P . . . . 
LOTTO COPRILETTO FANTASIA 2 P 
LOTTO COPERTINA CAMPING I P 
LO'ITO CAMICIOLA M M COTONE 
LO'ITO PANTALONCINO MARE BIMBO . . . 
LOTTO PANTALONCINO RASATELLO BIMBO 

LOTTO MAGLIETTA BAMBINO 1 2 MANICA . . 
LOTTO MAGLIETTA BIMBO ANNO SANTO 73 . 
LOTTO MAGLIETTA BIMBO SCUDETTO . . . 
LOTTO COPERTA ORIGINALE ABRUZZESE . . 
LOTTO COPERTA PELO MUE FLOU . . . . 
LOTTO TAPPETINO LEACR1L BAGNO . . . . 
LOTTO PARUR MAGNO :i PEZZI LEACR1L . . . 
LOTTO SLIP UOMO COTONE 
LOTTO CULOTTE DONNA 
LOTTO CULOTTE BIMBO 
LOTTO MUTANDE POPELIN UOMO 
LOTTO COPERTE 2 P. COTONE FILATO . . . 
LOTTO SOPRACOPERTA 2 P . PIZZO . . . . 

D'Azeglio - 500 metri 
• CAPOLINEA STEFER 
BIANCHERIA 
CASE 
Prezzo Perizia 
35.000 15.000 
49.000 20.000 
C5.0WI 29.000 
(59.000 32.500 
72.000 32.500 
35.000 15.000 
16.500 7.500 
12.500 5.900 
13.500 5.900 
9.500 3.500 

12.500 5.900 
18.500 6.500 

8.500 2.500 
25.000 10.000 
15.000 5.000 
38.000 19.500 
21.000 8.500 
32.0011 19.500 
18.000 5.000 
9.000 3.500 

15.000 5.000 
38.000 13.000 
49.000 22.000 

2.300 500 
93.000 49.000 

120.000 49.000 
80.000 35.000 
80.000 35.000 
95.000 49.000 
«5.(XX) 25.000 
35.000 7.500 
45.000 15.500 
25.000 7.500 

8.500 2.500 
12.000 5.900 

5.500 2.000 
8.500 3.500 

12.500 5.500 
18.500 7.900 
22.000 15.900 
19.000 7.900 
11.500 4.500 
14.500 5.500 
8.000 3.900 

700 150 
1.600 500 
(i.500 1.500 

' 9.300 3.900 
11.000 4.900 
12.000 4.500 
12.01X1 5.000 
11.000 5.000 
12.000 5.000 
16.000 7.500 
15.000 e.500 
9.000 3.900 
7.500 3.500 
8.000 3.500 
6.500 2.500 
7.000 2.900 

12.000 5.900 
12.000 5.900 
18.000 7.900 

1.500 500 
2.500 750 
2.000 450 
4.000 1.950 
C.3O0 2.500 

12.000 5.900 
15.000 7.500 
19.000 9.500 
28.000 16.900 
42.000 28.500 
22,500 12.500 

1.800 750 
2.000 900 
4.500 2.900 

12.000 6.500 
13.000 7.500 

900 390 
1.000 800 

900 300 
1.000 650 
9.000 3.500 

10.000 6.500 
12.000 5.900 
8.000 3.900 
7.500 3.900 
2.500 1.000 
2.300 1.000 
2.500 1.000 
2.500 1.000 
2.500 1.000 

23.000 11.500 
42.000 22.900 

3.300 1.500 
18.000 8.500 

1,500 500 
1.500 350 

800 100 
3.300 1.400 

25.000 13.500 
45.000 22.900 

M A F A B B R I C A L A M P A D A R I CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE dal 28 al 44 - R O 
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un momento 
economicamente 
negativo 

un 
investimento 
positivo 

H ^ Ì ' H I : I M I I . A ^ . PeaÉlli 

proponiamo 

Perché 
questo investimento 
rivaluta il vostro capitale? 

Perché dal Gennaio 1974 al Gennaio 1975 la Lira ha subito 
una svalutazione del 30% circa e noi vendiamo ancora ai prezzi 
del 1974. 

Perché il nostro Mutuo è un vecchio mutuo 20ennale B.N L. 
al tasso definitivo del 6% con scarto cartelle incorporato. (Esem
pio: per L. 1.000.000 di mutuo importo mensile L. 9.400 com
prensivo di scarto cartelle). 

Perché gli appartamenti sono stati progettati e realizzati per 
durare nel tempo. 

Il complesso residenziale Appia Archeologica 
Seconda viene ad affiancarsi all'Appia Archeo
logica Prima, ampliando così la gamma delle 
disponibilità In zona con appartamenti di taglio 
piccolo e medio a prezzi e condizioni di paga
mento veramente Interessati. 
L'Appia Archeologica Seconda si presenta con 
una architettura modernissima studiata per of
fr i re, oltre che un effetto estetico gradevole 
capace di restare attuale nel tempo, anche de
gli appartamenti funzionali e confortevoli adatti 
alle esigenze di un vivere moderno. 
Questo complesso residenziale è Inoltre ser
vito da centri commerciali e dagli Impianti 
sportivi che comprendono: piscina coperta ri
scaldata, pista di pattinaggio, campi da tennis, 
palestre e sauna. 

Doppio ingresso, soggiorno, due camere, cu
cina, due bagni, terrazze 

da L. 50.400.000 
Quota minima contanti L. 15.000.000 
Mutuo L. 25.000.000 
Dilazioni L. 10.400.000 

Ingresso, salone, tre camere, cucina, due bagni, 
ampie terrazze 80 mq. 

da L. 55.800.000 
Quota minima contanti L. 16.000.000 
Mutuo L. 28.000.000 
Dilazioni L. 11.800.000 

Appia Archeologica 
Seconda 

4 Ingresso-soggiorno, una camera, 
cucina, bagno, terrazzo 

da L. 26.000.000 
Quota minima contanti 
Mutuo 
Dilazioni 
Disponibilità di box 

L. 7.900.000 
L. 13.000.000 
L. 5.650.000 

Soggiorno 

Te M 

• • • t " - a j | 

hgreuo 

a 
o 
03 

4 Ingresso, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, terrazzo 

da L. 41.000.000 
Quota minima contanti 
Mutuo 
Dilazioni 
Disponibilità di box 

L. 12.000.000 
L. 20.000.000 
L. 9.000.000 

Appia Archeologica Seconda 
Via Appia Nuova Km. 10,600 

(Via Oppido Mamertino) 
Vi attendiamo in cantiere tutti i giorni compresi i festivi 

dalle ore 10 00 alle ore 13.00 e dalle ore 14 30 alle ore 18.00 

Immobiliare 
Beni 
Sede: Roma 
Via Laurentina, 458 
Tel. 546861 (feriali) 
Tel. 7993954 (festivi) 

E Schermi e ribalte 

OGGI 
I CINEMA 
APRONO 
ALLE 20 

Tutte la s j l t cinemalo-
graflchej — come riferiamo 
in queste stesse pagine di 
cronaca — apriranno oggi 
alle 20 in seguito allo scio
pero, proclamato dalla fe
derazione lavoratori dello 
spettacolo, per protestare 
contro l'irruzione della po
lizia, che ha sgomberato 
con la forza l'Argo e 
l'Ulisse, occupati dai la
voratori. 

ADRIANA IECOUVREUR 
ALL'OPERA 

Oggi alle 17 in ibb alle diu' 
ne (rappr n 6 6 ) , replica di 
• Adriana Lecouvreur » di Franca* 
tco Cilèa concertala t diretta dal ! 
maeitro Carlo Franci regista Giù 
seppe Giuliano maestro del coro 
Augusto Parodi coreografia Bianca i 
Bartolomei, interpreti principali : I 
Antonietta Cannarne Brune Begllo-
ni, Ruggero Sondino e Mario Se
reni Lo spettacolo verrà replicalo 
mercoledì 14 In abb alla terre I 
e domenice 17 fuori abb (oie 
1 7 ) . Giovedì ultima luon abb I 
del • Don Pasauale » j 

LEITNER-TUCKWELL 
ALL'AUDITORIO j 

Oggi « I I * 18 (turno A) domini ì 
I elle 21 ,15 (turno B) «Il Auditorio 

di Via datle Conciliazione, concer-
ro diretto da Ferdinand Leitner, 
cornisti Borry Tuckwell (stagiona 
sintonica dell Accademia di S Ce- I 
din* in abb tagl n 27 ) In prò- . 
gramma Mozart, La clementi di J 
Tllo ouverture Concerto In mi i 
bemolle maggiore K 495 per cor- I 
no e orchestra Bruckner Sintonia 
n 4 (Romantica) Biglietti in ven I 
dita al bott dell Auditorio in Via 
della Conciliazione 4 mercoledì ve- ( 
nerdl « sabato dalle 10 alle 13 e , 
dalle 17 alle 19 domenica e lu
nedi dalle 17 in POI Biglietti an 
che all'Amencan Express in Pioz-
za di Spagna, 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito

ri» Via dalla Conciliazione, 4 ) 
Oggi •>!• 18 (turno A ) e do
mani alla 21 ,15 (turno B) con
certo diretto da Ferdinand Leit-
ner, cornista Barry Tuckwell 
(tagl. n. 2 7 ) . In programma 
Mozart, Bruckner Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio dalla ora 10 alle 13 a dal
la 17 alle 19 Domenica a lu
nedi dalle 17 In poi. Biglietti 
anche e o l'Amerlcan Express 
Piatte di Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via G. Belli 7 2 - T. 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani alla 21 ,30 V Rassegna 
di musica moderna a contem
poranea Valter Olmo Sinfonia 
longe ( 1 9 5 5 - 7 0 ) , Interpolazione-
strambotti e strombetti (1955-
6 0 ) ; Sofort ( 1 9 7 5 ) . 

PROSA - RIVISTA 
A l D I O f t C U R I - I N A L - F I T A (Via 

Piacenza 1 . Tel. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alla 17,30 Franco Ma rocchi pre
senta le repliche di « Siamo 
onaita por tradizione a di En 
zo Liberti. Con A All iei i , 
L Spinelli, R Cecchettl C P 
Santini Regia di Benito Doollo 
(Ultima replica) 

BELLI (P.zia S. Apollonia 11 -
Tal. 3 *9 .48 .75 ) 
Alle 17,30 la Cooperativa Tea 
trai* G Belli pres « Una tran
quilla dimora di campagna • di 
Witklewcz Versione Italiana ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Scaneggiatura Santuzza Cali Mu
siche Enrico Saline* Regia Anto
nio Sallnat 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po-
nltamlerl 11 • Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 

Alle ore 16 30 la Compagnie 
D Origlia Palmi rappresenta «e La 
cisterna murata » commedia In 3 
aiti di Dennery 

CENTRALE (Via Calia 4 - Tela-
fono • • 7 . 2 7 0 ) 
Alle 17 15 ult replica la Coop 
Teatro Danza contemporanea di 
Roma di netta da E. Pi perno « 
J. Fontano pres « Coreografie 
di repertorio e novità ««solute ». 

D I L L I AKTI (Via Sicilia S» -
Tal . 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 17 30 il T St dell Aquila 
pres « Soprannaturale, potere, 
violanti ed erotismo In Shake
speare », ricerca drammaturg co 
di Arturo Taglioni per spella 
colo laboratorio di Giancarlo Co-
beill. 

l l l l t t H I I I I I M M t t l M I I t l l l t t l I M M I I » 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Naz . Tel 4687/3560 
Aeroporto Intern. Tel 691 521 

A i r Termina l T e l . 475.016 7 
R O M A . T e l . 420.912-425 624420 819 

O f f e r t a speciale mensile 
Va l ida dal 1 . ottobre 1974 

( O g . J0 compresi Km 1 100 da 
percorrere) 

F I A T 500/F U et 000 
F I A T 500 Lusso L. 77.000 
F I A T 500/F C lard ln L 78 000 
F I A T 150 Special L. 97.000 
F I A T 127 L. 135.000 
F I A T 127 3 Porte L 143,000 
F I A T 12» L 145.000 

ESCLUSA I V A 
(Oa appl icare sul totale lordo) 

•) MOBILI L SO 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LAI ICANA, 118-122 

V I A T K U R T I N A , 512 

AVVISI SANITARI 

Studio a Gabinetto Medico per la 
•Deanotl a cura delle 'sole' disfun
zioni e debolerze sessuali di or alne 

nervosa • psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
, Medico dedicato *' esclusivamente ' 
I alia sessuologie (neurasteme sessuali, 
I delicienit senilità endocr ne iter IMA, 

rapidità emotività deficienze virila) 
1 innesti In loco 
| Roma • Via Vimini» 38 (Termini 

di Fronte T u l i o dell Opera) 
| Ceniultailonl iole per appuntamele 

Telefonare 47 31 110 
I (Non si curano veneree pelle ecc ) 

•e* informaslonl gratuite scriverà ! 

| t A . C o m Roma 10012 - 22-11-195» 

DELLC MUSC (Via Forlì, 43 -
Tel. 862 9 4 8 ) 
Alle ore 18 ultima rapito 
Anna Mazzamauio Bruno Leu 
zi con Nello R \ e in « Spes 
so Doublé » di Castaldo racle 
Lauti Al piano Di Gennaro 

DE SERVI (Via del M or taro 2 2 
- Tel. 679 51 30 ) 
Alle 17 30 ultimo replica lo 
Coop De SeiM pres la no 
v to com C3 n o la » Penultimo 
scalino » di bammy Fa/ed Con 
P alone De Mcr I; Novella Al 
* eri Mossi Reo o T Ambrog ^ 

DEI SATIRI ( P z i a di Grottepinla. 
19 L 90 Argentine, T 565 3S2) 
Alle 21 « Andare camminare 
lavorare» spettacolo musicale con 
Pero Ciompi e Scholo Carrtorum 
Ultima replica 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 ) 

Alle 17 30 Alberto Lionello e 
Valeria Vaioli in « L'anitra al
l'arancia « con Zoe Introco Lia 
Taivi Cobr elp Canate 

E N N I O FLAIANO (Via S Stela 
no del Cecco 16 - Tel. 688 569 ) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te
lefono 5G1 156) 

Alle 17 20 Trance* Reilly in «Hap
py Days » by Samuel Beckett 

PARIOLI (Via C. Sorsi 20 - Te
lefono 803 523 ) 
Alle 17 Gicni «co Tedeschi Ci sa 
Vozzpler Gino 5anmarco in « An
tonio Von Elba » di Renaio Mai 
nardi Regia Luciano Mondo Ilo 
Scene e costumi Picilu gì Pizzi 
UH nia replica 

Q U I R I N O - C T I ( V I * Marco Min-
yhelll 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 1 7 lo Comp del Dramma Ita
liano pres « Procasso a Cetu m 
di Diego Febbri Cootdinaloro 
Costa Giovangigli 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 14 • 
Tel 6 5 4 27 7 0 ) 

Al e 17 15 X X V I 51 dello Stuh le 
di prosa di Roma di C P A i i i 
Durante con Leila Duce Gan-
mart n Pezzmco Po:.. Ra mon
di Merlino, Marcelli nel succes
so comico • La bonanima * eli 
Lf Palmerim Reg a Ctiecco Du
rame 

SISTINA (Via Sistina, 129) 
Alle 17 e 21 Gai me e G Ove unni 
pres J Dorclli P Panelli B 
Valori nella comtnedto musicala 
scritta con I f i ac r i « Aggiungi 
un puslo a tavola • musiche Tro 
vaioli scene e costumi Coltellac 
ci toreogralic Land 

T BRANCACCIO (Via Merulana 
• Tel 735 255) 
Alle 17 e 21 R Roscel presenta 
Alle 21 Renoto Rasce! presenta 
Giudilta Sonarmi in « Nel mio 
piccolo non saprei » spet acolo 
mLsicole eli Costanzo Tei -oli a 
Vojme Musiche di Rcnoto Roscel 
Lucentini costumi di Monleverde 
(Ultimo giorno) 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchl -
Colombo-INAM • Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Domani alle ore 18 30 concetto 
di musica classica alla chitarra il 
solista Riccardo Fiori 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 1 7 - 1 1 tartufo > di Mo
lière Regia di Mario Misstroll 
Coni U Tognazzì F De Cere»»1 

F Benedetti D Ccccaretlo. ecc 
Produzione Teatro di Roma 

TORDINONA (V . Acquasparta, 1« 
Tel. 657 .206 ) 

Alte ore 18 e 21 30 « Incanto* 
di Paolo Coni» Musiche di P 
RossichellI Regia di Fabio CH-

VALLE - ETI (Via del Teatro Val-
le - Tel 654 37 .94) 
Alle 17 30 il Teatro Steb di B«l 
zano prescnla * Amleto » di Sha
kespeare Con Pino Micol Raqle 
di Maurizio Scaparro (Ultima re
plica). 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melltni, 

33 A • Tel 360 47 05 ) 
Alle 17 30 e 21 30 la Linea 
d Ombra pr « Sogni e contrad
dizioni della vita a l'opera ali 
Cesare Pavese » di Angiolo Ja 
m grò 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 1 2 -
Tel. 654 41 57) 
Chiusura estivo 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro 
nari, 4 5 • Tel. 560 781 ) 
Alle 17 30 lino a mei ledi 13 
« Animali e sagome » azione 
leatrsle di Ornella D Anodo e 
Pieio Pastoit scritlo da Piero P* 
*ton 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tot 464 181) 
Alle 21 30 « Su e antiarti riden 
do e cantando qualcosa di Fo. . * 
testi di Dono Fo Musiche Cnzo 
Jannocci e Fiorenzo Corpi Con 
M Felsmi G Mazzoli r Alee 
•andrò Regia di A Corso Pret 
zo unico L 1 500 

CIRCOLO ARCI « CATERINA 
MARTINELLI - (Via Sante Ber-
getllni. 23 ) 
Alle 19 lo Coopcml \a Giuppo 
Teatro Mozzoni pi esenta « Aba-
«noia « Ingresso soci ARCI 
L 4 0 0 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL
LE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alle ore 18 concerto con il 
• Theatrum Instrumcntorum a 
musica popolare del medioevo • 
rinascimento eseguita con tut
ti gli strumenti dell epoca Par 
teeipò Adi ione Mari ino 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Alle 17 30 lo Cooperativa 11 
Centro di Lucca presenta • || cor
done ombelicale » 

LA COMUNITÀ ' (Via ZanazzO 4 
• Tel. 581.74 13) 
Alle 13 la Coop Tcnliale Ar 
ci pelago pres « Quel Maggie 
del 98 » di Mono Molici Regia 
dell Autore 

LA LINEA D'OMBRA (Via Nova
ra, 8-A) 
Alle 17 3 0 e 21 3 0 e o I Teatro 
Abaco la Linea d Ombro pi et 
« Sogni e contraddizioni della vi
ta • l'opera di Cataro Pavosa a. 
di Angiola Janigro 

LA SCACCHIERA (Via Novi 1B • 
Angolo Via Mondovì) 
Alle 17 30 «Simon* Wal l», 'ram
menti per una parabola sulla co
scienza di 51 moneti a J ovine li 
bero adattamento del libro • Let 
tere dall interno » racconto \^f 
un film su Simone Weil di L1 

liana Covoni e Italo Moscati 
POLITECNICO TEATRO (Via Tlo-

polo 13-A - Tel 3607S59) 
Alle ore 21 30 M LO par
tita » di Giorgio Pressbutger con 
Renato Cecchotlo 

SPAZIOUNO (V to dei Panieri 3 • 
Tel 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle ore 17 e 21 30 1 CoMrt 
tivo Teatro Preteslo pres • l*t 
strada di Muu » Rappresali A H » 
ne dell adolescenza femminile 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 
Alle ore 21 il Teatro Utopia 
pres « La fabbrica dall'uomo ». 
(Ultimo giorno) 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
- Tel. 3 * 4 334) 
Alle 21 -Vangelo 2 0 0 0 - (Chi ero
da Il popolo io ala?) musical m 2 
tempi di Pasquale Cam Mus Che 
E Guar ni Coreograf e Renata 
Greco con 50 esecutori In scena 

TEATRO 45 AL TE STACCIO (Via 
Monta Tettacelo, 45 - Telefono 
574 .53 .68) 
Alle 17 30 e 21 ,15 il T Grup
po del Possibili pretenla « Not
turno di Pasquino » di M R Bo-
rardi Regia scene a costumi t. 
Durge Con O Brian, G Mattioli 
G Schedin, Della Valle (voce 
Francesco Gubietti, luci ed elicti 
Giancarlo Solllzi). 

CABARET 
CIRCOLO D.L F A R O CINECIT

TÀ' (Via Flavio Stillcone. 6 9 ) 
Alle ore 18 conceilo imi 
con il GiLppo Spnole con G 
Maurino sax sopì ano e snx i l 
to G Ascolesc battei n P Ce 
po re Ilo conlrabosso C Noti 
pinnofoile 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Vie 
degli Aurunci, 4 0 ) 
Alle 18 30 Colonie Cec ha « V u l * 
che alate sopra • canzoni stili 
Icime espiessne dell itali» n&> 
ridionale 
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FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Domani alle 22 « La chanton de 
Provence > antiche ballata fran
cesi con Veroniguo Chalot e il 
suo Gruppo 

KOALA (Vie del Salumi 3 0 • 
Tel. 5 8 8 7 3 6 ) 
Riposo 

CUSCIO CLUB (Via Capo d'Ai rie» 
n. S - Tel . 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle 21 ,30 tpettacolo di musica 
vario 

I L PUFF (Via Zanazzo, 4 ) • Tela-
tono 3 8 1 0 7 2 1 
Alle 22 ,30 spettacolo di Aman
dola e Cor bucci • Appullata '75 > 
con L. Fiorini, R Luca, O De 
Carlo, O 01 Nardo. All'organo 
Ennio Chiti 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 -
Trastevere • Tel . 5S9S172) 
A 111 22 20 Aichò Nano Mauri
zio Reti Luifj> Soldati in « Il 
ie t to del diavolo » di Rovello 

LA CL8F (Via Marche. 13 . Te* 
letono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 21 30 canti del Sud Ame
rica • Los monsanicros pura 
guaio* >. Segue al piano Jose 
Marchese Prcnotnnoni 4 7 5 6 0 4 9 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47 .83-
328 .79 03 ) 
Chiusura estiva 

M U S I C I N N (L.uo del Fiorenti
ni, 3 - Tal . 6 4 5 49 .34 ) 
RIPOSO 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonlo dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 Ines Carmona Da
kar Romiuranr, Claudio Botan 

PIPER (Via Taallamento 2 Te
le lono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle ore 21 Orchestra Moderna 
Alle 22 30 e 0,30 « Plperltslma 
n 5 » nuovo rivista di Leon 
Gneg 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 • Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 21 30 cabaret iettarono « La 
candela di Aner Beneraglelm tra 
le colto Immoninelioni di un na

no bello * di Roberto Danon e 
Lauro Versori 

THE FAMILY HAND THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 79 • Tel 3 9 4 6 9 8 ) 
Alle ore 16 il complesso 
musico teatrale anglo omcncono 
* The unclo Davos tish comp » 
Rock and Roti Show 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Manno 27 • Tel 312 283) 
Alle 16 30 « Fragole e . a n g u e . 
(regia di Hagmenn) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Vie del Voatlnl 8 ) 
« Corvo rotto non avrai II mio 
•calpo . (ci. Pollack) (Ore 17 
19 21) 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17 20 23 . L a ragion cen
trale » di M Snow 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A E* ricca la «poao l'am
mano (Ore 17-19 21 23 ) - Sa 
la 8 Poeile di Sylvie Plet (Ore 
20 30 Por una nuova naacita, 
di F Leboyor Documentari lui 
parto (Ore 21 30) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Au-
guaio Tebaldl SC) 
Mani .ulta el i t i 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (VI» Tle-
polo 1 3 ' A - Tel . 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 17-19 21 23 « Una notte sul 
tetti » (con i fratelli Marx) 

ARCI PAVONE (Via Belluno 2 8 ) 
A.lc 16 15 18 19.45i «Bianco 
e nero » di P Pietrangell 

1 ATTIVITÀ' RICREATIVE 
! PER BAMBINI E RAGAZZI 
| CIRCOLO CULTURALE CEMTO-
I CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alle 15 il Gruppo degli on mo 
I tori del Collettivo G presenta il 
I nuovo ciclo « Dov'ò che abito e 
1 com'è cho vivo ». 
j COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 

Tol. 7563485 ) 
1 Alle 10 « Dovè cho abito io a 
, comò cho vivo» al Circolo Cui 

turolo Contocelle 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 13) 
I Domain olio 17 laboratorio dei 

bambini Alle 19 30 incontro 
| sullo metodologia dell onimozio 

ne Ore 21 laboratorio onimotori 
« L'ani mai lo no autogestita ». 

IL TORCHIO (Via E. Moroalni 16 
Tol, 5 8 2 0 4 9 ) 
Riposo 

LUNEUR (Via dolio Tra Fontane • 
EUR • Tel. 5910008 ) 
Motropolitona 93 123, 97 
Aperto tutti i «iiorin 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN
TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Fiscali 236 • Tel. 812 .40 37) 
Alle 16 « Cabaret dei bambini > 
con il Clown Tota di Ovado 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tanny Giser 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Travolti da un Insolito destino nel
l'azzurro mare d'agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA * e Rivista 
di spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo teatrale 

VOLTURNO 
Dossier prostituzione ( V M 18) 
DO # e Rivista di spogliarello 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA K i f lS I 

ECCEZIONALMENTE DA OGGI AL 

MODERNETTA 
«IN ESCLUSIVA» 

Alcuni dicono che c'è molto «EROTISMO» 
...altri dicono che c'è tanto «UMORISMO» 
tutti dicono che è un grande «DIVERTIMENTO» 

scoprire i «PECCATI IN FAMIGLIA» 

umorismo+erot ismo s divertimento 
I D ^ . MICHELE PLACIDO 
JENNY TAMBURI SIMONETTA STEFANELLI 

JULIETTE MAYNIEL 

DEL VASCELLO 
DIANA 

DUE ALLORI 
GIARDINO 
MERCURY 

Il film prescelto a rap
presentare ufficialmente 
l'Italia al Festival di 

Cannes 

iTTWMWUJI uaj iBt t in jJ MS»»»»»»*» 

"( SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI \ E, UN F | L M PER TUTTI | 

In un clima di esasperata « SUSPENSE » 

l'opera più raffinata e grafiiante 

del primo cultore dell'erotismo cinematografico 

il 

ì 

Favoloso successo 
dell'«ANTEPRIMA NAZIONALE» ai Cinema 

ABISTON 
NUOVO STAR - BITZ 

MAXI CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE • ^ 

IL FILM PIÙ'SCONVOLGENTE DI 
ROGER VADIM 

SOLO 
QUESTO 
REGISTA 
POTEVA 
OSARE 
TANTO! 

(«FRANCE SOIR») 

\fITA BRUCIATA 
ALFREDO BINI t MAXI CINEMATOGRAFICA mtSINMO UN 11M li 

ROGER VADIM * UNA VITA BRUCIATA t l ^ 
SIRPA LANE-MICHEL OUCHAUSSOY E MATHIEU CARRIERE 

UUMCA 01 MIKE 01FICID 
lMCOf f l « i . l ) t t UAlmS CAPRA MRADOX SEOIMO P.nui-OtrUCOSOUNO Rema-Tir FILM PRODuKIlut, -1 

eaStnUPX0kh-a>saa>>>ta>«SB>a1saB>«assB>>>>>>>SBaasl 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 
SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO • ORARIO APERTURA 16 - ULTIMO 22,30 

Le 
al 
alla 

sigle eh* appaiono «cesato 
Itoli del film eOfTleponaono "» 
seguente elaMlHcBlion* eoi 

generi* 
A 
C 
DA 
DG 
DR 
G 
M 
S 
SA 
SM 
II 
ne 

sa Avventurose 
ce Comico 
= Disegno animate 
s Documentarlo 
a Drom matta» 
n Giallo 
n Musicata 
B Sentimentale 
ci Satìrico 
» Storlco-mltotoghie 

noifro giudizio sul fHw «te
mprano nel modo aaguanast 

# # • • • a «ccazlontAi 
• $ « » » ottime 

V 

• • • •>•> buono 
e># na discreto 

• B medlooe 
M W è vietato si astnoti 

•U 18 anni 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325 .153 ) 
Ouella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR 99 

AIRONE 
Bianchi cavalli d'agosto, con R 
Cesile S * 

ALFIERI (Tol. 290 .231 ) 
A mescanone va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA * 

AMBASSADE 
Ouo vadis?, con R. Taylor 

SM 9 
AMERICA (Tol. 5S.16 .168) 

Protendo rosso, con D Hamming 
( V M 14) C » 

ANTARES (Tel . 890 .047 ) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Antonelli 

( V M 14) SA * 
APPIO (Tel . 779 .63S) 

La pollila ha le mani legato, con 
C Cossinelli DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .S67) 
L'ultimo giorno di scuola prima 
della vacanze di Netale, con L. 
Canollcchlo DR * # » 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR « * 

ARLECCHINO (Tel . 3C.03.546) 
Ordine (Irmato In bianco, con G 
Menerò ( V M 14) DR * 

ASTOR 
Zorro, con A Dc-lon A 9 

ASTORIA 
Pledono a Hong Kong, con 8 
Spencer SA * 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S - Tele-
lono 886 .209 ) 
Pledono a Hong Kong, con B 
Spencer SA # 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Chinatown, con 1 Nlcholson 

( V M 14) DR * * * # 
AUREO 

Chinatown con J Nlcholson 
( V M 14) DR » * * » 

AUSONIA 
L'amica di mia madre, con 8 
Bouchct ( V M 18) SA tu 

A V E N T I N O (Tel. S7.13.27) 
La pollila ha le meni legete, 
con C Cossinelli DR * 

BALDUINA (Tel . 347.S92) 
Porgi l'altre guancia, con B Spen
cer A * # 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 
Pantoici, con P. Villeggio C $ $ 

BELSITO 
La pollila ha lo mani legate, 
con C Cassinoli] DR * 

BOLOGNA (Tel, 426 700 ) 
Ordino lirmatu in bianco, con G 
Menerà ( V M 14) DR « 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
Spettacolo teatrelo 

CAPITOL 
L'Interno di cristallo, con P New-
man DR 9 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465) 
M.A.S.H., con D Sutherland 

CAPRANICHCTTA (T . 67 .92 .465 ) 
Sema un Ilio di clasae, con G 
Segol SA » » 

COLA DI RIENZO (Tol. 360 .384 ) 
Piedone a Hong Kona, con 8 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
Profumo di donne, con V Goss 
man DR * 

D I A N A 
Profumo di donne, con V Gass-
moti DR 9 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Profumo di donno, con V Gass-
mon DR # 

EDEN (Tol. 380.1 SS) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Antonolli 

( V M 14) SA * 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

Tommy, con gli Wlio M * 
EMPIRE (Tel, 857 .719 ) 

Protondo rosso, con D Hemmlngs 
f V M 14) G » 

ETOILE (Tel . 687.SS6) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiste, con R Poz-
lotto ( V M 14) SA » 

euRCINC (Plozzo Italia, 6 - Tele
tono 59 10 .986) 
I l lantasma dol pirata Barbane», 
con P Ustinov A # 

EUROPA (Tel. 865 736 ) 
Il lantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustlnov A 9 

F I A M M A (Tol. 47 .31 .100 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * » » 
F I A M M E T T A (Tol. 4 7 0 4 6 4 ) 

Yuppl Du, con A Celenlano S 9 
CALLERIA (Tel . 678 267 ) 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Oueen A 9 

GARDEN (Tel . 582 848 ) 
La peccatrice, con Z Alava 

( V M 18) DR » 
GIARDINO (Tel. 8 3 4 . 0 4 0 ) 

Prolumo di donno, con V Gass
inoli DR « 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 1491 
Tutta una vita, con M Keller 

S * 
GOLDEN (Tel . 753 002 ) 

Ouo vadls?, con R Toylor 
SM 9 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Tel 63 80 600 ) 
Il fantasma del pirata Barbonera, 
con P Ustmov A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tol. 858 .326 ) 
Convleno far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 83 .19 .551 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * » » 
INDUNO 

Blenchl cavalli d'agosto, con R 
Cosile S » 

LE GINESTRE 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonolli 

( V M 14) SA ® 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Storie di vite e melavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

MAJESTIC (Tel . 67 94 9 0 8 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA ® 

MERCURY 
Prolumo di donne, con V Gass-
man DR * 

METRO DRIVE- IN (T. 60 9 0 . 2 4 3 ) 
I l colpo della metropolltena, con 
W Mattheu G « * * • 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
I l poliziotto dolio brigata criml. 
nolo con J P Belmondo A * 

M I G N O N D'ESSAI (T 8 6 9 4 9 3 ) 
Accoddo al commlssorioto, con A 
Sordi C 9 

MODERNETTA (Tel . 460 285 ) 
Poccotl in lamlglia, con M Pio* 
cido ( V M 18) SA 9 

MODERNO (Tel 460 285) 
Nella profonda luco dei sensi, 
con L Bosc ( V M 10) DR • 

NEW YORK (Tol 780 271 ) 
L'inlorno di cristallo, con P New 
mnn DR •* 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri , 18 Tel 789 242 ) 
Una vita bruciata con R Vodim 

( V M 18) DR « • 
OLIMPICO (Tel. 395 6 3 5 ) 

La poccetrlco. con Z Arayo 

( V M IH ) DR « 
PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 

Non toccaro lo donna bianco, con 
M Mostre anni DR * * 

PARIS (Tol. 734 368) 
Fontozzi. con P VII IUOQIO e ® $ 

PASOUINO (Tel 5 0 1 6 2 2 ) 
The terminal man (in inglese) 

PRCNCSTE 
Lo peccatrice, con Z Araya 

( V M 18) DR * 
OUATTRO FONTANE 

Ouo vodls?, con R. Toylor 
SM 9 

QUIR INALE (Tel . 4 5 2 . 6 5 3 ) 
Non toccare ta donno bianca, con 
M Mostrolannl DR 99 

OUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012 ) 
ti mio uomo è una canaglia con 
G Segai ( V M 18) DR « » » 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
LINI o il vagabondo DA » * 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
I l lldanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA « 
REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Dimmi dova ti ta male, con P. 
Sellers SA » 

RITZ (Tel. 827 4B1) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR * + 
RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Il semo del tomarindo, con J. 
Andrews S 9 

ROUGE ET NOIR (Tal . 8 6 4 . 3 0 3 ) 
L'Interno di cristallo, con P. New-
man DR • 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Nello profonda luce dai sensi, 
con L Bose ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
Terremoto, con C. Heston 

DR » « 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Storie di vita o malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

SMERALDO (Tel . 331 .581 ) 
C'era una volta Hollywood 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 4 9 8 ) 
Who, con J Bove DR * f c 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Professione reporter, con Nl
cholson DR ft$® 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003 ) 
Blanch] cavalli d'agoato, con R 
Cesile S » 

TIFFANY (Via A. Dapratla . Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy, con gli Who M 9 

UNIVERSAL 
I l fidanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 

Yuppl du, con A Celantano 
S » 

V I T T O R I A 
Ouella sporca ultima mata, con 
B. Reynolds DR 99 

SECONDE VISIONI 
ACILIAi Ranaom al i to di emer

genza par un rapimento, con S 
Connery DR # 

A D A M : Scutl al potrebbe evitare 
Il aervlzlo militare? No! 

AFRICAt C'aravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA # W * 

ALASKA. Robin Hood DA « « 
ALBAt California Poker, con E 

Gould DR H « 
ALCE: La pupa dal gangster, con 

S Loron SA 1» 
ALCYONEt C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA * # # 
AMBASCIATORI . I l bianco, Il gial

lo, il nero, con G Gemma A * 
AMBRA JOVlNELLh Travolti da 

vn Insolito dettino nell'azzurro 
mare d'agotto, con M Melato 
( V M 18) SA # e Rivista 

ANIENEt Porgi l'altra guancia, con 
B Spencer A ft* 

APOLLOt I I colpo dalla metropo
litana, con W Matthau G * * • # 

AOUILAi Porgi l'altra guancia, con 
B Spencer A ite-fi 

ARALDO: C'eravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA * » * > 

ARIEL Airport 75 , con K Black 
DR fi 

AUGUSTUSt Porgi l'altra guancia, 
con M Spencer A ^ 4 

AURORA: Airport 75 , con K 
Block DR p 

AVORIO D'BSSAIi Trlatsna, con 
C Deneuve 

{ V M 18) DR • * * * * • 
L AIACE con l'UDI per (anno 
internazionale della donna pre
senta per tutto II mese di mag
gio una rassegna di filma su 
« La donna e il cinema ». 

BOITOi California Poker, con C. 
Gould DR ® » « 

BRA5IL: Airport 75 , con K Black 
DR * 

BRISTOL I I bianco. Il giallo, Il 
nero, con G. Gemma A + 

BROADWAVt Mio Dio come sono 
caduta in batto, con L Antonelli 

( V M 14) SA * 
CALIFORNIA. L'etorclcdo, con C 

ln<jrasaia C # 
CASSIO) Finche c'è guerra c'è 

speranza, con A Soldi SA * • * 
CLODIOi Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A Soldi SA ' *>* 
COLORADO. Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A Soldi SA * * 
COLOSSEO: Colpo In canna, con 

U Andre i ! ( V M 18) A » 
CORALLO: La pupa dal gangster, 

con S Loren SA » 
CRISTALLO) Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A Sordi SA 9C*> 
DELLE MIMOSE) La nipote, con 

D Vargas ( V M 18) SA * 
DELLE R O N D I N I : I l cittadino al 

ribella, con F Nero 
( V M 14) DR # 

D I A M A N T E : Finché c'è guerra c'è 
speranza, con A Sordi SA * * 

DORIA) Dossier Odessa, con i 
Volght DR # 

EDELWEISS) Finché c'è guerra c'è 
speranza, con A Sordì SA * * 

ELDORADO) I l colpo della metro
politana, con W Matthau 

G * * * 
ESPERIA) Zorro, con A Delon 

A * 
ESPERO La pupa del gangster, 

con 5 Loron SA * 
FARNESE D'ESSAh I I bestione. 

con G Giannini SA A 
FARO) Per qualche dollaro in più, 

con C Eastwood A * * 
1 G IULIO CESARE: C'eravamo tanto 

amati con N Manlrtdi SA * * * > 
HARLEM- Chi te l'ha tatto fare, 

con B Streisond SA * # 
HOLLYWOOD: Travolti da un In

solito destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con M Melato 

( V M 14) SA % 
IMPERO* L'esorciccio, con C In

grassi a C * 
JOLLY: C'eravamo tanto amati, con 

N Manfredi SA * £ > # 
LEBLONi Romanzo popolare, con 

U TognoHi SA * te 

UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE 

CONTINUA IL 
GRANDE SUCCESSO 

Al CINEMA 

Arlecchino 
Bologna 

QUESTO DICE LA CRITICA: 
bri vero v piopno gial lo, e 
più i l so. pueidento finale chf 
ui norma u impune di non 
svelare bone impostato nrlle 
sequenze i l film fa le\a sulto 
tensione die scaturisce dal mi 
stero che circondi, i de l i t t i . 

( I l Messaggero) 

• GIANNIMAI^ERATI 

ORDINE 
TARMATO 

N BIANCO 
...Una rapina con l'oro
logio della mafia. Un 
thrilling che ha impres
sionato anche 

HITCHCOCK 

I G IANNI MAIMERA. 

O R D I N E 
FIRMATI 

N BIANCO 

O G G I 

a i Cinema ROXY - MODERNO 
IL FILM CHE IN 10 CINEMA DA 3 MESI SCANDALIZZA PARIGI 

un film di Beni Montresor 

Nella 
Profonda 
Luce 
dei Sensi 

La Messe Dorèe 
musiche di Severino GazzeMoni 

con Lucia Bosé* Maurice Ronet 
Stefania Casini e Eva Axen 

TECHNICOLOR 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

MACRYSi La poliziotte, con M 
Melata SA * 

MADISON! Travolti da un Insoli
to «tastino nall'azsurro mar* di 
•aosto, con M Malato 

( V M 14 ) SA se 
N I V A D A t Porgi l'altra auanda, 

con B Spencer A 99 
N I AGAR At I I maulol lno Oudu 

contro leoni pantera a zabù 
NUOVOi L'esorciccio, con C. In-

orassia C 9 
NUOVO O L I M P I A : Pat Garratt • 

Bllly Kld, con J Coburn 
( V M 14) A »9 

PALLADIUMi L'esorciccio, con C 
Ingrassia C -ft 

PLANETARIO] Una notte sul tetti, 
con ] fratelli Marx C * * * * 

PR IMA PORTA. I l bianco, Il «lai-
Io, il nero, con G Gemma A H 

RENO] Colpo In canna, con U 
Andre i ! ( V M 18) A * 

RIALTO] L'ultima corvo, con i 
Nlcholson ( V M 14) DR + * * 

RUBINO D'ESSAI] I l arando Oat-
sby, con R Rodtord DR 9 

SALA UMBERTO] Borsallno a Co., 
con A Delon A * 

SPLEND1D: Airport 7S, con K 
Black DR * 

TRIANON] California Poker, con 
E Gould DR * * * 

VERSANO] Travolti da un Inso
lito destino nell'azzurro mare di 
agosto, con M. Meleto 

( V M 14) SA A 
VOLTURNO] Dossier prostituitone 

( V M 18) DO * e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI] Tom a Jerry nemici 

por la palla DA « • * 
NOVOCINE: California Poker, con 

E Gould * DR » * # 
ODEON] La sbandata, con D Mo 

dugno ( V M 18) SA + 

ACIDA 
DEL MAREi Jesus Chrlst superstar 

FIUMICINO 
TRAIANO] Borsallno e Co., con A 

Dalon A * 

SALE DIOCESArJE 
ACCADEMIA] Oul Montecarlo at

tenti a quel due, con R Moore 
SA % 

A V I L A i I I corsero dell'isola verde, 
con B Lencaster SA # * * 

BELLARMINO] I l ritorno di Zan
na Bianca, con F Nero A * 

BELLE ARTI] Come divertirsi con 
Paperino e Company DA *;*> 

CASALETTO] Jesus Chrlstl Super-
star, con T Nelly M # » 

CINEFIORELLI] E vivono tutti fe
lici e contenti DO « # 

CINE SAVIO] Due possi da SO 
CINE SORGENTE S matti al su

permercato, con 1 Charlots C -* 
COLOMBO] UFO prendeteli vivi, 

con E Bishop A A # 
COLUMBUS Aitanti a quel due 

chiamate Londra, con R Moore 
A • 

CRISOGONO] L'oro di Napoli, con 
S Loren SA « * * > 

DEGLI SCIPIONh Dio perdona lo 
no, con T Hill A * 

DELLE PROVINCIE] Colpo all'Ita
liana, con M Calne A A 

DON BOSCO] Più matti di prima 
al servizio della regina, con J 
Cheplin SA # 

DUE MACELLI] Le avventure di 
Pinocchio, con N Manfredi 

DR * • * * • 
ERITREA] Dov'è Unita la T com

pagnia?, con P Mondy SA tf 
EUCLIDE] I l viaggio fantastico di 

Slmbad, con J. P. Law A * 
FARNESINA] La tra apada di Zor

ro, con G. Mllland A 9 
GIOV. TRASTEVERE] Altrimenti ci 

arrabbiamo, con T. Hill C 9 
GUAOALUPE: La stangata, con P 

Newman SA 999 
LIBIA] UFO prendeteli vivi, con 

E Btshop A * * 
MONTFORT, Banditi a Milano, con 

G M . Volontà DR * * 
MONTE OPPIO] Ouesta volta ti 

faccio ricco, con A. Sabato C A 
MONTE ZEBIO: S.P.Y.S.. con E 

Gould SA * 
N A T I V I T À ' Solo contro Roma, con 

P Leroy SM <D 
NOMENTANOi Harold a Maude, 

con B. Cort s •* * 
NUOVO DONNA O L I M P I A : I l t i 

glio dalle sepolta vive, con F 
Robsham DR *• 

ORIONE Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemma A * 

PANFILO] Per qualche dollaro In 
più, con C Eastwood A * * 

P IO Xt Zorro marchese di Navarra 
REDENTORE: l i cucciolo, con G 

Peck S * 
SACRO CUORE: Un esercito di S 

uomini, con N Castelnuovo A 4r 
SALA CLEMSONi Franco a Ciccio 

superstar C 9 
SALA S. SATURNINO: I l cucciolo, 

con G Peck S * 
SALA V I G N O L h La collina degli 

stivali, con T Hill A * 
f . M A R I A AUSILIATRICBi Fatevi 

vivi le polizie non Interverrà, 
con H Silva DR * 

SESSORIANA] Attenti e quel due 
chiamate Londre, con R Moore 

A * 

STATUARIO) Ursua terrore del 
Ghirghlal SM * 

TIBURi Oul Montecarlo .Utenti a 
quei due, con R Moore A 9 

T I Z I A N O ] Serplco, con A P» 
cino D I a * 

TRASPONTINAi I I giorno dal det
tino, con G C Scott A f> 

TRASTEVERE] Come divertirai 
con Paperino a company DA 4r0> 

TRIONFALE: Herble II maggiolino 
sempre più matto, con K Wynn 

C * * 
VIRTUS] I diamanti dell'iapattor* 

Klute, con D Sutherlend A 4 

arOlrdta» ano t , 
WW dalla variazioni al pro
gramma etra nasi vancaana 
comunicata fainpwtlvamagrt» 
alla radadona c W A S B • 
alai «traili InHratjatL 

I UBRBRLA E DISCOTECA RINASCITA 
Va BMcgfae Oscure (.2 R M , 

Tutti I LsVri « r éucai italiani «j «Kcr, I 

ALL' 

Archimede 
Il film Invitato ufficialmente al-
A QUINZAINE DES REALI-
SATEURS DEL FESTIVAL DI 
:ANNES 75. 

[ 
cooperativa 

nuova «omunloazlonn r.t. 

L'ULTIMO GIORNO 
01 SCUOLA 

PRIMA DELLE VACANZE 
DI NATALE 

EMBASSY e TIFFANY 
«La più importante opera» ROCK 

mai realizzata 
Nel nuovo sistema sonoro a 5 piste superstereo, 

applicato per la prima volta in Italia 

Per la regia di KEN RUSSELL insieme per la 
prima volta i mostri sacri della musica 
« ROCK »: ELTON JOHN - ROGER 

DALTREY ed ERIC CLAPTON dei THE 
WHO - PAUL NICHOLAS - TINA TURNER 

in 
o>«wjioji«u«aB. 

OLIVIER REED ANN MARGRET ROGER DALTREY ELTON JOHN 
ERIC CLAPTON JOHN ENTWtSTLE KEITHMOON 
PAUL NICHOLAS JACK MCHOLSON ROBERT POWELL PETE TOWNSHEND 
TINA TURNER THE WHO 
v~j**< « * M M assw. varruf • CMaerortae tiMtm p M*iROaBYTS710MXX>*KEN«jeeeLL DMwMKaNRUaaEll 

@ 

ORARIO: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 • UN FILM PER TUTTI 

UN H I M DI C V . BALDI 
con 

UNO CAPOLICCHIO 
RICCARDO CUCCIOLLA 

JOHN STEINER 
MACHA MERIL 

LUCA BONICALZI 
DELIA BOCCARDO 

GIOVANNELLA GRIFEO 
LYDIA BIONDI 

una produzione l.d 1. 
scale film 

DALLA CORRIERA 
DELLA MORTE 

UN LIRICO MESSAG
GIO ANTIFASCISTA 

= o . SUPERCINEMA 
ELLIOT GOULD 

sempre più bravo ed entusiasmante ! 

ELLIOTT GOULD .„ 

WHO? 
i: UOMO DAI m i : VOLTI 

n T R E V O R H O W A R D JACK GOLD •JOHN'GOULDJ 
prodotto da BARRY LEVINSON par A MACLEAN J. CO 1 
LION INTERNATIONAL AND HEMISPHERE PRODUCTIONS TECHNICOLOR 

UNA DRAMMATICA E IMPLACABILE LOTTA TR IL SERVIZIO 
SEGRETO AMERICANO E DELLA GERMANIA DELL'EST! 

ORARIO SPETTACOLI 16,15 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

UN FILM PER TUTTI 
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Se i bianconeri strappano un punto a Firenze si laureano con un turno di anticipo (ore 16) 

STASERA JUVE CAMPIONE ? 
La Roma vuol congedarsi con 

una vittoria sulla Ternana 
I «viola», privi di Merlo e Galdiolo squalificati, in formazione rabber
ciata - Il Napoli riceve il Bologna: felsinei senza Savoldi e altri quattro 
titolari, partenopei senza Juliano e La Palma - La Lazio a San Siro per conten
dere ai Milan l'ingresso in Coppa UEFA • Il Vicenza spera nei... « miracoli » 

" Siamo orma: ' alla dirittura 
?• filiale del massimo campione* 

to di calcio: soltanto la «tor-
l runa odierna, la prossima e 
l poi si chiudo. Lo scudetto 
' «imparo fin d'ora della Juvc 
[ (;l SUD 'fi ), «indie so non c'è 
f ancori la cortezza maternati-
l ca, clic poro potrebbe venire 
f. proprio oj!«i al Campo di Mar-
$. te contro la Fiorentina di Roc-
£ co, che manderà in campo una 
r, formazione rabberciata a cau-
| sa delle contemporanee se* utili-
y fiche di Merlo e Galdiolo. Da 
,-, parte napoletana, Tino a ieri 
's ,v continuava a s;»rarc nello 
È scontro-sparetffiio per lo scu-
; detto. Ma ora anche Vinicio ha 
'; nbbasiato la «uanlia: la Ju-
, vetttuH se si l'orse trovata di 
? fronte una Fiorentina valida. 
« avrebbe anche potuto soffrire 
5 e non è detto che non avreb-
| he anche potuto lasciarci le 
t penne, ma .stando cosi le co-
f se c'o poco da farsi illusioni. 
I Ma passiamo al dettaglio. 

\ • ASCOLI (23) • CAGLIARI 
• (24) — Poco alla volta, e pre

cisamente dalla 15 giornata, 
s quando batté la Lazio, i mar-
ì chijtiani sono riusciti a risolle

varsi dal fondo della classi-
% fica. Voti hanno ancora in ta-
; sca la certezza matematica 
*} della salvezza, ma ci sono mol
li to vicini e un parefuìo oggi 
> sarebbe prezioso e starebbe bc-
• ne anche ai sardi. 

f • CESENA (24) • SAMPDO-
1 RIA (23) — Anche qui vale il 
t discorso che abbiamo fatto per 
j Ascoli-Cagliari: un pari sta-

r Ri vera insiste: 
« 0 presidente 
del Milan o 
smetto o me 

ne vado» 
MILANO, 10 

« Davanti a me si aprono tra 
strade: riesco a diventare presi
dente del Milan, e allora conti
nuerò a giocare; l'affare non 
va In porlo, e allora per me, 
al Milan, « finita e smetto di 
giocare; in terza ipotesi, fini
sco la carriera In un'altra so
cietà. Qualsiasi di queste tre 
soluzioni (specialmente le pri
me duo) mi trovano preparato. 
Perché non ho mal agito di 
istinto ma ho sempre ragionato 
prima di assumermi la respon
sabilità di quello che dicevo e 
facevo ». Cosi si è espresso 
Gianni Rlvtra, In una Intervi
sta ad un settimanale a propo
sito del suo dissidio con tt pre
sidente del Milan Albino Bulle-
chi, alla viglila della riunione 
di lunedi dal Consiglio di Am-
mlnlitrazlona della società, che 
dovrà pronunciarsi sull'offerta 
del gruppo finanziarlo, dal qua-

10 Rlvera à stato portavoce, di 
rilevare la quota azionaria di 
ButlccffL 

In altro punto dell'Intervista, 
11 giocatore precisa; « Sono pre
parato a diventare presidente 
del Milan, ma anche a smet
tere di giocare. Perché, ormai, 
non c'è scelta: o Buticchl cede 
la maggioranza delle azioni, op
pure per me non c'è più posto 
al Milan ». E ancora. « Ho sem
pre pensato: se non vado più 
bene per II Milan, non posso 
giocare In un'altra squadra. C'è 
comunque questa terza soluzio
ne. Del resto, se avessi taciu
to, a luglio mi sarei ritrovato 
ceduto. Tanto valeva rispettare 
me stesso ». 

Gianni Rivera, presidente del 
Milan e, al tempo stesso, cal
ciatore? « E perchè no? — ha 
dichiaralo — perché dev'essere 
strano? E' tutto cosi semplice, 
quello che è accaduto tra me 
• Il Milan. Soltanto coloro che 
amano pescare nel torbido pote
vano complicare le cose ». 

Sul fronte delle notizie va 
registrato l'Incontro avvenuto a 
Milanello tra Buticchl e i gio
catori; In questa occasione il 
presidente ha anche incontra
to e salutato con molto distac
co Rlvera, senza che I due ab
biano fatto alcun cenno alla 
questione. Pertanto tutto è ri
mandato alla riunione del Con
siglio di lunedi prossimo. 

Bruno Arcar! 

vince per K.O. 
CKNOVA. 10 

i ' In un incontro senza titolo m 
t palio. Bruno Arcar i ha battuto 
1 , JVT KO alla prima ripresa il 
\ 'canadc-Hc Cincian Hart. 
1 . Subito partito in attacco fin 

dai primi scambi Arcar i ha 
^ centrato l'avversano con un 

, ; drM.'o spedendolo al Uppetto 
; per il conto totale. 

M I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I M I t l M < * l * I M < 

Traspari i Funtbr l internazionali I 

700.700 
_ _ _ Soc. S.I.A.F. • .Al . I 

rpbbc bene tanto a: Tumulino
li che ai donani. ragion per 
i?ui non e ctw le squadre si 
(tanneranno l'anima. 

• FIORENTINA (27) . JUVEN
TUS (41) - Quella che iwu-va 
e i w e una partita da far re
stare col fiato sospeso fino al
lo scoccare del 90', ha perso 
molto del suo coefficiente, Squa
lificati Merlo e tl.iidiolo. non 
vediamo come ; « viola » possa
no andare oltre un dtjmHoso 
pareggio con i bianconeri che 
giocheranno con prudenza per 
strappare il pan della sicurez
za matematica di aggiudicarsi, 
con una giornata d'anticipo. Io 
scudetto. Rocco è già sul pie
de di partenaa e Carletto Ma/.-
zone ha già firmato il contrat
to por la stagione 75.'76. I gio
catori non vedono l'ora che si 
chiudano I battenti, ma ci .sa
rà qualcuno di loro clic vorrà 
mettersi in mostra per non ve
nir ceduto. 

• VICENZA (20) - VARESE 
(1*) — I varesini sono Kià con
dannati, mentre i lanieri di 
Scopigno continuano a spera
re nei... miracoli. E 1 miracoli 
potrebbero essere soltanto quel
li che loro vincano oggi e il tur
no finale, portandosi n quota 
24 e che Ascoli e Samp per
dano entrambe le giornate re
stando a quota 23. Ma forse 
«ori soltanto pie Illusioni, per
ché se anche vincessero oggi 
dovranno chiudere con la Juve... 
Eppoi sono troppo i « se » per 
crederci. 

• MILAN (33) • LAZIO (M) 
— I blancazzurri fino alla ma
lattia di Maestrelli erano terzi 
« quota 30, a quattro lunghezze 
dalla Juve e a due dal Napoli. 
Lo erano in virtù della bella 
vittoria sul Bologna in tra-
sferta. e quindi in lizza, se 
non per la prima poltrona, per 
10 meno per la seconda. Poi 
Maestrelli si è ammalato e la 
'quadra ne ha risentito sotto 
11 profilo umano, ed oggi può 
ni massimo aspirare a conten
dere al Milan l'ingresso in 
Coppa UEFA. H compito non 
e facile, non solo perché la 
squadra è ancora una volta 
scossa da profondi dissidi Inter-
ni. ma perché Cliinaglia Ita per
sino accusato I consiglieri di 
voler spodestare il presidente 
Lenzinl, gettando quindi nel 
marasma la società che va ad 
aggiungersi a quello finanzia
rio. Lovati ha imbottito di di
fensori la squadra ma, contro 
un Milan che avrà nel polemi
co Rlvera la sua migliore ar
ma (vorrà dimostrare alla vigi
lia dell'assemblea del Consiglio 
d'Amministrazione, di poter es*-
sere giocatore e presidente, al 
tempo stesso), non crediamo 
che sarà facile portar via un 
punto da San Siro. 

• NAPOLI (37) - BOLOGNA 
(M) — Ci rande favorito il Na
poli di Vinicio, per di più data 
l'assenza dello squalificato Savol
di, di Bulgare»!. Bcllugi. Pecci. 
Landini che però mancherà di 
Juliano e La Palma squalifica
ti. Dentro Albano e Punziano e 
forse anche il giovane centra
vanti Fcrradlnl. onde dar ripo
so anticipato a Clerici. Fosse 
stato per Luis, magtri si sa
rebbe fatto squalificare anche 
un altro paio di giocatori, pur
ché la Fiorentina ax'osse potu
to combattere ad armi pari con 
la Juve. Stando cosi le cose ha 
allargato le braccia: non ro
sta che rifarsi alla prossima 
stagione. 

• ROMA (35) - TERNANA 
(1*) — Giallorossi al gran com
pleto oggi (rientrano sia Bali-
stoni che Negrisolo), contro gli 
umbr^ di Riccommi ormai sen
za più six:i'anzc. Ma una pro
va di orgoglio noti è da scar
tare, anche se con Irò la sca
tenata Roma ci surà poco da 
fare e \orra dare l'addio ai pro
pri IÌTOM vincendo alla grande, 
• TORINO (34) • INTER (28) 
— I * granata » sperano di po
ter .scalcare il Napoli dal se
condo posto, per cui oggi con
tro gli uomini di Suarcz pun
tano al « pieno i>. Ma i nera/ 
/.urri non saranno osso facil
mente rosicatale. 

g. a. 

Franchi « lascerebbe » la FIGC nel 7 6 

PIÙ POTERI A CARPARO 
Allodi al « Settore Tecnico » — La posizione di Bernardini esa
minata a giugno — Il Parma rinviato a giudizio per illecito 

Seduti-hurne del CF dello Federe»Iciò (più di sette 
ore) che ho preso diverse deeision . Franchi rester* 
presidente fino olia fine del mandalo (30 giugno 
dal 1 9 7 6 ) , dopo di che o quasi sicuro che losca rè. 
Non si spiegherebbe altrimenti il rn oggi ore potere 
conferito D Correrò, che assumerà - funzioni vi-
carie » e quindi è praticamente candidato alla suc
cessione di Franchi. Allodi ha sciolto orini riserva 
ed ha accecato l'incarico di « Delegalo del Consiglio 
federala per to stud.o dalla nitruttui azione del set
tore tecnico » Por quelito naunrda il CU Bernardini, 
lo sua posizione sor» riesaminato ni un prossimo CF 
Ili 15 o il 20 giugno), e cioè dopo gii incontri con 
la Finlandia o l'URSS. Sulla questione degli stranieri, 
molto probabilmente la « frontiere » saranno riaperte 
nel 1977. In mento ni l'arbitraggio di Serafino In 
Ascoli-Ternona, la presidenza non ha doto l'auto
rizzazione ad adire le vie legali tiei confronti di 
Serafino, richiesto dai giocatori umbri, ni quanto e 
in corso l'inchiesto. Dal conto suo il capo doll'UHicio 
inchieste, dr. De Biase, al termine delle indagini tu 
segnalazione del Verona, ha disposto II rinvio a giu

dizio di fronte alla « Disciplinare », per illecito ipor-
tivo, dell'allenatore del Parma, Giorgio Sereni, e 
dell'allenatore di 3* categoria Italo Smerzy, Questa 
le motivazione: « Per aver compiuto etti diretti ad 
olterare lo svolgimento e il lisultato della gara 
Parma-Verono dol 20-4-1975. lo Smerzy, facendo 
presente all'addetto si settore giovanile del Verona 
sig. Tavolini Guido e al presidente della stessa so
cietà. Goronzi Saverio — nei giorni precedenti la 
gara — , che "il Parma si sarebbe accontentato di 
un punto" e che "un pareggio sarebbe risultato 
molto utile al Verona" e ripetendo, il giorno dalla 
«oro. quanto sopro all'allenatore del Verona, Mesca-
Icito, che invitava a porsi in contatto con quello del 
Parma dal quale era atteso; ed II Sereni, invitando 
espressamente il Mascataito a combinare un risultato 
di parità (dopo essersi mostrato al corrente dei con
tatti avuti dolio Smerzy) ed incitando, alle obiezioni 
del Maicalaito, il predetto a proporre l'accomoda
mento al suo presidente, con la frase: " M a insisti 
che un pari va ben* par tutt i l" », 

Battaglia tra i migliori al Giro della Toscana 

Fuga a cinque sull'ultima salito 
e vittorioso allungo di Conti 

Il campionato di « B » 

Perugia in casa 
contro l'Arezzo 

Bitossi, De Vlaeminck, Fabbri e Moser 

nell'ordine a 14" - Gli inseguitori a 2 2 " 

Gli arbitri 
SERIE A: Ascoli-Cagliari: Pra

t i ; Caiena-Sampdoria: Gonalla; 
Flor«ntlne>Juv«; Agnolln; L..R. 
Vlc«nza-V«ra»e: Benedetti; MI-
lan-LazIo: Mlchelottl; Napoli-
Bologna: Caia ri n; Roma-Terna-
ne: Lazzaroni; Torino-Inter: Lat
tami V. 

Lo sconvolgimento della clas
sifica provocato domenica dalla 
vittoria del Brindisi a Palermo 
e da altri risultati di un certo 
effetto (vittorie dell'Arezzo e 
della Reggiana), hanno riacce
so la lotta per la retrocessione 
io maniera • dramma* ica: ora 
vi sono coinvolte — o minaccia
te — quasi IH metà delle squa
dre partecipanti al torneo. 

E poiché le restantì sette 
giornate comprendono diversi 
incontri testa-coda è davvero 
difficile fare previsioni anche 
sui probabili sviluppi della lot
ta per la promozione, pur con
fermandosi che il Perugia do
vrebbe ormai essere fuori dalla 
mischia, e solo Verona, Catari* 
zaro, Como e Palermo sono 
in corsa per gli altri duo posti 
disponibili. 

E vediamo il turno di oggi. 
Tranne forse il Como (che incori* 
tra in casa l'Avellino) nessuna 
delle altre aspiranti alla promo
zione ha un compito facile. (Co
munque con tutte le trasferte 
che il Como si troverà poi ad 
affrontare, cedere anche un 
punto oggi vorrebbe dire quasi 
dare un addio a tutte le spe- j 
rame di promozione). I 

Anche il Perugia sembra fa* ! 
vorito dal turno casalingo con 
l'Arezzo, anche se i toscani 
non sono da prendere a cuor 
leggero. 

Il Catanzaro gioca In casa col 
Taranto: non è una partita fa
cile perchè adesso la squadra 
dì Mazzetti non si sente più 
tranquilla trovandosi ai margini 
della zona pericolosa e il Ca
tanzaro deve difendere a ogni 
costo il punto di vantaggio ac
cumulato sul Como. 

Altro incontro spigoloso si 
preannunzia a Sambcncdetto del 
Tronto dove scende un Verona 
per niente in gran forma. Fra 
l'altro la Sambonedettcsc e 
un'altra delle squadre che si 
sentono minacciate. Il Palermo 
gioca in casa della Reggiana. 
La posta in gioco, è molto 
alta. La Reggiana spera, difat
ti, di agganciarsi all'Alessan
dria, e alle altre squadre che 
resteranno ancorate a quota 28, 

e ci spera anche con qualche 
fondamento perché l'Alessan
dria gioca a Brindisi, vale a 
dire con la squadra più in 
forma del campionato. 

Il Pescara, col rientro di Pi-
rola, partirà alla riscossa a 
spese della tranquilla Spai, men
tre il Parma ri>ehia molto in 
casa del Genoa 

Impegnassimo invece il No
vara che riceve il Foggia. 

Ordinaria amministrazione, in
vece, tra Brescia e Atnlanta, 
un derby abbastanza sfuocato, 
col Brescia forse im po' più 
impegnato per sfuggire a qual
siasi pericolosa insidia. 

Michele Muro 

Dal nostro inviato 
BORGO S. LORENZO, 10 
Tino Conti, uno dei favo

riti di questo Giro della To
scana, ha preceduto per una 
manciata di secondi i com
pagni di fuga Bitossi. De 
Vlaeminck. Fabbri e Fran
cesco Moser. Il pronostico 
della viglila è stato rispettato 
In pieno. La corsa si è deci
da sulla salita di S. Lucìa. Al
la ribalta sono venuti fuori 
1 mig'.lon. Solo Gimondi è 
mancato all'appuntamento. Il 
campione di Sedrina ha di
chiarato all'arrivo di essersi 
trovato a malpartìto per dif
ficoltà nella respirazione a 
causa del postumi di una 
bronchite. 

Tino Conti della Furzl ha 
giocato d'astuzia 1 suol rivali 
cogliendoli In contropiede al
l'Ingresso di Borgo San Lo
renzo quando mancavano 

sporlfiash-sportflash-sportflash-sportflash 

• A D H O C K E N H E I M si correrà oggi il G r a n Premio di 
G e r m a n i a , quar ta prova del campionato mondiale motoci
clistico. Nelle prove si tono distinti Lanslvuorl su Suzuki 
nella classe 500, Agostini su Y a m a h a nella 350, Wa l te r V i l l a 
su Har ley Davidson nella 250 e Bianchì su Morbidel l ! nel
la 125. 
• S U L L A P I S T A I N « R U B C O R » dello Stadio di Caserta 
Gabr ie l la Dorlo ha stabilito Ieri il record Ital iano dei 2.000 
met r i in 6 '4" . 

• O G G I A L L O S T A D I O F L A M I N I O alle ore 10,30 gioche
ranno la finale del torneo di calcio d e l l ' U l S P Nuova M a -
gitana le squadre Falasca e Bel jac. 

• CON I N I Z I O A L L E O R E 9, stamane allo stadio della 
Farnesina, organizzala d a l l ' U l S P di roma i l svolgo r i una 
riunione di atletica val ida per il « Penthatlon del mezzo
fondista »; In programma salto In lungo ( ragazz i ) , 5.000 
metr i ( amator i ) e 100 metr i ( a m a t o r i ) . 

• A G E N O V A I E R I S E R A , nella seconda part i ta di spa
reggio per la promozione al primo girone del campionato 
nazionale di basket serie A , l'Alco ha battuto la Duco 79-70. 

• LA « D I S C I P L I N A R E » ha rinviato l'esame del ricorso 
avverso alla squalifica di Savoldi per 5 giornate. Ha ridotto 
le squalifiche di Niccolai (ad una g iornata ) , Papadopulo 
(da quattro a t r e ) , Inselvlnl (da due a una ) . 

• L ' O L A N D E S E Kennle Kulper ha vinto la diciottesima e 
penult ima tappa della Vue l ta . Perù rena ha conservato il 
pr imato in classifica. 

• LO S P A G N O L O Francisco Galdos ha vinto per distacco 
la quarta tappa del G i ro di Romandla conquistando II pri
mo posto In classifica. 

• L ' A L L E N A T O R E del Pa lermo Vic ianl sarà licenziato 
se oggi 1t Pa lermo resterà tagl ialo fuori dalla lotta per la 
promozione. 

Oggi alle Capannelle (TV: ore 16.45) in palio gli 88 milioni del «nastro azzurro» 

Tre favoriti per il «Derby» 
Orange Bay, Start e Phelps 

Diciassette cavalli saranno al 
« via », oggi alle Capannelle, 
per gli tì8 milioni del Derby 
di galoppo (TV ore 16,-15. se
condo canale). II * nastro azzur
ro » conserva anche quest'anno 
tutto il suo interesse di grossa 
prova della verità sulla distan. 
za del miglio e inez/o. di cor
sa aporta allo sorprese, a di
spetto del fatto che l,t novanta-
ducsima * classicissima * si pre
senti sulla carta senza l'ombra 
di un netto dominatore. Non 
sombra, in effetti, che la ge
nera/Jone degli attuali «tre an
ni » sia in grado di esprimere 
il t crack », anche se proprio 
noi giorni scorsi due cavalli 
con colori italiani (ma acqui
stati all'estero), come Bolkon-
ski e Cirundy hanno sgominato 
i! campo nelle * Duemila ghi
nee v di Ncwmarket. proprio nel 
santuario dell'ippica inglese. 

La « rosa .. dei favoriti del 
Derby >: restringe <i tre nomi: 
il vincitore del * Filiberto * 
Orango Ba.\. il capofila della 
genera /lonr Start tfiglio del 

<• dcrbywinnor •» Hogart e vin
citore de! « Paridi » sul coria
ceo Kaga Navarro) e, infine, 
il dorinelliano Plielp-v. vincitore 
delle uniche due corse dispu
tato e accompagnato da una 
corta fiducia, oltre che per i 
suoi meriti, per il nome di suo 
padre. Ribot, di cui rappre
senta l'ultima annata di pro
duzione. 

Forse nel formulare il pro
nostico una leggera preferenza 
dovrebbe toccare ad Orango 
Bay. in virtù della maggiore 
severità della prova del mila
nese «Filiberto*, superata con 
uria certa disinvoltura. Start, 
invece, pur avendo fatto sue 
alcune grandi classiche, ha vin
to sul miglio de! * Parioli » sol
tanto di stretta misura e dopo 
una lunga lotta: non manca 
sicuramente di grinta, però la
scia qualche dubbio in Fatto di 
qualità. Phelps, infine, potreb
be essere U rivela/ione, od una 
ri vola/inno — occorre diro — 
che farebbe piacere a molti 
partigiani della Dormcllo Olgia-

ta. da qualche anno in ombra. 
Non occorre dimenticare, tut

tavia, che potrebbero essere al 
l'arriso -- sulla nuova distali 
/a dei 2400 metri - protafioni 
sti sfortunati del * Parioh » 
corno Pierre Cune o Gabbro 

lx-'chereo. mentre Aiace Oloo 
(montato nell'occasione da Ma
nnelli) potrebbe farsi va
lore. Insomma, un progresso ri
spetto al Derby dell'anno scor
so, vinto dalla meteora Suffolk, 
dovrebbe pur registrarsi. 

campo dei partecipanti 
(da sini.itr» i! nuiiioro di iw-.i. rota, il nome dei i-,(\.<]li 
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800 metri all'arrivo. Conti ha 
approfittato di un attimo di 
distrazione degli avversari 
che si controllavano a vicen
da. Il portacolori della Furzl 
è scattato di prepotenza, ha 
guadagnato una decina di 
metri e ha proseguito sicuro 
verso il traguardo. Gli altri 
forse hanno accusato un ca
lo proprio negli ultimi metri 
e hanno dovuto arrendersi 
di fronte alla freschezza e la 
potenza di Conti. Franco Bi
tossi. che avrebbe dato chis
sà che cosa per ripetere 11 
.-.uccesso del 1968, ha compiu
to una volata rabbiosa resi
stendo al pericoloso ritorno 
del belga De Vlaeminck. 

Se il 49° Giro della Tosca
na doveva costituire comples
sivamente un banco attendi
bile per Conti. Bitossi, De 
Vlaeminck. Fabbri in vista 
del Giro d'Italia (Moser co
me è noto non vi prenderei 
parte) Ce da dire che la ri
sposta è stata lusinghiera. 

In sintesi le cose sono an
date cosi. La corsa è comin
ciata sulle Croci di Calen-
zano dopo 143 chilometri che 
avevano visto un coraggioso 
Salutini avanzare In beata 
solitudine (con il beneplacito 
del gruppo) per quasi 60 chi
lometri. La musica è cambia
ta sulla salita delle Croci. 
Dal gruppo sono usciti De 
Vlaeminck. Moser. Bitossi, 
Glmondl. Fabbri, Conti, Zlllo-
li, Cavalcanti. Poggiali. Ben 
presto c'è stato 11 vuoto e dei 
70 partenti soltanto una quin
dicina rimanevano in testa 
alla corsa. Fabbri aveva la 
meglio su Moser e Poggiali in 
cima alla vetta. Al termine 
della discesa, a S. Piero a 
Sleve, dopo 172 chilometri di 
corsa, 21 corridori si trova
no avvantaggiati di 30". Al 
passaggio da Borgo S. Loren
zo pero il gruppo si ricom,»-
nevH anche se era chiaro che 
ben presto la fila si sarebbe 
assottigliata nuovamente. 

Infatti c'era da affrontare 
l'ultima asperità del percor
so — un tracciato moderno, 
vario da grande corsa — la 
dura salita di S. Lucia. A 
muovere le acque ancora una 
volta e stato Moser. Il cam
pione della Fllotex si è im
pegnato al massimo. Ovvia
mente 11 disegno ha avuto 
successo perché gli avversari 
perdevano terreno. Solo Con
ti, Bitossi. De Vlaeminck e 

1 Fabbri rispondevano rabbio
samente e in breve provoca
vano un «terremoto». Alle 
loro spalle 11 gruppo affon
dava. Glmondl accusava un 
ritardo di 2'50". 

Mentre il quintetto si avvi
cinava alla vetta dal gruppo 
venivano avanti Zllloll. Pog
giali, Vannucchl. Sembrava 
che la gara dovesse risolver
si In uno sprint a cinque. In
vece all'Ingresso di Borgo S. 
Lorenzo Conti sparava a ze
ro e faceva sua con autorità 
questa quarantanovcslma edi
zione organizzata egregia
mente dal club sportivo Fi
renze e dal club appennini
co. Bitossi si prenderà la ri
vincita di battere come a 
Tavarnelle Val di Pesa II 
belga De Vlaeminck, mentre 
Vannucchl avrà la meglio su 
Poggiali e Zllloll terminati a 

I soli 22" dal vincitore. 

j Giorgio Sgherri 
I L'OROINE D'ARRIVO 
I 1) C O N T I (G.S. Furz l F T ) che 

copre I km. 226 In or» 5.47" (me
dia k m . 39,077); 

I 2) Bitossi (Schic) a 14"; 3) 
Do VlaomEnck (Brooklyn) i . t . ; 
4) Fabbr i (Bianchi Campagnolo) 

! s . l . ; S) Moser (F l lo tex) s.t.; 6) 
Vannucchl (Magnl f lex ) a 22" ; 

! 7) Poggiali (F l lo tex) s.t.; 8) Z l 
lloll s.t.; 9) DI Lorcnio a 2 '10"; 
10) Santambrogio, 11) Caverza-

| s i , 12) Fontanel l l , 13) Parecchi-
n i , 14) So l fava , 15) De Geost, 

, 16) Borgognoni, 17) Polidorl , 
| 11) Rottel i* , 19) Marche t t i , 20) 
; Passuello, 

Con Lauda gran favorito il prestigiose G.P. di «formula 1 » 

A Montecarlo tutti 
contro la «Ferrari» 

Ragazzoni in posizione d'attesa - Pryce, Jarrier, Peterson, e Bram
billa gli avversari più pericolosi per i piloti di Maranello - L'in
cognita FiHipaldi - Pubblico a un solo metro dal guarc'-rail" 

Dal nostro inviato 
MONTECARI/3. 10 

Oggi i bolidi di formula Uno 
riposano nel rispettivi bo\. 
Ieri pomeriggio, dopo l'ulti
ma tornata di proia, il circui
to è stato riaperto «1 traffi
co e percorrendolo in auto ci 
si domandava ancora una vol
ta come su questi tortuosi sa
liscendi possano gareggiare 
macchine da 300 l'ora. Ma or-
mal tutto è deciso. Domani, 
davanti al palchetto ,ro.s.>o 
ove prenderanno ix^Lo il prin
cipe Ranieri e Grace Kelly si 
schiereranno le diciolto rug
genti vetture che si lanceran
no nell'avventuroso carosello. 

In e. pole posltlon », come si 
sa. avremo la Ferrari di Niki 
Lauda, al cui fianco non sarà 
come l'anno scorso, l'altra 
macchina rossa di Rcg.tzzonl, 
ma la nera Shadow di Pryce. 
Clay partirà in terz« Illa vi
cino « Vittorio Brambilla con 
la March Beta. Davanti a lo
ro altre due macchine nere: 
la seconda Shadow con Jarler 
e la Lotus di Ronnie Peterson. 
Seguiranno Schecktcr e Pace. 
Flttipaldl e Reutemann; Hu 
e Depalller, Andrctti e Ic-kx, 
Donohue e Mass, Watson e 
Jones. 

Se Lauda riuscirà a partire 
bene probabilmente si rende
rà presto Imprendibile, vista 
la facilità con cui ha rea
lizzato l'eccezionale tempo, 
In coso contrario dovrà fare 
1 conti con le due Shadow e 
forse ancor pivi con la Lotus 
dello spericolato svedese che 
dalla « griglia » tenterà 11 tut
to per tutto pur di riuscire 
a portare il muso del suo bo
lide davanti a tutti. E subito 
dopo ci sarà la veloce curva 
in salita di Saint Devote, uno 
del punti più difficili e peri
colosi: speriamo bene. Questo 
tratto è pericoloso anche per 
gli spettatori. Nei pressi vi è 
infatti una tribunetta la cui 
prima fila e un metro dal 
guard-rall. 

Il pubblico, in tutti I tratti 
più rischiosi, è protetto da 
una rete metallica rivolta 
nella parte alta verso l'Inter
no della vista e rinforzata con 
cavi d'acciaio, per cu! il cor
ridoio di ferro e cemento è 
anche una grande gabbia. Ma 
qual è la resistenza di queste 
reti? Difficile dirlo. Meglio 
per tutti se non vorrà messa 
alla prova! 

Dicevamo di Lauda. Se lo 
austriaco riuscirà, dopo venti 
anni, a riportare alla vittoria 
la Ferrari iul traguardo di 
Montecarlo, potrà salire a quo
ta quattordici della classifica 
mondiale, attualmente , co
mandata da Flttipaldl con 
quindici punti. Regazzoni in
vece, se dovesse Imporsi, rag
giungerebbe il brasiliano. Il 
quale, però, non è detto che 
rimanga all'asciutto nonostan
te la sua McLaren appaia giù 
di forma. Il campione del 
mondo è maestro nello sfrut
tare ! guai altrui e soprattut
to nel sapere ottenere dalla 
macchina 11 massimo che può 
dare. Se non avrà guai Emer
son lo vedremo certamente 
viaggiare sornione in attesa 
del suo momento. 

La gara di domani è comun
que aperta a molti piloti, pur 
rimanendo Lauda 11 maggior 
favorito. Quindi 6 possibile 
qualsiasi sorpresa. Gli uomini 
di classifica, tuttavia, se si 
escludono quelli della Ferra
ri, non appaiono tra 1 più pro
babili protagonisti. Pace e 
Reutemann. che occupano nel-
na graduatoria Iridata la se
conda posizione entrambi con 
dodici punti, non hanno mol
to Impressionato, almeno in 
prova. Peggio ancora è an
dato Mass. la .<spalla » di Flt
tipaldl che segue con nove 
punti e mezzo la coppia della 
Brabham Martini. L'unico che 
si trova !n discreta posizione 

i di partenza è Schcckter (no-
I ve punti). Oltre alle Ferrari 
I per noi Italiani vi è un al-
I tro grosso motivo di nteres-
j se: la corsa del monzese 

Brambilla, entrato ormai, do-
i pò quanto ci ha fatto vedere 
! sul circuito monegasco, nel ri-
| stretto numero dei « grandi ». 
| Ad un pilota che avanza, 
. malgrado la non più verde età, 
I fa riscontro il tramonto di 
1 una figura t ra le più rappre

sentative dell'automobilismo 
mondiale Parliamo di G. 
Hill, vincitore tra l'altro di 
una 500 miglia di Indianapo
lis. Il « baffo volante » voleva 
correre per l'ultima volta que
sto Gran Premio che lo ha 
visto per cinque volte sul po
dio del trionfatore e invece 
è stato escluso per « scarso 
rendimento ». 

• * * 
Nel pomeriggio l'Italiano 

Enzo Zorzl. su ORD, ha vin
to la gara di « formula tre » 
dopo che lo svedese Conny 
Anderson, su Brabhan. e sta
to penalizzato per una falsa 
partenza, ma li con-ldoiv. che 
Ignorava 11 provvedimento, 
proseguiva la corsa tagliando 
per primo 11 traguardo sicuro 
di aver vinto. 

Giuseppe Corvetto 

La « Corsa della Pace » 

Vittoria di Mora/ 
Moravec in giallo 

Nostro servizio 
MAGDEBURGO, 10 

Cli spagnoli, per la prima voli* 
preteriti alla conn della pace, 
hanno condolici dall'inizio alla line 
la asconda tappa della corta 
che >1 è concilila a Cera con 
la vii Iona per dia lacco del loro 
rapprcaonlanle Juan Jote Mora). 
Dopo 42 km. di corta lo«yÌ, dopo 
II maltempo di ieri, c'era il iole) 
In località Hamburg il toviellco 
OsoMn precede Szurkowaki e il 
noi tro Martinelli nello tprtnt per 
Il traguardo volante. Subito dopo 
« iniziato un tentativo di luya di 
Enrique Mari inox, vincitore dol 
Tour dell'Avvenire dolio acorao 
anno, che ti e protrano per ben 
60 km,, alno al Irasuardo della 
montagna pollo al 115" km. dove 
precedeva 11 gruppo guidato da 
Siurkowtkl. 

Ri prato poco dopo Marlinar, par-

Uva immediatamente l'altro •?• * 
gnolo Po ma rider e, ripreso qu*> 
tt'ultimo, te ne andava, per non 
estere più ripreso, il connazionale 
Mora). 

Meni re Moral lilavo Inditlurbato 
verso il tuccasso di tappa il t u * 
generoso connazionale Marti nei ca
deva e restava ad attenderlo Sua-
rezt entrambi giungeranno all'ar
rivo con clrcn 5' di ritardo. 

La volata del gruppo, a 4 2 " te 
Morol, se l'aggiudicava, coti com* 
ieri, Moravec, il quale grazie et-
l'abbuono riusciva a togliere la 
maglia gialla al ledetco dello RDT 
Hartinlck per soli 2 " . 

Nella dattilica per nazioni l'Urea 
montiane saldamente il primalo, 
mentre l'Italia guadagna qualch* 
posizione grazio agli abbuoni otte
nuti da Martinelli duranle la lappa. 

Alfredo Vittorini 

Rugby a Reggio Calabria 

L'Italia batte (49-9) 
la Cecoslovacchia 

ITALIA: 15 Modenesi! 14 Mar-
chcilo. 13 Vezzanl, 12 Rossi, 
11 De Anna: 10 Ponzi, 9 Vlten-
tinj 8 Bonetti, 7 Costerò, G Bolla
tali: 5 Mazzucchelli, 4 Fedrlgo; 
3 Di Carlo, 2 Terracln, 1 Bono. 

CECOSLOVACCHIA! 15 Kovre; 
14 Synek; 13 Avelli K.; 12 Un-
germani 11 Vik, IO Savclk J.i 
9 MravcUiskli » Sitali. 7 Hora-
cek; G Berka: 5 Pucihi 4 Tanorai 
3 Cormaki 2 Lutka; 1 Melajka. 

MARCATORI) nel primo tempo! 
Pomi al (5* ( I ) calcio piazzato 
(3-0) [ al 7' De Anna ( I ) meta 
(7-0) Irailormata da Ponzi ( 9 - 0 ) ; 
al 17' De Anna meta (13-0) tra
sformala da Ponzi ( 1 5 - 0 ) ; al 20 ' 
Rotti {I ) meta (19-0) trasfor
mata da Ponzi ( 2 1 - 0 ì i al 27 ' Mar
chetto (>) mola (25-0)1 al 2S' 
Berka (C) calcio piazzato ( 2 5 - 3 ) ; 
al 40 ' Visentin ( I ) meta (29-3) 
Iratlormola da Ponzi ( 3 1 - 3 ) ; nella 
ripresa: al C Ungermun (C) mela 
(31-7) iratlormata da Berka ( 3 1 -

9)1 al 25 ' Vezzanl ( I ) meta (35-9 ) 
traslormala da Ponzi (37-9) : al 
3S' Da Anna ( ! ) mela (41-9 ) 
traslormala da Ponzi (43-9) ; al 
42 ' Vezzanl ( I ) meta (47-9 ) tra
slormala da Ponzi ( 4 9 - 9 ) . 

Dal nostro inviato 
KEGGIO CALABRIA. IL). 

L'ctddu) d' Mttrco Bulicali 
itila nazionule di rugby e sialo 
.suluUilo con una \ lUon.t \ islo-
dissima {•ili l») contro i ceco-
slovacchi, sotto fili occhi di 
cristallo delle tclivamore e dn 
vanti H pjù di diecimila spet
talo]*.. L'Italia (otfiii in maglia 
bianca per ragioni teli.". IM\ C) 
ha giocalo una grossa partita. 
Nù \alc dire che la Cecoslo
vacchia è poca cosa perchè 
noti e \cru. Gli ospiti hanno 
«locato ].i loro untala partita, 
hanno proposto il loro rutfby 
tenace e lineare e sono riu
sciti a lro\ar buchi nello schie
ramento in maglia bianca solo 
quando Bonetti e soci hanno 
tirato un po' il tinto tnel se
condo tempo), per il resto si 
è udita una sinfonia ;i motnn 
unico perfettamenle diretta che 
ha acceso di soddisfazione fi\ì 
occhi dell'allenatore Roy Bish. 

11 tiibolhno delle seundUirc 
annota che £\i italiani hanno 
realizzato la belle//.» di mio 
mete, tutte ix-r opera dei * tre 
quarti v, cioè di ciuci reparto 
che* è sempre stato il nostro 

punto debole. Ila aperto 'e 
marcature Ponzi al 6' eoo un 
calcio piazzalo C di Si «i * 
snodata la lunga sequenza d» 
molo una più bolla dell'altra, 
con la suta eccezione di quella 
ottenuta al -40' iU Visentin 
frutto non **}lo del suo tem
pismo ma pure di un'mcrcd.bile 
ingenuità degli atleti in tenuta 
rossa. 

Bollesan ha dato l'addio alla 
nazionale con una preMazione 
coraggioso. Ha cercato la meta 
e c'è armato uerno al 29' del
la ripresa quandi) ha sfianchilo 
le linee ni* rei rate a\ vertane 
ed è stato ferma'o sulla sojlia 
nu-gtea della linea bianca. 

Kare una graduatoria di mo
nto in questa partita non è 
possibile. Han giocato lutti be 
ne. Ponzi, the ha fallo pa
recchi errori e si è sempre 
rifiutato di placcare ha, però, 
messo a segno un calcio piaz
zato e sette trasformazioni, 
•wile a dire 1" punti. Eccellenti 
i + tre quarti* Marchetto, Kos 
si. Ve/zani e De Ann... Otti
mo il mediano di mischia Vi
sentin e bravissimo quel Bo
netti che ha indossalo IH pre 
stigiosa maglia col numero 8 
clie fu già di Bollesan. Ottano 
anche il tallonalore Ferraci n 
che si e melalo utilissimo non 
soltanto 'ielle machie ma an 
che ne! gioco allerto. E' p ù 
che una promessa, è una sicu 
rezza. Il pilone Ambrogio Bona 
ha letteralmente distrutto il MIO 
dirimpettaio Matcjka. Alberto 
Corsara ha giostrato con gran
de abilita e su tre mete ci 'ia 
messo di suo cuore e cervello 
Dei cecos]o\ «celli xaniio citati 
l'estremo Ko\ re, l'ala Svnek. 
il terza linea Berka e. soprat
tutto, il biondo eentro Unaei -
man. vero talento. 

La partita si è conclusa ne
gli applausi e co! pubblico clte 
m\ oca va a gran \ oce BOIIP 
san. il capitano coraggioso elio 
se ne va. fiero, con la eo 
scienza di aver fatto molto nei* 
il rugbv a77tirro e con la c*»r 
tez/a che dopo <i: Ini non e'è 
il Minto ma un avvenire pieno 
di luce. 

R e m o M u s u m e c i 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 

A. S. N. U. 
L'Azicndd Municipdli^dttì Servizi Nettezze) 

Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha in
detto le seguenti gare, da tenersi mediante lici
tazione privata con il metodo di cui alla lette
ra d) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 

« Lavori occorrenti per la sistemazione dei 
parcheggi all'interno dello Stabilimento di via 
Baccio da Montelupo, 50. Importo presunto li
re 44.400.000 ». 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di 
Firenze. 

Lo domande di partecipazione alle licitazio
ni private dovranno pervenire alla Direzione 
dcll'A.S.N.U. (Firenze, via Baccio da Montelu
po n. 50, c.a.p. 50142) entro le ore 12 del do
dicesimo giorno dalla pubblicazione del presen
te avviso. 
Firenze, 11-5-19/5 

IL DIRETTORE 
(Or. Ing. Emilio Cremona) 

VACANZE IN BULGARIA 
I N AEREO CON VOLI DI LINEA 

PRIMO MAGGIO SOFIAt Dal 30 aprile al 5 m-Kjgio L 1^^0UO 
VALLE DELLE ROSE: Dui 28 màggio flll'1 giugno L. 137.000 
NEL CUORE DEI BALCANI; Dol 28 maggio e:i'1 giuuno U. 137.000 

Pensione completi! alborghl 1 • calctiona 
VACANZE SULLE COSTE DEL MAR NERO: Con voi. di lm<?« 
Quoto eia L. 11*1000 uor 8 gg Ouoi» do L. 143 000 per 13 gì 
Partenza in gruu-uo, tulle )• domeniche dPll'1 giutjno ei 24 ogOilo 
VACANZE LIBEREI Soma Alcun Visio, con la Vos lu aulo, bonnna 
gtiituita. Quei* d* L. 34 .500. 

KATIA VIAGGI • V I * Bc-runi, A • ABOIATEGRASSO 
Tel. 942.715 943.DOS 

AL SOLE 
« CROCIERA PONTE 2 » 5-

2 / 0 
ANCONA • CRETA • ATCNC 
CORFIT - ANCONA 
Ouole de Lit. 69 000 

• PENISOLA CALCIOICA 
(Crocia) 

SOGGIORNI SETTIMANA
LI OUINDIC INALI IN A&' 
RCO 
OuOlff tì* Llt 187 000 

AWAY AMBROSIANA . Via 
Tureti 7 • 20171 M I L A N O -
T«l. 6 5 1 3 3 1 010 • TA 34641 
n e n il Vfc. Anrnt* rii Vi»ogJ 
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Dopo molte ore di camera di consiglio 

ASSOLTI A FIRENZE 
CON FORMULA PIENA 

COPPOLA E I SUOI 
Frank « t r e d i ta», Ugo Bossi e Sergio Boffi scagionati dall'accusa di avere atten
tato alla vita del questore Mangano - Il PM aveva chiesto l'insufficienza di prove 

Da! nostro inviato FIRENZE, IO 
Frank Coppola, Ugo Boni a Sergio Boffi sono stati assolti, e con la formula più ampia: per non 

•v»r commesso II fatto. Dopo una camera di consiglio durata circa 9 ore, i giudici della Corte d'Assise 
di Pirenie hanno messo la parola fine, almeno per ora, alla battaglia Ira II vecchio « boss » e II questore 
Mangano. E. ancora una volta, è stato «Frank tre d i ta» a segnare un punto a suo favore: un punto 
che. però, vale doppio. Infatti , i giudici non hanno detto solo che Frank Coppola non è stato il mandante 
del tentato assassinio del poliziotto e che BOSM e Bofri non sono i « killer ». In pratica, con la loro deci

sione, hanno messo sul banco 
Bossi e Coppola sul banco degli Imputati 

degli degli imputati il questo
re, riaprendo 11 discorso su 
questo discusso personaggio. 

E' chiaro, Infatti, ohe. affer
mando lo piena innocenza del 
t re imputati, la Corte d'Assise 
ha negato qualsiasi validità 
«Ile affermazioni del funzio
narlo di polizia, lo ha smenti
to nel modo più clamoroso. 
Implicitamente, quindi, ha 
detto che è vera la storia dei 
milioni che Coppola afferma 
di aver dato a Mangano per 
fargli manomettere le bobine 
mafiose, è vero che 11 questo
re ha manipolato alcune regi
strazioni usate per accusare 11 
vecchio boss. La conseguenza 
pratica è dura per 11 funziona
rio: egli potrebbe essere chia
mato ora a rispondere di vari 
reati, dalla concussione alla 
calunnia. Infatti, la Corte di 
Assise ha anche ordinato il 
sequestro della bobina esibita 
da Mangano: essa è diventa
ta, ora, corpo e reato per rea
ti, appunto, che potrebbe aver 
commesso Mangano. 

Ma 11 discorso è anche più 
vasto. Una assoluzione per In
sufficienza di prove, cosi co
me aveva chiesto 11 PM Casi
ni, avrebbe costituito già un 
presupposto per tentare di ria
prire 11 discorso sulla posizio
ne di uomini che, pur rico
prendo cariche di grande ri
lievo nella amministrazione 
pubblica, non hanno disde
gnato, e non disdegnano, am
bigui rapporti con un perso
naggio come Frank Coppola. 

L'assoluzione con formula 
piena (sentenza nella quale, 
forse, non speravano gli stes
t i difensori degli Imputati) 
Impone e non solo alla magi
stratura, un esame di questo 
tipo, m a che va anche al di 
là. Un esame che 11 Pubblico 
Ministero Casini non ha vo
luto fare nella sua requisito
ria, basata essenzialmente sul 
dati processuali, che non ha 
tentato neppure un approccio 
con la realtà che fa da sotto
fondo a questa vicenda giudi
ziaria. 

Non si può, come ha fatto 11 
PM, esaltare la figura di Man
gano, definito poliziotto co
raggioso, e tralasciare tanti 
aspetti negativi che hanno ca
ratterizzato tutta l'attività di 
quest'ultimo, cosi come ha 
sottolineato nel suol documen
ti l'antimafia. 

Oli errori di una imposta
zione di questo tipo si paga
no, ovviamente, con sentenze 
come quella emessa dalla Cor
te d'Assise di Firenze. Ben di

verso sarebbe stato se 11 PM, 
e prima di lui gli altri magi
strati inquirenti, a Roma e a 
Firenze, avessero avuto 11 co
raggio di affrontare subito, a 
viso aperto, quel groviglio di 
rapporti e Interessi che sono 
alla base di questo, come di 
altri processi che vedono im
plicati uomini deU'« onorata 
società ». 

Come è noto, davanti allo 
magistratura pende ancor-
quell'altra parte del processo 
che vede coinvolto l'ex-Procu-
ratore generale di Roma, Car
melo Spagnuolo: questa sen
tenza, ovviamente, instrada 
anche tale istruttoria verso 
canali che portano A proscio
glimenti e assoluzioni. Tutta
via, proprio l'esperienza del 
processo conclusosi oggi do
vrebbe indicare agli Inquiren
ti che diversa è la strada da 
percorrere se si vuole spez
zare quel circolo vizioso che. 
tiene avvinti alti funzionari, 
certi settori dell'apparato sta
tale a organizzazioni che pro
sperano nel « bosco » del sot
togoverno. 

Ma ritorniamo alla cronaca. 
Non appena letta la sentenza 
(erano le 18,55) nell'aula, non 
molto affollata, si sono levate 
delle grida «Benel» «Bravo 
presidente! ». I due imputati 
presenti (Coppola non 6 venu
to all 'atto finale) sono scop
piati a piangere ed hanno ab
bracciato gli avvocati difen
sori. 

L'attesa era stata spasmodi
ca, lunghissima per chi aveva 
davanti la prospettiva di una 
condanna a venti anni di re
clusione: questa paura si leg
geva in faccia agli imputati, 
anche se e?£l si dicevano tran
quilli, sicuri di una sentenza 
assolutoria. 

Questa mat t ina l'udienza 
era stata poco più di una for
malità: 11 presidente Piraglnc 
aveva chiesto a Bossi e Boffi 
se avevano qualcosa da ag
giungere. I due avevano rispo
sto all'unisono: «No». Poi 
Bossi aveva aggiunto: «Chie
diamo solo giustizia». Era la 
frase che avevano detto an
che Ieri sera ai giornalisti, in 
un ristorante. Questa era sta
ta l'unica frase che avevano 
pronunciato. Per loro, però, 
aveva parlato Carmelo Bossi, 
l'ex-campione del mondo di 
pugilato, cugino di uno degli 
imputati, il quale aveva cosi 
riassunto quanto si aspettava 
Il clan di Coppola dalla sen
tenza: «Giustizia e solo una 
assoluzione piena. Altrimenti 
Mangano non viene svergo
gnato ». Questa era la princi
pale preoccupazione: dimo
strare che 11 questore aveva 
barato. La Corte ha detto che 
è cosi. 

Paolo Gambescìa 

Conclusa l'inchiesta dopo tre anni 

45 fascisti aderenti 
al gruppo Ordine Nuovo 

rinviati a giudizio 
La requisitoria del PM rileva anche i rapporti fra questa organizzazione terroristica 
e « Ordine nero » - Nomi di rilievo nella lista degli imputati • L'istruttoria continua 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

11 Pubblico ministero dottor 
Vincenzo Pochettlno h» de
positato oggi la requisitoria 
contro la dlsciolu organiz
zazione eversiva ««Ordine 
nuovo ». chiudendo l'inchie
sta do,oo quasi tre anni di 
indagini affidate al giudice 
istruttore dott. Luciano vio
lante. 

Esaminati 1 17 volumi in 
cui sono raccolti gli atti (si 
parla di 5000 pastine di do
cumenti, testimonianze, de
posizioni, ecc.). Il PM ha 
rinviato a giudizio 45 ade
renti al movimento eversivo. 
Indicandoli responsabili tge>x 
aver infranto gli articoli 305. 
302 e 283 del codice penale 
« per essersi associati t ra di 
loro e con altre persone non 
ancora identificate In un mo
vimento .politico denominato 
«Ordine nuovo», avente il 
fine di commettere fatti di
retti a mutare la forma del 
governo e la Costituzione del
lo Stato con mezzi non con
sentiti dall'attuale ordina
mento costituzionale: in par
ticolare attraverso l'addestra
mento dei militanti alla 
guerriglia, al sabotaggio, al
l'uso delle armi ed alla con
fezione di ordigni esplosivi: 
attraverso la partecipazione 
a campi paramilitari: attra
verso la formazione di squa
dre armate di militanti aven
ti il compito di provocare di
sordini e successivamente di 
appoggiare reparti militari 
In servizio di ordine pubbli
co; il tutto per creare con
dizioni Idonee ad imporre 
violentemente l'abolizione 
del partiti .politici, dei sin
dacati e delle principali li
bertà, cosi come garantite 
dall'attuale Costituzione ». 

La requisitoria rivela an
che 1 complessi rapporti che 

intercorrevano tra 11 movi-
mento di «Ordine nuovo» --
con sede a Torino e diretto 
da Salvatore I-Tancia, Adria
na Pontecorvo. Mario Pavia 
i Implicato nel tentativo d! 
golpe di ottobre insieme al
l'agente del SID Torquato 
Nicoli, al medico fonlei-miti-
no Giacomo Mlcalizio, al la
titante Eliodoro Pomar. a Leo
poldo Parigini), Giuseppa 
Dionigi (consigliere comuna
le del MSI. uno del numero
si tramiti t ra 11 partito neo
fascista e l'organizzazione 
eversiva cosi come risulta da
gli atti) e Gualtiero Pitton 
— con l'analogo movimento 
« Ordine nero ». la cui zona 
di azione e di Influenza vie
ne localizzata nelle provin
ce toscane di Lucca, Pisa, 
Livorno. Pistoia e i cui capi 
vengono Indicati nelle perso
ne di Paolo Pecorlello idi 
«Avanguardia nazionale»), 
Lamberto Lamberti, Mauro 
Tornei fegato all'assassino 
Mario Tutl). Enrico Maselli 
e Maurizio Rossi. 

Alcuni nomi di rilievo fi
gurano nella lunga Usta dei 
rinviati a giudizio. Primo fra 
tutti spicca Andrea Borghe
s i e che fu indiziato di rea
to. Insieme a Edgardo So
gno, lo scorso anno, e sul 
quale molto si disse e si 
scrisse a proposito di sue 
intenzioni «golplste» e di 
suoi collegamenti con orga
nizzazioni e movimenti ever
sivi per facilitare un simile 
progetto. Sogno non compa
re t r a gli accusati, ma. è sta
to precisato dal dott. Pochet
tlno e dal dott. Violante du-
rante un Incontro avuto sta
mane con la stampa. l'Istrut
toria continua in quanto al
cune sezioni dell'Inchiesta 
non ancora ultimate, o per le 
quali occorre una maggiore 
verifica, sono state stralcia
te In attesa d! più precisa 

Denuncia del fratello della guardia di PS uccisa dai fascisti 

Milioni del MSI per tacitare 
la famiglia dell'agente Marino 

Secondo l'esposto i soldi elargiti da Loi e Murelli provenivano in realtà direttamente dalle casse di Almi rante 
Ne erano stati promessi altri venti mai consegnati - Denunciato un deputato missino che servì da tramite 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

I ventldue milioni versati 
al congiunti dell'agente Anto
nio Marino, ucciso da una 
bomba fascista 11 12 aprile 
1973, per convincerli e revo
care la loro costituzione di 
parte civile provenivano dal 
Movimento Sociale « e pre
cisamente dall'on. Almlran-
te» . Per di più, il parlamen
tare missino Nicola Cotec-
chla, alla vigilia dell'apertu
ra del dibattimento s'impe
gnò a versare altri 20 milio
ni « purché in apertura di 
udienza fosse revocata la co
stituzione di parte civile». 

Queste ed altre notizie che 
forniscono una ulteriore e 
schiacciante conferma delle 
pesanti responsabilità del MSI 
nella sommossa del « giove
dì nero» si ricavano dalla 
denuncia per truffa presenta
t a oggi alla Procura della re
pubblica di Milano da Cle
mente Marino, fratello del po
vero poliziotto morto ammaz
zato mentre. In via Bellot-
tl. stava compiendo 11 proprio 
dovere. Il fratello, che risie
de a Sorl. in provincia di Ge
nova, riferisce nella denun
cia che, assieme al propri 
familiari, si era costituito, 
a suo tempo parte civile. Ag
giunge che, già nel corso del
la Istruttoria, 1 difensori di 
Lo! e di Murelli avevano pro
spettato la possibilità di un 
risarcimento del danni. « Ver-
»o le ore 18 del 9 aprile '75. 
un giorno prima del previ-
i to Inizio del dibattimento da
vanti la Corte d'assise di Mi
lano, 1 genitori dell'esponen

te nonché il cognato Ricciar
di Gennaro venivano invitati 
dallo zio del sottoscritto a re
carsi, come In effetti si re
cavano, presso la sua abita
zione In Caserta per Incon
trarsi con esponenti del MSI, 
l quali Intendevano, a loro 
volta, discutere la possibili
tà di revoca della costituzio
ne. In questa occasione, lo 
on. Cotecchia, Il di lui segre
tario, tale Jannlello Vito e 
due altri esponenti de! MSI, 
offrivano la somma di lire 
15 milioni a titolo di risarci
mento danni ». 

L'offerta veniva rifiutata. 
Cotecchia e Jannlello partiva
no per Roma. Qui 11 deputa
to del MSI dava istruzioni al 
segretario perchè offrisse 15 
o anche 20.000.000 che, a suo 
dire, «venivano me^si a dispo
sizione dalle federazioni mis
sine di Napoli e di Roma ». 
Chiedeva che non se ne fa
cesse parola a Milano. Il 10 
aprile. In tribunale, poco pri
ma dell'inizio del processo « 1 
signori Jannlello e Natale av
vicinarono l'avv. Aldo Cuzzl 
(legale del familiari del Ma
rino) che era In compagnia 
della moglie, 11 sottoscritto e 
I fratelli Nicola. Ciro e Ma
ria e alla toro presenza ri
confermavano l'offerta fatta 
il giorno precedente ed eleva
ta a 20 milioni, dando assi
curazioni che l'on. Cotecchia 
avrebbe versato alle parti le
se entro (1 sabato 12 aprile 
l venti milioni In aggiunta al
la somma di 22 milioni che 
avrebbero riscosso dai patro
ni di Loi e Murelli. purché 
in apertura d'udienza fosse 
stata revocata la costituzione 

di parte civile ». 
Alla perplessità del legalo 

che faceva osservare che sa
rebbe meglio che il versamen
to della somma fosse stato 
Immediato. Janniello rispon
deva che occorrevano un palo 
di giorni per raccogliere 1 
quattrini, aggiungendo che 
« l'on. Cotecchia era persona 
di tutto rispetto ed aveva per
sonalmente garantito il paga
mento della somma ». 01 
fronte a tali assicurazioni, 1 
familiari sottoscrissero l'atto 
di transizione. Nel pomeriggio 
l'avv. Cuzzi parlava per tele
fono con Cotecchia. Questi, 
appresa dalla radio la noti
zia della revoca, « lo ringra
ziava e quindi gli dava la 
sua parola di deputato e di 
ex questore » che avrebbe 
mantenuto l'Impegno di ver
sare i milioni entro sabato 
12. La parola non veniva pe
rò mantenuta e poiché nes
suno si faceva più vivo. Il 15 
aprile II fratello di Marino 
rintracciava per telefono il 
parlamentare missino. « 11 
quale gli comunicava che non 
avrebbe più versato la som
ma di venti milioni. In quan
to la somma di 22 milioni che 
gli avvocati degli imputati Loi 
e Murelli avevano già versa
to proveniva dal MSI e preci
samente dall'on. Almlrante, 
per cui la faccenda doveva 
intendersi chiusa cosi ». 

Alle rimostranze di Clemen
te Marino che faceva notare 
che la revoca era stata fatta 
soltanto a seguito delle assi
curazioni fornite di ricevere, 
In totale, 42 milioni, 11 deputa
to missino insisteva nel ripe
tere che il capitolo era chiuso. 

« La comunicazione — pre
cisa Clemente Marino nella 
denuncia — veniva In .«rot ta 
quando il sottoscritto afferma
va che stando cosi le cose 
avrebbe denunciato il tutto al
l'autorità gludizarla » La 
conclusione amara del fratel
lo dell'agente di PS Antonio 
Marino 6 questa: «Tutto ciò 
premesso, sembra chiaro al 
sottoscritto che le promesse, 
le garanzie offerte, gli arti-
liei e 1 raggiri posti in essere 
siano stati tutti finalizzati a 
trarre In inganno lui ed l pro
pri familiari per indurli a re
vocare la costituzione di P.C. 
che altrimenti non avrebbero 
revocato ove l'.i somma offei-
ta a risarcimento fosse stata 
quella di 22 milioni cosi come 
offerta dal soli Loi e Mu
relli ». 

Per tutte queste ragioni il 
fratello di Marino propone de
nuncia per truffa nei confron
ti del deputato Cotecchia. di 
Vito Janniello e di quanti al
tri fossero ritenuti concorren
ti nella predisposizione degli 
artifici e del raggiri. 

La clamorosa denuncia, co
me si vede, illumina di nuova 

1 luce la gravissima responsa-
I bllità del MSI. Dal documen-
I to si ricava. Infatti, che 11 

MSI e entrato In scena in pri
ma persona per convincere 1 

i congiunti del poliziotto a riti-
I rare la costituzione di parte 

civile. Perchè lo hanno fat-
! to? 

La risposta non può che es-
1 sere una: Il timore che Loi 
I e Murelli por.sano lanciare ac

cuse roventi contro il MSI. 

Ibio Paolucci 

collocazione nell'ambito del
l'Intera Indagine. L'incrimi
nazione di Borghesio è sta
ta motivata con la raggiunta 
certezza di suol legami con ! 
movimenti eversivi in que
stione. Evidentemente anco
ra da approfondire (o da ve
rificare) è il ruolo di media
tore che egli avrebbe avuto 
con Sogno, 

Anche la parte di Istrutto
ria che aveva condotto al 
CISES idi cui si parlò a pro
posito di finanziamenti alla 
destra eversiva) è stata stral
ciata da^ll atti e proseguirà. 

Altri nomi significativi che 
appaiono nell'inchiesta sono. 
oltre al già citato Giuseppe 
Dionigi. Giancarlo Cartocci, 
d« sempre immischiato in 
azioni provocatorie e fasci
ste, e già implicato nel pro
cesso di Roma contro « Ordi
ne nuovo », Vittorio Ambro-
sinl, che partecipò a compeg
gi paramilitari, ecc. Nella 
lista figura anche lo spagno
lo Louis Garda Rodrlgucz. 
amico di Frane!'-», attivo in 
campo internazionale e so
spetto di traffico di armi e 
Ingenti finanziamenti alle 
squadre nere. 

La requlstoria traccia un 
disegno preciso sia dell'atti
vità eversiva del movimento 
« Ordine nuovo », sia del suoi 
strettissimi collegamenti con 
« Ordine nero », sorto come 
gruppo parallelo in vista del
lo scioglimento del primo. 

La sede di «Ordine nuo
vo» era a Torino, in via Ma
ria Vittoria 21, mascherata 
sotto la sigla «Centro diffu
sioni librarie»: qui, alcune 
perquisizioni portarono alla 
scoperta di schedari, docu
menti, scritti per l'uso delle 
armi e per la confezione di 
esplosivi. 

Nelle schede erano annota
ti nomi di aderenti all'orga
nizzazione, gli impegni che 
con questa si erano presi, la 
loro disponibilità a compie
re azioni d! ozni genere (al
meno tre sono 1 campeggi 
paramilitari cui si fa riferi
mento). In altri fogli erano 
elencati nomi di Avversari 
politici, loro abitudini, auto, 
targhe, indirizzi, ecc.. men
tre In altra parte figuravano 
i nomi di persone facoltose 
che, « volenti o nolenti ». 
avrebbero potuto dare «co-
.'•picul finanziamenti al 
gruppo. 

L'organizzazione di «Ordi
ne nuovo» c r i per sruppl: 
ognuno di questi aveva inca
richi speciali, dal reperimen
to di ormi ed esplosivi alla 
raccolta di informazioni, da 
manipoli di « militanti ar
mati, decisi e buoii tirato-
ri >'. a squadre mediche per 
evitare gli ospedali in caso 
di ferite. 

La stessa organizzazione 
si ritrova n-lla Toscana: il 
tramite tra i due eruppi era 
tenuto da Luigi Caramorl. il 
quile era in contatto con 
Paulo Pecorlello (che ha ri
velato pareceh'o sull'attività 
e sulle earntt-riitlche d.'l 
movimento), palchi' segnala
to da Clemente Graziam. ca
po riconosciuto di «Ordine 
nuovo». Il duerno più ge
nerale. Infatti, sarebbe sta
to quello d' riunir; tutti i 
gruppi dell'eversione nel 
«Fronte nazionale», con il 
quale le due sezioni inquisite 
hanno dimostrato non poche 
convergenze di finalità e di 
metodo di azione. 

Ecco la lista dei 43 rinviati 
a giudizio: Francia Salvato
re. Pontecorvo Adriana. Car
tocci Giancarlo. Pierri Gio
vanni. Ambrosin! Vittorio. 
Stasi Giuseppe. Glbbln Pie-
tro, Garda Ro-lrizuez Louis. 
Pavia Mu-ic Dionigi Giusep
pe, Pitton Gualtiero. Cara-
mor' Luigi, Omegna Matteo, 
Rivalle*» Emilio. Miranda 
Felice. Usai Antonio. Garro
ne Emilio, Centenari Fedoro. 
Caldp"a F./'.o, Stanzone l ea r 
do Alberto. Mura Bruna. 
Mirchetti Gianluca. Lorenzi 
G'.u-epp-. Camcn Cc-imo, 
Col t ln i Eraldo. Torchio Elio. 
Mn/,zeo Leone. Marcol'.n Sil
vano. Fumi Dario. Pen-a Ma-
r'n. Bombolo Andrea, Spa-
d irò GUHOpe. Pecoriello 
Paolo. Lamberti Lamberto, 
M ideili Enrico, Tornei Mnu-
ro, Ro-,ai Maurizio. Foresi 
Giuseppe. Gagll-ardl Giampie
ro. Gronchi Maturo, Nardi 
Ale-*andro, Mennuccì Marco, 
Catola Mano. Palermo Fran
co, IX-.la Bruna Armando. 

RICCIONE • HOTEL NORD-EST -
Tel. 0 5 4 1 / 4 2 . 4 5 3 . 50 metri mar», 
zona tranquilla, camere doccia-
WC, balcone, gcstiono familiare, 
cucina a scelto. Pensione com
pleta: bassa da L. 4 .000 , alte 
L. 6 .500. Sconti bambini. ( 8 ) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Semini - Tel. 0 5 4 1 / 
615 .222 . Vicino mare, tranquilla, 
familiare, parchogglo, cucine cu
ralo dal proprietario, camere ser
vizi privati. Maggio L. 3 .200, giu
gno e 23-31 S L. 3 400 . luglio 
L. 4 .100 , 1-23 8 L. 5.000 com
plessivo, ( 11 ) 

! CATTEO MARE - HOTEL 80SCO 
' V E R D E - Viale Matleotti, 9 - I 
| Tel. 0547 86 .434 , dui 20 mog-
l oio 86 .325 . 100 m. mare, camere 
I coutenza doccia, WC, balconi, 
I molto tranquillo, giardino, ?ar-
I chegglo privato. Peneior.* com

pleta: maggio-giugno e setttmbre I 
L. 3 ,600-3.900, luglio L. 4 .600- ! 

| 4 .900 , 1-25 agoato L. 5.000-
I 5 .300. Direzione Gino « Anita 

Pori. ( 5 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541 /42 .244 . 
Moderna, vicino mare, parcheggio, 
camera servizi, meaù variato, trat
tamento accurato. Pensione com
pieta: bassa stagione L. 3.500-
4 .000 , alta L. 4 500-5 .000 . Se
condo I periodi sconti bambini. 
Interpellateci Sestione proprie
tario. ( 1 7 ) 

R I M I M I - MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Fermata filobus 24. Vi
cina mare, modernissime, parcheg
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola. Basta 
stagione L. i , 800 -4 .000 , luglio 
L, 4 .500 , agosto Interpellateci. 
Gestione propria. Aitlttansl ap
partamenti estivi Riccione. ( 2 0 ) 

R I M I M I Marina Centro - PEN
SIONE GRANADA - V.le Tol
mino 24 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
ablt. 9 0 0 0 5 2 - pochi passi ma
re - veramente tranquilla - Ca
mere con/senza servizi e balco
ne, - Giardino a parcheggio -
Bassa stag. 3 .800 - Luglio 4 .400 
compreso IVA - Gestione pro
prietario. ( 2 9 ) 

470SO - S. MAURO MARE (Fo) 
• VILLA CELESTE - Vie Mort
ai 9 - Grande parco con giar
dino - cucina casalinga • Par
cheggio coperto • cabine mare 
- camere con/senza bagno -
balconi • Bassa 3 .700-4 .000 -
Luglio 4 .500-4 .800 tutto com
preso - Agosto Interpellateci • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 0 7 8 - gestione pro
pria. ( 3 3 ) 

47041 BELLARIA (Fo) - V IL 
LA A L M A - Via Busento 9 -
vasto parco con giardino • cu
cina casalingo romagnole • ca
bine mare • camere con/senza 
bagno, balconi - Bossa 3.400-
3.600 - Luglio 4 . 4 0 0 - 4 . 6 0 0 -
tutto compreso • Agosto inter
pellateci • Tel. 0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 ge
stione propria. ( 3 7 ) 

RICCIONE - PENSIONE COR
T INA - Via Righi, 33 - Tele-
tono 0541 /42 ,734 . Vicina more, 
moderno, tutti conlorta, cucina ge
nuina. Bassa stagione L. 3 .000, 
media L. 4 .000 , alta L. 5.000. 
Ambiente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. ( 4 9 ) 

R I M I M I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca-
nelll, 158 - Tel. 0541 /734 .553 . 
Direttomente spiaggia, camere doc
cia, WC privati, balconi vista-
mare, parcheggio coperto, ambien
to familiare. Bassa stagione Li
re 4 .600 , luglio L. 5 .300 tutto 
compreso. ( 5 3 ) 

MISANO MARE • Località Bra
sile - Pensione ESEDRA - Tel. 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 - Via Alberello 
34 - Vicino mare • cernere con/ 
sonze servizi - Balconi - Cuci
na romagnola - Glugno-Sett. 
3 6 0 0 3800 - Luglio 4 3 0 0 / 4 5 0 0 
- 1-20-B 5 3 0 0 / 5 5 0 0 . 21-31-8 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 tutto compreso an
che IVA - Gestione proprie
tario. ( 4 5 ) 

HOTEL ALBA SERENA - Tele
fono 0541 /615 .57S . Sul mare. 
M O N HOTEL. Vicino mere. 
Stessa gestione. Camere con/senza 
servizi, balconi, ottimo trattamen
to, escensore, parcheggio, ber. 
Bosso stogione L. 3 ,300-3.600. 
oltQ modici. Sconti famiglie e bam
bini. Interpellateci. Prop. • Dir. 
A. Glovoluccl. ( 6 1 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN
SIONE PERUGINI - Tel. 32 .713 . 
Al more, moderna, contorte, ca
mere con/senza servizi privati. 
Bosso stagione L, 3 ,400-3.700, 
luglio e dal 21 al 31 agosto 
L. 4 000-4 .400. Giardino, par
cheggio. Direzione propria. ( 6 5 ) 

SIONE FLOREAL - Tel. 0 5 4 1 / 
4 1 6 6 8 - Moderne costruzione In 
un meraviglioso ampio gordlno 
ombreggieto attrezzato per giochi 
bambini - ottimo trattamento • 
soggiorno • Bar • Tavernetto • so
larium - Autoporco • Pensione 
completa: camere con doccia, WC, 
balcone - Maggio L. 3 .500 - GIu-
gno-5ett. L. 4 .000 • Luglio 5 .000 
tutto compreso - Camere senzo 
servizi L. 500 In meno. Bambini 
lino 5 anni sconto 50 per cento, 
do 6 o 10 anni 20 per cento. 
Prenotatevi. ( 69 ) 

VISERBCLLA-RIMINI - Pensione 
ESTER - Via Butignanl 6 - Te-
lolono 0 5 4 1 / 7 3 8 1 3 7 - Vicino me
re • Prezzi convenlentlssimi -
Giugno L. 3.400-3.800 - Luglio 
4.100-4.500 - 1-25 Agosto 4.750-
5.000 - Dal 2 6 / B e Settembre 
3.400-3.800 tutto compreso an
che IVA - Cornerò con/senza ba
gno - Direzione lemiliero. ( 7 3 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) - PENSIO
NE DA MEMO • Telelono 0 5 4 1 / 
734 ,512 . Camere per 3 o più 
persone. Pensione completo mog-

| yio e settembre e del 17-31 
. agosto. Ottimi sconti, ( 77 ) 

1-25/8 5.700-6.700 - L'Hotel e 
dotato di ascensore • tutte came
re bagno, balcone vista maro • par
co privato 100 • vetture parco 
giochi - cabine privata apiaggia. 

( 8 1 ) 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI 
Vio Parisene, 88 (zona Piazza 
Tripoli) - Tel. 0541 /52 .285 . 
Nuovo vicino mere, trenqulllo, 
tulio cornerò con ecqua corrente 
caldo e Iredda. Giugno-settembre 
L. 3.800 lulto compreso enche 
IVA, olio interpellateci. Gestione 
proprio. (110 ) 

HOTEL LIDO - CATTOLICA - Vie 
Danto • Telelono 0541 /961 .273 . 
Propr. o dir. Fem. Binde. Nuo
vissimo con piscina, zona tran
quilla, vicino mare, parcheggio, 
cabina ai moro, menu o scoita. 
Prezzi tutto compreso, maggio 
L 5 000 , giugno-settembre e 
23/8-31 8 L. 5.700, luglio Li
re 7.100, 1-22'8 L. 7.600. Sconto 
por lomiglie numerose. ( 112 ) 

VACANZE LIETE 

RIMIN1-RIVAZZURRA • HOTEL 
AMADOS - Via Viareggio - Tele
lono 0541 / 3 3 0 1 3 - obit. 24880 • 
vicinissimo moro - parcheggio * cu- | 
cino romagnola • tutte camere ser
viti e balconi • Dosso stagione 
L. 3.600-3.900 - Madia L. 4.500- i 
4 .700 • Alta interpellatoci • Prez
zi modici, tutto compreso, anche 
cabine mare - Sconti bambini. ' 

R I M I N I - PENSIONE SANTA MO
NICA • Viale Regina E Ione, 108 • 

1» linea sul mare • Tel. 0 5 4 1 / 
80 633 . Camera servizi, giardino, 
parcheggio, ottimo trattamento. 
Giugno-settembre L. 3 .500, luglio 
L 4 500 - agosto L. 5.500 tutto 
compreso escluso IVA. ( 1 0 ) 

1 r 

MISANO MARE (RICCIONE) -
PENSIONE STEFANIA - Vìa Pa-
emoni. 4 - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 . 3 9 6 . 
Nuova vicino mare, camere doc
cia, WC, balcone, parcheggio, ec
cellente cucina, straordinaria of
ferta. Pensione completa: giugno-
settembre L. 3 .700 • luglio e 
2 1 - 3 1 / 8 L. 4 5 0 0 - 1-20/8 Li
re 5.200 tutto compreso. Sconti 
bambini. Direzione propria. ( 12 ) 

VISERBA ( R I M I N I - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimaroso, 11 -
Tel. 738 .320 . Vicina mare, ca
mere con e senzo servizi, balconi, 
cucina romagnolo. Bassa stagione 
L. 3 .500-4.000. luglio L. 4 .200-
4 .700 compreso IVA. Direzione 
proprietario. ( 21 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - AL
BERGO RAPALLO - Viale R. Mar
gherita, 77 - Tel. 32 .531-992 .616 . 
Sul mare, posizione centrale, tutte 
cernere servizi privati, cucina cu
rata. Prezzi speciali per nuova ge
stione proprietario: bassa stagione 
L. 4 .000 , media L. 4 .500 . alta 
L. 5 .000. Forti sconti bambini. 

( 27 ) 

GABICCE MARE - HOTEL CEN
TRALE • Via 1° Maggio, 3 • 
Tel. 0541 /961 .699 . Vicinissimo 
mare, vaste camere tutte con ser
vìzi, cucina casalinga, cabine mare. 
Bassa stagione L. 4 ,000 , media 
L. 4 .800 , alta L. 5.800 tutto com
preso anche IVA. ( 3 0 ) 

PUNTA M A R I N A - Ravenna -
HOTEL ELITE - Tel. 0 5 4 4 / 
4 3 7 3 0 9 - nella pineta - diret
tamente mare - camere servili • ( 
Ascensore - Bassa 4 .500 - Al
ta 5.500 complessive - Dire
ziona Caldino. ( 3 4 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Tal. 0 5 4 7 / 
86 .290 , tino ore 19. Modernissi
ma costruzione aul mar*, camere 
con servizi, balcone vistamare, 
terrazza panoramica, zona tran
quilla, ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scelta. Bassa stagione 
L, 3 .900-4.500. aita L. 5.500-
6,500. Sconti speciali per tomi-
glie. ( 3 6 ) 

R I M t N l (VISERBA) - PENSIONE 
MARUSKA • Tel. 0541 /738 .274 , 
Vicinissimo more, camere con/sen
za servizi, balconi, ambiente fami
liare, giardino, bsr. Bassa stagione 
L. 3 .500, luglio L. 4 .200, supple
mento bagno L. 300. ( 5 0 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N I ) - PEN
SIONE JOLE • Via Biella, 22 • 
Tel. 0541 /32 .508 . Vicino mare, 
tranquilla, camera con/senza ser
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
TV, bar, salo soggiorno. Basta sta
giona L. 3 .500-3.700, luglio 
L. 4 .200-4 .400, agosto Interpella
teci, Gestione proprietario. ( 54 ) 

RICCIONE - PENSIONE Gì AVO-
LUCCI • Viale Ferraris, 1 - Tele
fono 0541 /43 .034 . Camere con/ 
senza servizi. Giugno-settembre 
L. 3 .200-3.700. luglio L. 3.800-
4 .300 , 1-20/8 L. 5 .000-5 .500, 
21-31.'3 L. 3.800-4.300 tutto 
compreso anche IVA. Gestione 
propria. ( 5 8 ) 

M I S A N O MARE • HOTEL CA-
PITOL • Tel. 0541 /615 .668 . Mo
derno, camere doccia, WC, bal
cone, teletono, ascensore, bor, 
parcheggio, trottomento familiare, 
cucina verta e genuina. Gestione 
prop. Sconti specioll famiglie. <62) 

SAN MAURO MARE ( R I M I N I ) • 
PENSIONE VILLA M O N T A N A R I 
Via Pineta, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
44 .096 , Vicino mere, in mezzo al 
verde, zona veramente tranquilla, 
camere con/senza servizi, cucina 
romagnola, parcheggio recintato. 
Bassa stagione L. 4 .200-4 .400, 
luglio L. 4 .800-5.000 tutto com
preso. Sconto bambini. Direzione 
propria. ( 66 ) 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA 
- Tel. 24222 • Sul mare • fami
liare - Giugno 3.200-3.500 - Lu
glio 4 ,000-4.800 complessive. Di* 
rezione propria. ( 70 ) 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIO
NE LA CARROZZELLA • Via To-
scanelti 130 • Tel. 738051 (Abit. 
7 3 4 3 3 9 ) sul more - zona tran
quilla - camere con/senza servizi, 
balconi - cucino casalinga curata 
dalla proprietaria • Bassa stagione 
3.500-4.000 - Luglio 4 .300-4.800 
- Agosto 5.000-5 500 compreso 
IVA. (74 ) 

RICCIONE - PENSIONE COM
FORT - Viale T. Trieste, 84 - Te-
letono 0 5 4 1 / 4 1 9 4 0 , vicinissimo 
mare • tutte camere servìzi • bal
coni • cucina romagnola - cabine 
spiaggia • Moggio-Giugno*Settem
bre 3.500-4.000 • 1 -20 /7 - 20-
3 1 / 8 4 .000-4 .500 - Dal 2 0 / 7 
al 2 0 / 8 5.000-5.500 compreso 
IVA. Gestione proprietario (78 ) 

V ISERBA-RIMINI - HOTEL Pan* 
sione RITA • Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 1 1 
• Al mare confortevole • cucina 
tomiliore • Maggio sino 10 Giu
gno 3.000 • 11 -30 Giugno-Sett. 
3 .500 • Luglio Agosto modici • 
Autoparco - sconti bambini • As
sicuriamo liete vacanze - Scrive
teci o telefonateci. Grazie. ( 8 2 ) 

HOTEL OUEEN MARY • Via del 
Prete 95 • 4 7 0 3 3 CATTOLICA • 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 1 7 8 - Nuovissimo 
• grande piscine • Parcheggio • 
Prezzi speciali (VA compreie 
- Moggio 1-14/6 4 .200 - Setlrm 
bre 4 ,900 • 1-20/7, 21-31 8 
6 .500 • 2 1 / 7 - 2 0 / 8 7.500. ( 86 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I • PENSIO
NE RADIOSA - Via Bergamo. 19 
- Tel. 0 5 4 1 / 3 2 3 7 8 • Vicinissimo 
more • camera con/sanzo doccia, 
WC, balconi • cucine casalingo -
familiare • parcheggio • 2 0 / 5 - 1 2 ' 6 
3.000-3.300 - 1 3 - 3 0 / 6 e Settem
bre 3.400-3.700 • Luglio e 21-
31 / 8 4 .000-4.300 - 1-20/8 
5.000-5.300 tutto compreso an
che IVA ( 9 0 ) 

CATTEO MARE (FO) - HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547 /86 .391 dol 
1" giugno In poi (0547 /86 078 
epriie-moggio). Vicino mare, tutte 
come-re servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio. Bassa sto
gione L. 3.900. media L. 4 ,500 . 
alto L. 5,000 tutto compreso. (3 ) 

MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541 /615 .357 . 
Vicino more, camere servizi, giar
dino, parcheggio, tomiliore, cuci riti 
romagnolo particolarmente curata, 
Pensione completo: giugno-settem
bre e 24-31/8 L. 3 .500. luglio 
L. 4 300 tutto compreso. Sconti 
bambini. ( 1 3 ) 

SIONE CECILIA • Via Adriatico, 
3 - Tel. 0541 615 .323 . Nuovo, 
gestita proprietari, camere scr-
v" ' , cucino romagnola, gronde par
e g g i o , garoge, vicino mare, fami
liare, cabine moro Giugno-settem
bre L. 3.700, 1-15/7 e 24-31 8 
L. 4 .500. 16/7-23 8 L. 5 200 
tutto compreso. ( 14 ) 

>»••••••eeeeoeeeaeaeet 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIR5US • Viale Virgilio, 114 • 
Tel. 0541 630.036 . Vicino mare, 
camere con bagno e balcone, am
pio parcheggio, cucine tamil tare. 
Bosso stagione L 3 300-3 700 , 
luglio L. 3 800-4 200 tasse com
prese. Sconlo bombi in. Nuova ge
stione prop" eloi.o. ( 18 ) 

R IMIN I -R1VAZZURRA - HOTEL 
BACCO • Via Teramo 29 • Tel. 
0541 '333D1 (abitoz. 9 0 0 0 1 1 ; . 
Nuovo, vicmo more, camere doc
cio, WC privati e balconi - Ascen
sore - Aria condizionata - Parcheg
gio recintato. Bassa stag. 38U0-
4 0 0 0 . Luglio 4600. Pensione 
compiei». Dir. propr. (41) 

M I R A M A R E ( R I M I N O - PEN
SIONE V ILLA M A R I A - Viale 
Oliver), 84 • Tel. 0541 /32 .163 . 
Conduzione tamiliore, cabine ma
re, si1a e 50 metri mare, vitto 
accurato, casalingo. Basso stagione! 
L. 3 .500. alta L. 4 .500 . ( 3 1 ) 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Elena 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
27025 - Pochi passi more - con-
forls - camere doccia, W C , bal
cone - Solarium - ottimo trat
tamento - Prezzi modici - scon
ti bambini • condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. ( 3 5 ) 

R I M I N I - VILLA ARLOTTI -
Vio Renato Serra 30 - Telefono 
0541 /82206 Abit. 81694 - vi
cino mare villa recintata con 
parcheggio • camere con/senza 
servizi - cucina casalinga - Bas
sa L. 2 8 0 0 / 3 0 0 0 - Media lire 
3 .200 '3 .400 • tutto compreso 
anche IVA. (39 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N O - HO
TEL BLANES • Tel. 0541 /33 .221 
(ablt. 900 .518 ) - Bus stop 26 . 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio. Bassa stagione Li
re 4 .000-4 .200 tutto compreso, 
sconto bambini, aita modici. ( 46 ) 

PENSIONE GIANCARLA • SAN-
GIUL IANO MARE ( R I M I N I ) > 
Tel. ablt. 0541 /751 .032-26 .960 . 
100 metri mare, tranquilla, trat
tamento eccellente, familiare, ca
bine mare. Maggio-giugno-settem
bre L. 3 .600, 1-20/7 L. 4 .100 . 
27 /7 -20 /8 L. 5.100, 21 -31 /8 
L. 4 .100 IVA compresa. ( 4 8 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 • 
Tel. 414 .949 , ablt. 40 .606 . Vici
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con/senza doccia, 
WC, balconi. Basso stogione LI* 
re 4 .000-4 .500, media L. 4.500-
5.000, alta L. 6 .000-6.500 tutto 
compreso, anche cabine. Interpel
lateci. Direzione propria. ( 5 9 ) 

SPIAGGIA, SOLE, MARE E 
CUCINA ABBONDANTE: RICCIO
NE • HOTEL REGEN • Vio Mar
sala, 9 - Tel. 0541 /615 .410 . 
Vicino mare, tranquillo, parcheg
gio, camere doccio-WC, telefono. 
Maggio-giugno-sett. L. 4 ,200 , lu
glio L. 5.200, agosto L. 6 .500 
tutto compreso anche IVA e ca
bine maro. Direi , prop. ( 6 3 ) 

R I M I N I • HOTEL ROSABIANCA 
Viole Tripoli - Tel. 0541 /22 .577 . 
Centrale, vicino mare In mezzo al 
verde, camere con/senza servizi, 
familiare, cucina romagnola. Mag
gio • giugno • settembre L. 3 .500 
tutto compreso anche IVA , luglio-
agosto interpellateci. Camere ser
vizi L. 300-500 in più. Sconto 
bambini. ( 67 ) 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 
• Tel. 0 5 4 1 / 4 1 1 6 6 • Abit. 0 3 0 / 
969000 - Vicino mare - Riccione 
centro - Parcheggio privato - cu
cina casalinga I umiliare - Giu
gno 3.500-4.100 • Luglio 4 .800 
• Agoato 5.500 tutto compreso. 

(71 ) 

M I Z A R • VALVERDE (CESENA
TICO - Tel. 0547 /86 ,646 -86 .181 . 
Al more vendiamo, officiamo ap
partamenti convenlentisslml giu
gno-sei tembre periodo Ideale salute 
bambini. L. 90 .000 mensili 4 
posti-letto; 6 posti-letto L. 120 
mila. Possibilità ali itti quindici
nali. ( 7 5 ) 

V I L L A M A R I N A (CESENATICO) -
PENSIONE HOTEL SANTA MAR
T INA - Tel 0547 /86 .079 . 100 
metri more, tutte camere servizi 
privati, parcheggio. Bassa stagione 
L. 3.600-4.000, alta L. 4.700-
5.200. ( 6 ) 

HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE - Tel. 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 • 30 
metri dol mare, camere con/senza 
doccia e WC, balcone, ogni con
fort, cucina curata, parcheggio 
coperto. Pensione completa: bas
sa stagione L. 3 .600-3.900, me
dio L. 4 .200-4 .500, alta 4 .700-
5.000 tutto compreso. ( 15 ) 

R I M I N I • HOTEL MONTREAL -
Tel. 0 5 4 V B 1 . 1 7 1 . 50 metri more, 
modernissimo, tranquillo, camere 
doccia, WC, ascensore, parcheggio, 
trattamento veramente eccellente, 
menu variato. Offerta speciale: 
moggio L. 4 .000 . giugno-settembre 
L. 4 .500, 1-14/7 L. 5.500, 15/7-
24/8 L. 6 500 . Aperture Pasqua. 

CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Via Piemonte • Tele
fono 0544 /77 257 . Direttamente 
mare con pineta, tutta le camere 
con servizi, balcone, bar, par
cheggio. 15/5-20-6 L. 4 .500 , 21 /6 
al 25 /8 L. 6.600-6.800, dal 26 /8 
e settembre L. 4 500 tutto com
preso. ( 1 9 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • V ILLA 
CICCI • Via Localclli (ex Pensione 
Stellina). Augura alla Sue affe
zionato clientelo BUONE FESTE' 
Quest'ertole Vi attende, Preno-
iole. Tel 0541 82 2 7 1 . ( 23 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • PEN
SIONE VILLA MASSARINI - Vio 
Tirrema, 21 - Tel. 0541 ,32 .458 . 
Centrale vicinissima mare, trai la
mento casalingo, lemlliore, cabine 
mere Bosso stagione L. 3.000-
3.200, luglio 4 .000-4.200, ago
sto L. 5 000-5.200 tutto com
preso onelie IVA. Direzione prò* 
pnetor o (22 ) 

R I M I N I (Monna Centro) - HO-
TEL VI LL ARGIA Viale Cor-
mons 11 Tei 229G4 - Vi
cinissimo more - Porcheggio -
Giardino tulle camere con ser
vizi privati - Ascensore - vasto 
soggiorno • Ottimo trattamento 
• Moggio L 3 500 Giugno-Sett. 
. . 4000 Alto interponeteci. ( 40 ) 

R I M I N I CENTRO 
STON Tel 
mone centrale 

351 
30 

mere con senza se 
sola soggiorno 
pietà- DOSSQ 
3 200 , lugho 

Ijnr 
stog' 

L 
L 5 500. camere 
supplemento 

• HOTEL L I - 1 
24 .323. POH-1 

metri more, co- l 
VIZI , ascensore, 

Pensione com- 1 
one L. 2 900-
4 200 . 1-20 8 
servizi L. 500 

(52 ) 

CATTOLICA - ALBCRCO ANITA 
- Vio G. Morcom 41 • Telelo
no 0541 '911154 • 80 m. more, 
veramente tranquillo - Interpello. 

; loci - ne rimorrete soddisldt, -
I Prop. e Direzione Frontini (91) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY -
Via Pensano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 Tranquillo, vicm « i m o 
mare, pareheggio, cornerà con sen
za doccio WC, balcone, salo TV, 
cucina romagnola. Gestione E reo-
Ioni Armondo. Moggio-giugno-set-
I ombre L. 3 .200-3.500, media 
L. 3 .800, alt» modici. 'Interpel
lateci ( 56 ) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA -
Tel. 0541 44 286 . Al mare, tutte 
camere servizi privati, balcone, 
ascensore, bor, autoparco, solo* 
num, ping-pong, Bussa stagione 
L. 3 900, lugl.o L. 4 900, ago
sto L. 5.400 tulio compreso an
che IVA. (G0) 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 
CARLTON - Tel 0578 4325 . Cen
trale, piscino, giordino. Moggio-
giugno L. 8 .000. luglio L. 9 .000. 
agosto L. 10.000. Trattamento ve
ramente particolare. L'hotel e vi-
c russirno elle Terme. Grande par
cheggio (64 ) 

VALVERDE-CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE - Tel. 0 5 4 7 ' 
86102 . Nuovo, vicino mare, tran- I 
quilhssimo, Bassa 4 2 0 0 • Lucilio ! 
5200 - Agosto 6 5 0 0 complessive. 
Sconto bombi hi, parcheggio, otti- 1 
mo trattamento. (GB) ' 

VISERBA ( R I M I N I ) - PENSIO
NE G I A R D I N O • Via Civìdale, 6 - I 
Tel. 748 .336-734 .482 . 30 metri 1 
mare, tranquilla, familiare, camere I 
con'senza servizi. Bassa stagione ' 
de L. 3.200 o 3.700, lugho I 
L. 4.200-4 500 IVA compr. ( 7 6 ) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE LO
SANNA - V lt Virgil.o 90 - Tel. 
0541 630177 - Dirci!, more -
moderna • camere con, senzo ser
vizi, balconi • troltomento lo mi
nore - Bassa stag. 3 2 0 0 ' 3 6 0 0 • 
Luglio e 2 1 - 3 1 . 8 L. 4 0 0 0 / 4 4 0 0 
lutto compreso anche IVA. Ago
sto mod ci • sconti bambini . 
Direz. Prop. ( 97 ) 

CATTEO MARE - HOTEL STE-
FAN - Via Matteotti, 54 • Tele
tono 0 5 4 7 / 8 6 1 0 3 • Nuova co
struzione vicino al maro • Camere 
servizi - balconi • soggiorno • Sa
la TV • Bar • Maggio 3.500-
3.800 - Giugno-Sett. 4 .200-4 .500 
• Luglio 4 ,700-5.000 • Direzione 
proprietario. ( 88 ) 

R I M I M I • PENSIONE L IANA -
Vie Lagomoggio, 168 • Telelo
no 0541 ' 80080 - zona centra
le • pochi parisi mare • oqni con* 
lorts - Bassa stogione 3.S00 • Lu
glio 4 ,400 tutto compreso, anche 
IVA - tavolosi sconti famiglie. Rl-
atorante con specialità gastrono
miche. (D2) 

HOTEL PUPPI • Via Perugia 15 
4 7 0 3 3 CATTOLICA - Teletono 
9S1893 - 9 6 2 2 0 8 obli. • Posi
zione tranquilla • vicino more • 
tutte camere con servizi, balco
ne • cucina casalinga - Taver
netto Bar con TV • Terrazze -
Giardino - Porcheggio pnvoto - Ge
stito gruppo lamllloro • Maggio 
L. 3 .500 - Glugno-Sett. 4 0 0 0 -
2 4 ' 6 1 2 / 7 4 .500 - 13 '7 -31 '7-
21 8-31/8 5.500 1/8-20 S 

(SO) 

PENSIONE M I G N O N • Vio Del 
Proto 1 Int. 47033 CATTOLICA 
Tel. 0 5 4 / 9 6 2 5 4 8 - abit. 961491 
• Nuovo • tranquillo vicino ma
re - terrazze • ampio soggior
no • American Bar • TV - cucina 
casalinga. Parcheggio - cabina me
re • gestito dal proprietario -
Moggio - Giugno 2 1 / 8 - 3 1 / 8 -
Sett. L. 3 8 0 0 / 4 3 0 0 - Luglio 4 8 0 0 / 
5300 • 1-20/8 5 5 0 0 / 6 0 0 tutto 
compreso anche IVA, ( 9 5 ) 

HOTEL H A W A Y - Vie Venezia 
2 - 4 7 0 3 3 CATTOLICA • Tel. 
0 5 4 1 / 9 6 1 4 6 2 • Nuovo • vicmo 
more • Bar Tovernetta - TV -
cucino casalingo • Parcheggio • 
Gestito dal propnetorìo • Maggio 
Giugno 21-31/8 • Settembre 4100 
- 1-31/7 5600 • 1-20/8 6500 
tutto compreso • sconti famiglie. 

( 9 8 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I • PEN
SIONE BOHEME • Vie Biella 29 
- Tel. 32 .528 , abit. 30 .003 • Vi
cina mare • Zona tranquilla - Ca
mere con'senza doccia, WC • Otti

ma cucina • Maggio, giugno e 
settembre L. 3 .300-3.600 • Lu
glio 3.900-4.200 • 24-31 ago-
sto 3.300-3.600. ( 94 ) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO 
- Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 - Ablt. 
9 6 1 1 1 3 • sul mare - cernerti ser
vizi • speciale Weck-End line 
Maggio 5 giorni L. 21 .000 tut- I 
to compreso • Interpellateci per j 
le Vostre vacanze al more. Prei- ) 
zi speciali. ( 9 6 ) ] 

PUNTA M A R I N A (RAVENNA) • 
PENSIONE AMBRA - Tel. 0 5 4 4 ' 
437 ,108 . Moderna, tranquillo, Vi
cina mare, camere servizi, parco 
pnvoto, cucina tipica romagnola. 
Bassa stagione L. 4 .250. Alta in
terpellateci. ( 103 ) 

BELLARIA • PENSIONE S AL
V I N A • Vio Ragusa. 9 • Tele
lono 0 5 4 1 . 4 4 . 6 9 1 . 20 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senzo servizi. Bossa stagione Li
re 3 .500-4.000, luglio L. 4 .000-
4 .500. Direz. proprietario. ( 104 ) 

R I M I N I - PENSIONE SAYO-
NARA - Vio R. Serra, 13 - Telè
fono 0541 '81 .041 - Formolo auto
bus; 19. Vicino mare, zona tran
quilla, trattamento tamiliore, cu
cina genuina, camere con'senza 
bagno, sala TV. Giugno-settembre 
e dal 21 al 31 /8 L. 3 .000-3.200, 
luglio 3.300-3.500, 1-20/8 Li
re 4 .300-4.500 IVA compr. ( 105 ) 

RICCIONE • HOTEL LUCIA • Via 
Menotti - Tel. 0541 41 .225 . Vi
cino more, zona tranquilla, ogni 
conlort, parcheggio, cucina cura
tissimo. Pensione completa: g u-
qno-settembre L. 4 .000, lugl.o 
L. 4 .800 . (106 ) 

M I R A M A R E DI R I M I N I , H O T E L ] 
PENSIONE N A D I A • Tel. 0 5 4 1 / | 
32.152. 50 m. mare, camere con/ 
senza servizi, balconi visto more. 
Giugno L. 3 .500-4,000, lugho 
L. 4 ,300-4 .800, agosto interpel
lateci. Porcheggio, cabine mare. 

( 107 ) 

RICCIONE • PENSIONE WALLY -
Tel. 0541 /41 .120 . 50 m. mare, 
tranquilla, cucila romagnola. Bas
sa stogione L. 3 .600-4.000, alta 
L. 4 600-5.000. Famiglie nume
rose favorevoli sconti. ( 108 ) 

R I M I N I • PENSIONE V IOLA -
Violo Imperia - Tel. 0541/R0 574. 
Vic.na moie, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca
mere con senza servizi e balconi, 
ampio g.ord no olbeioto, pareheg
gio Giugno L 3.500, l-jglio Li
re 4 300, olio interpellateci. ( 109 ) 

HOTEL TIFFANY'S • CATTOLÌCA 
V.JJ Gran Brelogna, 14 - Tele
fono 0541 962.878. Nuovo, vi
cino ol mare, camere con servizi, 
balcone, vtsla mare, bar, love.--
netto, parcheggio, cubino al mire, 
cucino casalingo, sconto bambini 
e terzo persona. Prezzi tutto com
preso- mogglo-giugno-settembre e 
1 7-5 7 L. 5 300 . luglio e 24-31 '8 
L. 6.500, 1-23 8 L. 7.700. ( 113 ) 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA — « Fedeltà all'appuntamento • 
• Vivere nel verde > • • La tradizione nel pi etto ». Interpellateci 1 
Tel. 0 5 4 1 , 4 4 1 2 5 • Violo Adriatico 38. <S#> 
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Dinanzi a una enorme folla raccolta in piazza della Signoria 

Il discorso di Berlinguer a Firenze 
(Doliti prima pii/iinn) 

turbato dal tentativo ti: in
trodurre nel clima politico 1 
toni detta rissa e della Lizio 
sita: una linea di contrappo 
sizioni e d.visioni d ie rende 
più ardua la soluzione di 
qualunque problema. 

Le armi 
della ragione 

Ancora urta volta, ha detto 
Berlinguer, noi vogliamo 
sconfiggere questo disegno di 
rottura e di contrapposizione 
frontale fra le forze |>opo]a-
ri, con l'unico metodo giu
sto ed efficace: cioè non con
trapponendo faziosità a fa
llosità, crociata a crociata. 
integralismo a integrolismo. 
settarismo a settarismo, ma 
ricorrendo alle armi della ra
gione e dell'intesa, del dialo
go e del civile pa agone. Il 
compagno Berlinguer ha ri
cordato che questo fu il me
todo seguito dai comunisti 
nella compagna per il refe
rendum: si cominciò con una 
pacata e attenta illustrazio
ne della logge di cui si fa t -
tavn. e via via si allargò il 
respiro e l'orizzonte dplla 
battagli* che si conduceva 
»d altri grandi temi della 
vita nazionale, di ordine po
litico, civile e mo-ale. Così 
faremo pure In Questa cam
pagna elettorale: partendo 
dal soggetto specifico per 
giungere a porre ogli elettori 
altre questioni di ordine più 
generale e nazionale. E l'og
getto specifico, ha detto Ber
linguer, è di per so di gran
dissima po-tata perchè ri
guarda la vita, l'attività, le 
funzioni delle amministrazio
ni locali e regionali e 11 mo
do di realizzare, attraverso 
esse, la piena partecipaz'o 
ne democratica dei cittadini. 

Quale è il bilancio di cin
qui- anni di funzionamento 
dell'istituto regionale? si è 
chiesto Berlinguer. Innanzi 
tutto i fatti hanno confer
mato che noi comunisti fa
cemmo bene a batterci per 
tinti anni per le Uegioni e a 
imporre che nel 1970 si svol
gessero le primo elezioni per 

' realizzarle. In questi cinque 
anni sì è avuta la prova del
la falsità delle previsioni apo
calittiche delle forze di de
stra circa il dissolvimento 
dell'unità dello Stato come 
presunto aspetto disgregante 
del decentramento regionale. 

La. natura della destra 
— dal MSI al P U al gruppi 
più conservatori del PSDI e 

I della DC — è tale da spinger
la a opporsi .sempre a qual
siasi novità, considerata per 

i principio come un salto nel 
I buio. Le Regioni invece, ha 

de'to Berlinguer, si sono ri-
] velate un momento positivo 
1 di angolazione e di decen-
| tramonto della vita democra-
ì tìca e. per alcuni aspetti, dei-
| l 'attività dello Stato. Con 
] Iniziative legislative, «itimi-

nlstr.nive e politiche, si è 
] cerca.o di rispondere in mo-
: do più ravvicinato alle e.sl-
l genze delle popolazioni lo-
I cali. Purtroppo, ha osservato 
l Berlinguer, le Regioni non 
I hanno potuto esprimere tut-
I ta !« loro potenzialità, nem

meno quella pure prevista 
1 dalla Costituzione e dalle log-
< gì istitutive, perché l gover-
i ni eletti dalla DC hanno ope-
i rato In ogni modo per limi

tare I loro poteri e hanno 
resistito tenacemente a quel
le trasformazioni delle strut
ture statai! e del metodi di 
governo che erano necessa
rie per ridurre •srourreRslvn-
mente 11 carattere burocra
tico e accentratoro dello Sta
to, per diminuire le soc.se 
dovute al mantenimento d! 
una macchina amm'r.'-.frBtl-
va pletorica e Inefficiente, 
decentrando coraaelosamen-
te notori e funzioni alle Re
gioni e agli enti locali, 

Nemmeno s! è saputo chia
mare le Regioni con conti
nuità e sistematicità alla 
partecipazione a decisioni di 
grande Importanza nazionale 
nel campo politico, econo
mico e sociale. 

Perché mal - ha chiesto 
Berlinguer — 11 governo non 
ha saputo e voluto dare fidu
cia all'opera di questi nuovi 
organi? Per radicata menta
lità conservatrice e perché le 
Regioni sono organi che por 
loro natura sfuggono o pos
sono sfuggire al diretto con
trollo del dirigenti della DC: 
che Invece sono divorati dal
la bramosia di tenere tutto 
nelle loro mani e sotto il loro 
diretto controllo, 

Significativo 
confronto 

Sull'attività di tutte le Re
gioni quindi, ha dotto Ber
linguer, ha pesato negativa
mente la politica del gover
ni centrali. Ma occorre poi 
distinguere fra le Regioni per 
quanto riguarda concreta
mente 1 modi in cui hanno 
lavorato : loro singoli go
verni. Sono modi assai di
versi, persine opposti, a se
conda delle forze dirigenti e 
degli schieramenti di maggio
ranza. Berlinguer ha fatto 
qui un confronto — che è nei 
fatti — fra il modo In cui 
sono state governate le re
gioni come la Campania, 11 
Lazio, U Veneto o la Liguria 
— per fare alcuni esempi 
significativi, — da un lato. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

s.oncl letture 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respunsapile 
Antonio Di Mauro 
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e la Toscana, l'Emilia. l'Um
bria, dall'altro lato. 

Neile Regioni In cu. 1 co
munisti non sono stati forza 
di governo, si sono verifica
ti vasti fenomeni di Inetti-
clenza, di malcostume, di 
clientelismo e, al tempo stes
so, nonostante spesso esistes
sero maggioranze anche lar
ghe, vi è stata instabilità, vi 
sono state crisi a ripeti
zione. 

Metodo 
di governo 

La stessa conbtatazlone va
le naturalmente anche per 
province e comuni tra I quali 
spicca il caso proprio di Fi
renze dove, con 11 centro
sinistra, dopo anni di croni
ca Instabilità si è giunti al 
commissario prefettizio. 

Nelle Regioni, nelle provin
ce e net comuni governati In
vece dalle sinistre unite, si è 
avuta stabilità e, nella sta
bilità, serietà amministrati
va, rigore, onestà. Berlinguer 
ha ricordato le tante realiz
zazioni e iniziative nel settori 
dell'economia, della istruzio
ne, della sanità, del servizi so
ciali ed anche alcune grandi 
iniziative politiche di alto 
significato civile e morale: 
ha citato In particolare le Ini
ziative della Regione Tosca
na per 11 trentennale della 
Resistenza, gli incontri e le 
manifestazioni con le forze 
armate a Firenze. Slena. Pi
stola. Empoli e le altre Inizia
tive unitarie In cui si è cele
brato 11 contributo ato alla 
Resistenza da operai, conta
dini, donne, clero. 

Il dato essenziale delle am
ministrazioni cui partecipa 11 
PCI però, ha detto Berlinguer, 
sta soprattutto In un metodo 
di lavoro e di governo che e 
all'opposto di quello che se
guono le amministrazioni di
rette dalla DC e dal centro
sinistra. In queste ultime re
gna 11 paternalismo, l'intrigo 
tra I vertici del partiti, 11 di
stacco dalle popolazioni, 11 
favoritismo, la protezione di 
interessi privilegiati, mentre 
nelle prime vi è stata ricer
ca e contatto continuo con 
la popolazione, consultazione 
con le categorie e con le 
associazioni, si è resistito al
le pressioni e al ricatti del 
gruppi economici dominanti, 
si e affermata la supremazia 
del potere politico sugli Inte
ressi speculativi e corporati
vi, s! è fatto 11 rendiconto 
sistematico della propria at
tività t u e cercato sempre 
il contributo delle forze po
litiche di opposizione. 

Per questo metodo di la
voro e di governo, ha conti
nuato Il compagno Berlin
guer, gli amministratori han
no potuto valersi qui In To
scana di quel vasto tessuto 
democratico che le popolazio
ni In questa regione hanno 
creato In decenni di lavoro e 
d! lotta, sulla base dell'an
tico retnxKio della civiltà co
munale e poi, nel tempi mo
derni, con l'opera del pionieri 
del socialismo e Insieme, In 
tempi recenti, per l'iniziativa 
degli operai, dei contadini, 
delle categorie produttive 
più sane e laboriose, degli 
Intellettuali. Un tessuto ricco 
cui si sono aggiunti negli ul
timi anni altri e nuovi orga
nismi democratici: i consigli 
di quartiere, le comunità 
montane, gli organismi della 
scuola, consulte e forme as
sociative le più varie. Questa 
«rande rete di centri demo
cratici, di vita organizzata 
della società, di Iniziative 
popolari, di contatto e di 
confronto tra forze diverse, 
non solo — ha detto 11 se
gretario del Partito — è stru
mento efficace per risolvere 1 
problemi della comunità e 
rendere Più ordinata la vita 
civile, ma rappresenta un 
bene grande di tut 'a la na
zione, un baluardo della de
mocrazia italiana, la molla 
del progresso civile. 

Ecco perché forze diverse 
e con mezzi diversi conver
gono nell'obiettivo di colpire 
le fondamenta di questa de
mocrazia che ha cosi estese 
radici nel popolo toscano, 
Berlinguer ha indicato que
ste forze. I fascisti, i terro
risti neri, m primo luogo, che 
proprio In Toscana hanno 
organizzato alcune delle lo
ro bande più agguerrite che 
hanno poi realizzato alcune 
delle Imprese più criminose 
degli ultimi tempi. 

Connivenze 
e complicità 

E' scandaloso, ha esclamato 
B?rlmguer, che queste bande 
non siano state ancora indi
viduate, perseguite, sgomina
te e che elementi fascisti ar
restati con gravissime impu
tazioni vengano spesso rila
sciati dopo pochi giorni. Ri
cordando gli episodi avvenuti 
In varie parti della Toscana 
fino alla trag.ca «riornata di 
Firenze., quando lu ucciso 11 
compagno Rodoilo Boschi. 
Berlinguer ha detto che questi 
fatti hanno reso evidente co
me In alcuni settori del po
tere dello Stato vi siano sta
te e vi siano non solo le colpe 
dell'Inerzia e della passiviti, 
ma anche connivenze, prote
zioni o addirittura complicità, 
ciò che Indigna non solo 1 
cittadini m>< anche quel set
tori degli stessi apparati del
lo Stato e dell'amministrazio
ne della giustizia, di sicura 
fede democratica, che devono 
essere pot,tl nelle condizioni 
politiche e tecniche di agire 
con fermezza e con eff'cien-
?'\ per colpire le trame ever
sive, 11 terrorismo e ogni lor-
ma di sediz.one reazionaria. 

Da. latti di Firenze e da 
altri gravi e torbidi episodi 
di qu.v.tl giorni viene anche 
il monito a v.gil.ire contro 
azioni di gruppi avventurati 
e d: provoca/ione. Tali grup- I 
pi. ma^'herandos: dietro si- j 
gì» misteriose e . anla-oosc | 
iBrigate Ros-,»', NAP, ccc.i ] 
app.i.ono orma: chiaramente | 
manovra!: dalle stesse cen
trai: che tengono i lìli del 
terrorismi) nero e de.I over- \ 
s une re;v. onar.i K iu.ii e 
torlo un caso che sieste lm- I 

prese criminali si verifichino 
ancora una volta in conco
mitanza con una consultazio
ne elettorale: come avvenne 
l'anno scorso con l'oscuro caso 
Sossi. 

Berlinguer ha detto che an
che altre forze politiche (la 
destra de. Il PSDI) su altri 
plani e con altri mezzi si af
fannano per rompere il tes
suto democratico unitario del
la regione che si esprime Isti-
tuz onalmente nelle ammini
strazioni popolari. I loro di
rigenti gridano al pericolo co
munista, si proclamano difen
sori della democrazia, ma In 
realtà non hanno la minima 
Idea di che cosa sia e di che 
cosa possa essere un'effettiva 
democrazia In Italia. 

Innanzi tutto, ha detto Ber
linguer, essi calpestano la ve
rità storica, dimenticando che 
11 PCI ha tutte le carte in 
regola nel confronti dei prin
cipi e delle regole democra
tiche e al comunisti non si 
può contestare un solo atto. 
In t in t i anni, che contraddica 
la loro fedeltà e la loro pra
tica democratica. 

Chi Invece non ha le carte 
In regola e proprio la DC, 
anche se 1 suol dirigenti at
tuali hanno la sfrontatezza 
di dire 11 contrarlo, Anche se 
con questo, ha aggiunto Ber
linguer, non si vuole certo 
dire che tutta la storia della 
DC sia contrarla alla demo
crazia o che non esistano In 
quel partito forze sincera
mente democratiche, pure non 
si possono dimenticare 1 gra
vi attentati venuti dilla DC 
alla democrazia Italiana In 
questo dopoguerra: dalla po
litica scelblnna alla a lesine 
truffa» «1 tentativo autori
tario di Tambront. 

1 danni della 
linea fanfaniana 
Il segretario del partito ha 

affrontato poi 1 temi dell'or
dine pubblico, della moraliz
zazione o de! r.sanamento del
la vita pubblica e civile, del
la crisi economica, dell'asfit
tica politica estera dell'Italia, 
per confermare il giudizio e 
le proposte del comunisti su 
questi problemi. 

Berlinguer ha quindi detto 
che .1 PCI sente 11 dovere 
di continuare ad avvertire 
tutti gli elettori di sentimen
ti democratici che i danni e 
I pericoli maggiori per 11 pae
se vengono sempre dalla li
nea e dalla condotta politica 
faziosa e organicamente anti
unitaria dell'attuale segreta
rio politico della DC. Egli per
vicacemente vi si intestardi
sce, malgrado i guasti che ha 
già provocato nella vita del
lo stato e della società. Il 
15 giugno occorre un voto 
che suoni condanna e dia 
scacco all'integralismo de, 
perché esso Inquina l'atmo
sfera politica, esaspera le 
tensioni, accresce le divisio
ni fra le grandi masse po
polari e impedisce ogni solu
zione positiva e innovatrice 
delle questioni grandi e pic
cole che assillano il popolo 
lavoratore e la nazione ita
liana, 

E' vero, ha continuato Ber
linguer, che nella DC si fan
no sentire anche altre voci, 
come quella che abbiamo 
ascoltato Ieri nel discorso del-
l'on.le Moro, che ha evitato 
di ricalcare 1 più stantii e 
rozzi luoghi comuni dell'an
ticomunismo, della strategia 
del fronte contro fronte, del
la «diga» democristiana al 
PCI. A questi toni Invece pre
ferisce far ricorso 11 senatore 
Fanfanl che li ha scelti per 
rincorrere 1 voti a destra 
Ma l'on Moro ha voluto ri
petere che l'unica formula 
di governo valida per l'Italia, 
e la ha auspicata « cosi a! 
centro come alla periferia ». 
sarebbe ancora quella che si 
è espressa nell'alleanza del 
quattro partiti di centrosini
stra. Tanta Insistenza, ha pro
seguito Berlinguer, assomiglia 
molto di più a un atto di 
fede che a una proposta po
litica degna di credito, dato 
II negativo bilancio finale che 
In ogni campo presenta 11 
lungo esperimento del gover
ni di centro sinistra. Gli ita
liani hanno toccato con ma
no che una guida politica 
nazionale che rimanga chiu
sa entro questa formula non 
ha vitalità, non è la risposta 
adeguata alle richieste, alle 
esigenze e alle aspirazioni 
attuali del Paese. 

E va sottolineato oggi so
prattutto — ha aggiunto Ber
linguer — che sempre delu
denti e assai spesso fallimen
tari sono stati In questi ul
timi anni 1 governi e le mag
gioranze di centro-sinistra al
le Regioni, aile Province e ai 
Comuni. Qui Infatti il cen
tro-sinistra non ha garantito 
maggioranze di governo sta
bili ed efficienti. legiUe al po
polo e non alle clientele, ra
paci di risolvere I problemi 
reali del comuni, delle pro
vince, delle regioni. Ecco per
che la via che noi propo
niamo per le amm'nlstrazlo-
ni locali e regionali si basa 
sulla collaborazione, sulla 
convergenza - - e quando è 
possibile sull'unità di par
titi democratici e popolari e 
sulla partecipazione viva e 
continua de: cittadini, delle 
loro organizzazioni e associa
zioni. 

Dunque, ha concluso Ber 
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llnguer, solo uscendo dal vec
chi schemi, dalle formule 
consunte, dagli schieramenti 
Inadeguati, solo dando luogo 
a rapporti poi.tic! nuovi, più 
aperti alla comprensione e 
alia concordia tra tutte le 
forze popolari, democratiche 
e antifasciste; solo il libero 
gioco democratico che con
senta la formazione di mag
gioranze sulla base di pro
grammi seri, aderenti alle 
necessità delle popolazioni e 
delle comunità locali; solo re
spingendo ogni pretesa di 
mettere da Roma le briglie 
alla autonoma determinazio
ne delle forze politiche del 
comuni, delle province, delle 
regioni; solo cosi sì potrà ga
rantire l'operosità e l'onestà 
di amminlstrazlon. locali al 
servizio del popolo e dare al 
cittadini la certezza che non 
li si deluderà ancora una 
volta. 

Il voto al PCI nelle pros
sime elezioni è quello che 
più spinge in questa direzio
ne, è quello che più chiara
mente e sicuramente colpisce 
e spezza le manovre di divi
sione e di contrapposizione, 
che dà la più sicura garanzia 
di una svolta, di un generale 
spostamento a sinistra. 

Palermo: conferenza 

di G.C. Pajetta 

sulla Resistenza 

all'università 
PALERMO. 10 

Il consiglio di facoltà di 
Ingegneria dell'Università di 
Palermo ha organizzato per 
Il 30° della Resistenza una 
conferenza su «Gli Ideali del
la Resistenza Ieri e oggi » ed 
ha invitato 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta, vlcecomandan-
te generale delle brigate Ga
ribaldi. La conferenza si ter
rà martedì 13 alle ore 10. 

Hanno già aderito all'ini
ziativa 1 consìgli di facoltà 
di architettura, scienze ed e-
conomia e commercio. j 

« • I I M M I I I I I I M I M I I M I I I I M M M I I * M r | 

Amministrazione della | 
Provincia di Perugia ! 
A breve scadenza, col melo- j 

do di cut all'art. 73. lettera e), 
del R D. 2:. maKKio 1924. n. 827. | 
e con la procedura pre\ ista dm , 
successivi articoli 76 e 89. Ict- 1 
tera a), sarà indotta la sotto- t 
notata licitazione privata per 
l'importo .1 baso d'asta a fianco 
indicalo UVA a carico dell'Am
ministrazione Provinciale): 

Costruzione dell'edificio 
scolastico por l'Is'iitilo Tomi 
co Commerciale di GuWrvn 
I strnlcio • I.. 210 411000 

Coloro che desiderano essere 
insilati n partecipare alla Cara. 
do\ran^o richiederlo con appo
sita istan/a in bollo entro dieci 
jlionv dalla data d: pubblica-
7Ìono do! prosente avviso. 

Il presidente 
Alfredo CiarabellJ 

i 

TOSCANA TERME 
Venticinque centri, 
alcuni di fama internazionale, 
per tutti i tipi di cure termali, idropiniche, 
fanghi, bagni, inalazioni. 
Ma tutti i venticinque centri 

vi offrono il dono più prezioso: la salute. 
Con qualcosa in più: 
la bellezza del paesaggio toscano, 
la dolcezza del clima, la genuinità dei cibi, 
il miracolo dell'arte. 

Regione Toscana 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

49 55 2? 10 20 
21 24 47 5 73 
76 68 24 51 8 
70 62 68 55 72 
69 15 43 18 89 
23 88 2 8 62 
60 7 58 80 88 
65 24 80 10 59 
50 29 52 72 60 
60 8 40 4 2 

NAPOLI (2" «tratto» 
ROMA (2 ' estratto) 

X 
1 
2 
2 
2 
1 
X 
2 

* 
X 
2 
1 

Al sci « 12 » l ire 8.199.000; 
al 119 « 11 » lire 310.000; ni 
1.398 « 1 0 » lira 26.300. 

APPENNINO DI EMILIA ROMAGNA 

La vacanza 
sorpresa 

ANCHE GLI STRANIERI ALLA SCOPERTA DI 
UNA VACANZA CHE NON E' MAI UN RIPIE
GO MA UNA ESPERIENZA INSOSTITUIBILE 

L'Appennino è lu parte meno nota dell'Emilia 
Romagna. Del tutto immeritatamente, poiché 
questa grande dorsale verde menta una sco 
perla specifica da parte del turista italiano e 
straniero, anche senza l'incentivo della neve e 
dello sci. La collina e hi montaun.1 emiliane 
presentano infatti le occasioni più varie e 
diverse di soggiorno i* di incontro, C'è mate
riale bellissimo per l'escursionista appassio
nato di fossili. Ci sono gli insediamenti pie 
romani e romani più affascinanti, da Velleia 
nel Piacentino a Marzabotto nel Bolognese 
Lungo le strade che furono di Annibale, ri
calcate poi dai Longobardi di Teodolinda spic
cano, su cime e creste, torri di guardia, ab
bazie fortezza, castelli maestosi (citeremo per 
tutti quello imponente di Torrechiara nel Par 
migiano). E poi i fiumi, dal limpidissimo, 
sinuoso Trebbia al Marecclna dal letto im
menso ed i laghi più alti, bellissimi specie-
sulla montagna parmigiana. Ai grandi boschi 
di castagni, di faggi, di abeti si intervallano 
ampi, inattesi pianori con ogni sorla di fiori, 
di erbe, di piante officinali. Un ambiente 
ideale dunque anche per il turismo naturali 
stico, oltre che per quello storico. L'Appen 
nino verde può essere senz'altro proposto co 
me grande occasione « europea * di scoperta 
culturale, di contatto umano, oltre che come 
relax sicuro per chi sale dalle città conge 
stionate e stravolte. 

Lo sanno bene quei turisti ariglo sassoni sul 
cui taccuino italiano non manca mai una so 
sta in Val Trebbia, sul ponte del Diavolo, in 
faccia al Duomo dell'irlandese San Colomba 
no. Ma una scoperta la merita, sempre nel 
Piacentino, l'alta Val di Nure, dal microclima 
costante, influenzato dal vicino Mar Ligure 
Ecco un altro dato: lungo tutta questa dorsale 
verde si più verificare, nelle pietre dei borghi 
contadini (ovunque straordinari e lutt'altro clv 
morti), nei dialetti, nelle cantate popolari (i 

fumosi Maggi con le storie dei paladini di re 
Carlo), l'incontro della cultura emiliano-roma
gnola con le culture dell'altro versante: ligure, 
toscano o marchigiano 

Nella mantagna parmigiana c'è un turismo 
antico, fatto dagli emigrali che nell'arte della 
ospitalità sono divenUiti notissimi anche nel 
cuore di Londra, li' una garanzia ed un filo 
al quale tenersi per esplorare, nel fitto di una 
grande riserva naturalistica (fatta di laghi, di 
faggete, di ruscelli), le vecchie, solide pisti 
gastronomiche, dal caseificio di montagna alle 
colline dove stanno a balia i prosciutti. 
A Lancici Lago Santo, a Ti/zano Val Parma, 
a Monchio (come più oltre a Febbio di Villa-
mino/zo, nel Reggiano) gli Enti locali. Comu 
ni. Province, ecc., hanno saputo costruire at
trezzature pubbliche valide e gestire piani 
rispettosi dell'ambiente valorizzando parchi. 
fiumi e borghi anziché sfruttarli e guastarli 
E' un altro dato tutto emiliano: l'Ente locale, 
l'unità democratica di base, come elemento 
di motore del nuovo sviluppo, coi montanari 
al centro e non ai margini di tutto, Ecco per
chè l'Appennino emiliano-romagnolo è larga 
mente integro e insieme così vivo. 

Anche in provincia di Reggio Emilia monta 
gne verdissime iCastelnuovo Monti) si spec
chiano nei laghi più alti (al Cerreto), si m.ic 
chiano di ginestre fin sotto le mura di rocchi 
e conventi: come non ricordare qui Canossa 
e il sasso imponente di Bismanliivn'.' Comi 
non ricordare, a proposito di ninna società 
di clemocra/ia. il contributo di tutta la mnn 
taglia emiliano romagnola alla lotta partigiana 
e le Repubbliche che vi sorsero, a comincian 
d.i Montellorino'.' 
L'Appennino modenese 

t radiz ione tur ist ica . 
è tra quelli ih lon'ar.a 

tornai: 
che, lira su lira, hanno liminomi 

ad impiantare fra Seslola. Pavullo, Fanali". 
Zocca o Serramazzoni, alberghi, ristoranti, 
centri sportivi. E' un altro elemento da non 
trascurare: su tutto l'Appennino verde della 
Emilia-Romagna si può fare, anche d'estate, 
dell'ottima ed economica pratica sport.va. Dal 
tennis, al nuoto, al cavallo da sella, alle boc 
ce, alla pesca e. perchè no?, alla canoa chi
na qui. lungo fiumi scoscesi, non pochi speri 
colati cultori. C'è posto e spazio per tutti: per 
chi riposa, per chi cammina e per chi fa 
sport 

Gli impianti per il tempo libero arricchiscono, 
in particolare, le stazioni termali che si gio 
vano delle acque sotterranee dell'Appennino: 
Porretta, nel Bolognese, ne è uno degli esempi 
più completi e attraenti. Anche qui. cammi 
nando, sostando fra il verde, è possibile ri
scoprire una cultura contadina tuttora \iva. 
operante. Do Gaggio Montano a Lizzano in 
Belvedere, da Vidiciatico a Castiglione dei Pe-
polì, a Gnzzuna (dove Giorgio Morandi dipin
geva, ogni estate, le macchie di verde al limite 
delle crete dei calanchi argillosi) il paesaggio 
è seminato di borghi, convenli, castelli ai pie 
di dei quali 1 contadini non sono più servi e 
nemmeno soli, ma protagonisti, insieme, di 
nuove realtà politico sociali. 

La Romagna appenninica ha un nome storico 
che la definisce, al di la del confini ammim-
mirativi: è quasi tutta < Romagna toscana», 
dall'alto Faentino all'alto Forlivese e Cese
llate. Per queste strade e valli scendeva a 
pted:. su Firenze o Faenza, un poeta monta
naro, ruvido e acceso di lampi. Dino Campana 
di Mal-radi 

Si chiama sofficemente, alla toscana. * Bur 
min* il tappeto di erbe clic interinila la 
grande ioresta di Campigna. di impianto 
mediceo, sul Forlivese. Ma tutta romagnola. 
]K-r estri e scherzi grossi, per d.avolcrie con
tadine, è :a Sarsma di Plauto, in cima alla 
valle del Savio, di Murilo Obulaccn. degli 
« indemoniati » (le magie, le "l'alture" monta 
nare sono tutte da scoprire). 
\ erso la line, la grandi- dorsale venie della 
Emilia Romagna sconlina nelle Marche, nel 
Montefeltro, e sono grandi balconi, or^ coperti 
di macchie, ora scavali in genghc azzurri. 
in vista dell'Adriatico da dine comparvero le 
vele di Etruschi e di Greci Avevamo cornili 
ciato con l'Appennino paradiso per naturalisti, 
paleontologi, speleologi, archeologi (anche a 
sud ce n'è (J'.U.MI.'O KIII il C.islrum inferni i 
con la Piana di San Pietro). Finiremo col prò 
piiri-e di sposare a questi itinerari culturali la 
lavala solo apparentemente •* povera r dei cib 
'mintali.in. sconosciuta a eh. sta ,n citta: l. 
Lille prò! limalo dell' \piH-nnino, h- torte ih ca 
s'.ag.-'t e di mandorli-, j formaggi di pecora 
i prusi uitl in: magli < |i"i funghi, i.ii'lufi, lati, 
unni, more Inaff.ali (la vini furli, secch, r 
• p.nlns! J ie slamili appena pii. solln. ,n in'li 
la. a punata il, Ivi eh,ere 

http://soc.se
http://Ruji.ro
http://iu.ii
file:///piH-nnino
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SETTIMANA NEL MONDO 

i in Asia 
« Anche se la teoria del 

dòmino può aver perso al
trove la sua credibilità, mol
ti funzionari del Diparti
mento <li Stato l'accettano 
tut tora come vangelo diplo
matico » scrive Tina', in un 
Siro d'orizzonte dedicato al
le prospettive in Asia, do
po la disfatta americana a 
Phnora Penh e a Saigon. 
Prima ancora che questa di
sfatta diventasse realtà, sog
giunge il diffuso settimana
le, • ansiosi pianificatori » 
hanno cominciato a chieder
si • quale paese asiatico po
trebbe essere vittima della 
aggressione comunis ta- ; al
cuni hanno pensato alla 
Thailandia, altri alle Filip
pine o alla Malaysia. Ora. 
da una fonte molto vicina 
al segretario di Stato. Kis-
singer. si è appreso che • la 
Corea del sud è la preoc
cupazione numero uno ». 

Non sappiamo, ed ò evi
dentemente troppo presto 
por dirlo, se il quadro de
scritto da Time risponda a 
verità. I termini in cui il 
presidente Ford si è espres
so nella sua prima confe
renza stampa dopo la cata
strofe e quelli in cui si 
esprime Kissinger nella lun
ga intervista alla stazione 
televisiva NBC. sembrano 
tuttavia indicare che le stor
ture ereditate da un quarto 
di secolo di • coinvolgimene 
to » in Indocina sono lungi 
dall 'essere eliminate. 

Nelle risposte di Ford al
le domande dei giornalisti, 
il motivo dominante è stato 
ancora una volta la riaffer-
mazione degli impegni, an
che militari, degli Stati Uni
ti con i regimi proameri 
cani del sud-est asiatico. La 
alleanza con Taiwan e la 
coopcrazione con l'Indonesia 
e le Filippine saranno raf
forzate, i legami con la Co
rea del sud diverranno « an
cora più stret t i ». L'Ame
rica farà pesare sulla re
gione una potenza militare 
ed economica « non intacca
ta > dalla sconfitta subita. 
L'Indocina è per il presi
dente una pagina da vol
tare , senza r i let ture né ri
flessioni. Più duttile, Kis
singer ammette che « è sta
to probabilmente un erro
r e • mandare t ruppe ame-

KISSINGER — Un con. 
fine labile 

ricane in risposta a quella 
che era una pressione • viet
namita • e non già il risul
tato di una « cospirazione 
globale ». All 'intervistatore 
che chiede se non si doves
se allora riconoscere che 
« la tendenza era verso il 
comunismo » e « starsene 
fuori », egli risponde tutta
via decisamente di no: la 
linea giusta era e sarà in 
avvenire quella di • conso
lidare la capacità di "esi
stenza dei governi ». 

I.a politica americana in 
Asia continuerà dunque ad 
essere una politica di attiva 
ingerenza. Non si parla più 
pubblicamente di dòmino, 
ma è facile constatare che 
la linea ora enunciata muo
ve dalle stesse premesse da 
cui muoveva alla metà de
gli anni cinquanta il defun
to John Poster Dulles, au
tentico iniziatore dell'inter
vento nel Vietnam: la pre
tesa di etichettare come 
« aggressori » esterni le for
ze che premono nei diversi 
paesi per una reale indipen
denza nazionale e per una 
trasformazione della socie
tà e l'illusione di poterne 

LEE KUAN 
« Non più 
diari i . 

contenere la spinta attra
verso uno spiegamento di 
forze militari. Da qui, no
nostante le parole grosse 
di Ford, la precarietà degli 
sforzi intesi ad affermar
ne la • credibilità », nella 
nuova situazione che pre
vale sul continente. 

Si prenda il caso della 
Corca, citato da Time. Qui. 
come già nel Vietnam, è 
apeiio un problema di riu-
nil'icazione nazionale, eredi
tà di un passato coloniale 
che sopravvive nel sud gra
zie alla presenza di quaran
tamila soldati americani e 
di un regime di polizia non 
dissimile da quello di Thieu. 
Gli Stati Un ili gridano alla 
minaccia di • aggressione » 
dal nord. Ma proprio gli 
Stati Uniti hanno impedito 
che l'iniziativa della RDPC 
per una riunificazione paci
fica andasse a buon fine. 
Come • consolidare le capa
cità di resistenza » del fan
toccio Park alle aspirazioni 
del suo popolo? Una • libe
ralizzazione » potrebbe ave
re l'effetto contrario. Un 
appoggio alla sua linea di 
provocazione, anche milita
re, potrebbe rapidamente 
annullare, come è avvenuto 
nel Vietnam, la linea di de
marcazione tra ingerenza e 
intervento aperto. 

Un problema analogo è 
aperto a Taiwan. E se è 
vero che Ford rivendica la 
« distensione » verso la Ci
na (« la rivalità tra Mosca 
e Pechino — aggiunge Time 
— può essere un fattore 
cruciale per ridurre l'avver
so impatto dell'Indocina su
gli Stati Uniti ») è anche 
vero che l'impegno ameri
cano a Taiwan rappresenta 
un ostacolo allo sviluppo di 
quel processo. Quanto alla 
Thailandia, alle Filippine, a 
Singapore, l 'or ientamento 
dei loro Jeaders è così rias
sunto da Newsìveek con le 
parole del primo ministro 
di quest 'ultimo paese, Lee 
Kuan Yew: no alle guerre 
« per conto terzi », si a una 
distensione praticata in pri
ma persona. I dòmino non 
vogliono essere « sciocchi in
termediari » di una politica 
che non è la loro. 

Ennio Polito 

Lisbona interviene in seguito ai gravi conflitti 

Proposto dal Portogallo 
un nuovo vertice angolano 
L'assemblea costituente si riunirà il 2 giugno - Due ar
resti per la tragica morte del compagno Pedro Soares 

LISBONA. 10 
Il Portogallo auspica che si 

tenga un nuovo Incontro al 
vertice con 1 tre movimenti di 
liberazione dell'Angola, per 
mettere fine al sanguinosi di
sordini degli ultimi giorni e 

derle sono orientati ad accet
tare le basi di accordo concor
date dalle loro rappresentan
ze sindacali durante i negozia
ti svoltisi con la mediazione 
del ministero del lavoro. 

Persiste Invece lo stato di 
affinché si proceda In uno spi- agitazione per 1 lavoratori di 
rito di pace e di armonia ver 
»o l'Indipendenza, fissata per 
I H novembre. Lo all'erma un 
comunicato ufficiale pubbli
cato a Lisbona dopo unti riu
nione del consiglio di decolo
nizzazione, presieduta dal ge
nerale Casta Gomez. 

A Luanda, un portavoce mi
litare portoghese ha detto 
che 15 persone sono rimaste 
uccise ultimamente In scontri 
fra opposti movimenti di libe
razione nell'Angola settentrio
nale dove peraltro, ha aggiun
to il portavoce, non sono avve
nuti l massacri che 11 MPLA 
ha attribuito alla responsabili
tà del FNLA. 

Il ministro dell'Economia 
nel governo transitorio dell' 
Angola. Vasco Vlelra De Al-
mcida. ha annunciato un pla
no di sviluppo economico che, 
egli ha detto, è stato approva
to da tutti e tre I movimenti 
di liberazione, rappresentati 
su base di eguaglianza nel go
verno. 

Il plano prevede riforme per 
una più equa distribuzione 
del reddito, 11 passaggio allo 
Stato delle Industrie riguar
danti la difesa e 11 passaggio 
sotto 11 controllo dello Stato, 
in forma da stabilire con le 
società Interessate, delle in
dustrie di Importanza strate
gica o di particolare rilevanza 
economica. 

Viene Intanto annunciato 
che l'Assemblea costituente 
portoghese è stata convocata 
per 11 2 giugno. 

Commentando la tase attua
le del processo politico porto
ghese il primo ministro por
toghese Vasco Santos Goncal-
ve.s ha affermato — In un'In
tervista alla Tass — che dopo 
l'attuale fase transitoria la ri
voluzione In Portogallo « deve 
condurre al socialismo ». « Noi 
non pensiamo — egli ha ag
giunto — che 11 socialismo pos
sa essere Instaurato In un 
giorno solo, soprattutto in un 
paese come 11 nostro che 11 fa
scismo ha reso uno del più 
arretrati d'Europa ». « Siamo 
entrati nella fase transitoria 
— ha proseguito Goncalves — 
e con le debite considerazio
ni per le nostre possibilità 
e le condizioni oggettive dello 
sviluppo del paese, stiamo 
iniziando ad edificare una so
cietà più giusta... nella quale 
la meta finale è 11 sociali
smo ». 

La situazione sindacale por
toghese ha subito In questi ul
timi giorni una evoluzione po
sitiva. Durante la notte Ira 
Ieri e oggi, alcuni conflitti so
no stati appianati: sono termi
nati gU scioperi del lavorato
ri delle Industrie alberghiera 
• ohlmlca. Inoltre i poligrafi-
•l . 1 lavoratori della planilica-

i e delle t intone e lavan-

pendenti etti municipi, 1 quali 
minacciano di paralizzare 11 
settore su scala nazionale, co
me reazione allo sciopero del 
lavoratori del comune di 
Oporto. 

« Il Portogallo onorerà tut
ti i trattati internazionali fir
mati in passato, e essendo o-
ne.stamente Interessato a ri
manere In seno alla NATO. 
adempirà, nell'ambito delle 
sue posslbll'ta. tutti gli obbli
ghi riguardanti quell'organiz
zazione ». ha dichiarato sta
mane alia partenza per Bru
xelles, il vice ammiraglio por
toghese Pinhciro De Azevedo, 
il quale 6 membro del Consi
glio della rivoluzione, e rap
presenterà nella capitale bel
ga 11 capo di Stato Maggiore 
generale delle forze armate 
generale Costa Gomes, alla 
riunione dei capi di Stato 
Maggiore delle forze armate 
del paesi della NATO. 

Plnheiro De Azevedo ha con
fermato che il primo ministro 

generale Vasco Gongalves. 
rappresenterà 11 presidente 
della repubblica, generale Co
sta Gomes, al vertice della 
NATO che si riunirà il 29 e 11 
30 maggio a Bruxelles. 

Secondo il quotidiano di Li-
bona « Diario de Noticlas » 
che cita una dichiarazione 
del ministero della Difesa d! 
Bonn, « le forze armate della 
RFT non hanno Intenzione di 
abbandonare la base aerea di 
Beta (nel basso Alentelo) ». 

SI apprende che 11 compa
gno Pedro Soares. deputato 
all'assemblea costituente por-
torghese per la circoscrizione 
di Santarem e membro del 
Comitato centrale del Partito 
comunista, e morto stamane 
In seguito alle ierite riporta
te in un Incidente automobi
listico avvenuto la notte scor
sa a VUa Franca De Xlra, a 
nord di Lisbona. 

La polizia ha arrestato sta
mane José do Esplrito Santo 
e Alfredo Nunes de Sonsa. che 
si trovavano a bordo della 
«Mercedes» che ha Investito 
l'utilitaria di Pedro Soares. 
Al volante della « Mercedes » 
era Nunes de Sonsa. Entram
bi si erano allontanati In tas
si subito dopo l'Incidente, av
venuto In circostanze sospette. 

In onore del XXX della comune vittoria sul nazismo 

SCAMBIO DI VISITE UFFICIALI 
di navi da guerra USA e URSS 
Getteranno l'ancora rispettivamente nei porti di Leningrado e Boston - La risposta di Ford al 
messaggio di Breznev • Sottolineato il valore della coesistenza e cooperazione tra i due paesi 

DALLA PRIMA 
Liste 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti in onore del XXX anni
versario della comune vitto
ria sulla Germania nazista, 
hanno deciso una importan
te iniziativa destinata a raf
forzare il elima di compren
sione e di riduciti reciproche: 
dal 12 al IT maggio procede
ranno ad uno scambio di vi
site ufficiali di navi da guer
ra. L'annuncio è stato dif
fusi la scorsa notte dalla 
TASS. 

In concreto, duo unità so
vietiche, le cacciatorpedinie
re Bojkij e Cigliai al coman
do del contrammiraglio Ka-
linin si recheranno noi porto 
americano di Boston, mentre 
la fregata americana Leahy 
e la cacciutorpedimera Tol
timi, al comando del contram
miraglio Langill, getteranno 
le ancore nel porto di Lenin
grado. 

La stessa TASS ha intanto 
reso noto che lo ambasciato
re sovietico a Washington, 
Anatoli Dnbrymn è stato ri
cevuto ieri dal presidente 
Ford al quale ha consegna
to il testo del messaggio del 
comitato centrale del PCUS, 
del presidium del Soviet Su
premo e del consiglio dei mi
nistri dell'URSS, indirizzato 
ai popoli, ai parlamenti e ai 
governi di tutti 1 paesi 

Contemporaneamente Dn-
brynin ha rimesso a Ford il 
telegramma di Breznev di 
felicitazioni por il XXX del
la vittoria. 11 telegramma, 
tra l'altro, afferma: «Oggi 
nel mondo si realizza la di
stensione internazionale e ac
quista vigore la tendenza al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza dei popoli. In 
seguito agli sforzi compiuti, 
sono stati realizzati sostan
ziali mutamenti positivi nei 
rapporti sovietico-americani, 
Dare conferma alle relazioni 
di coesistenza pacifica e di 
cooperazione reciprocamente 
vantaggiose tra l'URSS e gli 
Stati Uniti non solo risponde 
agli interessi fondamentali 
dei popoli dei nostri due 
paesi, ma ha anche un gran
de significato per la causa 
della pace generale ». 

Nel colloquio con l'amba
sciatore Dobrynin, informa 
l'agenzia sovietica. Ford lo 
ha pregato di trasmettere, in 
occasione dello storico annun
cio, al popolo sovietico, al 
governo dell'URSS e personal
mente a Leonid Breznev le 
felicitazioni e i migliori au
guri del popolo americano e 
suoi personali. 

Sempre ieri il testo de! 
messaggio dei massimi orga
ni sovietici è stato trasmesso 
alio speaker della Camera 
dei rappresentanti del con
gresso USA, Albert, e al vi
cepresidente degli Stati Uni
ti, Rockefeller, 

La TASS ha reso noto il te
sto della risposta di Ford al 
messaggio di Breznev. 

Ford si dice convinto elle 
l'istaurazione di un mondo 
più sicuro e più prospero sa
rà favorita da azioni comuni 
dell'URSS e degli Stati Uniti 
improntate ad uno * spirito di 
moderazione e cooporazione >. 

Nel documento Ford sotto
linea il ruolo avuto dalla lot
ta armata contro « il nemi
co comune » ai fini della uni
tà d'azione fra i due paesi 
« nell'aspirazione a consegui
re la pace e la tranquillità 
per tutti 1 popoli ». 

« Il successo che abbiamo 
ottenuto con la nostra gran
de unione — afferma ancora 
Ford — testimonia la nostra 
possibilità di operare insie
me per raggiungere nuovi 
obiettivi, elle rappresentano 

le aspirazioni supreme della 
umanità ». 

Rendendo omaggio alla vo
lontà dell'URSS di prosegui
re la coperazione anche m 
tempo di pace. Ford assicu
ra che farà tutto ciò che è 
in suo potere allo scopo di 
sviluppare, in avvenire, tut
te le trasformazioni reciproca
mente vantaggiose intervenu
te fra i due paesi. 

« Agendo insieme in uno 
spirito di moderazione e di 
coopcrazione — conclude 
Ford — noi possiamo andare 
avanti verso un mondo che 
sarà più sicuro e prospero 
per tutti ». 

Romolo Caccavale 

Messaggio del PCI 
al PC delle Filippine 
In occasione del VII Con

gresso, 11 CC del PCI ha In
viato al Comitato centrale 
del Partito comunista delle 
Filippine 11 seguente messag
gio: 

« Cari compagni, in occa
sione del VII Congresso del 
vostro partilo vi inviamo i 
nostri fraterni e calorosi sa
luti. Nella /ose nuova della 
vostra attività, auguriamo 
ogni successo per la vostra 
lotta contro la reazione e 
l'imperialismo, per la demo
crazia e il progresso, per il 
socialismo. Il Comitato cen
trale del PCI». 

DANANG — Soldati dell'esercito di liberazione vietnamita 
guidano carri armati USA abbandonati dalle truppe di Thleu 

Minacciati salario e occupazione 

Continua in Inghilterra 
la caduta della sterlina 

La vertiginosa inflazione pretesto per un programma de
flazionistico - Aspri contrasti in seno al partito laburista 

Dal nostro corrispondente 

Per arginare il movimento di opposizione popolare 

Legge truffa sugli scioperi 
varata dal regime franchista 

Le lotte economiche potranno svolgersi solo con il permesso delle autorità 
Ribadito il divieto degli scioperi con contenuto politico 

LONDRA. 10 
La sterilii.) sta precipitando: 

la caduta della quotazione si è 
accelerata nei giorni scorsi por
tando al sette i>cr cento l'eiTc-t-
Viva svalutatone dall'ini/io del
l'anno mentre lu Banca d*In-
tflulterra non interviene a soste-
lino della \ aluta na/.ionale. L'im-
passionante deprezzamento mo
netano è l'indice pai evidente 
di una crisi che va aRprnvan-
dosi non solo nelle sue radici 
oggettive ma soprattutto nei 
suoi anpctti politici con le im
mancabili mano\re intese a re
cuperare la t stabilita» a spese 
del salario e dell'occupa/jone. 
Il dramma crealo attorno alla 
inflazione (22''; \ si presta comò 
trampolino di lancio di un pro
gramma doria/ionistico ancor 
più duro: de\e servire a dire 
di no agli accordi sul carovita. 
a favorire un ulteriore « alleg
gerimento » di forza lavoro in 
vari settori economici, ad inde
bolire la resistenza sindacale 
ignorando tutte le contropartite 
di giustizia redÌHtributiv.1 previ
ste da! cosiddetto « contralto 
sociale * fra il governo laburi
sta e il TUC. La sirumentali/-
za/.ione della congiuntura di 
fronte alla forza del movimento 
di lotta è evidente specialmente. 
nella miòura in cui essa si in
dirizza come altacco personale 
contro il ministro dell'industria, 
Benn. il quale, col sostegno 
delle 

sulla crisi economica. E' pro
babile che il cancelliere dello 
scacchiere, Healey. introduca 
altre misure di austerità pro
prio ',r\ questa contrastata vigi
lia elettorale: oggi egli ha an
nunciato che il governo non può 
più continuare a sostenere la 
piccola e media industria, il che 
vuol dire che l'aumento dei fal
limenti porterà ad un automa

tico inasprimento della disoccu
pazione. Il ministro per la pia
nificazione ambientale, Cross-
land, aveva annunciato ieri il 
taglio della spesa per le ammi
nistrazioni locali. La controffen
siva dei dirigenti laburisti è in 
p.eno svolgimento ali ' ombra 
della recessione, 

Antonio Bronda 

Tre condanne a morte 
al Cairo per l'attacco 
all'accademia militare 

IL CAIRO. 10 
Il tribunale superiore per 

la .sicurezza dello Stato ha 
o«g-ì pronunciato tre condan
ne a morte noi confronti di 
tre imputati ritenuti i mag
giori responsabili del sangui-

mista di destra, 
Il tribunale ha comunicalo 

che il dossier relativo ai tre 
imputati sarebbe stato '< tra
smesso al muftì della Repub
blica»: formula usata per -n 
dica-re appunto un veruetto 

noso assalto all'Accademia mi- i di pena capitale. Il multi, ai
utare del Cairo avvenuto nel
l'aprile del 1974. Nel corso de-
gli scontri morirono una ven
tina dì persone. L'episodiO, 
per alcun! versi ancora cscu 
ro, ha portato sul banco de
gli accasati 92 persone, in 
maggior parte cadetti delia 
accademia, .studenti universi
tari e di istituti superiori, 

. con una serie di pesanti im-
organizzazioni del lavoro j putazlonl, fra cui quella dì 

M\DKID. 10 
II governo franchista ha ap

prodilo un « decreto-legge sul 
regolamento di conflitti collet
ta i di lavoro» che viene pre
sentato come una misura che 
legalizza per la prima volta lo 
scioiwro in Spagna dal l&W. In 
realtà si tratta di una legge-
truffa architettata da un potere 
sempre più traballante, che l'ha 
concepita come uno strumento 
per tenl«re di arginare il \asto 
moto di lotta popolare che si è 
venuto suluppantto con sempre 
maggiore forza. Superfluo sotto
lineare che lo scoperò con ino-
tn.izim; politiche resta catego
ricamente \ielato e severamente 
punito. 

Un comunicato ufficiale pub
blicato ieri sera al termine di 
una riunione del go\erno pre
sieduta da Krttneo, dice che « lo 
sciopero e l'ultimo mezzo cui 
ricorrere per appoggiare riven
dicazioni e come tale sarà ri
conosciuto soltanto quando ade
risca nello spirito e nella for
ma ai ivquiMti stabiliti dal de

creto-legge ». 
Che significa? Kcco alcune 

delle norme cui deve rispon 
de re uno sciopero IXT essere 
permesso dalle autorità franchi
ste: de\e avere come mutua
zione solo questioni che non sia
no giù oggetto di contratti in 
vigore fra le maestranze e la 
azienda; deve essere stato ap
provato da almeno il 60 per 
conto dell'azienda interessato 
con una votazione a scrutinio 
segreto; non può coinvolgere 
più di una azienda, deve essere 
annunciato con una settimana di 
preavviso e non dove essere at
tuato con l'occupazume della 
azienda. Ancora: a chi parteci
pa a uno sciopero non deve 
t-ssere corrisposto il salario o 
lo stipendio per il periodo di 
assenza dal lavoro; in linea teo
rica la partecipazioni1 allo scio-
pero non potrà essere punita 
con il licenziamento, ma spet
terà comunque ai tribunali del 
lavoro stabilire la legittimità o 
meno di uno sciopero e quinci, 
la giustificazione di eventuali U-

eeii/.iamonti ad esso connessi; 
lo sciopero, anche quello esclu
sivamente economico, resta proi
bito |KM- i dipendenti dei ser
vi/i pubblici, come espressamen
te violati sono gli scioperi di 
solidarietà. 

A questo punto c'è solo da 
osservare che i lavoratori spa
gnoli m lutti questi anni hanno 
sfidato il regime franchista., 
malgrado il rigore delle leggi, 
con scioperi economici e politici 
e lotti' lunghe ed eroiche: nel 
solo 11)715 e andato perduto un 
milione di giornate lavorative, 
secondi» ì'agenz.ia ufficiale KFK, 
1 licenziamenti m massa, le 
multe, gli arresti e le condanne 
non hanno frenato l'estendersi 
di un movimento ri vendicativo, 
ti carattere antifascista, sotto 
la cui pressione, e nel tenta
tivo di arginarla. 11 governo 
franchista ha dovuto preparare 
questa nuova * regolamentazio
ne > degli scioperi che. con tutti 
i suoi limiti, rappresenta co
ni inique un cedimento e una 
sconfitta per il regime. 

di tutta In sinistra, si è iden
tificato con la campagna per co 
stringere i dirigenti laburisti a 
rispettare, al governo, i capi 
saldi più avanzati contenuti nel 
programma '74 approvato dal 
partito all'opposizione. Domani 
Wilson — che e appena non 
trato dagli USA — parlerà alla 
radio e alla televisione per met
tere in guardia ancora una volta 
l'opinione pubblica sulla gravità 
della crisi jn corso e —- come 
dicono le fonti ufficiose — > per 
ristabilire la sua autorità di 
leader» che sarebbe minacciata 
dal dishtd'c all'interno del car
ato. 

La sinistra replica facendo 
osservare che la posizione di 
Wilson non e affatto in gioco 
purché il governo tenga fede 
agli impegni presi davanti al
l'elettorato e al movimento dei 
lavoratori. Il dissidio non sus
siste se le garanzie soc.ali del 
programma vengono rispettate e 
il governo segue la linea eco
nomica concordata con i sinda
cati. Non sono infatti questi 
ultimi che vogliono rompere il 
«contratto», tanlo è vero che 
il segretario del TUC, Leti Mur
ray, ha proprio adesso rivolto 
alle varie orgnn.zzaz.ioni di ca
tegoria l'ennesimo appello affin 
che vogliano rispettare la tre 
gua. ossia rivendicazioni non su
periori all'adeguamento con il 
rialzo del costo della vita. Dal 
canto suo il segretario del par
tito laburista. Ron Hayward, ha 
parlato oggi dei pericoli che mi
nacciano l'unità del partito in 
questa fase particolarmente de
licata della vita politica inglese 
a meno di un mese dal «»*cfe-
rendum » sull'Europa che vcd<* 
i laburisti protondamente div isi. 
La massa defilli iscritt, è con
traria, così come è anti MEC la 
maggioranza dei sindacati, men
tre la «leadership» e le cor
renti di destra si uniscono m 
Parlamento ai settori moderati 
(conservatori e liberali) ten
tando l'appello al paese per il sì 
sulla testa del loro stesso par
tito. 

Secondo una interpretazione 
autorevole. Wilson avrebbe de
ciso di anticipare la bagarre 
del € referendum » col giuoco 

complotto per Impadronirsi 
del potere. 

Le tre condanne a morte 
sono state emesse a carico 
di : Saleh Sareya, cittadino 
palestinese: Tallal El Ansery. 
studente dell'università di 
Alessandria, e Harem EI Ana-
doll, cadetto dell'Accademia 
militare, Saleh Sareya e con 
siderato il capo del gruppo 
che l'accusa ha definito estre-

ta autorità islamica, il cu' 
parere però non è vincolante 
per l'autorità civile, deve en
tro dieci giorni esaminare il 
caso dal punto di vista della 
legge coranica. Il tribunale 
superiore terrà un'ultima 
udienza il 31 mancia n**- Ir* 
sentenza definitiva sul tre 
suddetti imputa'1 N^l corso 
della stessa udi^nii sarà 
pronunciata la senteiza r+ <a 
rlco de?!! altri 39 imputiti. 

In apertura di adl^n/.? gii 
imputati hanno affermata *n 
coro: «Morire oer Dio è 'a 
nostra più grande a ^ r ^ / i o -
ne» e alla fine hanno ascol
ta to impassibili la sentenza 
Le condanne a moi't", se con 
fermate, dovranno essere ra
tificate dal capo dello Stato 
e l'esecuzione noi potrà av
venire prima di un anno. 

Da 15 anni imposto dagli Stati Uniti 

McGovern raccomanda 
sia tolto il blocco 
economico a Cuba 

WASHINGTON. 10 
Il sen. George Me Govern, 

rientrato ieri sera a Wash
ington da una visita di quat
tro giorni a Cuba e da undici 
ore di colloqui con Fide] Ca-
stro, ha dichiarato oggi che 
secondo il « leader » cubano 
tocca ora agli Stati Uniti 
compiere la prossima mossa 
verso la normalizzazione dei 
rapporti fra i due paesi. 

Il governo di Washington, 
ha detto l'ex candidato de
mocratico Alla presidenza, 
dovrebbe, come primo gesto, 
revocare l'embargo commer
ciale imposto nel conlrontl 
di Cuba nel 1B82. « Castro i., 
ha detto Me Govern. « mi ha 
fatto presente che 1 med.ic-
nall ed 1 prodotti alimentari 
nono le merci che lo interes
sano di più. Tutte le altre 
questioni potranno essere ne
goziate una volta che l'em
bargo 6la revocato». 

Ieri, la Casa Bianca aveva 
dichiarato che gli Stati Uni
ti non Intendono levare l'em
bargo verso Cuba fino a quan
do l'Organizzazione degli 
stati americani (OSAI non 
abbia revocato le sanzioni 

Cuba dal 1964. Ma dietro que
sta posizione ulficiale c'ì- un 
evidente interesse per i son
daggi in atto. 

Nel colloqui tra Me Go
vern e le autorità cubane sem
bra si sia parlato di conce
dere il visto di emigrazione 
al genitori di Luis Tlant, un 
giocatore della squadra d. 
baseball di Boston, di resti
tuire agli Stati Uniti due m:. 
liom di dollari lrutto di par
sati ricatti realizzati da va
ri dirottatori di aerei e d: 
rilasciare i nove prigionieri 
americani attualmente Jote 
nutl a Cuba. 

Oggi. Me Govern ha di
chiarato che, secondo Castro, 
tutti questi argomenti, oltre 
a quello del risarc,mento del
le Imprese americane nazio
nalizzate a Cuba, potranno 
essere negoziati dopo la re
voca del blocco. «R-vcconnn-
do caldamente la revoca del 
blocco», ha .soggiunto :1 .-e-
natore. « Noi potremmo ven
dere a Cuba grano, riso e 
prodotti casearl. Essi potreb
bero venderci zucchero e al
tre cose di cui abbiamo biso-

economiche in vigore contro gno », 

sci.tto che i r c c e ne. ."\kz o 
( giorno. L'appello dello scrit

tore Leonardo Sciascia, sotto-
I scritto da duecenlo persona 11-
! tà. invita ,i Partecipare co'i 
, una «pi itt.ilomni autonoma » 
; alla campagli.i elettoi-.tle a 
I lianco de" candidati del PCI. 

Lo stesso Scia ,u,i si presella 
, come indipendente, accanto al 

compagno Renato .lu'iu-.o. 
[ nella nostri Hata per il unno-
| vo de! Consiglio comunale di 
i Palermo 
, L'appello e «un brev.ssimo, 
I sereno discordo: da persone 

che m questo momento sento-
| no particolare preoccupa/.ione 
1 e responsabilità, di Ironte «1-

a marea che sale dell'odio. 
> della violenza»; e dal discor-
| so generale si muove per ri

chiamare l'ìtten/lone sulla ne
cessita che Palermo si liberi 

' dalla degradatone, dalle re-
. ti clientelar!, da. rapporti di 
i corruzione. 

E' di levi .'. do<umenlo pò-
' litico che san/ ona la nascita 
i a Me.s-s.na del gruppo d. la

voro » Partecipazione demo-
crat.ca » e che sollecita, con
tro sistemi di governo e me-

' todi di amministrazione .nac-
cettab!]., « una vasta unità 
d. lorze. anche diver.se tra 
loro ma ispirate da una co
mune volontà d rinnovamen
to sociale e civile e sorrette 
da una chiara piattaforma de
mocratica e antifascista » Il 
documento ha già ottenuto 
'adesione d. 140 personalità. 

I che hanno anche accolto l'in
vito a partec.pare. come un 
gruppo di cand.dati autono-

1 mi. alla campagna elettorale 
i nelle liste del PCI per 11 Co

mune e per la Provincia a 
Messili» 

1 Da Palermo a Torino: l'ade
sione al programma del PCI 
«1 riflette anche nelle varie e 
numerose idesloni di Indipen
denti nelle nostre liste, Leg
giamo tra 1 nomi del candi
dati per il Comune quelli di 
numerosi uomini di cultura: 
11 giornalista Giancarlo Car-
cano. membro della Giunta e-
secutlva della Federazione del-

1 In Stampa Italiina: Giorgio 
Balmas. direttore dell'Unione 
musicale; Francesco De Bor-
tolomels. direttore dell'Istmi-

! to di pedagogia dell'Universi
tà torinese; e ancora. 11 fito-
patologo Bruno Fassi, 1 docen-

I ti univers.tari Ettore Glioz-
I zi e Marino Guaita, il pittore 
I Sergio Saroni 

Tra i candidutl alla Reglo-
1 ne Piemonte troviamo 11 prof. 

Franco Mollo, indipendente. 
I docente universitario della Fa-

colta di Medicina per la circo
scrizione di Torino e il prof. 
Marco Rosei, docente univer
sitario di storia dell'arte per 
la circoscrizione di Novara. 

' Candidato alla Regione e al 
Consiglio comunale di Torino 
è Giovanni Lattila. Il «Nan
ni » comandante del raggrup
pamento divisioni Garibaldi 
delle Langhe e vicecomandan

te della zona Monregalese-Lan -
ghe che comprendeva, duran
te la Resistenza, anche forma
zioni autonome e di .(Giusti
zia, e libertà ». 

Perché questa scelta'' — gli 
è stato chiesto. « In lUilia 
stiamo attraversando un mo
mento gravissimo — ha ri
sposto il comandante " Nan
ni " —. Le prussimc elezioni 
sono di carattere amministra
tivo, ma il loro risultato avrà 
comunque un'eco politica e 
c'è bisogno che questo risul
tato sia tale da dare un col
po a tutto l'apparato econo
mico politico che si nasconde 
dietro le bande i usciste. Se 
cosi non fosse, sarebbero i va
lori della Resistenza a subi
re una sconfitta». 

La ricerca di unità e di con
fronto, la spinta alla partecipa
zione sono le caratteristiche 
politiche della grande consul
tazione di massa che ha pre
ceduto la formazione delle li
ste e che in esse si rispec
chia. Vediamo la Toscana: gior. 

I ni e giorni di assemblee e di 
j incontri popolari: dibattiti; e 
i poi l'Indicazione del candida

ti. Mentre 11 fanfaniano Bu-
ì tini manovra per creare frat-
t ture, a Firenze e in numerosi 

Comuni tSmalunga. Monte
pulciano. Pontflssieve. Sun Se
polcro. Poggibonsl e Cascina 
e via via per tutto il territo
rio) escono puntualmente pri
me le liste del PCI che accol
gono comunisti e indipenden
ti, rappresentanti di tutto l'ar
ticolato tessuto sociale della 
Toscana. L'operaio, il pensio
nato, il ferroviere, il mezza
dro, la casalinga, il piccolo 
Industriale, il biologo e la tes
sile, il bracciante e lo studen
te: la lista de: nomi non è un 
arido elenco alfabetico, ma la 
documentata prova di una va
sta e preziosa partecipazione 
democratica. 

In Umbria tra 1 candidati 
per la Regione c'è il prof. Ro-
b-rto Abbondanza, Indipen
dente, ispettore generale ar
chivistico e consigliere supe
riore eletto negli archivi di 
Stato; a Napoli nella lista per 
il Comune numerosi indipen
denti: 1 professori Alberto 
Monroy, direttore del labora
torio di Embriologia Moleco
lare del CNR. Antonio Cali. 
docente della seconda Facol
tà di medicina, Edoardo Vit
toria, architetto e docente uni
versitario. Candidati alla Re
gione Campania si presenta
no Il prof. Brancicclo. dello 
ospedale Maresca di Torre del 
Greco per la circoscrizione 
di Napoli e 11 prof. Filiberto 
Menna, preside della Facoltà 
di Magi.stero. per la circoscri
zione di Salerno. 

Disegnando la « geografia» 
delle candidature nelle liste 
del PCI — caratteriz/Tte o-
vunque fr\ un Profondo rin
novamento e dalla scostan
te » di questo .strnordin.irio 
impegno comune di militan
ti comunist' e di Indipenden
ti — è da segnalare Cagliari. 
che ha al secondo posto Mi
chelangelo Pira, giornallst'i e 
scrittore, docente di antropo
logia culturale nella facoltà 
di Scienze politiche dell'Uni
versità; a Trieste per il consi
glio provinciale figura candi
dalo mdiDcndente il prof. Gio
vanni Miccoli, direttore dello 
l-tituto di storia med'oevale 
e moderna dell'università, pre
sidente dell'Istituto per la sto
ria del movimento di libera
zione nel Friull-VenezW Giu
lia. 

Il significato polìtico del
le candidature si intreccia con 
quello culturale, qimnclo si va
da a controllare citta per cit-

| tà, il numero di Intellettuali 

i.upc^nul. nei più \ari setto] i 
ibi- .sj .sono un.ti al PCI per 
.lilcrniare una linea politica 
d i es.si apprezzala e condivi
sa Imo a diventarne esponen
ti di primo piano. Cosi a Bo
logna, nella lista «Due Tor-

i ri » per il Comune si trovano 
accinto .! computilo prol. Gio
vanni ì-\tv 111. che e stato a 
lungo direttore dell'istituto di 
patologia generale dell'univer
sità, e il proi. Mar.o Olivie
ro Olivo indipendente, cne e 
si ito ix*r molti anni diretto

re dell'istituto d. anatomia del
l'università, accademico dei 
Lince, e ancora gli indipen
denti proi Eustachio Loper-
fido. u.ssessore uscente, medi
co speciali.sta di neuropsichia-
trla inlantile. e il dott. Euge 
ino Kiccornin.. direttore del 
la Pinacoteca di Ferrara, cri
tico d'arte Un indtpenden 
te candidato anche per il Co
mune di Rimmi: è Mario Gua-
raldì, editore, membro del d -
rett:vo della Lega degli edito 
ri democratici 

A Venezia la ll.st.i del PCI 
per il Comune presenta nu
merasi uomini di cultura, mi
litanti di lunga data, o entra 
li nei partito negli ultimi an
ni, da) musicista compagno 

I Luigi Nono all'arch. Edoar-
] do Salzano, consigliere comu

nale uscente di Roma, allo 
arch, Carlo Aymonino. diret
tore dell'Lstituto veneziano di 
Architettura, al pittore Vitto
rio Basaglia. 

In questa ripida — e per 
necessità, incompleta — ras
segna delle liste, va sottolinea
ta anche quella di Milano, do
ve per il consiglio comunale 
accanto alì'avv. Dino Bonza-
no. consigliere uscente del Mo
vimento liberali democratici 
(gruppo formatosi In seguito 
ad una scissione da sinistra 
del PLI) hanno accettato 1* 
candidatura come indipenden
ti la scrittrice Lalla Roma
no, la giornalista Anna Boffl-
no e l'arch. Raffaella Crespi, 
presidente dell'Ordine degli ar 
chltcttl di Mllnno. 

Nella lista per il Consiglio 
regionale del Lazio leggiamo 
I nomi degli indipendenti Tul-
l'o De Mauro, noto studioso 
di linguistica e semantica, or
dinario della Facoltà di Lette
re all'Università di Roma: di 
Giovanni Gandiglio. docente 

dell'Università cattolica del Sa
cro Cuore; di Angela Maria 
Pietra in Vlmy. direttrice del
la biblioteca Alessandrina, di 
Renzo Rosso, scrittore, funzio
narlo della RAI-TV. E insieme 
a loro sono l'attore Gian Ma
ria Volonté e la cantante Gio
vanna Marini, 

A Viterbo per il Consiglio 
comunale il PCI ha presenta
to una lista in cui su 60 can
didature 30 sono nuove, 6 so
no di indipendenti. Uno di 
questi candidati indipendenti. 
il prof. Aldo Laterza, prima
rio del reparto neurologico 
dell'ospedale civile, ha spiega
to 11 significato della sua a-
deslone. « In un momento co
me questo — egli ha detto — 
in cui vi sono problemi cosi 
rilevanti per l'organizzazione 
sanitaria della città, mi sem
bra un dovere non rifiutare il 
mio contributo di cittadino 
e d; medico in un Impegno po
litico e attivo. Sono pertanto 
molto lieto di accettare 11 vo
stro appoggio, ravvisando nei 
programmi di politica sanita
ria che perseguite le migliori 
prospettive per sanare 11 di
sagio In cui il caotico succe
dersi di leggi e disposizioni 
ora contraddittorie, ora ln.it 
tuabili. ora inattuate, ha or> 
sto la collettività». 

Calunnie 
la » condotta dalla CIA con 
tro le zone libere. Gli accordi 
iirmatl a Vlentlanc 11 21 feb
braio 1973 ne prevedevano lo 
bciogllmento. che la destra 
evitava annunciando, prima 
della loro entrata in vigore. 
l'« Incorporazione » di queste 
stesse forze nell'« esercito 
reale ». Queste forze, nel gior
ni scorsi, sono state all'origi
ne dei numerosi incidenti 
che gli organi della propa
ganda americana hanno fat
to passare come una «offen
siva del Pathet Lao », le cui 
forze, si diceva, «stavano 
puntando su Vlentiane ». In 
realtà, sia a Vientlane che » 
Luong Prabang le guarnigio
ni militari sono composte an
che da reparti del Pathet 
Lao. che affiancano quelle di 
destra. 

Dalla Cambogia si appren
de che la radio del FUNK ha 
annunciato che gli stranieri 
saranno riammessi nel paese 
quando esso avrà sanato le 
ferite della guerra, e che il 
provvedimento di espulsione 
adottato nel giorni scorsi nei 
loro confronti è solo tempo
raneo. Cadono intanto le ca
lunnie contro le forze rivolu
zionarle diffuse ne giorni scor
si sulla base di « testimonian
ze» di alcuni stranieri espul
si. Da Bangkok si apprende 
che numerosi stranieri hanno 
smentito le affermazioni di 
un medico francese il quale 
aveva dichiarato di avere cu
rate donne francesi violentate 
dai «khmer rossi» e dì » 
vere visto centinaia di ca
daveri di persone «sgoz
zate ». Profughi aia fran
cesi che cambogiani, informa 
l'agenzìa americana AP, « han
no detto dì essere stati nelle 
zone delle supposte atrocità 
ed esecuzioni ma di non aver 
visto nulla del genere... nes
suno degli occidentali inter
vistati dall'AP dopo il ritor
no da Phnom Penh ha parla
to di violenze o mutilazioni 
a donne straniere per mano 
di khmer rossi. In effetti, la 
maggior parte hanno sottoli
neato che gli stranieri furono 
ben trattati ». Il responsabile 
della diflusione di queste ca
lunnie, il dottor Piquart, si 
e nliutato di lasciarsi inter
vistare dall'AP 

L'accenno agli stranieri è 
contenuto in una dichiaraz.o-
ne del ministro dell'informa-

I z.one del GRUNK. Hu Nino. 
il quale ha afiermato che al
cuni stranieri legati al pas
sato regime sono rimasti in 
Cambogia, e devono andar
sene 

Hu N.m ha tracciato il pri
mo bilancio ufficiale dell'ag
gressione USA alla Cambo-
g.a. In cinque anni sono mor-
t. 600.000 cambogiani ed al
ti-. «00 000 sono rimasi: feri-
t. D. questi, più di 200.000 
sono rimasti tenti o muti-

I lati nei bombardamenti dei 
' B-.-.L: ira .1 febbraio • l'sjgo-
I avo 1973. 
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